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IL GIOIELLO DI TRIESTE 


IL GIALLO DI MUGGIA 


Le ultime ore di Marianna 
in fuga dall’ex violento 
L'amico: «Aveva paura» 


Domani l'autopsia sull'ex campionessa stroncata da un mix di sostanze 


Miramare: una delle stanze del Castello i cui pavimenti sono stati restaurati 


Squadra di restauratori 


Chi ha incontrato, con chiha parla- L'INTERVISTA 

to e dove è andata. E, soprattutto, GORIUP/1PAGS ° M ° 

chi le ha dato le sostanze che l’han- PAPAGA Ì C Il d 

no uccisa. Le indagini della Procu- Di Centa: a fine carriera ne aste 0 L Iramare 
ra di Trieste stanno cercando di ri- SR di 

costruire tutti gli spostamenti e i cambiamenti e insidie 


contatti della trentanovenne Ma- 
rianna Pepe, l’ex campionessa na- 
zionale di tiro a segno deceduta gio- 
vedì scorso a causa di un mix di al- 
cole psicofarmaci. 

SARTI /ALLE PAG.2E3 


« i. campionesse e i campioni 
che ci fanno emozionare, 


portando in alto il tricolore, sono 
persone, a volte fragili». Lo afferma 
l’ex olimpionica Manuela Di Centa. 


Marianna Pepe inuna foto recente 


Pavimenti intarsiati, lampadari pre- 
ziosi, opere d’arte pittorica, stucchi, 
bassorilievi. Ma anche intere parti 
“edili”, come iserramenti oppure in- 
teri pergolati. E poi l'orologio della 
torre: nel Castello di Miramare ope- 


ra, suincarico della soprintendente 
Andreina Contessa, senza sosta una 
squadra di espertissimi restauratori 
che ha il compito di conservare un 
bene unico per Trieste e per l’Italia. 
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La giunta Fedriga approva la prima % 
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pareggio a 4mld, 2,6 perla Sanità. 
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Il giallo di Muggia 


La fuga dall’ex violento 
e la richiesta di aiuto 


Le ultime ore di Marianna " 


L'atleta aveva denunciato più volte il compagno e ritirato in seguito le querele 
L'amico: «Ma quell'uomo le faceva ancora tanta paura». Domani l'autopsia 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Chi ha incontrato? Dov'è sta- 
ta? E, soprattutto, da chi ha ri- 
cevuto le sostanze che l'hanno 
uccisa? Le indagini della Pro- 
cura di Trieste stanno tentan- 
do di dare risposta a tutte que- 
ste domande, ricostruendo gli 
spostamenti e i contatti di Ma- 
rianna Pepe, l’ex campionessa 
nazionale di tiro a segno dece- 
duta giovedì a causa di un mix 
dialcole psicofarmaci. La don- 
na, quando è morta, si trovava 
assieme al figlio di cinque anni 
in un appartamento di via Pier 
Paolo Deluca, a Muggia: l’al- 
loggio di un amico, il 40enne 
Antonio Vidmar, a cui Marian- 
na aveva chiesto ospitalità per 
non andare a dormire dall'ex 
compagno, il 42enne Demis 
Corda da cui si sentiva minac- 
ciata. I rapporti con lui erano 
tesi e, come appurato dalla 
stessa Procura, non mancava- 
no gli episodi di violenza. Sia 
in passato, sia in tempi più re- 
centi. Nona caso la donna cer- 
cava aiuto dai conoscenti pro- 
prio per tenersi lontana 
dall’ex. 

Ma cos'è accaduto di preciso 
nelle 48 ore che hanno prece- 
duto la tragedia? Probabil- 
mente l’ex campionessa si era 
vista proprio con Corda, l’ex. 
La conferma arriva dalla testi- 
monianza diretta dello stesso 
Antonio Vidmar, l’uomo che 
l'aveva accolta la sera prima 
della morte e con cui poi Ma- 
rianna ha trascorso la notte. 
«SÌ - ammette il quarantenne 
muggesano - lei è venuta da 
me, come altre volte, dicendo- 
miche aveva litigato conilmo- 
roso e lui la inseguiva. Lei è 
scappata lasciando l’auto sot- 
to casa. Ma prima mi aveva te- 


lefonato per chiedermi se pote- 
vavenire a dormire a casa mia. 
Iole ho riposto di sì. Da quanto 
mi ha raccontato - riferisce an- 
cora Vidmar- tutto questo è ac- 
caduto perché il moroso aveva 
trovato una convocazione del- 
la Questura...per questo sono 
nati tutti i casini quel giorno. 
Per questo è scappata da lui». 
La donna, insomma, fuggiva. 
Aveva paura. 

Marianna e Antonio si incon- 
trano mercoledì pomeriggio. 
Passanoiltempo in qualche lo- 
cale di Muggia a bere. «Siamo 
stati insieme - conferma Vid- 
mar - ci siamo ubriacati e sia- 
mo andati a casa mia a cenare. 
Abbiamo mangiato gnocchi e 
guardato una partita. C'era il fi- 


La Procura ha 
confermato l'assenza 
di segni di violenza 
sul corpo 


glio. Giocava con il gatto, poi 
Mariannal’ha messo aletto». 
Idue, mentre il bimboèinca- 
mera, si stendono su un diva- 
nodel salotto. «A un certo pun- 
to lei mi ha chiesto qualcosa di 
forte peraddormentarsi - riper- 
corre Vidmar -. Le ho dato del- 
le gocce di Diazepam, che ho 
preso anch'io. Ma lei si è bevu- 
ta tre quarti della boccetta. Se 
l’è messa in bocca e ha bevuto 
a petto. Poi non so cos'altro ha 
preso, perché io ho tante pasti- 
glie in casa: psicofarmaci e an- 
tidolorifici che uso per il male 
alla gamba causato da un inci- 
dente. Non vorrei che avesse 
ingerito anche altro. Lei co- 
munque assumeva pastiglie 
già da tanto tempo. Il suo pro- 


blema-osserva il quarantenne 
- era il fidanzato (Demis Cor- 
da, ndr) che voleva lasciare, 
ma c'era il figlio di mezzo. Gli 
dicevamo tutti di andarsene 
da lui. Ma lei si ostinava a tor- 
nare. Demis adesso è distrut- 
to. L'ho visto, abbiamo parla- 
to, diceche amava Marianna». 

Quello che è successo giove- 
dì è noto. E ora di pranzo, circa 
l’una, quando Vidmar si sve- 
glia. E a pochi centimetri da 
Marianna. Tenta di svegliarla, 
scuotendola, ma la trentano- 
venne non dà segni. L’amico 
chiama l'ambulanza, al telefo- 
no gli danno istruzioni per il 
massaggio cardiaco. «Non si 
muoveva...», ricorda tra le la- 
crime Antonio. 

Mentre si tenta di far chia- 
rezza sul caso, il procuratore 
Carlo Mastelloni conferma in 
un comunicato che sul corpo 
dell’ex campionessa non sono 
stati rilevate violenze. E che il 
medico legale intervenuto 
nell’alloggio di Muggia ha ipo- 
tizzato una morte improvvisa 
«conseguente a insufficienza 
cardiorespiraoria da edema 
polmonare secondario a vero- 
simile polintossicazione da di- 
verse sostanze». L’autopsia, fis- 
sata per domani, servirà a veri- 
ficare se le cause del decesso 
sono dovute effettivamente 
all’assunzione di sostanze. Le 
indagini puntano anche ad ac- 
certare la responsabilità di chi 
le ha fornite. Ma sono in corso 
approfondimenti investigativi 
pure sulla situazione familiare 
della donna. Corda era già sta- 
to rinviato a giudizio per mal- 
trattamenti tra il 2014 e il 
2015.Il giudice aveva ritenuto 
sussistenti solo alcuni singoli 
episodi di lesione, per i quali 
non era però scattato alcun 


LA TRAGEDIA 


L'incontro con l'ex 

Il giorno prima della morte 
Marianna si vede con l’ex 
compagno, Demis, con cui 
cercava di chiudere la relazio- 
ne. I due litigano e la donna 
scappa. 


La fuga 
La trentanovenne fugge. Tro- 
varifugio da un amico mugge- 
sano, il quarantenne Antonio 
Vidmar. 


La serata di alcol 

Marianna e Antonio trascor- 
ronoilpomeriggio ela sera as- 
sieme, dopo essersi ubriacati 
in alcunilocali di Muggia. 


Le sostanze 

La donna chiede delle gocce 
per dormire. L’amico le porge 
una boccetta di Diazepam, 
che la trentanovenne beve 
quasi interamente. Forse as- 
sume altre sostanze. 


La morte 

Marianna viene trovata mor- 
ta giovedì attorno all’una del 
pomeriggio. Un decesso do- 
vuto a overdose. 


e” 


procedimento, perché l’ex 
campionessa aveva rimesso la 
querela. Marianna aveva inol- 
tre dichiarato che, dopo la de- 
nuncia, le violenze erano ces- 
sate e che il compagno aveva 
mantenuto «una condotta col- 


laborativa anche nella gestio- 
ne del figlio». Ma in seguito si 
eranoverificati altri maltratta- 
menti, rispetto ai quali però la 
trentanovennelo scorso 1 otto- 
bre aveva riferito di aver ritira- 
to le precedenti denunce in 


TRIBUNALE 


Il figlio di 5 anni ha visto tutto 
Ora è in una struttura protetta 


Il bimbo, presente quando 

la madre è deceduta, si trova 
in una casa di accoglienza. 
Caso all'attenzione 

della Procura dei minori 


TRIESTE 


Quandoi soccorritori sono in- 
tervenuti nell’appartamento 
di via Pier Paolo Deluca a 
Muggia, per tentare di salva- 
re la trentanovenne Marian- 


na Pepe, era presente anche 
il figlio della donna, un bam- 
bino di cinque anni. 

Il piccolo al momento è sta- 
to affidato a una struttura. 
Una soluzione comunque 
provvisoria. Nei prossimi 
giorni, infatti, si aprirà un 
percorso amministrativo, 
che coinvolge anche la Procu- 
ra dei minori di Trieste, per 
stabilire la migliore colloca- 
zione possibile. Una fase deli- 
cata che prevede un iter ben 


preciso. La Procura avvierà 
vere e proprie indagini attra- 
verso le forze dell’ordine e i 
servizisociali pervalutare iri- 
schi a cui è potenzialmente 
esposto il bimbo. 

Dopodiché la magistratu- 
ra chiederà alcuni provvedi- 
menti a tutela del piccolo: la 
sistemazione abitativa e il so- 
stegno economico, ad esem- 
pio. A questo punto spetta al 
Tribunale dei minorenni con- 
vocare le parti coinvolte (i fa- 


di 


L'ex campionessa in unselfie scattato di recente 


miliari con potestà genitoria- 
le) per rendere esecutive le 
decisioni. 

Se i genitori (in questo ca- 
so il padre) acconsentono al 
collocamento, l’iter si attua 
automaticamente. 

In caso contrario (ammes- 
so che il papà, già oggetto di 
indagini e condanne) abbia 
ancora la potestà) spetta ai 
servizi sociali far scattare il 
provvedimento “per autori- 
tà”, secondo quanto previsto 
dall’articolo 403 del codice ci- 
vile. Una norma che permet- 
te alla pubblica amministra- 
zione (e non all’autorità giu- 
diziaria) di agire. Il colloca- 
mento può comunque essere 
modificato successivamente 
inbase alle esigenze. — 

G.S. 
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Il giallo di Muggia 


Marianna Pepe durante una gara di tiro a segno in una foto di 
qualche anno fa postata dall'ex campionessa sul suo profilo 
Facebook. Mercoledì verrà eseguita l'autopsia sul corpo della 
donnadi 39 anni 


quanto l’uomo era «un bravo 
padre» e che successivamente 
c’erastata «una sola»violenza. 
La relazione, assicurava co- 
munque la trentanovenne, era 
finita e Corda - garantiva la 
donna - «mi rispetta». Un qua- 


dro che la diretta interessata 
ha confermato alle forze 
dell’ordine pure il 30 ottobre. 

Ma il giorno prima della 
morte Marianna fuggiva pro- 
prio dall’ex. — 


BYNC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


L'olimpionica Di Centa da dirigente del Coni segue il delicato tema della transizione post gare 
«Per molti coincide con un periodo di grande fragilità. I campioni sono persone e vanno aiutati» 


«A fine carriera la vita si stravolge 
È non tutti ritrovano l'equilibrio» 


L’INTERVISTA 


Lilli Goriup /TRIESTE 


e grandi cam- 
pionesse e i 
campioni che 


ci fanno emo- 
zionare, portando in alto il 
tricolore, sono persone. 
Ognuna coni propri proble- 
mi, i drammi, le fragilità e 
tutte le altre componenti di 
chi conduce una vita per co- 
sì dire “normale”». Lo affer- 
ma Manuela Di Centa, friu- 
lana, ex campionessa olim- 
pica di sci e attuale dirigen- 
te sportiva di alto livello. 
Membro del Comitato olim- 
pico internazionale e del 
Coni, si occupa tra le altre 
cose del tema «delicato eim- 
portante» del periodo di 
transizione post-carriera. 
Di Centa, che si possa vive- 
reun momento di difficol- 
tà alla fine della carriera 
agonistica è un fenomeno 
riconosciuto nel mondo 
dello sport? 
Sì. Da qualche anno a que- 
sta parte il post-carriera 
sportiva, in termini tecnici 
“career transition period”, 
è uno dei temi che più si cer- 
ca di portare avanti, per gli 
atleti di tutto il mondo. Ciò 
avviene a livello di Comita- 
to olimpico internazionale 
e nazionale: io faccio parte 
di entrambi. L'idea di base è 
che gli sportivi debbano es- 
sere considerati come per- 
sone, non solo quando sono 
in gara, bensì anche nel po- 
st-carriera. Fino a pochi an- 
ni fa non ci si pensava; ora 
ci si è resi conto che reinte- 
grare queste persone, so- 
prattutto in ambito lavorati- 
vo, è fondamentale». 
Che cosa deve affrontare 
un atleta che arriva ai ver- 
ticie poi alla fine della pro- 
pria carriera sportiva? 
Cambia tutto, completa- 
mente. C'è una diversità 


L'ex campionessa olimpica di sci e attuale dirigente del Coni e del Cio Manuela Di Centa 


enorme tra quello che face- 
vi prima e la quotidianità 
completamente nuova cui 
devi abituarti dopo. L’atleta 
deve ritrovare un equili- 
brio, una dimensione pro- 
priain tutti gli aspetti dell’e- 
sistenza, a partire dal lavo- 
roedalla formazione. 

Il fine carriera può causa- 
re anche difficoltà a livel- 
lo personale? 

Per molti grandi atleti la fi- 
ne della carriera significa 
smettere di essere sul palco- 
scenico. Tutta una serie di 
pubblici riconoscimenti 
vengono meno e devono es- 
sere compensati dall’equili- 
bro personale. Per tanti è 


inoltre un periodo di fragili- 
tà, che richiede una specifi- 
ca attenzione. Il reintegro 
nella vita per così dire “nor- 
male” non è scontato: pri- 
ma si è sempre in giro, si 
hanno più contatti con il re- 
sto del mondo che con la 
propria casa. 

In che modo il Comitato 
olimpico supporta gli ex 
atleti? 

Tramite appositi progetti 
che vengono posti in esse- 
re. C'è un’agenzia interina- 
le (Adecco) che da anni ha 
un accordo con il Cio per ri- 
posizionare ogni ex atleta 
all’interno di aziende, in ba- 
se alla sua preparazione, ca- 


ratteristiche personali, atti- 
tudini diverse da quelle 
sportive. La ricchezza acqui- 
sita in anni di esperienza 
dev'essere salvaguardata e 
sfruttata per riconfluire nel 
posto dove in cui la persona 
vive. Gli agonisti di solito 
hanno inoltre un carattere 
forte e volitivo: sono ricer- 
cati sul mercato del lavoro. 
Perloro come Coniorganiz- 
ziamo inoltre corsi, suppor- 
tati da borse o incentivi do 
studio, affinché abbiano 
una formazione finalizzata 
alrientro mirato nelmondo 
lavorativo. Lo studio è fon- 
damentale. — 
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Un femminicidio ogni 3 giorni 
boom di abusi sessuali a Trieste 


In aumento in tutta Italia 

gli episodi di maltrattamenti 
sulle donne. E in sei casi 

su dieci le aggressioni 
avvengono davanti ai figli 


TRIESTE 


Ilprimato, assegnato di recen- 
te dal report pubblicato dal So- 
lo 24 Ore, non è certo dei più 
lusinghieri: Trieste risulta es- 
sere la città italiana con il più 


alto numero di denunce per 
violenze sessuali in rapporto 
agli abitanti. Secondo lo stu- 
dio nazionale, nel capoluogo 
regionale sono stati denuncia- 
ti 55 casi abusi sessuali, con 
una media di 23,44 segnala- 
zioni ogni 100 mila abitanti. 
Ma la violenza contro le 
donne, che è purtroppo un fe- 
nomenodilagante intutta Ita- 
lia, può assumere varie for- 
me, sempre correlate tra loro: 
violenza fisica, psicologica, 


economica. Sopraffazioni che 
possono sfociare in episodi di 
stalking e pure, nei casi peg- 
giori, in femminicidi. E anche 
alivelli diviolenze fisiche ida- 
tidi Trieste sono pesanti. Sem- 
pre nel 2017 il centro anti vio- 
lenza cittadino Goapha accol- 
to 469 donne. Di queste, 279 
hanno chiesto aiuto perla pri- 
mavoltae il 70% ha figli mino- 
renni. 

A livello nazionale, ad ago- 
sto il Viminale ha diramato 


l'annuale rapporto sulla Sicu- 
rezza: ogni tre giorni, in Ita- 
lia, una donna viene assassi- 
nata da un uomo, nella mag- 
gior parte dei casi il partner, 
l’exo un familiare. Sempre se- 
condo il ministero dell’Inter- 
no, negli ultimi anni furti e ra- 
pine hanno subito un drastico 
calo, alcontrario dei femmini- 
cidi: questi ultimi costituireb- 
bero cosìilvero “allarme sicu- 
rezza” del Paese. Il Diparti- 
mento per le Pari opportunità 
hainoltre di recente pubblica- 
to la relazione sulle telefona- 
te registrate dal Numero na- 
zionale antiviolenza, nel cor- 
so del trimestre estivo appena 
passato: la fotografia può es- 
sere considerata uno spacca- 
to, approssimato per difetto, 
delle violenze contro le don- 
necommesse a livello italiano 


tra giugno e agosto. In quel pe- 
riodo al 1522 (numero gratui- 
to, anonimo, attivo 24 ore su 
24) sono pervenute 5.753 ri- 
chieste di aiuto. La maggior 
parte riguarda vittime di vio- 
lenza: 1.769 casi, pari al 
30,75% del totale. «Va ricor- 
dato - spiega ilreport- che con 
ben 6 milioni 788 mila donne 


Da inizio anno arrivate 
alnumero gratuito 
attivato dal Viminale 
5.753 richieste di aiuto 


che hanno subito violenza nel 
corso della loro vita, l’Italia si 
colloca tra le posizioni più ele- 
vate nella classifica dei Paesi 
dove si perpetua il reato di 


“violenza domestica” e “di ge- 
nere”. Il 31,5% delle donne 
che l'hanno subita hanno tra i 
16 e i 70 anni. Di queste il 
20,2% ha subito violenza fisi- 
ca e il 21% violenza sessuale. 
Nel 65,2% dei casi di violenza 
domestica tale atto è avvenu- 
to in presenza dei figli». E tut- 
tavia sempre il medesimo re- 
port a specificare: «I dati rac- 
colti a livello ufficiale costitui- 
scono una parte molto più ri- 
stretta rispetto al dilagare del 
fenomeno nel nostro Paese. 
Come stimato infatti dall’Isti- 
tuto europeo per l’uguaglian- 
zadi genere (Eige) le cifre pro- 
poste a livello ufficiale restitui- 
scono un quadro ampiamen- 
te sottostimato rispetto all’en- 
tità effettiva del fenomeno». 


L.6. 
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Risposta all’Ue 
sulla manovra 

L’esecutivo 
non tocca Il 2,4% 


Oggi l'invio della lettera. Il reddito di cittadinanza può slittare 
E Tria prova a rivedere almeno la previsione di crescita 


Amedeo La Mattina 
Ilario Lombardo /Roma 


È bastato un comunicato, arri- 
vato alle agenzie dalla trasmis- 
sione Mediaset “Quarta Re- 
pubblica” per mandare il M5S 
e il governo nel panico. Si ri- 
portava il pensiero di Stefano 
Buffagni, sottosegretario grilli- 
no, uomo del Nord per il Movi- 
mento, tessitore di relazioni 
con il tessuto più produttivo 
d’Italia. «Sono preoccupato 
per l'applicazione del reddito 
di cittadinanza» spiega Buffa- 
gni in risposta alla pressante 
preoccupazione che la gran 
parte del sussidio vada a in- 
grossare l’assistenzialismo per 
il Sud. Ovvio che il reddito, 
una misura per aiutare i disoc- 
cupati nel difficile Purgatorio 
della ricerca del lavoro, si diri- 
ga soprattutto al Meridione, 
dove illavoromancaela pover- 
tà ha tassi decisamente più al- 
ti. Ma sono cifre che non fanno 
dormire tranquilli i grillini (si 
parla di centinaia di migliaia 
di persone a Napoli), alle pre- 
secon un calo inarrestabile dei 
consensi al Nord a tutto favore 
di Matteo Salvini. 

Un'ora dopo la notizia delle 
dichiarazioni di Buffagni arri- 
va una puntualizzazione: «Il 


reddito è anche un efficace 
strumento di formazione ed il 
governo sta lavorando dura- 
mente per approvare una mi- 
sura che incroci domanda e of- 
ferta di lavoro stimolando nuo- 
va occupazione». Una corre- 
zione che racconta quanto sia 
grande l’ansia attorno alla for- 
mulazione definitiva e ai tem- 
pi di realizzazione del reddito 
dicittadinanza. 

Se alla fine prevarrà la strate- 
gia del ministro Giovanni Tria, 
in questo spalleggiato dal sot- 
tosegretario Giancarlo Gior- 
getti, la misura potrebbe esse- 
re posticipata il più possibile 
verso la seconda metà del 
2019, pur lasciando al M5S 
una bandiera da sventolare pri- 
madelle Europee. La spesa pre- 
vista verrebbe alleggerita. Su 
Quota 100, la controriforma 
della Fornero che permetterà 
di andare in pensione a 62 an- 
ni di età e 38 di contributi, la 
scommessa di Salvini invece è 
un’altra. E la spiega così il lea- 
der della Lega: «Noi diamo 
agli italiani una possibilità di 
scegliere, un diritto che prima 
non c'era. Poi saranno loro a 
decidere se conviene o meno 
lasciare il lavoro». 

Su questo, Salvini coglie al 
volo l'orizzonte di calcolo deli- 


«Se i conti sono sbagliati 
non c'è banca che ci salvi 
e pagano le famiglie» 


L’Italia è un «Paese sospeso», 
dove mancano investimenti e 
prospettive, dove perdura la 
crisi economica e imperversa 
l'arroganza. Un Paese dun- 
que chiamato a ritrovare i 
suoi valori perché «non c’è 
un'Italia di riserva». Valori da 
recuperare nel contesto euro- 
peo per evitare il ritorno dei 
nazionalismi che sono il «mo- 
tore dei conflitti». Lo ha detto 
il presidente della Conferen- 
za episcopale italiana, il cardi- 
nale Gualtiero Bassetti, 
aprendo i lavori dell’assem- 
blea dei vescovi. Il Presidente 
della Cei è intervenuto anche 
neldibattito di politica econo- 
mica, in primo piano in questi 
giorni di manovra. «Stiamo at- 
tenti — è stato l’appello — Se si 
sbagliano i conti non c’è una 
banca di riserva che ci salve- 
rà: i danni contribuiscono a 
far defluire i nostri capitali 
verso altri Paesi e colpiscono 
ancora una volta e soprattut- 
to le famiglie, i piccoli rispar- 
miatorie chifaimpresa». 


neato dall’Ufficio parlamenta- 
re di bilancio che arriva a pre- 
vedere fino anche al 30% di 
perdita del valore della pensio- 
ne per chi decidesse di ritirarsi 
prima. Il governo, insomma, 
punta sul fatto che non tutti, di 
fronte alla prospettiva diun ta- 
glio deciso, opteranno per il ri- 
tiro anticipato. Si materializze- 
rebbe così, secondole previsio- 
ni ottimistiche del leader del 
Carroccio, «un X di risparmio» 
da reinvestire in investimenti. 
Edè questa la parolina magica 
su cui sia Salvini sia Di Maio 
stanno spingendo. 

Oggi verrà rifinita la lettera 
da inviare a Bruxelles. Mate- 
rialmente la scriverà Tria. Ma 
lo spirito che la animerà verrà 
infuso dai due leader politici 
che al ministro del Tesoro chie- 
donodicaricare molto sugli in- 
vestimenti produttivi, in mo- 
do da cancellare l’impressione 
che tutta la manovra vada in 
spesa corrente. «Va invertita la 
percezione» sostengono Di 
Maio e Salvini, contrari a ritoc- 
care i parametri fissati su Defi- 
cit/Pil e previsioni di crescita. 
Ma se sul 2,4% di deficit calco- 
lato peril 2019nonse ne parla 
nemmeno, sull’1,5% di Pil per 
il prossimo anno dalle parti 
del Tesoro qualche speranza 
ancorai funzionarila nutrono. 
Il compromesso proposto co- 
me ultima disperata mediazio- 
ne da Tria è di arrivare 
all’1,2%: «Sarebbe più realisti- 
co visto anche il peggioramen- 
to dell'andamento economi- 
co», certificato ieri dall’Istat. 

Ma per mettere in sicurezza 
le stime, confermano dalla Le- 
ga, c'è l’ok dei leader ai mecca- 
nismiditaglio alla spesa che sa- 
ranno automatici e potrebbe- 
ro anche intervenire sui fondi 
previsti per le due misure più 
costose. Inoltre, si torna a par- 
lare di un piano di privatizza- 
zione pronto all'uso, da deli- 
neare meglio e verranno chie- 
sti all’Ue tra 1 e 2 miliardi di eu- 
ro di flessibilità per i danni de- 
gli ultimi alluvioni. Tutti detta- 
gli che saranno meglio definiti 
oggi in un vertice pomeridia- 
nochesiterrà alritorno di Con- 
te dalvertice sulla Libia. — 
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I GIUDIZI 


Testo smontato pezzo per pezzo 
Coro unico da Corte dei Conti a Istat 


Sos dell'Ufficio parlamentare: 

il costo di quota 100 passerebbe 
da 6,7 miliardi a tredici 
Confindustria attacca: misure 
insufficienti per la crescita 


Nicola Lillo /ROMA 


I fondamentali della manovra 
nonsi toccano, continua a dire 
il governo nonostante le criti- 
che arrivate da più parti. Pro- 
prio ieri organismi autonomi e 
indipendenti come la Corte 
dei Conti e l'Ufficio parlamen- 
tare di Bilancio hanno smonta- 
to la manovra di Lega e 5Stel- 
le, sottolineando i rischi per la 
tenuta dei conti pubblici e criti- 
candole stime troppo ottimisti- 
che dell’esecutivo. A partire 
dal superamento della Forne- 


ro con quota 100 che costereb- 
be il doppio, e cioè 13 miliardi 
controi6,7 finora stimati. 
L’allarme arriva nel corso 
delle audizioni parlamentari, 
mentre al ministero dell’Eco- 
nomia Giovanni Tria è al lavo- 
ro per preparare la risposta 
all’Ue, attesa entro stasera, 
che chiede di rivedere la Finan- 
ziaria, e di cui il governo discu- 
terà in un vertice prima di ce- 
na. E probabile che i saldi non 
vengano toccati, nonostante si 
tratti di grandezze che «appa- 
iono soggette a rischi e incer- 
tezze», sottolinea l'Ufficio par- 
lamentare di Bilancio, organi- 
smo indipendente che vigila 
sui conti dello Stato e che già 
aveva bocciato lamanovra me- 
no di un mese fa. Secondo il 
presidente dell’Upb, Giuseppe 


Pisauro, la legge di Bilancio 
peril prossimo anno portereb- 
be a un indebitamento netto 
del 2,6%, non dunque il 2,4% 
messo nero su bianco dall’ese- 
cutivo. Una critica simile a 
quella fatta dall'Europa, che 
però stima un deficit superio- 
re, del 2,9%. Ma non c'è solo il 
disavanzo: per l’Upb le stime 
di crescita del Pil all'1,5% per 
il 2019 sono un «obiettivo am- 
bizioso» e poco credibile (per 
Ue la crescita sarà all'1,2%): 
emergono «ulteriori rischi al ri- 
basso relativamente al prossi- 
mo anno». Sulla stessa linea le 
parole davanti al Parlamento 
dell’Istat-che prevede «la per- 
sistenza di una fase di debolez- 
za»—e della Corte dei Conti, se- 
condo cui il +1,5% «richiede- 
rebbe una ripartenza partico- 


Boccia, presidente Confindustria 


larmente vivace e una ripresa 
duratura», condizioni che per 
oranon sono all'orizzonte. 

L’Ufficio parlamentare di Bi- 
lancio si sofferma inoltre sulle 
misure principali della mano- 
vra, quota 100 dei leghisti e il 
reddito di cittadinanza del 
MS5S. Su quest’ultima misura — 
un aiuto di 780 euro per i sin- 
gle e maggiore per le famiglie 
—l’Upb spiega che l'assegno sa- 
rebbe il più alto in assoluto in 
Europa. In altri Paesi infatti so- 
no assicurate cifre inferiori: 
545 euro in Francia, 416 in 
Germania, 356 nel Regno Uni- 
to, 430in Spagna. Maè soprat- 
tutto sulle pensioni che vengo- 
no presentate cifre differenti ri- 
spetto a quelle della Lega. 

La quota 100, e cioè la possi- 
bilità di lasciare illavoro con al- 
meno 62 anni dietà e 38 di con- 
tributi, riguarderebbe 437 mi- 
la lavoratori, più dei 350 mila 
indicati dal governo e soprat- 
tutto costerebbe il doppio: 13 
miliardi contro i 6,7 messia di- 
sposizione nella legge di Bilan- 
cio e inseriti in un fondo appo- 
sitamente creato. Il governo 
spera che non tutti scelgano di 
andare in pensione, disincenti- 


vati dal fatto che l’assegnosiri- 
durrebbe tra il 5 e il 30% peri 
minori contributi versati, dato 
che si andrebbe in pensione an- 
ticipata da uno a quattro anni. 
Peril presidente dell’Upb infat- 
ti nella manovra è «incorpora- 
ta l’idea che la metà» dei lavo- 
ratori «non vadano in pensio- 
ne». Se così non dovesse esse- 
re però c'è il rischio che a fine 
anno, quando il fondo si esauri- 
rà, cisiano degli esclusi. 

Dure critiche alla manovra 
sono arrivate nella giornata di 
ieri anche dalla Confindustria, 
conil presidente Vincenzo Boc- 
cia che parla di misure «insuffi- 
cienti a realizzare gli obiettivi 
di crescita indicati che sono 
troppo ambiziosi». Mentre il 
presidente della Cei, il cardina- 
le Gualtiero Bassetti, avverte 
che «se si sbagliano i conti non 
c'è una banca di riserva che ci 
salverà: i danni contribuisco- 
noa far defluire i nostri capita- 
li verso altri paesi e colpiscono 
ancora una volta e soprattutto 
le famiglie, i piccoli risparmia- 
tori e chi fa impresa». Un mes- 
saggio non tecnico, ma certa- 
mente preoccupato. — 
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Il commissario europeo agli affari economici Pierre Moscovicie il 
ministro dell'Economia Giovanni Tria all'ultimo Eurogruppo 


ALTA VELOCITÀ TORINO-LIONE 


Offensiva di Parigi sulla Tav 
«Basta ritardi, l’Italia decida» 


La ministra Borne va in pressing su Toninelli nel faccia a faccia a Bruxelles 
E frena l'esponente grillino: «Congelare gli appalti? Perderemmo i soldi Ue» 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Il ministro Danilo Toninelli 
annuncia «un'intesa con la 
Francia» sul congelamento 
delle gare d’appalto per la co- 
struzione del tunnel di base 
della Tav, in attesa che il go- 
verno italiano concluda «l’a- 
nalisi costi-benefici». Ma nel 
faccia a faccia di 45 minuti 
con Elisabeth Borne, ieri a 
Bruxelles, le cose sono andate 
un po’ diversamente. La mini- 
stra è stata chiara: fate le vo- 
stre valutazioni, che noi con- 
trolleremo, ma basta ritardi, 
altrimenti rischiamo di perde- 
re i finanziamenti europei. In 
serata, dal ministero dei Tra- 
sporti di Parigi la raccontano 
così: «La Francia ha preso atto 
della volontà del governo ita- 
liano di prendere tempo». 
Dunque «una presa d’atto», 
non «un’intesa» come invece 
riportava la nota diffusa nel 
pomeriggio dall’esponente 
MSS. Anche perché, fanno no- 
tare fonti Ue, con ulteriori ri- 
tardiil rischio di perdere i fon- 
diè più che concreto. 

Ieri, però, non è stato possi- 
bile chiedere conto a Toninel- 
lidei dubbi di Parigi. Termina- 
toilbilaterale, la Borne è usci- 
ta dalla stanza del Residence 
Palace e si è fermata a parlare 
con i cronisti, ripetendo ciò 
che aveva appena detto al col- 
lega: «Lasceremo che l’Italia 
faccia le sue valutazioni, te- 
nendoben presente la necessi- 
tà di non perdere i finanzia- 
menti Ue». Ha ricordato che 


«anche in Francia abbiamo 
avuto una riflessione sul no- 
stro programma di infrastrut- 
ture, ma abbiamoriaffermato 
lavolontà di rispettare itratta- 
ti internazionali». Toninelli è 
invece rimasto rinchiuso con 
ilsuo staffperuna quarantina 
di minuti, dopodiché - per evi- 
tare i giornalisti - ha preferito 
utilizzare un’uscita sul retro e 
dileguarsi tra i tavoli di un ri- 
storante. 

Quel che è certo è che la 
pubblicazione dei bandi di ga- 
ra, prevista per fine novem- 
bre-dicembre, è stata nuova- 
menterinviata a data da desti- 
narsi. Al termine dell’incon- 
tro, fonti Ue ribadiscono che 
«come pertutti gli altri proget- 
ti, iritardi nell'attuazione pos- 
sono portare a una riduzione 
o addirittura a una perdita 
dei finanziamenti». 

Per l’attuale progetto da 
1,9 miliardi di euro sono stati 
stanziati 813 milioni di fondi 
Ue: di questi, solo 120 milioni 
sono stati già sborsati. I re- 
stanti vanno spesi entro il 
2020, anno in cui si chiude 
l’attuale bilancio pluriennale 
(ci può essere uno slittamen- 
to, in casi eccezionali, di un 
paio di anni). In caso di ritar- 
do, potrebbero essere dirotta- 
ti verso altri progetti. Spette- 
rà alla Commissione, nei pros- 
simi mesi, esaminare l’avan- 
zamento dei lavori e fare una 
valutazione. Nulla è sconta- 
to. 

I timori di Parigi sono dun- 
que fondati e il rischio di per- 
dere i fondi europei cresce di 


Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Danilo Toninelli 


giorno in giorno. Nei corridoi 
dei palazzi Ue l'ennesimo rin- 
vio non è stato ben accolto: 
nonsi può procrastinare all’in- 
finito, spiegano. Però al mo- 
mento la priorità della Com- 
missione Ue e del governo 
francese è una sola: salvare 
l’opera. 

Per questo nessuno vuole 
sbilanciarsi e imporre scaden- 
ze precise per l’avvio delle ga- 
re: potrebbe rivelarsi contro- 
producente in caso di non ri- 
spetto. Si è dunque «preso at- 
to» della volontà italiana di 
rinviare ancora la gara, nella 
speranza che l’analisi costi-be- 
nefici si concluda il prima pos- 
sibile. «Francia e Italia - prose- 
guonole fonti da Parigi - han- 
no concordato di discutere i ri- 
sultati preliminari di questa 


analisi non appena saranno 
disponibili, inserendo piena- 
mente i vincoli imposti dal ca- 
lendario degli impegni inter- 
nazionali». Tradotto: servo- 
notempicerti. 

La commissaria Violeta 
Bulc (Trasporti) ieri è interve- 
nuta sulla questione, com- 
mentando la manifestazione 
disabato a Torino: «Sono feli- 
ce di vedere le comunità loca- 
li sostenere un progetto di in- 
frastrutture che ha importan- 
za strategica a livello regiona- 
le, nazionale ed europeo - ha 
scritto su Twitter -. La Tav 
spingerà la crescita economi- 
ca e ridurrà le emissioni di 
Co2, spostando una parte im- 
portante del trasporto merci 
dalla strada alla ferrovia». — 
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Stanziati 45 milioni in tre anni per l'intelligenza artificiale. La società del guru interessata, le risorse affidate al ministero di Di Maio 


Fondi per la tecnologia, ecco il piano della Casaleggio 


Jacopo lacoboni /TORINO 


ell’ultima legge fi- 
nanziaria, all’artico- 
lo 19, è passata quasi 
insilenzio una batta- 
glia su uno dei temi più cari al- 
la Casaleggio attuale: l’istitu- 
zione di un «Fondo Block- 
chain e Internet of things». Si 
tratta di un nuovo fondo desti- 
nato a «interventi in nuove tec- 
nologie e applicazioni di intel- 
ligenza artificiale», dotato diri- 
sorse notevoli, in tempi di pe- 
nuria: 15 milioni dieuro all’an- 
no per il triennio 2019-2021, 
per untotale di 45 milioni. 
L'obiettivo del Fondo è «fi- 
nanziarie progetti di ricerca e 
innovazione da realizzare in 
Italia ad opera di soggetti pub- 
blici e privati». Soggetti, ag- 


giunta cruciale, «anche este- 
ri». Chi presiederà all’erogazio- 
ne dei denari? Il Mise di Di Ma- 
io. 

La notizia colpisce; tra l’al- 
trooggi—quasiinconcomitan- 
za conla nascita del Fondo -si 
apre a Milano, alla Casaleg- 
gio, un evento su cui la srl con- 
centra tutti i suoi sforzi da me- 
si: “Come la blockchain rivolu- 
zionerà il modo di operare del- 
le imprese”, con vari soggetti 
del business (tra cui soprattut- 
to Giuseppe Perrone, leader di 
Blockchain HUB MED in Ernst 
& Young, grande società este- 
ra, di Londra, interessatissima 
al mercato tecnologico italia- 
no). Prima ancora di valutare 
se davvero la blockchain sia la 
panacea tecnologica che viene 
descritta dal Movimento - la 
stragrande maggioranza degli 
informatici, a partire dal massi- 
mo esperto mondiale in mate- 


ria, Matt Blaze, ritiene di no — 
qualè il piano di Casaleggio? E 
innanzitutto, cos'è la block- 
chain? E una famiglia di tecno- 
logie che servono a creare un 
registro di «cose», eventi, tran- 
sazioni, dati, che è distribuito 
tra più attori, in modo tale che 
nessuno lo controlli, e tutti se 
ne possano fidare (a costo pe- 
rò di un elevatissimo spreco di 
energiae ditempo). 

Cosa intende farci Casaleg- 
gio? A margine della kermesse 
M5S del Circo Massimo, il fi- 
glio di Gianroberto ha fatto al- 
cuni esempi della sua idea: «La 
blockchainla vedo su diversi li- 
velli. Oggi ha già diverse appli- 
cazioni. Entro la fine del mese, 
per esempio, uscirà l’Aci con 
un’applicazione per permette- 
re di vedere la storia di un’auto- 
mobile: qualunque meccanico 
che avrà messo le mani su una 
macchina, dovrà metterlo su 


una blockchain gestita dall’A- 
ci, e quindi si vedrà, nel mo- 
mento in cui quella macchina 
diventa usata, tutta la storia 
della macchina. Anche se la 
parte di registro è solo il primo 
passo» (in realtà per fare quel- 
la cosa non serve una block- 
chain, basta un database 
dell’Aci gestito con delle API). 

Altri passi, ritiene Casaleg- 
gio, riguarderanno le procedu- 
re di voto: «La blockchain è 
un'evoluzione che vedrà an- 
che il voto. E anche all’interno 
di Rousseau stiamo lavorando 
per inserire la blockchain co- 
me un sistema di certificazio- 
ne distribuito per farverificare 
a più persone e più enti che tut- 
to è avvenuto nel rispetto delle 
regole». 

Nella sua idea, Casaleggio 
vorrebbe che questa tecnolo- 
gia fosse usata «anche in ambi- 
to governativo, in vari conte- 


Dopo gli insulti dei 5Stelle 
Mattarella e Fico 
difendono i giornalisti 


Dal presidente della Repubblica fi- 
no ai presidenti delle Camere, un 
coro unanime in difesa della liber- 
tà di stampa dopo le dichiarazioni 
di Luigi Di Maio e Alessandro Di 
Battista contro i giornalisti dopo 
l'assoluzione di Virginia Raggi. 
Oggi la Federazione nazionale del- 
la stampa ha organizzato flash 
mobin tuttii capoluoghi, con ade- 
sioni da Bruxelles e Londra. «Ha 
un gran valore la libertà di stam- 
pa perché anche leggere cose che 
nonsi condividono, anche se si ri- 
tengono sbagliate, consente e aiu- 
ta a riflettere», dice Mattarella. 
«C'è la Costituzione, la libertà di 
stampa è tutelata e sarà tutelata 
fino alla fine», aggiunge Fico. 


sti, anche della pubblica ammi- 
nistrazione. Per esempio per 
gestire processi base. In alcuni 
comuni esistono carrelli che 
portano registri pieni da firma- 
re agli impiegati: ma questa è 
unacosa dell’altro secolo». 

AI di là del sospetto di con- 
flitto d’interessitra un'azienda 
eil governo, è una visione sen- 
sata, dal punto di vista infor- 
matico? Stefano Zanero, pro- 
fessore di cybersecurity al Poli- 
tecnico di Milano, lo nega reci- 
samente: «La pubblica ammi- 
nistrazione non ha bisogno di 
blockchain, se non in alcune 
aree di nicchia, perché non c’è 
la necessità “paritaria”. E per il 
voto la blockchain non serve: 
ci sono già protocolli di voto 
che fanno tutto quel che si può 
fare tecnologicamente; il pro- 
blema delvoto elettronico non 
è tecnologico». .— 
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PARTITI E PROGRAMMI 


Progetto Fve fa rotta su Trieste 
E Dipiazza strizza l'occhio a Bini 


Volti noti e grandi ex della politica schierati per l'ultima tappa del tour del movimento civico 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


I civici di Progetto Fvg vanno 
alla conquista di Trieste. Fer- 
ruccio Saro, Sergio Bini e 
Mauro Di Bert sbarcano in 
forze in città e ad accoglierli 
al Caffè San Marco trovano 
pezzi di centrodestra rimasti 
senza bandiera. E pure un sin- 
daco Roberto Dipiazza sor- 
nione, pronto a fare gli onori 
di casa e a dipingere le sorti 
progressive di Trieste, ma an- 
che a non smentire l’ipotesi 
di un avvicinamento. «Sia- 
mo molto corteggiati, perché 
abbiamo numeri importan- 
ti», sorride il primo cittadino, 
mentre una parte dei preto- 
riani della sua civica sono in 
primafila ad ascoltare. 
Trieste è l’ultima tappa del 
tour regionale cominciato 
nelle scorse settimane da Pro- 
getto Fvg. Un appuntamento 
orchestrato per far vibrare le 
corde del sentimento locale, 
a cominciare dal titolo “Trie- 
ste al centro della Mitteleuro- 
pa”. E poi i continui richiami 
alruolo del porto, alla ricono- 
scibilità internazionale della 
città, al traino che essa può 
rappresentare per il rilancio 
delFriuli Venezia Giulia. 
«Trieste è un brand assolu- 
to», scandisce Bini, prima di 
ricordare «il 6,3% delle ulti- 
me regionali e un recente 
sondaggio che dice che abbia- 
mo sfondato l’11%». La sala 
è calda è applaude. Così co- 


e ona Vola LI 
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La presentazione di ieri sera al Caffè San Marco. Foto di Andrea Lasorte 


me approva l'annuncio del 
congresso che entro dicem- 
bre strutturerà il movimento 
in partito, perché «noi non ci 
vergogniamo di chiamarlo 
così», continua Bini. L’obietti- 
vo è d’altronde farsi trovare 
pronti alle prossime scaden- 
ze elettorali, a cominciare 


dalle amministrative, che 
nella primavera 2019 si ter- 
ranno in oltre 120 comuni 
del Fvg e in cui la lista conta 
di presentarsi ovunque col 
proprio simbolo, nel tentati- 
vo di fagocitare la galassia 
del civismo regionale. 
Richiamato più volte l’ap- 


poggio alla giunta Fedriga, 
ma anche l’opposizione al go- 
verno gialloverde. E contro il 
MS5s Bini rivendica «una poli- 
tica di sviluppo contro l’assi- 
stenzialismo del reddito di 
cittadinanza», richiamando 
la recente manifestazione di 
Torino che «dà grande spe- 


ranza». Il coordinatore Saro 
aggiunge: «Vogliamo costrui- 
re una casa dove far conver- 
gere laici e cattolici, modera- 
tie riformisti. Siamo nati per 
dare una risposta civica alla 
crisi del sistema politico, del 
Pdedi Forza Italia. E l’ultima 
occasione per salvare la re- 
gione dal declino e Trieste sa- 
rà perno della ripresa». 

«Non siamo per il nuovi- 
smo e siamo contro la rotta- 
mazione», dice Saro. Sivede, 
verrebbe da dire. Perché la 
platea conta soldati di tante 
battaglie: da Roberto De Gio- 
ia a Uberto Fortuna Drossi, 


«Non siamo 

peril nuovismo 

e rifiutiamo la logica 
della rottamazione» 


da Emilio Terpin a Maurizio 
Ferrara, passando per Federi- 
co Pastor, Vincenzo Resci- 
gno, Francesco Panteca, Ro- 
berto Cason, Pamela Rabac- 
cio, Paolo Rovis e pure una 
ex del centrosinistra come 
Roberta Tarlao. Spettatori in- 
teressatiileghisti Danilo Slo- 
kar ed Everest Bertoli, ildem 
Francesco Russoe il berlusco- 
niano Bruno Marini, che assi- 
cura di essere «passato solo a 
salutare un amico: non ab- 
bandonoForzaItalia». — 
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IL CASO 


Esuli e minoranza 
La Lega rassicura: 
«I fondi ci sono» 
Idemironizzano 


Dal Carroccio Panizzut annuncia 
d'aver firmato un emendamento 
Rojc: «Fondamentale 

tutelare identità e culture» 
Ciriani: «Vigileremo» 


TRIESTE 


Le risorse per le attività degli 
esuli italiani da Istria, Fiume 
e Dalmazia da unlato e perla 
minoranza italiana in Slove- 
nia e Croazia dall’altro arrive- 
ranno. Lo assicura il deputato 
leghista Massimiliano Paniz- 
zut, dopo che dal Pdera stato 
Ettore Rosato a rilevare come 
nellalegge nazionale di Bilan- 
cio approdata alla Camera 
non vi sia traccia del rifinan- 
ziamento delle leggi 72 e 73, 
che dal 2001 prevedono ap- 


punto lo stanziamento di ri- 
sorse. Credendo in una «di- 
menticanza», il parlamentare 
demaveva invitato «tuttii par- 
lamentari della regione» a fa- 
re gioco di squadra per recu- 
perare. 

L’allarme invero sortisce 
reazioni, lontane però dal gio- 
co di squadra. Intorno all’ora 
di pranzo è Panizzut - che ieri 
aveva dichiarato: «Ci impe- 
gneremo perché quei fondi 
vengano reinseriti» - a invita- 
re Rosato a non «incorrere in 
ulteriori gaffe»: «A differenza 
di quanto erroneamente affer- 
ma, abbiamo inserito un 
emendamento», firmatario 
lo stesso leghista, «che confer- 
ma per un ulteriore triennio 
gli stanziamenti» per le due 


leggi. La Lega è «da sempre at- 
tenta» al tema esuli, rimarca 
Panizzut parlando di «circa 
un milione di esuli dell’ex Ju- 
goslavia». Le stime più accre- 
ditate inrealtà parlano di 300 
mila persone, ma tant'è: «Mai 
messe in discussione» quelle 
risorse, concludeilleghista. 

E a stretto giro, ecco allora 
le parole della vicepresidente 
dei senatori Pd Simona Mal- 
pezzi: «Dopo le pressioni mos- 
se dal Pd che ne aveva eviden- 
ziato la completa assenza, 
scopriamo oggi che la Lega 
avrebbe deciso di rifinanzia- 
re le leggi che tutelano le mi- 
noranze degli esuli. Lo farà 
tramite un emendamento, a 
dimostrazione del fatto - così 
Malpezzi - che nella manovra 
non c’era nulla, proprio zero, 
come avevamo detto noi che 
semplicemente abbiamo let- 
to la tabella allegata alla ma- 
novra» conla relativa cifra ze- 
ro. Comunque «una buona no- 
tizia, per quanto riparatoria, 
che non possiamo che apprez- 
zare. Ma semplicemente si 
erano dimenticati degli esu- 
li», chiude Malpezzi. 

Sul tema intervengono in- 
tanto altri parlamentari del 
Fvg. Esprimendo «forte preoc- 
cupazione», la senatrice Pd 
Tatjana Rojc si attende che «il 
governo saprà porre subito ri- 


SI e gf 


medio» alla quota zero sulle 
leggi 72 e 73: «Appartengo io 
stessa a una minoranza - ricor- 
da Rojc - e so molto bene 
quanto sia fondamentale pre- 
servare la propria identità e 
valorizzare la propria cultu- 
ra». Anche il capogruppo al 
Senato di Fratelli d’Italia Lu- 
ca Ciriani chiede a governo e 
maggioranza di fare «chiarez- 
za»: «Sarebbe quanto mai gra- 
ve e assurdo» trovare soldi 
per il reddito di cittadinanza 
e non per leggi legate peral- 
tro al Giorno del Ricordo: 


a Pt: cc CSA 
Cerimonia alla Foiba di Basovizza in un passato Giorno del Ricordo 


«Una battaglia storica della 
destra, vigileremo con atten- 
zione», promette Ciriani. 
Come presidente della Fon- 
dazione Rustia Traine, Renzo 
de’ Vidovich intanto definisce 
«esagerato» l’allarme visto 
che anche in passato con gli 
emendamenti si è sempre ri- 
mediato. Piuttosto, la Fonda- 
zione «si riserva di suggerire» 
ai parlamentari «il testo sull’e- 
mendamento» così da toglie- 
re «ogni dubbio sui poteri di 
stanziamento e controllo 
all’Upt dei fondi erogati». — 


IL PERSONAGGIO 


Ferruccio 
recluta 

il camaleonte 
De Gioia 


Roberto De Gioia 


TRIESTE 


Riecco Roberto De Gioia. Il 
richiamo del socialismo è 
fortee la vicinanza a Ferruc- 
cio Saro mai nascosta. E co- 
sì l’inaffondabile consiglie- 
re comunale figura al tavo- 
lo dei relatori di Progetto 
Fvg. Lui che in municipio ci 
è entrato per l’ultima volta 
col simbolo dei Verdi-Psi e 
che dall’opposizione po- 
trebbe presto passare a so- 
stenere la giunta Dipiazza. 
De Gioia ai cambi di ca- 
sacca è abituato: nel 1982 
fece il primo ingresso in Co- 
mune con il Psdi, cui seguì 
una lunga trafila di simbo- 
li: Verdi, Psi, Fi, Lista Rovis, 
Patto per l'autonomia e Le- 
ga.«Ferruccio Saro ha chia- 
matoaraccolta gli amici so- 
cialisti per dare una mano. 
Questo progetto civico, mo- 
derato, riformista, né di de- 
stra né di sinistra, ha ottenu- 
to un risultato ecceziona- 
le». Poi la proposta: «Porte- 
remoavanti la battaglia del- 
la città metropolitana di 
Trieste con Gorizia». — 
D.D.A. 
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VIOLENZA PRIVATA 


Pressioni sul Pd 
Belviso 
condannato 


Il Tribunale di Udine ha 
condannato a un mese di 
reclusione per tentata vio- 
lenza privata Marco Belvi- 
so, giornalista dello staff 
delsindaco Pietro Fontani- 
ni. Parte offesa Salvatore 
Spitaleri, segretario Pd, 
che nel 2016 aveva presen- 
tato un esposto in Procura 
riferendo di intimidazioni 
ricevute da Belviso, che - 
secondo quanto sostenuto 
dall’avvocato — insisteva 
per convincere l’allora pre- 
sidente del Consiglio Fran- 
co Iacop a intervenire su 
due dem, Enzo Marsilio e 
Giorgio Baiutti, per far 
cambiare loro idea rispet- 
to all’intenzione di quere- 
lare il giornalista peri con- 
tenuti di alcuni post pub- 
blicatisu “Il Perbenista”. Il 
pm Letizia Puppa ha rite- 
nuto si dovesse istruire un 
processo: ieri la sentenza 
di primo grado con la con- 
danna a un mese (pena so- 
spesa), a fronte di una ri- 
chiesta di tre mesi. (m.b.) 
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Bonus bebé e tagli Irap in manovra 
ma la giunta “secreta” tutte le cifre 


Fedriga annuncia misure per famiglie e imprese. Pareggio a quota 4 miliardi. Zilli: «Iter solo all'inizio» 


Marco Ballico /TRIESTE 


Prima gli italiani anche nella 
Mia, la misura di integrazione 
al reddito che il centrodestra 
intende rimodulare nella leg- 
ge di Stabilità, riassume Massi- 
miliano Fedriga davanti alla 
maggioranza riunita in serata 
dopo l'approvazione di una 
bozza di manovra da parte del- 
la giunta regionale. Il presiden- 
teinformai partiti della filoso- 
fia e delle linee guida della sua 
prima Finanziaria. Oltre alla 
Mia, misura che il centrode- 
stra considera essere stata 
troppo sbilanciata a favore de- 
gli stranieri e pertanto da rive- 
dere inrelazione all’inserimen- 
to lavorativo delle persone in 
difficoltà, Fedriga parla di un 
bonus bebè che favorisca le 
giovani mamme, in particola- 
re con l'abbattimento rette, e, 
in materia di economia, lancia 
il taglio dell’Trap, a partire del- 
le aziende della montagna per 
arrivare a quelle che riassumo- 
no persone in uscita dal mon- 


do del lavoro causa crisi, con 
una gradualità a favore di chi 
reinserisce in ufficio o in fabbri- 
ca le fasce di età meno protet- 
Te. 

Prima del vertice, il via libe- 
ra alla bozza. Con una giunta 
che tiene però riservate tutte 
le cifre. Nel comunicato stam- 
pa di Palazzo non ne viene re- 
sanotanemmeno una. Ma, dal- 
le indiscrezioni, pare che la 
manovra pareggi a 4 miliardi, 
con il solito mega-riparto per 
la sanità, attorno ai 2,6 miliar- 
di, comprese le poste del welfa- 
re, e la conferma dei finanzia- 
menti, tra l'altro, per Tpl, bo- 
nus benzina, enti locali, attivi- 
tà produttive e cultura. Barba- 
ra Zilli, assessore alle Finanze 
del nuovo corso, preferisce pe- 
rò restate abbottonata. «Nelri- 
spetto di quello che avevamo 
proposto in campagna eletto- 
rale e che ora è diventato il no- 
stro programma di governo - 
spiega Zilli -, ci siamo confron- 
tati e abbiamo deciso di proce- 
dere nella direzione delle esi- 


L'assessore alle Finanze Barbara Zilli con il vicepresidente con delega alla Sanità Riccardo Riccardi 


gienze dei cittadini, acquisite 
dopo un necessario e capillare 
ascolto delle comunità territo- 
riali». Inutile insistere sui det- 
tagli. Ne emergeranno proba- 
bilmente alcuni solo domani, 
in Consiglio delle Autonomie 
locali, in occasione della pri- 
ma presentazione della bozza. 

Nessuna informazione al 
momento sulla richiesta che si 
sussurra essere stata avanzata 
agli assessorati di tagli fino al 
10% in alcuni casi. «E stata da- 
ta indicazione ad ogni settore 
dieseguire a priori una screma- 
tura — si limita a precisare l’as- 
sessore —. Un metodo che por- 
terà al Cali primissimi provve- 
dimenti operati a largo raggio, 
privilegiando le richieste ur- 
genti». 

Tra le indiscrezioni, ma- 
cro-cifre a parte, spunta anche 
un “tesoretto” libero da 200 
milioni per le scelte politiche 
della giunta, oltre che l’inten- 
zione di accendere nuovi mu- 
tui per investimenti. Materia 
ancora da trattare a livello di 
direzioni, mentre Sergio Bol- 
zonello, capogruppo del Pd, 
già tuona: «Ancora una volta 
questa giunta dimostra di lavo- 
rare in maniera improvvisata 
senza aver chiaro cosa vuole fa- 
re. Una finanziaria si giudica 
dall'insieme, presentare una 
prima parte che verrà seguita 
poi da una valanga di emenda- 
menti che di fatto cambieran- 
noil documento, come già suc- 
cesso, è una follia». — 
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Libia, al vertice Haftar c’è. Gelo con Sarra) 


Palermo, strada gia in salita. L'ombra dei Fratelli musulmani nel governo di Tripoli crea ostilità. Scontro su dossier sicurezza 


Francesca Paci 
INVIATA A PALERMO 


Accompagnata fino a sera dal- 
larincorsa di conferme e smen- 
tite sulla presenza del genera- 
le Haftar (arrivato alle 20,30 
in paltò marrone e senza divi- 
sa militare per disertare la ce- 
nainvista delbilaterale nottur- 
no con Conte), la Conferenza 
di Palermo sulla Libia prende 
il via sotto il segno di una frat- 
tura profonda, tra quanti si ri- 
conoscono nell'uomo forte del- 
la Cirenaica e la Fratellanza 
musulmana che, dopo il rimpa- 
sto di poche settimane fa, è cre- 
sciuta di peso nel Governo di 
accordo nazionale con l’inne- 
sto del neoministro dell’Inter- 
no, il misuratino Fathi Bisha- 
ga, e del collega al dicastero 
economico Ali Abdelaziz Issa- 
wi, di Bengasi e ritenuto vicino 


al movimento islamista come 
il capo del Consiglio di Stato al 
Mishri. Raccontano a margine 
dei lavori, iniziati ieri a Villa 
Igiea con 38 delegazioni rap- 
presentanti di 30 nazioni e 8 
organismi internazionali, che 
Haftar, convinto a partecipare 
tre giorni fa a Mosca dal capo 
dell’intelligence italiana Ma- 
nenti, si era poi ricreduto dopo 
la visita di Sarraj nella Turchia 
sponsor della Fratellanza a po- 
che ore dall'inizio del vertice si- 
ciliano. La tensione si è sciolta 
all’ultimo, con la stretta di ma- 
no del premier Conte che ave- 
va già accolto il suo omologo 
russo Medvedev e il greco Tsi- 
pras, il presidente egiziano al 
Sisi e quello tunisino Beji Caid 
Essebsi, il ministro degli Esteri 
francese Le Drian e i leader di 
Banca Mondiale, Lega araba, 
Fmi e Unione africana. La par- 


tita inizia ora e le posizioni so- 
no distanti. Si parla di colloqui 
(e pranzi) bilaterali per ovvia- 
rele incompatibilità, mail por- 
tavoce di Palazzo Chigi Rocco 
Casalino esclude la possibilità 
del tavolo a parte chiesto dal 
capo dell’esercito nazionale li- 
bico (Lna) per non sedersi con 
i rivali (a maggio a Parigi lui e 
al Mishri non vollero neppure 
incrociarsi). 

D'altra parte gli incontri di 
ieri non sono stati concilianti, 
a partire da quello sulla sicu- 
rezza, tema che Haftar sponso- 
rizzato da Mosca e dal Cairo, 
considera cosa sua al punto da 
aver fatto filtrare la notizia 
(poi smentita) di un possibile 
imminente altro meeting dedi- 
cato tra lui, la Russia, l’Italia, 
l'Egitto, il Ciad, il Sudane il Ni- 
ger. «Quella sulla sicurezza è 
stata una discussione molto 


IL CORTEO 


Slogan in piazza 
contro al-Sisi: «Verità 
per Giulio Regeni» 


"Verità per Giulio Regeni" - con 
"Libia libera" e"No alle frontiere" 
- è il grido sentito al corteo di circa 
500 persone a Palermo, organiz- 
zato da una ventina di sigle di par- 
titi, comitati e movimenti di Sini- 
stra. Contestata la presenza del 
presidente egiziano al Sisi: «Qual- 
cuno dalle parti del Governo gli ri- 
corderà» che l'Italia «aspetta ve- 
rità e giustizia per l'assassinio di 
Giulio Regeni? Un gesto di dignità 
che temo non vedremo», ha det- 
to da Sinistra Italiana Nicola Fra- 
toianni. AI Cairo rinviata la senten- 
za per Amal Fathy, moglie del con- 
sulente legale della famiglia Rege- 
ni, detenuta dall'11 maggio. 


produttiva» spiega il braccio 
destro dell’inviato speciale 
dell'Onu Salamé, l'americana 
Stephanie Williams, enfatiz- 
zando il contributo di Bishaga. 
Sembra però che la delegazio- 
ne di Haftar si fosse sfilata e po- 
co prima il deputato di To- 
bruck Ali Saadi, sodale del ge- 
nerale, aveva abbandonato il 
suo panel in polemica con «gli 
ordini» imposti alla Libia. 
Inuna Palermo blindata, sul 
cui sfondo si sente l’eco della 
protesta anti-vertice e per la ve- 
rità su Giulio Regeni, l’Italia 
cerca la quadratura del cer- 
chio intorno al piano Onu sia 
pur, come ripete Casalino, sen- 
zal’ambizione di «risolvere tut- 
to subito». Un nodo da seguire 
inun’agenda che i delegati am- 
mettono offthe record di cono- 
scere nei dettagli, è l’addestra- 
mento della polizia che i libici 


hanno chiesto ai rappresentati 
diItalia, Francia, Spagna, Ger- 
mania e Olanda. 

L’altro punto su cui si potreb- 
be trovare un’intesa è la confe- 
renza allargata di gennaio, su 
cui Haftar sarebbe più d’accor- 
do di Sarraj, timoroso di esse- 
re ridimensionato. Sul tavolo 
anche i colloqui del Cairo per 
la formazione di un esercito na- 
zionale (ma Riad, alleato 
dell’Egitto, ha mandato a Pa- 
lermo solo un incaricato di af- 
fari, Faisal Hanef al Qantha- 
ni). Difficilmente, conferma- 
no tutti, si parlerà di date per 
le elezioni parlamentari, che 
Salamé aveva evocato entro 
l'estate 2019. Ma la grande in- 
cognita è l’epilogo, se e chi fir- 
merà il documento finale, se e 
chi comparirà nella foto di fine 
vertice, see chi. — 
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Protagonista della storia del Paese negli ultimi 40 anni tra colpi di teatro e alone di mistero 
Con l'Italia un rapporto difficile: tensioni con l'ambasciatore per gli attacchi sulle scorse elezioni 


L'uomo forte della Cirenaica 
sfuggente e provocatorio 


IL PERSONAGGIO 


Francesco Semprini /PALERMO 


1 di là del sospirato 
sbarco in Sicilia, 
Khalifa Haftar è a 
pieno titolo il prota- 
gonista della conferenza di 
Palermo, allo stesso modoin 
cui è stato protagonista del- 
lastoria della Libia negli ulti- 
mi40 anni. Perentorio, enig- 
matico, sfuggente, ma an- 
che camaleontico e provoca- 
torio, il generale o feldmare- 
sciallo che dir si voglia, pre- 
tende ancora di avere un ruo- 
lo da protagonista, o meglio 
da leader, nella Libia del fu- 
turo, senza capi a cui dar con- 
to o condizionamenti ester- 
ni, solo lui e il suo esercito. 
Nonostante i75 annie la pre- 
sunta malattia. 
Pertuttiè l’uomo forte del- 


la Cirenaica perché tiene in 
mano le redini dell’Est della 
Libia, guidandola come una 
realtà distinta dalla Tripoli- 
taniadi Sarraj. 

Ed è il profondo dissidio 
nei confronti del presidente 
del Governo di accordo na- 
zionale (l’esecutivo ricono- 
sciuto dall'Onu) che ha tenu- 
to in sospeso sino all'ultimo 
la presenza del generale a 
Palermo. Specie dopo le evi- 
denti (e provocatorie) con- 
vergenze del numero uno 
del Consiglio presidenziale 
di Tripoli con la Fratellanza 
musulmana, considerata 
dal feldmaresciallo un’asso- 
ciazione terroristica come 
AI Qaeda. E che vede espo- 
nenti di spicco in Fathi Bisha- 
ga, il misuratino «non mode- 
rato» che Sarraj ha voluto al- 
la guida degli Interni, e Kha- 
lid Al-Mishri il capo del con- 
siglio di Stato. Per Haftar 


lano) 


Haftar con Conte a Palazzo Chigi 


non solo sedercisi accanto 
era inaccettabile, ma la loro 
presenza inficiava il buon 
esito dell’intera conferenza 
siciliana, come spiega Ali 
al-Saidi, esponente del Par- 
lamento di Tobruke deputa- 
to vicino al generale. «A Pa- 
lermo ci sono persone che 
hanno contribuito alla di- 
struzione della Libia», ha 
detto abbandonando i lavo- 
rianzitempo. 

Il generale alla fine in Tri- 
nacria è sbarcato, ma dopo 
avertenuto inscacco l’intera 
macchina organizzativa: ba- 
sti pensare alla missione 
«persuasiva» del capo 
dell’Aise Alberto Manenti a 
Mosca, dove si trovava Haf- 
tar in visita, o alla maratona 
negoziale di domenica a 
Bengasi da parte di una task 
force italiana. O la promessa 
di improvvisare un vertice 
parallelo ristretto pensato 


ad hoc per convincere il ge- 
nerale, e la spola di voli tra 
Bengasi, Roma e Palermo 
che ieri hanno attraversato i 
cieli del Mediterraneo. Oltre 
alle triangolazioni telefoni- 
che di Palazzo Chigi con i 
partnerinternazionali. 

Comunque vada Haftar 
ha fatto parlare di sé più che 
del vertice o della Libia, così 
come era accaduto ad aprile 
quando lo si dava per spac- 
ciato in un letto di ospedale 
a Parigi, salvo «resuscitare» 
in una telefonata con Ghas- 
san Salamè, l’inviato Onu 
perla Libia. Sembra che allo- 
ra avesse riparato in Francia 
per sfuggire alla minaccia di 
attentati che avevano già col- 
pito alcuni stretti collabora- 
tori. 

Uno dei tanti colpi teatrali 
diunuomo dalvanto di pote- 
ri forti ma avvolto da un alo- 
ne di mistero che ne ha ca- 
denzato tutta l’esistenza. 

Haftar è nato nel 1943 ad 
Ajadbiya, Estlibico, e ha par- 
tecipato al colpo di Stato che 
ha rovesciato il re Idris nel 
1969, in favore di Muam- 
mar Gheddafi. Il Rais di Tri- 
poli lo fa così capo del suo 
Esercito che conduce nella 
guerra contro il Ciad, salvo 
essere scaricato dal colon- 
nello stesso dopo la sua cat- 
tura da parte delle truppe ap- 
poggiate dai francesi. Il ge- 
nerale gli giura vendetta, 


pianificandola durante gli ol- 
tre 20 anni trascorsi in esilio 
negli Usa, domiciliato a po- 
chi passi da Langley, il quar- 
tier generale della Cia. 

E la vicinanza con l’intelli- 
gence Usa a preservarlo da 
esule sino al ritorno in patria 
con la caduta di Gheddafi 
nel 2011. Si ripropone nella 
veste di anti-jihad determi- 
nato a liberare Bengasi e l’E- 
st dall’onda islamista guida- 
ta da Ansar al Sharia. Nel 
2014lancia l'’«operazione di- 
gnità», e nel 2016 «Swift 
Thunder», per conquistare i 
terminal della mezzaluna 
petrolifera sotto il controllo 
di forze filo Sarraj, col quale 
si mette in contrapposizio- 
ne, così come si oppone agli 
accordi Onudi Skhirat. 

Il rapporto con l’Italia è sof- 
ferto, ostile, come dimostra- 
no le tante visite dell’amba- 
sciatore Giuseppe Perrone a 
Bengasi. Ela richiesta da par- 
te di Haftar di un ritorno im- 
mediato del diplomatico a 
Tripoli dopo il richiamo for- 
zato a Roma per gli attacchi 
di questa estate sulle elezio- 
ni. Nulla di personale, spie- 
ga Saidi per conto del gene- 
rale: «Perrone ha dovuto so- 
stenere posizioni imposte 
dal governo italiano, in que- 
sto senso abbiamo mossocri- 
tiche nei suoi confronti per 
colpire l’esecutivo».— 
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Verso enti petroliferi unificati 
Così la pace sul greggio è vicina 


Verrà superata la spartizione 
tra due Banche centrali 
L'Onu garante dell'intesa 

Gli Usa: "L'unione economica 
faciliterà il processo politico" 


Francesco Grignetti 
INVIATO A PALERMO 


«Follow the money», dice il no- 
to proverbio americano. Segui 
i soldi se vuoi capirne di più. 
Vale anche per la Libia. Non 


per caso ieri uno dei due tavoli 
dilavoro, più importante anco- 
radi quello sulla sicurezza nel- 
la capitale, era dedicato alle 
questioni economiche. A gui- 
darne i lavori, Sebastiano Car- 
di, ex ambasciatore italiano 
presso le Nazioni Unite. Inuti- 
le inseguire formule politiche 
e istituzionali, è la premessa 
implicita di questa Conferen- 
za internazionale, se prima 
non si trova la quadra su quel- 
lo che è l'argomento più dirom- 


pente per le milizie libiche, af- 
famatedi potere, ma soprattut- 
to di soldi, e cioè come distri- 
buire i dollari del petrolio. E 
qui c'è un barlume di speran- 
za: le parti libiche hanno con- 
cordato che occorre superare 
la partizione tra due Banche 
centrali e due Enti petroliferi 
che si guardano in cagnesco, 
basatisu Tripoli e Bengasi. 
L'obiettivo di unificare le isti- 
tuzioni economiche e finanzia- 
rie sembra condiviso. Così an- 


che il percorso perarrivarci. L’i- 
dea è di affidare una «audit», 
una certificazione, alle Nazio- 
ni Unite. Che la Libia sia infatti 
una nazione ricchissima, si sa. 
Lo ricorda anche l’inviato 
Onu, Ghassam Salamé, a ogni 
incontro pubblico e privato. 
Ormai la produzione si è stabi- 
lizzata su un milione di barili 
all'anno. Tanta ricchezza, pe- 
rò, nonriesce a diventare il pro- 
pellente per una rinascita, 
bloccata com'è nei forzieri del- 
le due Banche centrali, da do- 
ve poi prende vie oscure. E se 
in fondo tutti i libici sono d’ac- 
cordo sulla necessità di rende- 
re più equa la redistribuzione 
della rendita petrolifera anche 
se è presto immaginare come, 
sarebbe già un bel risultato 
avere un sistema unitario per 
gestire le entrate del Paese. 


Secondo gli sherpa che han- 
no lavorato ieri alla presenza 
anche degli esperti di Fondo 
monetario internazionale, 
Banca mondiale, e Lega araba, 
insomma, la diagnosi della ma- 
lattia libica è ormai matura tra 
tutte le partiin causa. Ora biso- 
gna condividere la terapia. Sa- 
lamé ha finora ottenuto l’otti- 
morisultato di due incontritra 
i due Governatori centrali. Og- 
gi gli italiani si attendono che 
arrivino le esplicite prese di po- 
sizione politiche. E alla fine la 
speranza è che da Palermo 
esca una sorta di “road map” 
con tappe ben definite, e tem- 
pi certi, per arrivare a questa 
unificazione delle istituzioni 
economiche e finanziarie sot- 
to l'egida di un Comitato di ga- 
ranti con dentro Italia, Fran- 
cia, Onu, potenze regionali. 


Il nodo da sciogliere, dun- 
que, è il fiume di petrodollari 
che entra nel Paese. E ieri la di- 
plomatica Usa Stephanie Wil- 
liams, numero due della mis- 
sioni Onu in Libia, è stata mol- 
to esplicita: «Una revisione del- 
le istituzioni finanziarie, e il su- 
peramento delle branche, ipo- 
tizzando una riunificazione 
economica e finanziaria, facili- 
terebbe il processo politico». 

Ora che si profila una pax pe- 
trolifera tra Italia e Francia — 
con accordo tra Eni e Total già 
definito in Algeria e Libano, 
forse presto in Egitto, e secon- 
do Claudio De Scalzi «non c’è 
questa gran competizione in 
Libacomesiracconta»—e le en- 
trate potrebbero anche miglio- 
rare, tocca soprattutto ai libici 
arrivare a un vero accordo. — 
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BALCANI 


FORNITURE INADEGUATE 


Soldati sloveni con stivali rotti 
alle manovre Nato in Norvegia 


Nuovi problemi per i militari di Lubiana dopo la "bocciatura" dello scorso febbraio 
L'ira del ministro della Difesa Erjavec: spero non ci siano problemi di corruzione 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Errare è umano, perseverare 
diabolico. È quanto avranno 
pensato i soldati dell’Esercito 
della Slovenia impegnati nelle 
recenti esercitazioni Nato in 
Norvegia, dove ancora una vol- 
ta - dopo l’episodio del febbra- 
io scorso - durante la valutazio- 
ne delle truppe da parte della 
stessa Alleanza Atlantica, gli 
scarponi hanno inesorabil- 
mente ceduto procurando 
non pochi guai ai malcapitati 
militari. Alcuni addirittura 
hanno cercato di correre ai ri- 
pari con l’aiuto del nastro ade- 


| Ml 


Un militare dell'Esercito della Slovenia nel corso di un'esercitazione 


Di 


sivo. 

Come confermato da alcuni 
soldati al Delo di Lubiana, du- 
rante l’esercitazione alcune 
parti del vestiario in dotazione 
all’Esercito sloveno non si so- 
no dimostrate all’altezza della 
situazione. «Se i nuovi guanti 
foderati di lana cotta - afferma 
un militare - sisono dimostrati 
ottimi e caldi, la stessa cosa 
non si può dire per le altre par- 
ti dell’uniforme da combatti- 
mento». «Soprattutto gli stiva- 
li - spiega - sono del tutto ina- 
datti, quando si bagnano inve- 
ce di trattenere il calore lo al- 
lontanano. Molti miei commi- 


IL PRECEDENTE 


Era già stato destituito 
il capo di stato maggiore 


Nel febbraio scorso il battaglione 
di Maribor dell'Esercito della Slo- 
venia venne testato da un grup- 
po di ispettori della Nato che alla 
fine sancirono l'assoluta inade- 
guatezza dello stesso agli stan- 
dardoperativi dell'Alleanza Atlan- 
tica. Oltre ai "maledetti" scarponi 
non andavano bene i collegamen- 
ti, la logistica eil sistema informa- 
tivo. A pagare fu l'allora capo di 
stato maggiore che fu destituito. 


litoni sono ricorsi al nastro ade- 
sivo per cercare di correre airi- 
pari». «Abbiamo - conclude - 
anche preparato un rapporto 
in materia che spero venga pre- 
so in considerazione». Affer- 
mazioni confermate da alcuni 
rappresentanti sindacali che 
spiegano come gli stivali ten- 
dano a sfaldarsi anche nel nor- 
male lavoro d’ufficio. 

«Andate in unnegozio e con- 
trollate la qualità degli stivali 
che vengono venduti ai civili 
confrontandoli con quelli mili- 
tari», afferma un arrabbiato 
ministro della Difesa Karl Erja- 
vec. «Spero che quanto sta av- 
venendo non sia da ascrivere - 
ha concluso - al sistematico 
metodo corruttivo che è abbar- 
bicato in alcuni settori della 
pubblica amministrazione». 
Parole forti che preludono a 
un'inchiesta ministeriale in 
merito. Perle esercitazioni Na- 
to in Norvegia ai soldati slove- 
ni sono stati forniti stivali ex- 
tra fornitura ordinaria prodot- 
ti dalla Alpina Ziri e venduti a 
80 euro Iva inclusa. La tempe- 
ratura a Folldal, in Finlandia 
dove si sono svolte le esercita- 
zioni sul terreno del gruppo 
motorizzato hanno oscillato 
tra -23 ei +4gradi, ma dal 25 
al 29 ottobre non sono risalite 
oltre lo zero. 

Questa volta, a differenza 
delle operazioni di valutazio- 
ne Nato, i soldati non hanno 
avuto problemi di ferite o gelo- 
ni, solamente hanno accusato 
sindromi da raffreddamento. 
Il ministero della Difesa ha ap- 
pena acquistato 3 mila paia di 
stivali estivi e altrettanti inver- 
nali proprio dalla suddetta Al- 
pina per una spesa di 475.356 
euro. Ogni uniforme da com- 
battimento costa 2.450 euro 
ed è formata da 27 pezzi. In 
Norvegia un incaricato ha mo- 
nitorato l'adeguatezza delle 
dotazioni ai singoli militari e 
farà rapporto a fine mese al ca- 
po di stato maggiore. Forse 
quelle 6 mila paia di scarponi 
appena acquistati saranno da 
buttare. — 
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SCONTRO APERTO CON IL GOVERNO 


Il presidente romeno: 
«Non siamo preparati 
perla presidenza Ue» 


BUCAREST 


In Romania la difficile coabi- 
tazione tra presidente con- 
servatore e governo socialde- 
mocratico, alla base di insta- 
bilità e continui dissidi politi- 
ci, rischia di condizionare pe- 
santemente la presidenza di 
turno semestrale dell'Ue che 
il Paese balcanico assumerà 
tra un mese e mezzo, dal pri- 
mo gennaio. Dopo le dimis- 
sioni, sabato, del ministro in- 
caricato dei preparativi per il 
semestre Ue, ieri il presiden- 
te Klaus Iohannis (foto) è 
uscito allo scoperto dicendo 
che la Romania non è pronta 
per la presidenza europea, e 
chiedendo le dimissioni del 
governo guidato dalla pre- 
mierViorica Dancila. 

«Non siamo assolutamen- 
te preparati ad assumere la 
presidenza del Consiglio eu- 
ropeo», così Iohannis in con- 
ferenza stampa: «La situazio- 
ne è andata fuori controllo 
ed è uscita dai binari», vi è 
una «necessità politica» di 
cambiare l'attuale governo, 
definito «un incidente della 
democrazia romena». «Non 
si sa chi nel governo siano ire- 
sponsabili, mentre quelli che 
devono occuparsi della presi- 
denza Ue si dimettono», ha 
aggiunto con riferimento al- 
le dimissioni a sorpresa di 
Victor Negrescu, ministro 
per gli affari europei e incari- 
cato dei preparativi per il se- 
mestre di presidenza rome- 
na della Ue. Negrescu ha la- 
sciato l'incarico perl'insoddi- 


sfazione e le critiche al suo 
operato da parte degli altri 
membri del governo. 

Alle pesanti affermazioni 
dilohannisha replicato Liviu 
Dragnea, potente leader del 
Partito socialdemocratico e 
primo avversario politico di 
Iohannis. «Ognunoha le pro- 
prie ossessioni, quelle di Io- 
hannis risalgono alla nostra 
elezione nel dicembre 
2016», ha affermato: «Non 
fa che mentire da due anni, 
sostenendo che non ci sono i 
soldi per le pensioni, che non 
rispettiamo il tetto del 3% di 
deficit. Ma sono solo bugie al- 
larmistiche, eiromeni comin- 
ciano a esserne stanchi. Il no- 
stro governo è pronto a gesti- 
re con successo la presidenza 
dell'Ue». Dragnea, condan- 
nato per corruzione in due di- 
versicasie sotto stretta osser- 
vazione della commissione 
europea insieme al suo parti- 
to peril tentativo di modifica- 
re il codice penale in materia 
di corruzione, non può fare 
perquestoil primo ministro. 

La contrapposizione tra 
presidenza e governo si è ma- 
nifestata a più riprese in Ro- 
mania con ripetute manife- 
stazioni popolari contro la 
corruzione e i tentativi del go- 
verno di “annacquare” la legi- 
slazione vigente a favore dei 
tanti esponenti politici e alti 
funzionari coinvolti in casi di 
corruzione. Il presidente si è 
sempre schierato dalla parte 
dei manifestanti, partecipan- 
do in alcuni casi lui stesso ai 
raduni di protesta. — 


Dobroslav Gavrié dopo essere stato condannato nel 2006 a Belgrado 
è scappato in Croazia, Italia e Cuba per poi stabilirsi a Città del Capo 


L’omicida del comandante Arkan 
che diventò un gangster in Africa 


LASTORIA 


BELGRADO 


1 suo nome è Dobroslav 
Gavrié ed è uno degli uo- 
mini più famosi del sotto- 
bosco criminale della Ser- 
bia.Eluiinfatti colui cheha uc- 
ciso all'hotel Intercontinental 
di Belgrado, nel 2000, Zeljko 


RaZnjatovié Arkan, il signore 
della guerra, criminale e a ca- 
po dei famigerati paramilitari 
delle Tigri. Ora Gavrid si trova 
in carcere in Sudafrica atten- 
dendo il momento dell’estra- 
dizione in Serbia dopoilvia li- 
bera dato dalla Corte costitu- 
zionale di Pretoria alla fine 
dello scorso settembre. 
Considerato un pesce picco- 
lo nell’universo criminale di 


Belgrado - nessuno dei bossin- 
fatti avrebbe osato ordinare 
l'assassinio del Comandante 
Arkan (l'uccisione avrebbe 
una chiara connotazione poli- 
tica) - comunque nella sua lun- 
ga fuga si è costruito una repu- 
tazione da duro. E gliè andata 
bene perché altri personaggi 
coinvolti nell’omicidio di Ar- 
kan sono stati assassinati o in 
SudafriCa (tre) o a Belgrado 


(uno). Gavric è stato condan- 
nato a 35 anni di carcere dal 
Tribunale di Belgrado il9 otto- 
bre del 2006 per aver sparato 
ad Arkan. Arkan che sarebbe 
stato ucciso perché stava ini- 
ziando a collaborare coni ma- 
gistrati del Tribinale dell'Aja 
(Tpi) che lo avevano accusa 
to di crimini di guerra e con- 
tro l'umanità. E Arkan sapeva 
decisamente troppo. 

Gavrié aveva presenziato al 
suo processo ma il giorno del- 
la sentenza svanì nel nulla. 
Era fuggito dalla Serbia, enon 
se ne è più sentito parlare fino 
a quasi cinque anni dopo, 
quando venne scoperto in Su- 
dafrica. A quel tempo lavora- 
va come autista e guardia del 
corpo per un capo del crimine 
organizzato di Città del Capo, 
Cyril Beeka, e chi era vera- 


mente fosse emerso solo quan- 
do il boss sudafricano è stato 
ucciso a colpi di arma da fuo- 
co nel marzo 2011. Mandy 
Wiener, una giornalista inve- 
stigativa sudafricana, ha sco- 
perto che dopo l'omicidio di 
Beeka, i media locali hanno ri- 
ferito che il boss era accompa- 
gnato al momento della mor- 
te da una guardia del corpo di 
nome Sasa Kovadevic, un ser- 
bo che era in Sudafrica da al- 
cuni anni ed era abbastanza 
noto nei circoli del poker di Jo- 
hannesburg. Secondo Wie- 
ner, Kovacevic era co-proprie- 
tario di alcune aziende in città 
e aveva anche conosciuto un 
boss di origine ceca, Radovan 
Krejcir, ela sua cerchia di asso- 
ciati dell'Europa orientale. 
«L'incredibile verità sulla 


vera identità di Kovatevié è 


emersa solo dopo la sparato- 
ria, anche se la polizia sudafri- 
cana ci ha impiegato circa sei 
mesi per scoprirla», ha ricor- 
dato Wiener nel suo libro "Mi- 
nistry of Crime". «Kovatevié 
era, in effetti, Dobrosav Ga- 
vrié, un latitante serbo». Do- 
po l'uccisione di Beeka, Ga- 
vric fu arrestato e accusato di 
possesso illegale di 9,5 chili di 
cocaina e di documenti falsi. 
Risultò che Gavric aveva otte- 
nuto il passaporto dalla Bo- 
snia-Erzegovina sotto il nome 
appunto di Sasa KovaCevié e 
fuggì dalla Serbia attraverso 
la Croazia, l'Italia e Cuba ver- 
so l'Ecuador. Nel 2007 è giun- 
to in Sudafrica, dove ha conti- 
nuato a usare lo pseudonimo 
di Kovatevié. — 

M.MAN. 
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GARA D'APPALTO 


Vanno sul mercato in Dalmazia 
gli ex hotel dei lavoratori di Tito 


Zagabria cerca affittuari per una quindicina di resort e case vacanza sulla costa 
Immobili in disuso da anni, ma la proprietà è contesa con gli altri Stati ex jugoslavi 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Erano, ai tempi di Tito, uno 
dei fiori all'occhiello del regi- 
me, che attraverso quegli im- 
mobili in località da sogno of- 
friva ai lavoratori un posto 
dove trascorrere le ferie a 
prezzi super-calmierati. Da 
decenni, sono oggetto di ac- 
cese diatribe. E ora tutto indi- 
ca che stiano per trasformar- 
si in una nuova miccia di po- 
tenziali divergenze esplosi- 
ve, tra i “parenti-serpenti” 
dell'ex Jugoslavia. 

Parliamo di una quindici- 
nadiresortturisticie altriim- 
mobili perle vacanze, localiz- 
zati sulla costa adriatica del- 
la Croazia, che saranno pre- 
sto messi sul mercato da Za- 
gabria, che sta cercando affit- 
tuari perridare vita a proprie- 
tà in abbandono. L'idea è 
quella di convincere tycoon e 
imprese a rimettere in sesto 
hotel e residenze nel giro di 
tre anni, per fini turistici. È 
quanto prevede una gara 
d’appalto lanciata dal mini- 


ce Prc nta 


Le strutture fatiscenti della Jna a Djuro-Salaj 


INDISCREZIONI 


Il ministro delle Finanze 
candidato alla guida 
della Adris di Rovigno 


ZAGABRIA 


Qualcosaera nell’aria già da 
tempo e che il ministro delle 
Finanze croato Zdravko Ma- 
rié non volesse più presiede- 
re al suo dicastero era chiac- 
chiera diffusa nei corridoi 
del Sabor a Zagabria. Ades- 
so quelle voci diventano 
sempre più concrete al pun- 
to che, secondo informazio- 
ni del Gals Istre, all’inizio 
del prossimo anno proprio 
Marié lascerebbe i Banski 
dvori per entrare nel grup- 


IL PROGETTO 


Il ministro Zdravko Marié 


Dai parchi ai bus, a Pola 
aree per cani e padroni 


POLA 


Entro l’anno sorgeranno a Po- 
la due aree di sgambamento 
per cani, l’una in Bosco Siana 
e l’altra nel rione di Veruda: 
la spesa che l’amministrazio- 
ne municipale sosterrà sarà 
di83.200 euro, equamenteri- 
partititraidueimpiantiin cui 
sarà possibile svolgere eserci- 
zi di ”mobility dog”. Nelle 
aree ci saranno strutture per 
il gioco e l’addestramento dei 
quattrozampe come piccoli 


tunnel, saliscendi a cavallet- 
to, assi di equilibrio e paletti 
perlo slalom. Il parco di Veru- 
da si estenderà su 750 metri 
quadrati, mentre di 600 me- 
tri quadri sarà l’area in Bosco 
Siana. Quanto a Veruda, l’ap- 
palto dei lavori è stato affida- 
to al termine della gara pub- 
blica alla società Redox di Za- 
gabria, mentre per Siana de- 
ve ancora essere scelto l’ese- 
cutore dei lavori. 

«Con queste due aree - ha 
detto l’assessore Giordano 


po dirigente del gruppo 
Adris di Rovigno, gruppo, lo 
ricordiamo, che opera nei 
settori del turismo, delle as- 
sicurazioni e dell'industria 
alimentare. 

EZdravko Marié nonvi en- 
trerebbe dalla porta di servi- 
zio, per lui sarebbe pronta 
la carica di presidente del 
Consiglio di amministrazio- 
ne. Il ministro può vantare 
un’ampia e profonda espe- 
rienza nel settore in quanto 
prima dell’esperienza gover- 
nativa è stato direttore ese- 
cutivo perla strategia azien- 
dale e mercati di capitale di 
Agrokor, la più grande indu- 
stria agroalimentare del 
Paese che era nelle mani di 
Ivica Todoric oggi in carce- 
re proprio per il fallimento 
di Agrokor dovuto soprattut- 
to alla sua immensa esposi- 
zione bancaria. — 

M.MAN 


Skuflié- permetteremo ai con- 
cittadini di trascorrere più 
tempo libero all’aperto coi lo- 
roamicia4zampe: le loro ne- 
cessità sono per noi priorità». 
I due parchi rientrano nel 
progetto “Pola pet plus” nel 
cuiambitoè già stato realizza- 
to un parco polifunzionale a 
Valdibecco e sono stati collo- 
cati box per cani nei parchi cit- 
tadini più frequentati. Il Co- 
mune ha anche disposto iltra- 
sporto gratuito dei cani sui 
mezzi pubblici. Le guardie co- 
munali sono state incaricate 
diverificare che i quattrozam- 
pe abbiano il microchip, men- 
tre gli agenti di polizia vigila- 
no che i padroni rispettino le 
norme sulla presenza dei ca- 
ninei luoghi pubblici. — 
P.R. 


Cronaca RISERVATI 


stero delle Proprietà statali 
di Zagabria, che ha dato luce 
verde alla corsa a prendere 
in leasing 15 alberghi, resort 
e villaggi turistici, lamaggior 
parte nell’area di Gradac. La 
gara si basa su una nuova leg- 
ge che prevede che, «fino alla 
conclusione di un accordo in- 
ternazionale», il ministero 
sia«autorizzato a offrire in lo- 


Gli edifici in passato 
utilizzati per le ferie 
dei dipendenti 

di aziende pubbliche 


cazione, per un massimo di 
trent'anni, le proprietà regi- 
strate come della Repubblica 
di Croazia o di proprietà so- 
ciale», ha ricordato il quoti- 
dianoJutarnjiList. 

Sono quelle ultime due pa- 
role—proprietà sociale—a na- 
scondere la miccia del conflit- 
to in fieri. Riportano ai tempi 
della Jugoslavia e indicano 


T 


E' mancata la nostra cara 


Giorgina Babich 
Prodani 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenu- 
ta, i figli DANIELA 

con PAUL e VINICIO con RO- 
BERTA, i nipoti EUGEN e 
ARIS con MICAELA edi pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia tutto il persona- 
le reparto Bucaneve dell' 
ITIS. 


Trieste, 13 novembre 2018 


Sono vicini a DANIELA e fa- 
miglia: 

- ALBERT e FEDERICA 

- MARCO e MAYA 

- GIULIANO e CHIARA 

- NERIO e GRACIELA 

- RENZO e LIVIANA 


Trieste, 13 novembre 2018 


E' mancato 


Diego Macor 


Lo annunciano con dolore 
lamamma MARIA, il fratel- 
lo DARIO con LAURA, le ni- 
poti GILDA e JESSICA con il 
marito WILLY, parenti tut- 
E, 

Lo saluteremo mercoledì 
14 alle ore 11 nella Cappella 
del cimitero di Muggia. 


Muggia, 13 novembre 2018 


che quelle case e alloggi turi- 
stici erano destinati alle va- 
canze dei lavoratori diimpre- 
se pubbliche jugoslave. Il pro- 
blema è che tante di quelle 
imprese, spesso defunte, so- 
no oggi in Serbia e in Bosnia, 
mentre le proprietà sono ri- 
maste in Croazia. Ea 27 anni 
dall’implosione della Federa- 
zione rimane non chiaro a 
chi appartengano e chi abbia 
il diritto di utilizzarle. La co- 
sa certa è che, malgrado sia- 
no spesso in condizioni disa- 
strose, gliimmobili fanno go- 
la, perché si trovano a pochi 
metri dal mare, come il re- 
sort Partizan a Biograd o 
quello dell'ex Robna Kuca 
belgradese, a Gradac. Fa go- 
la e ha fatto arrabbiare Bel- 
grado ancheil fatto che Zaga- 
bria, oltre al leasing, pensa 
anche a vendere alberghi co- 
me l’ex hotel “Sutjeska”, a Ba- 
ska Voda, che sarebbe anco- 
ra di proprietà del ministero 
della Difesa di Belgrado, han- 
no denunciato i media serbi, 
facendo circolare stime di po- 
tenziali danni pari a 1,9 mi- 
liardi di euro per tutte le pro- 
prietà a rischio. 

Altre stime, circolate in pri- 
mavera, parlano di un valore 
di 10 miliardi per quelle re- 
clamate dalla Bosnia, dove 
nei mesi scorsi si sono regi- 
strati timori per le mosse di 
Zagabria. Ma anche apertu- 
re, perché il fine ultimo dell’i- 
niziativa non sarebbe quello 
di far cassa, ma di preservare 
proprietà trascurate. Malgra- 
do la certa «protesta dei vici- 
ni», ha ammesso lo Jutarniji, 
Zagabria è comunque decisa 
ad andare avanti. «Risolvia- 


t 


"La partenza di una madre 

è il ritorno di un bell' angelo in 

cielo" 
Circondata dai suoi figli 
FLORIANA, NICOLETTA e 
MARCO, che ne danno la 
triste notizia insieme alle 
loro famiglie, è mancata 


Grazia Zennaro 


La saluteremo mercoledì 
14 novembre alle ore 9.00 
presso la Chiesa di Notre 
Dame de Sion. 


Trieste, 13 novembre 2018 


Sarai sempre nei nostri 
cuori. 

MARIUCCIA, LUCIO, DA- 
RIA, TOMMY e ALICE, AN- 
NA e GIAMPY 


Trieste, 13 novembre 2018 


i 


Daniele Bertok 


(Nelo) 


Esemplare padre, nonno e 
bisnonno. 

Ti ricorderanno sempre le 
famiglie di DEAN, ANDREA, 
WILMA, ROSALIA, NINO, 
RADO, GUIDO. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 14 novembre, al- 
le ore 14.00, nella chiesa di 
Bertoki. 


Bertoki, 13 novembre 2018 


mo un problema che nessu- 
no ha voluto» toccare «da an- 
ni», la questione di edifici 
«pericolosi perla salute e i re- 
sidenti», è trapelato dal mini- 
stero delle Proprietà statali. 
Si tratta, certamente, di im- 
mobili «la cui proprietà non è 
stata stabilita», anche se veni- 
vano utilizzate da «Serbia e 
Bosnia», quelli stessi vicini 
che «hanno venduto le no- 
stre proprietà». E che non 
avrebbero dunque diritto di 
lamentarsi. — 
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LA FORMULA 


In caso di leasing 
prezzi più modici 
da 3 mila euro annui 


La lista delle proprietà da 
concedere inleasinginclu- 
de anche l’ex centro vacan- 
ze “Djuro Salaj”, un alber- 
go di cinque piani a venti 
metri dal mare, valore sti- 
mato 4,2 milioni di euro, 
ma anche il “Valter Peric, a 
sei metri dall’acqua, il vec- 
chio resort “Gradjevinari” 
ela “Vila Bosanska”, 1.430 
metri quadri. I prezzi d’af- 
fitto? Secondo i media lo- 
cali, assai allettanti. Van- 
no infatti da 25mila a 3mi- 
la euro all’anno circa, ha 
svelato il portale Zurnal, 
che ha di recente toccato il 
tema resort-ex Jugo in un 
documentario intitolato 
«Lerovine della classe ope- 
raia». 

ST.G. 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Alberto Marsche 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FRANCESCA, le fi- 
glie DIANA con FABRIZIO, 
ELENA con MAURIZIO, la ni- 
pote DENISE con STEFANO, 
INA e LEO, parenti e amici 
tutti. 

Un ringraziamento specia- 
le ai vicini di casa. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 16 alle ore 11.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2018 


Ottavia Castro 
ved. Venier 

non c'è più. 

SILVIO e FRANCA, gli adora- 
ti nipoti MARTA e GIULIO, 
le pronipoti GIULIA e AN- 
NA, a tumulazione avvenu- 
ta ne danno il triste annun- 
cio. 


Trieste, 13 novembre 2018 


Ricordando con affetto e 
stima 


Anita Fabris Viani 
un abbraccio all'amico PI- 
NO e ai figli in questo dolo- 
roso e triste momento. 
DARIO OVADIA e ARISTEA. 


Trieste, 13 novembre 2018 


Chronbgraphk 


5 wr.1)bar = 


lo amo decidere quello che mi piace, 
quello che voglio fare e come voglio essere. 
Sono uno spirito libero. 


Scopri la collezione Vagary 
a partire da 49 euro, su www.vagary.it 


Seguici su E; by CITIZEN. 
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Per le visite i tempi si dilatano a dismisura: colpa dell'intramoenia e della carenza di personale 
Il Tribunale dei diritti del malato: «Per garantire accesso a tutti, va almeno abolito il superticket» 


Attese lunghe e costi alle stelle 
Sei milioni di italiani non si curano 


Andrea Scutellà /TORINO 


È una combinazione di pover- 
tà e inefficienza che costringe 
sei milioni di italiani a non cu- 
rarsi. E impietosa la fotografia 
scattata dal presidente pro 
tempore dell’Istat, Maurizio 
Franzini, in audizione alle 
commissioni Bilancio di Came- 
rae Senato: «La rinuncia a visi- 
te o accertamenti specialistici 
perproblemidiliste di attesa ri- 
guarda circa 2 milioni di perso- 
ne (3,3% dell’intera popolazio- 
ne), mentre sono oltre 4 milio- 
ni quelle che rinunciano per 
motivi economici (6,8%)». 


Liste d'attesa sulla graticola 
Il Tribunale peri diritti del 
malato (Tdm) di Cittadi- 
nanza attiva raccoglie da anni 
le segnalazioni dei pazienti sul- 
le inefficienze del servizio sani- 
tario. Nel 2016 il 54% riguar- 
davano le liste d’attesa: il 40% 


pervisite specialistiche, il 28% 
per interventi chirurgici, il 
26% per esami diagnostici e il 
6% per esami di laboratorio. 
«La situazione cambia in ogni 
regione — spiega Tonino Aceti, 
coordinatore del Tdm - notia- 
mo che quelle che si sono date 
da fare e hanno messo il tema 
al centro sono sempre le stes- 
se: l’Emilia Romagna che pri- 
meggia, poi il Veneto, in parte 
Lombardiaein Toscana». 


Colpa dell'intramoenia 

Tra le principali cause dei 

tempi che si dilatano a di- 
smisura c’è un certo uso dell’in- 
tramoenia, la libera professio- 
ne all’interno degli ospedali. 
«Ci vorrebbe più controllo — 
spiega Aceti —. Ad oggi soltan- 
to 11 regioni hanno attivato 
gli organismi di verifica previ- 
sti dall'accordo del 2010: Pu- 
glia, Marche, Lazio, Abruzzo, 
Toscana, Sardegna, Emilia Ro- 


Persone in coda nel Centro unico perle prenotazioni di Pavia 
Perl'attesa 2 milioni di cittadini rinunciano alle visite ogni anno 


magna, Veneto, Liguria e le 
provincie autonome di Trento 
e Bolzano. Significa che la me- 
tà delle regioni italiane non 
controlla». I tempi di accesso 
alle visite sono sensibilmente 
differenti, come spiegano an- 
cora i dati riportati dall’Osser- 
vatorio: in Campania ci voglio- 
no 101,1 giorni per una visita 
oculistica del Servizio sanita- 
rio nazionale e appena 5,7 in- 
tramoenia; in Veneto il divario 
per un’ecocardiografia è di 
95,4 a 7,1; in Lombardia per 
un’ecotiroide si attendono 
110 giorni contro 4,1; una co- 
lonscopia nel Lazio raggiunge 
l’assurdo di 175,7 giorni d’atte- 
sa a fronte di 6,8 in intramoe- 


nia. 
3 In Emilia Romagna le co- 
se funzionano diversa- 
mente. «La Regione è riuscita 
ad abbattere i tempi d’attesa 
—spiega ancora Aceti — perché 
controlla l’intramoenia. Valu- 
ta anche su questo i direttori 
generali e predispone il blocco 
nel momento in cui tempi d’at- 
tesa nel pubblico non sono 
quelli previsti da legge. C'è sta- 
to un pattotra i professionisti e 
il sistema sanitario e funziona 
bene». A questo si è aggiunto 
un piano di assunzioni che ha 
coperto le carenze di persona- 
le. «L'altro grande tema, oltre 
all’intramoenia, è proprio que- 
sto: il blocco del turnover in- 
golfa le liste d’attesa. Ci voglio- 
no concorsi», chiosa Aceti. 


L'esempio dell'Emilia 


4 Povertà sanitaria 
Vale a poco risolvere il 


problema delle liste d’attesa, 
però, se non si affronta quello 
della povertà sanitaria. Gli en- 
ti assistenziali nel 2017 hanno 
fornito farmaci a oltre 580mi- 
la utenti, una richiesta cresciu- 
ta del 27% nel quinquennio 
2013-2017, secondo il rappor- 
to del Banco Farmaceutico. «I 
cittadini possono fare la diffe- 
renza — spiega ancora Aceti —. 
Ogni anno, infatti, pagano un 
miliardo di euro in più per com- 
prare farmaci “griffati” invece 
degli equivalenti». C'è poi il la- 
to del governo. «Il ticket è arri- 
vatoalivelli assurdi, spesso co- 
sta più delle prestazioni priva- 
te — prosegue —. Il governo de- 
ve abrogare almeno il supertic- 
ket, misura che nella legge di 
Bilancio, ora, nonc’è, ma facili- 
terebbe l’accesso alle cure». 


Come difendersi 

Nel caso delle liste d’atte- 

sa, però, c'è un modo per 
difendersi, anche se spesso 
mancano le campagne infor- 
mative. «Ci sono tempi previ- 
sti dalla legge per alcune pre- 
stazioni - chiarisce Aceti -. Se 
l’amministrazione non è in gra- 
do di rispettarli, il cittadino ha 
diritto ad accedere con modali- 
tà alternative decise dalla 
struttura o dalla Regione: 
dall’intramoenia pagando so- 
lo il ticket fino al privato con- 
venzionato».— 
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Con 22 € potrai fare 683 volte 


Via Monte Napoleone 


Renault + 
TWINGO GPL 


Da oggi fare shopping è più conveniente. 


PR 


É 
1 


À 


99 € 
da almese 


TAN 5,49% - TAEG 8,35% 


CON ESTENSIONE DI GARANZIA, 3 ANNI DI FURTO-INCENDIO E DI MANUTENZIONE. 


A NOVEMBRE SEMPRE APERTI 


Costi effettivi di percorrenza € 21,43, calcolati con ciclo urbano (321 km per pieno serbatoio GPL), prezzo medio del GPL al consumo per il mese di Settembre 2018 indicato dal Ministero dello Sviluppo Economico di 0,69126 €/1 


Emissioni di CO,: da 108 a 126 g/km. Consumi (ciclo misto): da 4,7 a 7,4 1/100 km. Emissioni e consumi omologati. Foto non rappresentativa del prodotto. Info su www.promozioni.renault.it 
*Esempio di finanziamento riferito a TWINGO DUEL TCe 90 GPL a € 10 550, valido in caso di permuta o rottamazione (Pragramme Green) anticipo € 4. 150, importo totale del credito € 8.031,60 linclude finanziamento veicolo £ 6. 400e incaso 
di Finanziamento Protetto € 332,60 e Pack Service a € 1.299 comprensivo di 5 anni cì Furto e Incendio, 1 anno di Driver Insurance, Estensione di Garanzia 3 anni 0 60.000 km, Manutenzione ordinaria 3 anni o 60.090 È 

+ Imposta di bollo € 20,08 (addebitata sulla pima rata), Interessi € 1.161,59, Valore Futuro Garantito € 5.654,50 (Rata Finale}, per un chilometraggio totale massimo di 45.000 km; in caso di restituzione del veicolo. 
Importo Totale dovuto dal consumatore € 9.193,19 in 36 rate da €98, 30 oltre la rata finale. TAN 5,49% 
imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione FINRENAULT. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i puniti vendita della Rete Renault convenzionati FINRENAULT e sul sito www. 


pmmazinnale. È una nostra offerta valida fino al 40/11/2018 


Renault raccomanda GIAD 


AUTONORDFIORETTO 


{tasso fisso), TAEG 8, 32%, spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto 


ico (annuale) € 1 
finren.. 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284236 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALGONE 
Via Grado B7 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - GERVIGNANO 
Via Aquilcia 108 - Tel. 0431 32620 
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ITALIA & MONDO 


LA VICENDA DI BARI 


Morillo, casi collegati 
Sono imparentati 
quattro non vaccinati 


In osservazione un 16enne e un bambino di 11 mesi 
Si riaccende la polemica contro | sostenitori "No vax' 


Valeria D'Autilia 


Quattro dei cinque bambini 
contagiati dal morbillo a Bari 
sono parenti e potrebbero es- 
sersi infettati anche giocan- 
do. Nessuno di loro era vacci- 
nato. Emergono ulteriori ele- 
menti nel caso dell’ospedale 
pediatrico Giovanni XXIII, do- 
ve restano in osservazione un 
ragazzo di 16 annie un bambi- 
nodi11mesi. 

Anche i tre adulti che era- 
no stati ricoverati al Policlini- 
co per la stessa patologia— 
stanno bene. Eccetto uno, gli 
otto casi sarebbero tra loro 
collegati. Tutto sarebbe parti- 
to da una bimba di 8 anni- fi- 
glia di genitori No vax- che 
avrebbe contagiato il fratelli- 


no di 11 anni e i cugini di 2 e 
16. Le famiglie risiedono tra 
Bari e provincia. 

La piccola è stata ricovera- 
tail 23 ottobre, il fratellino e il 
cuginetto l1 novembre, il cu- 
gino adolescente cinque gior- 
ni dopo. Il virus potrebbe 
aver colpito prima del perio- 
do di degenza. «Va detto — 
spiega la direttrice sanitaria 
del Policlinico, Matilde Car- 
lucci, che dopo l'accaduto af- 
fianca alla guida del Pediatri- 
co la collega Maria Giustina 
D’Amelio — che la contagiosi- 
tà è maggiore nella fase precli- 
nica, prima che si manifesti 
l’esantema». 


LA CATENA DEI CONTAGI 
Così l’escalation degli altri ca- 


Una bimba inattesa di vaccino 


si. Sempre il 23 ottobre il rico- 
vero (per altre ragioni) di un 
bimbo di 11 mesi che, succes- 
sivamente, avrebbe contratto 
il virus proprio in ospedale; 
poi è toccato a un addetto alla 
sorveglianza nel reparto infet- 
tivi, a un’altra donna e alla 
mamma del bimbo di 2 anni. 
Una catena tra persone non 
vaccinate. 

L’Asl fa sapere che è tutto 
sotto controllo e non si regi- 
strano nuovi casi, ma nelle 
prossime ore saranno appura- 
ti eventuali ritardi nell’appli- 
cazione dei protocolli sanita- 
rie nella comunicazione aldi- 
partimento di prevenzione. 
«Al momento non siamo 0g- 
getto di alcuna attività ispetti- 
va — precisa il direttore gene- 
rale del Policlinico, Giovanni 
Migliore — ma l’unica certez- 
za è che se questi pazienti fos- 
sero stati vaccinati non 
avremmo avuto questi foco- 
lai». Il riferimento è alla pole- 
mica tra Sì e No vax. Sulla vi- 
cenda è intervenuto l’Istituto 
superiore di Sanità. Il diretto- 
re del Dipartimento malattie 
infettive, Giovanni Rezza, di- 
ce: «I No vax sono degli egoi- 
stisociali, sono pochi ma peri- 
colosi». Gli fa eco il presiden- 
te dell’Iss, Walter Ricciardi: 
«La situazione è allarmante. 
Se il Paese non si rende conto 
che questa battaglia va fatta 
in maniera convinta, conti- 
nueremo a vedere tanti feno- 
meni di questo tipo». — 
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DISASTRO NEGLI USA 


Roghi in California, 31 morti 


È di 31 morti e 228 dispersi il bilancio provvisorio dei deva- 
stanti incendi in California. Peril quinto giorno consecutivo ie- 
rierano al lavoro 4.500 vigili del fuoco. | soccorritori hanno re- 
cuperato 29 corpi nella zona della città distrutta di Paradise, 
ealtri due sono stati ritrovati vicino Los Angeles. Oltre 50 mi- 
la persone sono costrette fuori casa, di cui 1.300 in rifugi. 


ITALIANO S1ENNE IN CARCERE 


Condannato a morte 
e detenuto in Thailandia 
La sorella: «E innocente» 


ROMA 


«Mio fratello è innocente, c’è 
stato un enorme sbaglio, con- 
tro di lui non c’è alcuna prova, 
e speriamo che la Corte Supre- 
ma thailandese possa sancire 
la sua assoluzione dopo anni 
di calvario»: Romina, sorella 
di Denis Cavatassi, condanna- 
toamortein due gradi di giudi- 
zio quale presunto mandante 
dell’omicidio di un amico e so- 
cioinaffari, Luciano Butti, riaf- 
ferma la totale estraneità del 
fratello al delitto e ringrazia le 


autorità diplomatiche italiane 
che stanno seguendo ilcaso. 
La sentenza definitiva, per 
l’unico italiano al mondo su 
cui pende una condanna a 
morte, dovrebbe arrivare en- 
tro fine anno. Denis Cavatassi 
è un agronomo di Tortoreto 
(Teramo) oggi 5lenne: arriva 
in Thailandia dieci anni fa, nel 
2009, dopo aver partecipato 
da volontario a un progetto 
agrario di sei mesi in Nepal. Vi- 
sitando il Paese con un amico 
cooperante, incontra Luciano 
Butti, piccolo imprenditore 


con un ristorante e una guest 
house a Phiphi Island devasta- 
ta dallo tsunami. Denise l’ami- 
co accettano di aiutarlo a rico- 
struire, investendo qualche mi- 
gliaio di euro in cambio di una 
piccola partecipazione nella 
società: a Cavatassi va il 16% 
(enonil 66% che risultava dal- 
la prime carte processuali), 
Butti tiene per sé il 51%. 

Il 15 marzo del 2011 Butti 
viene ucciso da quattro colpi 
d’arma da fuoco mentre viag- 
giava in scooter. La polizia ar- 
resta tre thailandesi, tra cui un 
cameriere del ristorante gesti- 
to da Cavatassi e, quando que- 
st'ultimo si reca al commissa- 
riato per il riconoscimento del 
cadavere dell’amico — raccon- 
talasorella—viene arrestato. 

Romina, che era andata a 
trovarlo con la sua famiglia e 
una coppia di amici, riesce a ve- 
derlo nel posto di polizia pri- 
ma del suo trasferimento al 


carcere di Phuket e rimane 
sconvolta. Nel 2015, in primo 
grado, Cavatassi viene condan- 
nato a morte, sentenza confer- 
mata in secondo grado nel 
2017, dopo due processi pieni 
dierrori ed equivoci. 

«Si è detto che mio fratello 
vantasse un credito di 200 mi- 
la euro da Butti, e in quei gior- 
ni avesse fatto un bonifico di 
3.500 euro al cameriere arre- 
stato quale presunto compen- 
so peril delitto, ma nella realtà 
dei fatti supportati dalla docu- 
mentazione raccolta è stato ac- 
certato che non c’era alcun cre- 
dito, e al cameriere erano stati 
accreditati con due bonifici so- 
loilsuo salario e un piccolo an- 
ticipo chiesto per un problema 
familiare, in tutto 700 euro». 
«Non ho fatto niente, ne voglio 
uscire atesta alta» ha detto Ca- 
vatassi alla sorella durante un 
periodo di libertà tra un grado 
e l’altro di giudizio. — 


MILANO 


Berlusconi, archiviata 
l’inchiesta su Publitalia 


MILANO 


Il gip di Milano, Maria Vicido- 
mini, come richiesto dai pm 
Giordano Baggio e Mauro 
Clerici, ha archiviato le accu- 
se di frode fiscale e appropria- 
zione indebita che erano sta- 
te contestate a Silvio Berlu- 
sconi. Le accuse emergevano 
dallo stralcio di un'inchiesta 
nella quale Fulvio Pravadel- 
li, ex amministratore delega- 
to edexvicepresidente di Pu- 
blitalia (concessionaria di 
pubblicità del gruppo Media- 
set) ha già patteggiato un an- 
no. L’archiviazione riguarda 


anche Giuliano Adreani, ex 
presidente di Publitalia. 

I magistrati avevano già 
chiuso nel gennaio 2017 una 
nuova tranche di indagini sul 
“caso Publitalia”, contestan- 
doall’ex premier di aver «assi- 
curato» la «corresponsione 
da parte di Publitalia» di «un 
vitalizio» per un totale di ol- 
tre 12 milioni di euro a due 
suoiamici di vecchia data, Al- 
berto Bianchi, 81 anni e am- 
ministratore di New Pubbli- 
gest, società di intermedia- 
zione pubblicitaria, e Roma- 
no Luzi, titolare di un’altra so- 
cietà. — 


ERBA (COMO) 


Accompagna un amico 
per l'eutanasia, assolto 


COMO 


Aveva accompagnato in auto 
unamico alla stazione di Chias- 
so perché l’uomo, ammalato 
di una grave depressione, in- 
tendeva, come poi fece, toglier- 
si la vita in una clinica elvetica. 
L’inchiesta per istigazione al 
suicidio era nata a settembre 
2017, quando ai carabinieri di 
Erba (Como) era giunta una se- 
gnalazione dei servizi sociali 
ai quali era arrivata una lette- 
ra dell’uomo, 62 anni, che nel 


frattempo aveva già portato a 
termine il suo progetto di suici- 
dio assistito nella clinica sviz- 
zera. Gli investigatori erano 
quindi risaliti all'amico che l’a- 
veva accompagnato alla stazio- 
ne. La pm di Como Valentina 
Mondovì ha chiesto l’archivia- 
zione: il contributo dell’amico 
era stato minimo e non aveva 
influito sulla decisione dell’uo- 
mo di finire i suoi giorni nella 
clinica elvetica. Argomentazio- 
ni accolte dal gip che ha archi- 
viato il procedimento. — 


GENOVA 
Dal 15 dicembre scatta 
la demolizione del ponte 


La demolizione del ponte 
Morandi comincerà il 15 di- 
cembre. Lo ha annunciato il 
sindaco di Genova e com- 
missario alla ricostruzione 
Marco Bucci. Bucci ha con- 
fermato che la migliore del- 
le ipotesi prevede un tempo 
di 12 mesi. «Quindi un nuo- 
vo ponte perla città entro la 
prima metà del 2020 - ha 
detto — I lavori partiranno 
nonappena il ponte sarà dis- 
sequestrato. Appena avre- 
mo scelto il progetto lo man- 
deremo al procuratore e al 
gip perincludere le osserva- 
zioni nel progetto e parti- 
re». 


CALABRIA 
La ‘ndrangheta padrona 
dell'ospedale: 24 arresti 


Si aggiravano fra i reparti 
dell’ospedale di Lamezia 
Terme come avvoltoi, alla ri- 
cerca di affari, individuan- 
do i pazienti moribondi per 
poi contattarne i congiunti 
eoffrire loro ilservizio fune- 
bre; fornendo all’azienda 
sanitaria ambulanze che sa- 
rebbero state da rottamare. 
Le mani della ’ndrangheta, 
della potente cosca Iannaz- 
zo-Cannizzaro-Da Ponte, 
sull’ospedale di Lamezia. Ie- 
rila Dda di Catanzaro ha or- 
dinato i 24 arresti, di cui 12 
aidomiciliari. Tra questi an- 
che l’ex deputato Giuseppe 
Galati, del centrodestra. 


IL CASO ALL'IKEA 


Ok al licenziamento 
della madre del disabile 


MILANO 


Confermata dal Tribunale di 
Milano l’ordinanza che rico- 
nosceva la legittimità della 
decisione di Ikea di interrom- 
pere il rapporto di lavoro con 
Marica Ricutti «perla gravità 
dei comportamenti tenuti», 
ladonnalicenziata in quanto 
secondo il colosso svedese 
nonriusciva a rispettare itur- 
ni. Per lei, madre di due bim- 
bi di cui uno disabile, i colle- 
ghi fecero anche sciopero. 


«La decisione del Tribunale 
conferma l'ordinanza della 
prima fase di giudizio, raffor- 
za e riconosce che Ikea ha 
avuto un comportamento 
corretto e rispettoso della leg- 
ge—ha commentato l’avvoca- 
to diIkea, Luca Failla —. Per il 
giudice, il licenziamento è av- 
venuto per giusta causa e mo- 
tivato da gravi fatti documen- 
tati». La Filcams Cgil Milano, 
che ha sempre sostenuto la 
dipendente, ha già annuncia- 
toilricorso. — 
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Il "'re'' dei fumetti 


È morto a 95 anni il padre dell'universo Marvel: creò Spider man, la Cosa e Daredevil. Litigava con tutti, ma solo Disney regge il confronto 


Addio Stan Lee: i suoi 


“figli” oscuri e coraggiosi 


I supereroi che non volevano salvare il mondo 


ILPERSONAGGIO 


GUIDO TIBERGA 


pensare che il 
primo Uomo 
<< Ragno nonlo 


voleva nessu- 
no». Questa frase Stanley 
Martin Lieber, conosciuto 
nel mondo dei comics e del ci- 
nema come Stan Lee e morto 
ieri sera a Los Angeles, l’avrà 
pronunciata un milione di 
volte: nel 1963 nessuno vole- 
va Spiderman perché l’idea 
era lontanissima dal topos 
del supereroe tutto di un pez- 
zo. Non un alieno come Su- 
perman, non un uomostraric- 
co e oscuro come Batman, 
ma unliceale studioso e orfa- 
no, bullizzato dai compagnie 
viziato da una vecchia zia pre- 
murosa e protettiva. «E poi i 
ragni fanno schifo alla gen- 
te», sorrideva, consapevole e 
soddisfatto della sua idea as- 
surda che aveva conquistato 
il mondo. 


POTERI E RESPONSABILITÀ 

Lo studente Peter Parker si 
trasforma in un superuomo 
per il morso di un ragno ra- 
dioattivo (nel film del 2002, 
quando il ricordo e la paura 
della bomba si erano fatti più 
lontani, il ragno era diventa- 
to Ogm), non vuole salvare 
universi e vincere il Male, ma 
solo raccogliere qualche sol- 
do combattendo sul ring. 
Non ferma un ladro che gli 
passa davanti, e quando que- 
sti uccide suo zio viene travol- 
to da un sentimento che mai 
si era visto prima nei fumetti: 
il senso di colpa. «Da grandi 
poteri derivano grandi re- 
sponsabilità» diventa il man- 
tra di Spiderman e di tutti gli 
altri figli di Lee. Tutte perso- 
nenormali catapultate dal ca- 
so o dalla sfortuna in una vita 
di coraggio e diviolenza. Tut- 
ti egualmente tormentati: 
Ben Grimm, la Cosa dei Fan- 
tastici 4, soffre per il suo cor- 


EST 


LI fui 


mer 


è «_ SM 


1. Stan Lee in una posa da antologia che rende felici diversi fotografi alla prima di Spider Man 2 a Los Angeles nel 2004; 2. Robert Downey junior interpreta Iron Man nel terzo 
film della serie (al momento l'ultimo, il quarto è in cantiere); 3. HughJackman dàvita a tutta l'oscurità di Wolverine sul grande schermo in "X-Men, i giorni di un futuro passato" 


po fortissimo ma deforme. 
Matt Murdock, Daredevil, è 
un avvocato cieco. Gli X Men 
sono mutanti, emarginati co- 
me tutti i diversi in un’epoca 
in cui gli emarginati soffriva- 
no senza marce di pride e poli- 
tical correct. Iron Man è un 
ricco cardiopatico che si co- 
struisce una corazza per so- 
pravvivere, prima ancora che 
per combattere. 


QUEI LEGGENDARI «BRAINSTORMING» 
L’elenco dei figli di Lee è ster- 


minato e famosissimo: gli 


eroi della Marvel sono quasi 
tutti suoi, quasi tutti creati in 
un decennio di creatività 
straordinaria e confusa. Stan 
Lee non scriveva sceneggiatu- 
re come gli altri fumettisti, 
riuniva i disegnatorie si scate- 
nava con loro nel più visiona- 
rio dei brainstorming. Quelli 
gli portavano le tavole, e lui 
aggiungeva i suoi dialoghi 
ironici e le sue didascalie sur- 
reali, con gli eroi che irrideva- 
no i nemici prima di picchiar- 
li e i lettori sorpresi dal tono 
divertito delle sue note a mar- 


gine. Era un uomo spesso ru- 
de: litigò coni più grandi dise- 
gnatori, da Jack Kirby a Steve 
Dikto, che gli contendevano 
la paternità dei personaggi. 
Polemizzò coniregisti che tal- 
volta forzavano le sue trame, 
pur senza rinunciare a rita- 
gliarsi un cameo da compar- 
sa nei film: venditore di pani- 
ni, bibliotecario, giurato di 
tribunale, vicino di casa, sem- 
plice passante. 


SOLO DISNEY REGGE IL CONFRONTO 
I suoi personaggi hanno se- 


gnato l'immaginario colletti- 
vo per oltre mezzo secolo: si 
possono non apprezzare, cri- 
ticare, ma di certo non sono 
molti gli occidentali che pos- 
sono dire di non averli cono- 
sciuti, lettio guardati almeno 
una volta. Soltanto Disney 
può reggere il confronto, ma 
se Walt ha legato il suo nome 
a un universo e a uno stile, 
Stan ha dovuto combattere fi- 
no all’ultimo per difendere i 
suoi meriti. E questo nono- 
stante la sua apertura a Inter- 
neteallenuove piattaforme. 


Ancora qualche mese fa 
aveva annunciato una causa 
miliardaria contro i suoi soci 
nella «Pow! Entertainment», 
la società che aveva fondato 
nel 2001, quasi ottantenne, 
accusandoli di avergli fatto 
firmare un contratto cape- 
stro. 

Con lui non se ne va solo 
uno straordinario raccontato- 
re di storie, ma un creatore di 
mondi. Probabilmente uno 
degli ultimi geni del Novecen- 
to. 
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A. 


MANZONI & C. S.p.A. 


Lo sportello di Trieste sito in 
VIA MAZZINI 14 A 
tel. 040 6728311- fax 040 6728327 


osserva il seguente orario: 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


mattino: dalle 8.30 alle 13.00 
pomeriggio: dalle 14.30 alle 16.00 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via Mazzini, 14A - 
6728328, fax 040 6728327. Dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 14.30 
alle 16. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzione del giornale 
per motivi di forza maggiore gli avvisi accet- 
tati per giorno festivo verranno anticipati 0 
posticipati a seconda delle disponibilità tec- 
niche. La pubblicazione dell'avviso è subor- 
dinata all'insindacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di danaro o valo- 
î 
| 


i e di francobolli per la risposta. 
esti da pubblicare verranno accettati se re- 


datti con calligrafia leggibile, meglio se dat- 
iloscritti. La collocazione dell'avviso verra 
effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendi- 
a; 2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 
avoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 8 vacanze e tempo 
ibero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali 
attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 
4 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 
0,80 euro nelle uscite feriali e festive; ru- 
brica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali 
e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le a 
ubriche 2,00 euro nelle uscite feriali 
n cite festive. Si avvisa che le inserzio- 
erte di lavoro, in qualsiasi pagina de 
giornale pubbli si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i sessi na 
: 9 


D 
+ D 
D 


-12-1977 n. 903). Le ta- 
‘intendono per parola. 
prezzi sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. 
icipato. L'accettazione delle 
ina alle ore 12 di due giorni 
i pubblicazione. Gli errori e le 
omissioni nella stampa degli avvisi daranno 


diritto a nuova gratuita pubblicazione solo 
el caso che risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stampa o impa- 
ginazione, non chiara scrittura dell'originale, 
ancate inserzioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa devono essere 
o 24 ore dalla pubblicazione. 
| “avvisi economici” non sono previsti 
giustificativi o copie omaggio. 
on saranno presi in considerazione reclami 
di qualsiasi natura se non accompagnati dal- 
a ricevuta dell'importo pagato. 


IMMOBILI 
ACQUISTO 2 


A.CERCHIAMO appartamento panorami- 
co, composto da salone, cucina, 3 stanze, 
doppi servizi, posto auto garage, massimo, 
300.000. Definizione immediata. Studio 
Benedetti tel. 040/3476251 
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A PARTIRE DA DOMENICA 18 NOVEMBRE 


AI Verdi per le Lezioni di Storia 
nei posti riservati alla community 


Disponibili per 20 lettori di Noi Il Piccolo in ciascuno dei sei appuntamenti sul tema Rivoluzione!" 


Noi 


IL PICCOLO 


LA COMUNITÀ DELLETTORI 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Arrivano nuovi appuntamenti 
gratuiti perla community “Noi 
Il Piccolo”, a partire dall’ulti- 
ma iniziativa in ordine di tem- 
po, annunciata nei giorni scor- 
si. Domenica 18 novembre (al- 
le 11) riprenderanno al Teatro 
Verdi le Lezioni di Storia: è il 
primodi unciclo di sei incontri 
che si chiuderanno il 24 febbra- 
io. In ogni appuntamento, 20 
posti privilegiati saranno riser- 
vati ai lettori della community 
chevisiiscriveranno. 

Promosse dal Comune di 
Trieste, ideate e progettate da 
Editori Laterza col contributo 
della Fondazione CRTrieste e 
la media partnership de Il Pic- 
colo, le lezioni sono dedicate 
altema "Rivoluzione!", a copri- 
re un periodo che va da quella 
francese del 1789 a quella de- 
mocratica che seguì al collasso 
dell’Urss. Per partecipare ba- 
sta collegarsi al sito del Picco- 
lo, cliccare sulla sezione Even- 
ti, eprenotarsi. Meglio control- 
lare data, orari e tutte le infor- 
mazioni per ogni singola pro- 
posta: spesso i biglietti vanno 
arubain pocheore. 

Ma online sono ancora di- 


sponibili posti anche per altri 
eventi, come quelli offerti gra- 
zie alla collaborazione con l’A- 
rea marina protetta di Mirama- 
re, che offre alla community 
tre appuntamenti gratuiti spe- 
ciali, una visita nel parco, una 
sfida divertente tra biologia e 
misteri, e un approfondimen- 
to su foreste e praterie marine. 
Il ritrovo è sempre al BioMa, 
Biodiversitario Marino, il mu- 
seo ospitato nelle ex scuderie 
di Miramare. Sabato 17 no- 
vembre si andrà nel “Giardino 
dell’arciduca”, alle 9, con una 
passeggiata botanica nel par- 


Tutti gli altri incontri, 
dall'Area marina 
protetta di Miramare 
alla visita a illycaffè 


co di Miramare guidati da un 
naturalista e ornitologo dello 
staff Wwf che accompagnerà i 
lettori alla scoperta delle prin- 
cipali specie vegetali, tra i vari 
sentieri nel verde e anche 
nell’Area marina protetta: per- 
corso adatto a tutti - il livello è 
definito facile per un’ora e 
mezza. Domenica 18 novem- 
bre invece enigmi da svelare 
con “Csi #Bioma”, gioco in cui 
i visitatori saranno divisi in 
squadre per un evento aperto 
atuttie adatto anche alle fami- 
glie con bambini dagli 8 anni 
in su. Fondamentale presen- 
tarsi con una torcia. Sabato 1 
dicembre “Giardinieri in ma- 
re”: dalle 15.30 i lettori della 
community potranno conosce- 


UnaLezione di Storia tenuta nel 2015 al teatro Verdi Archivio 


re curiosità e dettagli su fore- 
ste e praterie sottomarine. E in- 
cluso un laboratorio, sempre 
al BioMa. Tutti gli incontri du- 
rerannocirca un'ora. 

Si apriranno domani intan- 
to le iscrizioni per la prossima 
visita allo stabilimento illycaf- 
fè, il 21 novembre dalle 15 alle 
17.30: ci sarà poi ancora una 
data, il 17 dicembre, per una 
proposta che ha registrato 
grande successo tra i lettori. Il 


2 dicembre invece l’Immagina- 
rio Scientifico apre le porte al- 
la community per un tour alla 
scoperta del museo interatti- 
vo, compreso il planetario: 
una domenica particolarmen- 
teadatta a famiglie e bambini. 
Per iscriversi agli eventi di 
NoiIlPiccolo occorre registrar- 
siin precedenza alla communi- 
ty. L'operazione richiede po- 
chi clic sul web: basta selezio- 
nare il pulsante “iscriviti” in al- 


to a destra sull’home page de Il 
Piccolo. Scegliendo l'opzione 
“registrati gratis” si aprirà una 
schermata dove inserire i pro- 
pri dati. Per accedere alle nuo- 
ve iniziative, per chi è registra- 
to o abbonato, bisognerà clic- 
care sul pulsante “accedi” in al- 
tro a destra. A quel punto ba- 
sterà controllare la pagina 
Eventi e scegliere l'iniziativa 
che più piace. — 
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OGGI IL DEBUTTO 

C’è “Ghost” 
al Rossetti 
porte aperte 
al backstage 


TRIESTE 


Debutta questa sera alle 
20.30 al Politeama Rosset- 
ti, nella sua unica tappa ita- 
liana, “Ghost The Musical”, 
il maggiore evento interna- 
zionale della stagione, che 
approda a Trieste nell'edi- 
zione originale inglese so- 
pratitolata initaliano. Trat- 
to dal famoso film del 
1990, riscritto per il palco- 
scenico dallo stesso sceneg- 
giatore, Bruce Joel Rubin, 
lo spettacolo vede sul palco 
uncastconnumerosi talen- 
ti, tra i quali Niall Sheehy, 
che interpreta Sam, Rebe- 
kah Lowings (Molly) e Jac- 
qui Dubois, Oda Mae. “Gho- 
st” riprende fedelmente la 
trama del film della Para- 
mount, i cui protagonisti 
erano Patrick Swayze, De- 
mi Moore e Whoopi Gold- 
berg: e ci sarà anche l'indi- 
menticabile “Unchained 
Melody”, il brano di The 
Righteous Brothers, inseri- 
to frale altre musiche di Da- 
ve Stewart degli Euryth- 
micse Glen Ballard. 
A grande richiesta, dopo 
il tutto esaurito nei giorni 
scorsi, ci sarà la possibilità 
per altri cinque lettori della 
community Noi Il Piccolo 
di partecipare allo speciale 
"dietro le quinte", in pro- 
gramma domani dalle 17 al- 
le 19: un’occasione per co- 
noscere da vicino gli attori 
e scoprire alcuni segreti di 
uno degli eventi più attesi 
al Rossetti. Le prenotazioni 
sono già aperte online. La 
collaborazione con il Ros- 
setti continuerà nei prossi- 
mi mesi, con nuove propo- 
ste e ulteriori sorprese. — 
MI.B. 
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Gia esaurita la disponibilità per il primo evento in collaborazione fra giornale e Casa del Cinema 


Una giornata a Sauris sul set di “Paradise” 
per capire come nasce la magia di un film 


LA VISITA 


Elisa Grando /TRIESTE 


edere dal vivo co- 

me funziona un set 

cinematografico e 

come si gira un 
film, incontrare di persona 
gliattorie il regista: è l’occa- 
sione speciale riservata ai 
lettori della community 
Noi Il Piccolo con la passeg- 
giata di cinema sul set del 
film “Paradise” di Davide 
Del Degan, in programma a 
Sauris sabato prossimo, 17 
novembre. Una giornata in- 
tera dedicata a scoprire co- 
me nasce la magia della set- 
tima arte, e che inaugura la 
collaborazione tra Il Picco- 


lo e Casa del Cinema di Trie- 
ste per gli eventi riservati al- 
la community. Per questo 
primo appuntamento i po- 
sti sono già tutti esauriti, 
ma presto verranno annun- 
ciate altre iniziative specia- 
li, come passeggiate sui luo- 
ghi dei tanti filme fiction gi- 
ratiinregione e sui set anco- 
ra aperti, incontri con regi- 
sti e attori che operano sul 
territorio, anche nella rin- 
novata sede di Casa del Ci- 
nema in Piazza Duca degli 
Abruzzi. 

Sabato, intanto, i lettori 
vivranno un’intensa giorna- 
ta di cinema, tra macchine 
da presa, luci di scena e 
ciak: la partenza è prevista 
intorno alle 8.30 in pullmi- 
no da Trieste a Sauris, dove 


Davide Del Degan firma "Paradise" 


gli ospiti della community 
avranno l'opportunità di 
parlare di tutti gli aspetti 
pratici della lavorazione di 
un film anche con il produt- 
tore esecutivo di “Paradise” 
Gianpaolo Smiraglia, Gui- 
do Cassano della Friuli Ve- 
nezia Giulia Film Commis- 
sione il direttore del Fondo 
Regionale perl’Audiovisivo 
Paolo Vidali. Poi, tutti sul 
set sul lago di Sauris per os- 
servare il lavoro delle tren- 
ta maestranze della troupe 
conilregista Davide Del De- 
gan, l’aiuto regista Marta 
Pasqualini, i protagonisti 
Vincenzo Nemolato (anche 
tra gli interpreti della serie 
tv “Gomorra 2”) e l’attrice 
slovena Katarina Cas (già vi- 
sta anche in “The Wolf of 
Wall Street” accanto a Leo- 
nardo DiCaprio). 
“Paradise”, prodotto da 
Pilgrim con la coproduzio- 
ne slovena Atalanta Produc- 
tion e il contributo della 
Fvg Film Commission e del 
Fondo regionale per l’Au- 
diovisivo, racconta del sici- 
liano Calogero (Nemolato) 
che assiste suo malgrado a 


unomicidio di mafia e deci- 
de di denunciarlo. Da quel 
momento, la sua vita è stra- 
volta: il programma prote- 
zione testimoni gli dà una 
nuova identità e, da Paler- 
mo, lo trasferisce sotto co- 
pertura in un paesino mon- 
tano del nord. 

Il piano delle riprese di 
“Paradise” cambia giorno 
dopo giorno anche a causa 
dell’eccezionale ondata di 
maltempo che si è riversata 
di recente sulla Carnia. Se 
dunque il programma di set 
verrà confermato, la scena 
alla quale i lettori del Picco- 
lo assisteranno sarà girata 
sul lago di Sauris e vedrà 
coinvolti Nemolato, Katari- 
na Cas, nei panni di una ca- 
meriera slovena che si è tra- 
sferita a Sauris e ha alle spal- 
le un passato misterioso, e 
Giovanni Calcagno, nel ruo- 
lo di un killer che insegue il 
protagonista. 

Dopo il pranzo al sacco e 
la chiusura del set, intorno 
alle 15, è previsto il ritorno, 
sempre in pulmino, a Trie- 
ste. — 
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ECONOMIA 


ACQUISTO E VENDITA ORO, 
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE 


NUMISMATICA 
PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


Generali, stop 
al rischi climatici 


Niente più polizze . 


sul carbone 


Il plauso di Greenpeace protagonista di una spettacolare 
protesta nell'ultima assemblea: «Scelta coraggiosa» 


Piercarlo Fiumanò / TRIESTE 


Generali, stop al carbone. 
Inaprile un gruppo diattivi- 
sti di Greenpeace si calò dal 
tetto della Stazione Maritti- 
maa Trieste, dov'era in cor- 
so l’assemblea delle Genera- 
li, con uno striscione di pro- 
testa contro gli investimen- 
tiin carbone e il global war- 
ming. Una protesta spetta- 
colare che in realtà non face- 
va che accelerare una strate- 
gia già avviata dal gruppo 
triestino sul tema ambien- 
te, cambiamenti climatici e 
investimenti nel carbone. Il 
gruppo infatti aveva già an- 
nunciato il 21 febbraio il 
graduale disinvestimento 
per circa 2 miliardi dell’e- 
quityimpegnato nelle attivi- 
tà carbonifere entro l’aprile 
del 2019. Inoltre il Leone 
avrebbe investito 3,5 miliar- 
dientroil2020inattività le- 
gate all'economia green. 


STOP AL CARBONE 

In queste ore l'annuncio 
che completa la linea delle 
Generali in un passaggio 
della nota tecnica alla strate- 
gia sul cambiamento clima- 
tico: le Generali non forni- 
ranno più coperture assicu- 
rative per la costruzione di 
nuove miniere centrali elet- 
triche a carbone, senza al- 
cun tipo di eccezione. Nei 
Paesi in cui l'economia di- 


pende ancora in modo stret- 
to dal carbone perla produ- 
zione di energia e per il ri- 
scaldamento delle case (val- 
gonolo 0,02% degli investi- 
menti di questo tipo) la 
compagnia cercherà di ga- 
rantire una «transione giu- 
sta» coinvolgendo le contro- 
parti. Le Generali parleran- 
no con aziende e istituzioni 
per cercare di convincerli a 
sostituire i prodotti fossili 
con quelli rinnovabili: 
«Non si può forzare la chiu- 
sura degli stabilimenti a di- 
scapito dell'economia», ave- 
va detto nell’assemblea di 
aprile il presidente Gabrie- 
le Galateri. Ma intanto lo 
stop è definitivo e comincia 
l’era degli investimenti del 
Leone nell’economia ver- 
de. 


INVESTIMENTI GREEN 

Come detto, il Gruppo au- 
menterà di 3,5 miliardi en- 
tro il 2020 gli investimenti 
nei settori green e della so- 
stenibilità. Le organizzazio- 
ni ambientaliste, Greenpea- 
ce e Re:Common, fanno sa- 
pere di apprezzare molto 
questa decisione che elimi- 
na «il più inquinante fra i 
combustibili fossili». Le Ge- 
nerali -sottolineano- hanno 
deciso di compiere «un pas- 
so importante in difesa dei 
cittadini» con una mossa 
che definiscono «coraggio- 


sa» perchè «mette un limite 
all’esposizione del gruppo 
verso l'industria più danno- 
saperilclimaela salute del- 
le persone». Lucia Silva, re- 
sponsabile per la Sostenibi- 
lità ela responsabilità socia- 
le del gruppotriestino, spie- 
ga che il gruppo di Donnet 
ha voluto dare «un segnale 
chiaro sull'importanza del- 
le filiere verdi e sostenibi- 
li». Tutto ciò è linea con i 
principali accordi sul clima 
come il Global Compact e la 
Paris Pledge for Action cui il 
Gruppo ha aderito nel 
2015. 


IL CLIMA ESTREMO 

Luca Iacoboni, responsabi- 
le campagna Energia e Cli- 
ma di Greenpeace Italia, 
chiarisce all’Ansa che «i fe- 
nomeni meteorologici 
estremi sono la diretta con- 
seguenza del clima che cam- 
bia, e sono purtroppo una 
drammatica realtà già oggi 
in tutta Italia. E dunque 
un'ottima notizia che Gene- 
rali stia decidendo di ante- 
porre le persone e il clima ai 
propri interessi economici 
a breve termine. Ora moni- 
toreremo che alle parole se- 
guano i fatti, e che il Leone 
di Trieste abbandoni presto 
tutte le attività carbonifere 
anche in Polonia e Repub- 
blica Ceca». 
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IL LEONE 


Investimenti 
per 3,5 miliardi 
sull'economia 
«green» 


Niente più polizze sul carbo- 
ne per Generali: sotto Lucia 
Silva, responsabile per la So- 
stenibilità e la responsabilità 
sociale del gruppo. A sinistra 
la protesta di Greenpeace 
nell'assemblea di aprile. 


SHARING ECONOMY 


Viaggi in auto condivisi: 
BlaBlaCar vuole i bus 
dalle Ferrovie francesi 


MILANO 


BlaBlaCar, la più grande piat- 
taforma al mondo per i viaggi 
in auto condivisi su lunghe di- 
stanze, ha presentato un’offer- 
tadi acquisizione di Quibus, fi- 
liale di Sncf (la Società nazio- 
nale delle ferrovie francesi), 
leader nel settore autobus a 
lunga percorrenza in Francia e 
già attiva in Italia tra Milano e 
Torino. BlaBlaCar permette a 


L'auto condivisa 


un utente di mettere a disposi- 
zione un posto nella propria 
auto per condividere il viaggio 
ele spese. Ei passeggeri posso- 
no viaggiare risparmiando. 
Con quest’operazione, BlaBla- 
Car farebbe il suo primo passo 
nella mobilità al di fuori del 
carpooling. La società francese 
ha anche annunciato un finan- 
ziamento da 101 milioni di eu- 
ro che coinvolge SNcf e alcuni 
finanziatori preesistenti. Il le- 
game tra le due compagnie 
(una ex startup e una pubbli- 
ca) si stringe a doppio nodo. 
BlaBlaCar acquisisce un «pez- 
zo» di Sncfe quest’ultima inve- 
ste: ne risulterà una rete che 
va dalle auto private agli auto- 
busfinoaitreni. 

Con più di 65 milioni di uten- 
tiin 22 Paesi, BlaBlaCarnell’ul- 
timo anno ha registrato una 


crescita del 40%: da agosto 
2017 oltre 50 milioni di pas- 
seggeri hanno viaggiato a bor- 
do di un’auto condivisa. Attra- 
verso la collaborazione con 
Quibus, la piattaforma mira a 
integrare l’offerta di viaggi in 
carpooling con soluzioni di tra- 
sporto in autobus di lunga per- 
correnza e diventare così il 
punto diriferimento periviag- 
gi interurbani su strada. Qui- 
bus ha costruito un network 
che collega 300 città in Fran- 
cia ed Europa, già utilizzato da 
più di 12 milioni di passeggeri. 

BlaBlaCar, dal canto suo, 
permette di raggiungere con 
facilità anche i piccoli centri, 
grazie a una presenza capilla- 
re sul territorio, con decine di 
migliaia di punti di ritrovo scel- 
ti da conducenti non professio- 
nisti. 


MOVIMENTO NAVI 
IN ARRIVO 
UNAKDENIZ____._ DAPATRASSOAORM.31 ore 1.30 
A-OBELIX ........... DAVENEZIA A MOLOVII .._.ore 5.00 
AFMICHELA _____| DAANCONAASCALOLEGN. ore 6.00 
VILAMOURA ____.. DAMARSABREGAARADA _ore_ 8.00 
DUBAIBEAUTY _._..__' DAHOUSTONARADA __._.ore_8.00 
MAREI DA ALEXANDROPOLISA RADA ore 10.30 
BRITISHALTUS .._.._.DAVASILKOSARADA ____ore, 18.00 
FADIQ ...........DAYALOVAAORM.38 ___ore 19.00 
INPARTENZA 
PAQIZE _...... DAORMS9PERYALOVA ore 6.00 
AFMICHELA .._.._.DASCALOLEGN.PERANCONA ore. 12.00 
UNAKDENIZ _.._.._.. DAORM.31PERPATRASSO ore 14.00 
NORDROSE _......... DARADAPERMALTA __._ore 15.00 
A-OBELIX _.._.__DAMOLOVIIPER CAPODISTRIA ore 19.00 
ULUSOY-15 DAORM.47PERCESME ore 21.00 
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SECONDO L'OSSERVATORIO DI BANCA IFIS 


In Fvg sono 34 le piccole imprese “stellari” 


Aziende con una crescita dei ricavi del 40%. In regione vince Udine (13), seguita da Pordenone (12), Gorizia (4) e Trieste (3) 


TRIESTE 


Più solide a livello finanziario, 
più grandi quanto a volumi, 
più redditizie e anche più liqui- 
de. Le Pmi Italiane nel 2017 
hanno aumentato i ricavi 
dell’8,2% ma soprattutto han- 
no creato Pil e occupazione: 
+8% l'aumento dei dipenden- 
ti in dodici mesi. Tecnologia, 
meccanica e automotive sono 
i settori produttivi con il mi- 
gliormixdi crescita e margina- 
lità. 

E, su 234 mila piccole e me- 
die imprese con bilancio, ci so- 
no 1.503 Pmi «stellari» con per- 
formance ben oltre la media e 
una crescita media dei ricavi 
del 40,4%, un margine del 
13,3% e un Roe - cioè il rappor- 


to tra reddito netto e capitale 
proprio - al 37,7%. Le aziende 
stellari, sottolinea l'indagine, 
investono 3 volte oltre la me- 
dia delle colleghe Pmi. Hanno 
una migliore la leva finanzia- 
ria (-0,08) rispetto al comples- 
so delle Pmi (1,15), ilche signi- 
fica che queste società hanno 
liquidità superiore ai debiti fi- 
nanziari. 

Queste le principali eviden- 
ze della nuova edizione del 
Market Watch Pmi, l’osserva- 
torio di Banca Ifis Impresa che 
fotografa la situazione delle 
imprese italiane. Il quadro di 
partenza, spiega una nota del- 
la società, è dato da 234 mila 
imprese di piccole e medie di- 
mensioni che hanno deposita- 
to il bilancio nel 2017. Di que- 


ste, 894 sono Pmi innovative sistemacasae servizi (3), com- 
(+41% sul 2016) e 9.617 so- mercio (2). 
no startup innovative Dal punto di vista geografi- 
(+36%). co, a esprimere la maggiore 
Seileregioni dove siconcen- concentrazione di realtà inno- 
trano queste fuoriclasse: Pie- vative e startup è il Sud, men- 
monte, Lombardia, Veneto, trele Pmi tradizionali si trova- 
Emilia-Romagna, Toscana e no più tipicamente al Nord e 
Lazio. Ben 1.076 sono piccole soprattutto al Nord-Ovest. Tec- 
imprese, il 72%, con un fattu-  nologia, meccanica e automo- 
rato compreso trai2 ei10 mi- tive sono i settori meglio per- 


lioni di euro. formanti nell'universo delle 
In Friuli Venezia Giulia le Pmi,segnalailrapportolfis. 
Pmi stellari sono 34: 4 in pro- Sela crescita media delle Pic- 


vinciadi Gorizia, 12 a Pordeno- cole e medie imprese segna in- 
ne, 5 a Trieste e 13 a Udine. Il fatti 8,2% alla voce variazione 
fatturato medio di queste dei ricavi, questi tre comparti 
aziende si aggira sui 5,3 milio- sovra-performano, anche nei 
ni. Per quanto riguarda i setto- margini. Così accade per gli in- 
risonodistribuite frameccani-  vestimenti: Il sistema casa se- 
ca (9), tecnologia e costruzio- gna +3,7%, l'edilizia 
ni (6), trasporti e logistica (4), +1,5%— Indagine siulle Pmi 
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I comportamenti 
dell’investitore: 
Bertelli a Trieste 


I comportamenti dell’inve- 
stitore. Su questo tema par- 
lerà stasera a Trieste (ore 
18, Savoia Excelsior) un 
esperto della materia, Rug- 
gero Bertelli, professore as- 
sociato di Economia degli in- 
termediari finanziari all’U- 
niversità di Siena e collabo- 
ratore del Sole 24 Ore. La se- 
rata è organizzata dalle 
agenzie di Allianz Bank di 
Trieste e Gorizia. 


INDAGINE CONFESERCENTI 


La crisi si abbatte 
sulle botteghe: 

le vendite giù 

per 900 milioni 


Fra gennaio e settembre 

i negozi italiani accusano 

la flessione peggiore 

da cinque anni a questa parte: 
Consumi ancora in picchiata 


ROMA 


La crisi torna in bottega. Tra 
gennaio e settembre di que- 
st’annoinegozi italiani han- 
no registrato quasi 900 mi- 
lioni di euro di vendite in me- 
norispetto al 2017, la flessio- 
ne peggiore da cinque anni a 
questa parte. E quanto emer- 
ge da un’analisi condotta da 
Confesercenti sulla base di 
dati Istat. Un crollo che ha ac- 
celerato la mortalità delle 
imprese: nei primi nove me- 
si del 2018 stimiamo che ab- 
biano abbassato la saracine- 
sca circa 20mila negozi indi- 
pendenti. La flessione regi- 
strata dai negozi nei primi 
tre trimestri dell’anno (-2% 
dei prodotti non alimentari) 
è infatti la più forte dal 
-2,9% del 2013, all'apice del- 
la recessione dei consumi 
che ha colpito il nostro Pae- 
se nel triennio 2012-2014. 
Una crisi da cui la maggior 
parte dei negozi ancora non 
è uscita, registrando risulta- 
ti lievemente sopra lo zero 
perle vendite nel 2015 e nel 
2016, tornando già in terri- 
torio negativo nel 2017. Ela 
frenata non riguarda solo i 
negozi indipendenti. Anche 
la grande distribuzione orga- 
nizzata, infatti, mostra se- 
gnali di sofferenza: tra gen- 
naio e settembre le vendite 
sono cresciute appena dello 
0,2%, in forte arretramento 
rispetto al +2% segnato lo 
scorso anno. 

Il calo delle vendite ha col- 
pito praticamente tutti icom- 


parti merceologici, come è 
evidente dal confronto tra 
gli andamenti registrati nei 
primi 9 mesi del 2018 e quel- 
li dello stesso periodo dello 
scorso anno. A segnare la 
flessione più rilevante è il 
commercio di calzature, arti- 
coli in pelle e da viaggio, che 
passa dal +2,3% del 2017 al 
-2,4% di quest'anno, segui- 
to dall’abbigliamento, che 
passa da +0,8%a-1,8%.Ma 
rallentano, pur restando in 
campo positivo, anche tele- 
fonia e informatica, che 
scendono da una crescita di 
+3,4% ad un decisamente 
più modesto +1,4%. Dal ca- 
lo di vendite non si salvano 
nemmeno farmaci e giocat- 


A segnare la flessione 
più rilevante i settori 
calzature, telefonia 

e abbigliamento 


toli, conl’unica eccezione de- 
gli elettrodomestici, le cui 
vendite aumentano dal 
+1,8% segnato nei primi 9 
mesi del 2017 al +2,7% di 
quest'anno. 

«Le vendite stanno rallen- 
tando in maniera preoccu- 
pante intutta Europa, ma l’T- 
talia è quella che ha subito la 
frenata peggiore», commen- 
ta la presidente di Confeser- 
centi, Patrizia De Luise. «La 
speranza dei commercianti 
è che le prossime festività 
Natalizie possano fornire 
una boccata d’ossigeno. È 
chiaro, però, che serve di 
più: l'auspicio è che le misu- 
re annunciate per il rilancio 
del mercato interno e dei 
consumi vengano introdot- 
tevelocemente. 


Fai una #BellaMossa + 
inKia Service 


Scegli la Qualità, la Sicurezza e la Trasparenza di Kia Service. 


Scopri tutte le promozioni “Winter” su Kia.com, per trascorrere un inverno 
sereno con la tua vettura Kia. Inoltre per i nostri Clienti iscritti a MyKia 

i vantaggi sono davvero imperdibili: sconti esclusivi, l'omaggio della guida 
gastronomica Fuoricasello ed un concorso a premi in collaborazione 

con Radio Italia e Shell per regalare eventi esclusivi?. 

Non perdere più tempo, entra subito nel tuo profilo MyKia. 


Iscriviti a: + 


KIA) | Care MyKia KIM HELD 


RECOMMENDS 


Limitazioni garanzia' e dettagli offerta promozionale 


The Power to Surprise 


Limitazioni garanzia! e dettagli offerta promozionale. Nota per gamme standard. Garanzia 7 anni o 150.000 km, quale che sia il limite raggiunto prima, con chilometraggio illimitato per i primi 
3 anni. Escluso parti e/o componenti che hanno un limite naturale legato alla loro deperibilità temporale come: batterie (2 anni chilometraggio illimitato), sisterni audio, video, navigazione (3 
anni / 100.000 km). Taxi o vetture destinate al noleggio con conducente (NCO): 7 anni o 150.000 Km, quale che sia il limite raggiunto prima, escluso il chilometraggio illimitato per i primi tre 
anni. Condizioni valide su ogni vettura Kia venduta dalla Rete Ufficiale di Kia Motors nel territorio della UE. Dettagli, limitazioni e condizioni su www.kia.com e nelle concessionarie. 'Il prezzo 
indicato è stato calcolato sulla gamma Picanto per la sostituzione di dischi e pastiglie freni con una mano d'opera fissa di 42 euro e con un ulteriore contributo da parte dei dealer aderenti. 
L'offerta è riservata ai clienti iscritti a MyKia. Per ulteriori dettagli potete consultare la pagina kia.com. Il regolamento è disponibile e consultabile sulla pagina Kia.com 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


Il Mercato Azionario del 12-11-2018 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 


Azioni Prezzo Var% Minimi Massimi = Var% Cap. Azioni Prezzo Var.% Minimi Massimi —Var% Cap Azioni Prezzo. Var% Minimi Massimi = Var% Cap. 
chiusura ultima. anno anno annua. mine chiusura ultima. anno anno annua. mine chiusura ultima. anno anno annua. mine 9° ® 
AAS. Roma 0,5080 -07800 04320 06207 -135300 319 Fincantieri 10910 -51300 10810 15240 -12,8800 1846 Sanofi 79,4400 -10000 631800 802400 «104100 - renata e 10 ustria 
1A 14590 -04800 13920 16885 -53800 4571 Finecobank 9,8240 -07300 79560 118900 +151000 5977 Sip 90,0300 -45300 8242001078600 -34500  - 
Acca 12,8000 -07800 111800 164300 -168800 2726 Fintel Energia Group 2,5600 +40700 24000 39000 -29,5900 66 Saras 1,6640 +0,0600 15980 22380 -169700 1582 LI LI 
Acsm-Agam 22200 +23000 20600 25100 -38100 438 Fist Capital 110000 +00000 97000 10000 +100000 28 SAS 12,4400 -25800 117500 183900 -198500 2891 Con ire 1 e reni O 
Aedes 1,8060 +0,3300 18000 52800 -614100 58 ul 0,5020 -0,5900 0,4950 0,8210 -255200 218 Siemens 100,5400 -18400 9931001253000 -155100 = - è 
Aegon 5,4920 -09000 51120 61180 +3,3300 5 Fope 6,2500 -15700 60500 72000 -03200 29 SIM-BRT 5,1600 -78600 50600 97000 -38,8300 65 
Agos 0,1330 -36200 01170 03577 -559100 2 Frendy Energy 0,3520 +0,0000 0,3200 04800 +3,8000 21 Sme 6,5000 +00000 43800 66600 +79700 142 
Ageas 45,2600 +00000 405800 469100 +89800 0 Fullsikx 0,9720 +12500 09020 12970 -250800 ll Sam 3,8780 +00000 34400 41420 -49500 13453 
Ahold Del 22,6950 +02000 172480 226350 +235500 - Societe Generale 33,2700 -13300 320000 472700 -227000- 
Alerion 2,8400 -27400 26900 36000 -48300 145 ( Gabetti Property Solutions 0,2200 -1,3500 0,2080 0,4350 -461300 13 Softec 2,7500 +0,0000 25600 32700 -156400 7 
AllanzSE 190,8200 -04900 171,5000205,6000 -0,6100 86451 GsAg 22000 -13500 21000 26600 -159000 99 Sol 10,5400 -0,5700 99000 121400 -08500 956 Sandra Riccio IL MIGLIORE 
Ambienthesis 0,3570 -29900 0,3470 04080 -1,0200 4 Bedi GruppoEcitorile —0,3610 -0,55000,3105 07100 -485400 184 Stefanel 0,0960 +10500 0,0850 01838 -464900 8 — Banca Finnat 
Ambromobilare 4,0700 +07400 34500 43400 +7100 1 Generali 14,2900 -10000 137500 170550 -59900 22386 Stefaneltov 72,5000 -0,0000 7250001450000 -500000 0 Prima giornata di settimana 
Anima Holding 3,7080 -46300 33820 85475 -343400 1409 Geox 16100 -24200 15850 30060 -443300 417 STMicoelectronics 12,1550 -64300 120800 22,6800 -332100 11075 difficili Pi Affari 
Acta EVA 31995 -00200 29490 45900 = Gequity 0,0336 00000 00330 00507 -325900 4 uficle per Flazza arl 
L. wi di ie a_i Gruppo rame Richeti 02080 -04600 02070 09060 230 N | Ts 15500 -0/e0o iM20 21000 -2sss00 i» | SChiacciata tra una leggera 
Astaldi 0,4748 +09400 04100 3,1800 -776100 47 on ani Technogym 9,6000 -43800 79550 10,9400 +188900 1930 tensione sui titoli di Stato ita- 
25440 -0, 24020 31000 -12, 9789 - «ra 
ASTM 17,1200 -13800 154400 25,0000 -29,3400 1695 Miro Telecom Italia 0,5304 «27900 0,4830 0,8802 -26,3800 8084 liani e la debolezza del setto- 
Adani 18,850 -15400 17/2050 28,400 -30,9100 15017 1_1Grandi Viaggi 17300 -17600 15300 22900 -12,8300 83 Tm idaR 0, 4588-+34000) 104101 <070667 <230500, _e/04 re hi-tech. L’indice Ftse Mib 
Autogrill Spa 8,2150 -01200 82150 115000 -28,5700 2090 1lSole 24 0re 0,4285 -0,3500 04205 08850 -518100 24 Telefonica T,AT40 -01700 66340 8,050 -78400 0 ha chiuso in perdita dell’1, 
Autostrade Meridionali —28,5000 +17900 22,5000 348000 +28900 125 7 : Tenaris 12,8400 -08100 127200 171650 -24300 15158 en 
oo IMMSI 0,4270 -04700 04070 08190 -396500 145 Ì ca? n O Li 05% a 19.055 punti, l’Ftse AI 
dash 22,0950 -08300 20,6350 27/4400 -108000_- Invest 21100 -18600 20200 33700 +09600 90 fera ,8600 +10800 4; ,0520 _+0,3300 «hare in.calo dell. 12%. & 
Azimut Holding 10,6650 -20700 106650 189700 -392200 1528 ing Groep i 11,3220 -0,3500 102040 166900 -26,1000 43822 TemiEnerga 0,3360 «04500 03330 06730 -448300 16 20.979 ’ 
no di sin Iniziative Bresciane 19,0000 +0,0000 190000 236000 -50000 71 Tiscali 0,0141 +21700 00087 00392 -60,5000 44 quota 2 . 4 ©) . 
; = 2600 = 200 - " - ma 010225 -26000  O0ziI 00SS9 "555000 7 Titanmet 0,0550 -55000 00392 0,160 -525900 2 Tra i titoli principali, forti 
anca Carige -9, X I -54, " E E È S 
3 ca i , Dan O Me tick Goop 0,9285 ‘07700 02698 03975 ‘217600 108 Tods 45,7800 -26000 457800 643000 -24,8300 1515 vendite su Stche ha perso i16, 
anca Carige ris -0, l } -19; = o _ E Ù a 
inca Carg 63,5000 nuiona 0,3660 -02700 03680 04720 -194400 18 Toscana Aeroporti 141000 -14000 132500 161800 -126900 262 4%finalea 12,1 eurosullosci- 
Banca Farmafactoring 4,6100 -0,0400  4,3060 6,6100 -27,9700 784 Total 50,7400 +10600 43,8600 564900 +99500 - a 
Intesa Sanpaolo 1,9602 -2,2600  1,9006  3,2100 -29,2300 34317 d Ù di Ù Ò volone del comparto (a Fran- 
Banca General 18,3400 -0,3300 170300 30/8400 -39,8900 2143 = FR n n Trai 02680 -09000 02585 04920 -146900 44 p 
ini | U, A hi = * 1 x hi Ù o . . OI . 
Bencalntemabilae ——0,3300 -37900 02840 06860 -300400 52 i sine Sino ie ra Ss dn îita #00. sciN00. Î#00 2500 Quo de coforte Infineon ha ceduto il ed Eni, entrambi in margina- 
Ir n Uh 1 a o, ù " ; ' Ù è . è RE 
i -0,9500 79500 -27,8300 (o) O) L 
aataliani — Sa naso 50100 naso anno 9649 na) o,4190 02400 04190 15900 658200 3 7, 8%), seguita da Pirelli che leaumento dello 0, 2%, positi 
"a asl) i do Th. " tvlas 48200 -2,3300 43060 59660 -53000 3900 | =UUBBenca 2,6380 -19300 26000 44000 -27,6500 9019 halasciato sulterrenoil4,8% ve Leonardo (+1, 7%), Uni- 
anca Pop. Emilia Romagna 3,4920 +0, X } ALL ibail-! È *| & S RI e Ad La Li uo 
“E tafalndependen 2,900 -13600 27600 51976 -099500 10 Lit names 350,8800 500000) 156}000 2139000 -241400 e che mercoledì pubblicherài polSai (+1,8%) e Tim, salita 
anca Popolare di Sondrio 2, sli ; I 8, = UniCredit 11,0240 -18300 10,8960 18,2120 -29,2400 24585 . n o 
Italiaonline 1,9400 -15200 19240 3,2900 -37,5400 228 ù 7 di 1 0, 
sia MO E IENA talaonine R 382,0000 +0,5300 292,0000382,0000 «273300 3 Uniever 48,5900/ +,3200. 482000 +50/0500. «20700 — — dea - di (RIS po ea 
BoncoPM 18140 -08500 15560 91455 -307600 2749 = ni dn i e Nel settore industriale de- fiammata con aumento al 6% 
Imobiliare j ll i } -2, , Y i LI È la x i 
BancodiDesioeBianza 18950 -32900 17000 26900 -179/00  20i "= i olo ai isa a A se Unipoti 2,0650 -18200 16400 22500 ‘60600 5849 boli anche Buzzi (-3,3%), Me- dopo l'annuncio del governo 
BoncodDesieBrianzame 19000 -19700 17250 28600 -143700 24 e diaset (-3%), Brembo (-2, divolerunirela rete del grup- 
Banco di Sardegna ri 6,1800 +0,0000 5,9800 7,3200 -8,7800 4l o A Di bi 
e i n J JwentsF0 10840 -51600 05900 16720 ‘417900 1092 | V Vakgio 115S00 25900 115600 is6000 svaio 18 | 8%)eFerrari, chehacedutoil  poconquelladi OpenFiber. 
c Li dI di 1 Dest E: l 2 = 0, L, . . 
ni . 1100 , 35 2,6%. Trale banche segni ne- Il gruppo migliore tra quel- 
Basienet 45800 -02200 34800 48450 «244600 279 KKREregy 2,6175 *06700 25005 46587 -427600 123 se HA ARI Ang «6500 RSI & . gIUpp 3 i lq : 
1 ere Tr ci I I RANE I Visa Edtore 0,0506 -19400 00492 01548 -673100 2 gativi: Intesa Sanpaolo -2, liaelevata capitalizzazione è 
ci 2 i Ù dl (ering , L , , +6, » 5 . Di . . . 
Bayer 68,7000 -30800 656600 1073648 -335100 0 om isf AN, Lr I nea 23,950) -0,8700) 209900 (244500) 42200 2%, Ubi -1,9%, Unicredit-1, stato quello di Unipol (+3, 
: i ) j : i 411000 + 367000 448000 <Q, - . : 4; > 
Begfelî 0,2720 -38900 02500 04480 -946200 54 Vane Do DEI 8%. 2%) dopo i conti di venerdì. — 
Presiatia 100,700 +9,0000 862000 1007000 +S8100_- L Leal 205,4000 +00000 1707500 2140000 +106700 - Hanno tenuto invece Poste evnonoa cuniorimaseRvan 
Beni Stabili 0,7595 -0,8900 06520 07900 -22700 10 Leonardo 9,0140 «17200 83180 12900 -91300 5211 Wi CM Cgil /02-2002 0,2982 -14,6900 01612 04000 «152200 3 
Bialetti Industrie 0,3500 -11300 0,2880 0,5980 -32,8200 38 Leone Film Group 4,6600 -6,0500 4,400 5,2000  +13000 66 War Clabo 2015-2019 0,0290 +00000 0,0240 0,4700 -83,5600 D) 
Biancamano 0,2090 -36900 02090 03890 -365900 7 LUVE 97000 -18200 94000 115000 -S5100 216 VM Capi 0,3300 -g2500 0,160 06800 -346500 4 
Bio0n 64,6000 -40100 243000 70,000 +122.6800 1216 Lucisano Media Group 16000 «00000 1,3800 25900 -936700 24 CAMBI VALUTE QUOTAZIONI BOT 
Biodue 5600 +0,3900 46200 7000 -48800 58 Luottica 54,6600 -14100 482200 591400 ‘68500 26518 
Bioera 0,0936 +0,6500 0,0930 0,2300 -48,9400 4 LVenture Group 0,5900 -26400 0,5520  0,7100 -12,4000 18 Z Iucchi 0,0205 +35400 00190 0,0269 -19,9200 8 Mercati Quot X Euro % Scadenza Giorni Prezzo. Tasso% 
Blue Financial Communication 1,0100 -64800  0,7750 16800 -381900 3 Lumh 265,4500 -0,2400 233,3000 3115500 +7,4700 È Corona Ceca 25,9420 100 3,8548 +0,0200 30-11-2018 18° 1000860 -0,6185 
BMW 72,5000 -1,0200 725000 96,500 -15,2000 = Azioni STAR Corona Danese 74597 10 +0,0000 -12- - 
BNPPariba 455650 -17000 45,5650 085400 26,6900 ll i rr Corona Island 138,4950 100 > 7,0900 i =" 
i 1 , , 286) 5 - orona Islandese i , -0, 42- 4 
a + 5 Sa sii Velop 24000 -08300 20400 27500 «48400 34 I — cin cal a -344700 14 iS a rn 81-12-2018 49 1000050 -0,2858 
om Italia Ù Dai Ù , Ai , 0) a ; + corona Norvegese , j -0, -01- a 
. Maire Tecnimont 3,3240 -32000 38240 46540 -23,0200 1092 — se =" ASI: 259 9 L40208 63__100,0800 0,574 
Borgosesia 0,5700 -17200 04800 0,8500 -4,3600 7 Aeroporto Marconi di Bologna 13,3200 -0,1500 12,0400 16,2400 -16,9600 481 Corona Svedese 10,2705 10 0,9737 +0,0600 31-01-2019 80 = 999960 -0,3309 
Borgosesia 1,8000 +0,5600 03200 18000-4625000 2 stigice 3,900) 3056001 -43000) (45000) <IR/A08 DÒ Amplifon 15,500 -2.6200 126400 20,480 .21,5000 9531 Dollaro 112656 1 08877 -07100 100620 a, 
. na “i an "e go Mediacontech 0,5920 «11400 05080 06720 -113300 1 Ansaldo Sts 12,7000 -0,1600 116000 129200 +58300 2540 Siri 8 1 nam sN DEOESta Cai À -0,0978 
-24 , , -28, ° A ollaro Australiano Î , -0; _02- - 
Dl ‘sw << Mediaset 26400 -30100 24620 33800 -182700 3h8 Aquail 9,7000 -22200 97000 192000 -230200 42 DE a SEA 1087 — SOON = ,0276 
Brioschi 0,0590 +0, , 0,0840 -27, i; + E ollaro Canadese 4873 1 0,6724 -0,6400 _03- J 4 
SRL Mediobanca 7,8680 -00800 74920 104500 -168300 6979 Ascopiave 3,0500 +0,0000 2,200 3,6900 -13,9900 715 1 14-03-2019 122. 1000030 -0,0088 
Brunello Cucinell 30,5500 -0,8100 251000 408000 +131100 2077 Avio 11,1000 -3,3100 10,8000 15,9800 -177200 293 Dollaro diHong Kong 8,242 1 0,1193 -0,6800 29-03-2019 137 999780 +0,0052 
Merck KGaA 95/1000 «03800 76,0000 954400 +49100  - RISI 114000 +0,0000 10,000 195000 ò À 
Buzzi Unicem 16,4600 -3,3800 156900 244400 -26,8400 2722 peakers à i i +4,4900 125 Dollaro N. Zelanda 16699 1 0,5988 -0,6900 12-04-2019 151 999950 +0,0295 
Buzzi Uni 97900 -30700 93600 138800 -231000 399 Hem eta i i i santa Fn 0,3180 «87100 02930 04760 -209800  nS Dollaro Singapore 15580 1 06427 -04300 i 
SESSO : SEE Microsoft Cop 85,6000 -09300 7050001004000 *332400 —- Banca li 15,2900 +13300 195900 407700 825000 823 SARTRE ; Aa SI) SEDES01A TReh_-s98,5600) 904584 
CCaleffi 1,4850 +0,0000 1,3400 15050 -0,3400 28 Mittel 17950 +17000 16018 18293 +110300 158 Banca Sistema 1,6660 Sn 15740 24650 -26,5400 194 ie sa 100 0,3108 +0,1300 14-05-2019 183 99,980 +0,1629 
Fi i “ + Tanco SVIZzero È -D; -08- + 
Caltagirone 2,5500 +11900 23900 34000 -155100 299 Moimed 0,2970 13300 02610 05680 -37,5400 198 i: al sian SI SOI 1000 i la pen 108797 -04000 14-06-2019 214 998190 +0,2439 
= : , *h ) a -8, eu Rumeno Di 10000 2.147,0746 +0,0100 -07- + 
Caltagirone Editore 1,2350 -08000 11900 14450 -35900 154 Monder 30,100 -07300 25,600 421900 “154100 7698 om Tec teenr 12-07-2019 242997530 +0,3342 
Campari 14650 +0,4000 57450 77850 +15,8300 8671 Mondo TV France 0,0460 +00000 0,0450 0,0948 -509100 5 CADIT 47000 48600 42380 59400 109000 42 palin RIE SIR] 
Carraro 2,0150 -19500 18600 43100 -480700 161 Mondo TV Suisse 0,6500 +03100 06480 11850 -430300 7 Cairo Communication 3,0450 -2,0900 26350 39500 _179200 408 da 81282 1 0,1692 _-15700 13-09-2018 305 995900 +0,4957 
Carrefour 17,4550 -17200 131700 196800 -30300 —- Monnalisa 10,1500 -24000 101500 141780 —_& Cembre 21,0500 -0,4700 192600 274000 -25500 358 Rand Sud Africano 161851 1 00618 -00200 14-10-2019 336 99/4730 +0,5040 
= = Ò = - Cementi 5,2300 -15100 48400 8,0900 - Sterlina 0,8756 + 
Casta Diva Group 0,600 -76900 09600 18800 -332400 12 Moni 0,1575 +0,0000 01545 0,2900 -178000 24 COTTI di "2 30,7300 832 du 1 11420 +0,5900 
entrale del Latte d'Italia —2,7000 -1,8200 26400 3,6100 -22,0100 38 Won Sud Ci - 
ica Assicurazioni -38100 I , onSud Coreano 1280,1200 1000 07812 +0,1100 
Cattolica Assicurazioni 6,9400 -3; 6,7850 10,7300 -23,3100 1210 Munich Re Ag 191,250 -0,5200 1767000 1997500 +5,7800 _ D'Amico 0,1048 «13500 0,0690070 -594600 59 
Cd Advance Capital 0,7920 +0,0000 07920 10850 -23100 9 Datalogi 25/5000 -35900 239000 342500 -1/2500 1490 Yen 1282000 100 07800 -08200 
Cenved Group 6,9250 -25300 69250 117000 -346700 1352 NNet Insurance 4,0700 -24000 37000 6,2000 -29,7700 29 Dea Capital 1,3000 -07600 12020 14723 +44700 399 
CHL 0,0139 -14200 001086 00214 -318800 5 Netweek 0,2280 -21500 02220 05480 73500 25 Digital Bros 8,690 “0.00 83100 13800 -i96900 124 OBBLIGAZIONI 12-11-2018 BORSE ESTERE 
CIA 0,1305 -81000 0,1305 02054 -25,8500 12 Neurosoft 1,3700 +0,0000 1,3700 2,5000 -347600 35 cui 000 Rae non nica SI ma 
ica tU, 1 - 
o E E i i E 3,590 E - 2 i a Î i 7 
Cir 0,470 -03200 08980 12380 -187100 752 bi a 0,0800 se 5,3480 +33,0200 = Emak 1,3420 -03000 11580 16400 -g4800 220 Titoli Prezzo Mercati Quotaz. Var.% 
Ciass Editor 0,2140 +08400 02100 0410 -435200 21 Notorious Pictures ,5900 -2/7100 11050 37400 +163,3300 ePrice 1,5100 -06500 12620 29750 403600 62 Autostrade 1.625% 12.06.2023 945000 = Amsterdam(Ae) 526,100 -0,6500 
CNH Industrial 8,6700 -14300 86460 124800 -22,3800 11829 Nova Re 4,2995 +6,6900  3,8100 6,5100 -33,9600 45 Equita Group 3,4400 DIO 2,9820 na +13,7600 172 B.IMI USO Fix Rate 26.06.2022 95,3900 Bruxelles (Bel 20) 3.523,7100 -0,9200 
Cofide 0,4400 -4,3500 0,4225 06050 -24,0100 316 Esprinet 4,0700 -0; 34850 4; -11200 218 TTI signo EuroParigi (Cac 40) 5059/0900 -1,9300 
Orange 14,5100 +00000 134050 151700 +02800 - Eurotech 4,0500 -6,3600 13100 4,3500.]999300 144 LPopolare Sub Tier , 
Conafi 0,2430 -0,8200 0,1866 0,3802 +13,3300 10 a : 1011300 Francoforte (Dax Xetra) 113254400 -1,7700 
Orsero 7,0000 -0,8500 89000 93600 -243200 124 Exprivia 0,9950 -18700 0,9680 1,6900 -33,8900 52 B.Popolare TF Amm.Per. 11/2020 ) 
eseri 8,800! 13000" 47750118500) 22460001772 nn 15500 -42000 14900 61900 -121000 352 Falck Renevwables 2,1900 -20100 17120 28550 +09200 698 Banca IMI 6.259 Rublo 22.01.20 A) I 0208 
Credit Agricole 111960 -11300 110840 154400 -191600 x y ; : ; i Fidia 5,4000 +00000 51800 103000 -219100 28 Banca IMI TF Rublo Opera Il 99,9400 Londra (FTSE 100) 7.053,0800 -0,7400 
o Vattli _ a Fila 15,0000 -0,5300 15,0000 211000 - È Madrid (Ibex 35) 9.076,3000 -0,6400 
Credito Valtlinese 0,0942 -13600 00889 01789 -460000 861 PIA 27600 -orio0 25900 G1600 -105000 58) È DEA DI 237800 521 FR "= 
CSp 0,8320 +14600 0,7780 11000 -195400 28 — ‘amenet 8,0000 -L, i | +19100 240 New York (S&P 500) 2.742,0000 -14000 
sE = n a À == è Philips NV 33/4000 -04500 295300 397200 «55300 - Gefian 6,5500 -04600 63200 114900 -340100 34 Bip 3.25% 01.09.2048 899900. Siney (ANO) TON CT 
ulti Milano È 2d, i , -30, ui Tm . o ù d 
Piaggio 1,8000 -25400 17200 26400 -217400 645 Giglio Grup 2,6000 ‘00000 25100 7,340 _geg700 42 Btp 4% 0102.2037 1035900 Tokyo (kkei225) SANI ‘0,090 
DDaimier 50,380 -1,1000 500000 758500 -287400  - Pierre] 0,1495 +27500 01430 Q2170 -205400 24 Gima TT 7,5400 -6.6900 75400 19,300 546100 684 Btp Iaia 20.04.2023 958500 Firme) 1 Dai 
Damiani 0,8420 -09400 08420 10840 -223200 70 Pininfarina 22500 -08800 19780 34450 +133500 122 È SE a a ALII tano so Bund 1% 15.08.2025 106,4400 
ima “hi N pi 
jo +0,0000 -14,5900 3 ì i ; ; iù 
DE 16,9200 +0, 15,5000 23,8000 -14; 692 Piquadro 1,7500 -02800 16150 20300 -31000 88 Interpump 26,200 -26000 242400 308000 -00800 2853 Cassa D.Prestiti TM 2015-2022 92,6600 EURIBOR 
Danielime 12,6000 -14100 11,900 16,9800 -30800 509 PireliC 5,8920 -48100 58800 79450 -187300 5892 irce 1,700 «00000 18750 31200 24gr00 55 Cct EU Euribor+0.7% 15.12.2022 99,910 
Danone 66,1400 +14400 618400 712000 -5,7800 s Plc 1,8316 +19300 16400 37000 -436400 44 Isagro 1,4020 -0,5700 13380 2,1850 -1g,3500 34 Gct EU Euribor+1.2% 15.11.2019 100,3400 n ti.380 14.365 
De Longhi 22,5000 -32700 22/4400 283400 -10,8200 3364 PLT Energia 21600 -07200 24300 30100 12000? seg Ao Sepa n IL DONI TOO :70500 17 Cet EUTV Eur 8M+110%1510.2 91,8300 ° ° ° 
Deutsche Bank 8,6770 -31600 85070 163200 -452800 - Poligrfci Editoriale 0,1915 +21300 01820 08450 -00500 25 e T 0720 12500 09340” 15500 "=" n Comit 1998/2028 2C 72,9300 = Imese 03690 -0,9740 
Deutsche BorseAG 112,9000 +10700 979000 119,4500 ‘153200 - Polgrafii Printing 0,6180 +00000 05240 07360 -1,3300 19 Ha 213600 -04700 207600 264200 07400 1421 EBRD ZAR ZC Notes 30.12.2027 a4ggoo = 2MESi 3U,8960 -0,9410 
Deutsche Telekom 14,7250 -00700 127800 150600 -08700  - Post talane 68840 +02000 59980 82180 +97100 8991 Massimo Zanetti Beverage 5,8300 -O,5100 54000 78600 -212200 200 EIB BRL 10% Bonds17.12.2018 100,640 = SMS -0,3180 -0,3200 
g : 
Diasorn 822000 -13800 661000 962000 -IL0800 4599 Prism 2,5100 +20300 10800 29800 «826000 25 Mondadori 1,5700 -1,3800 12040 24850 -245900 410 EIB MXN 4% Bonds 25.02.2020 sacco = SMeSi -0,2570 -0,2610 
Digital Magics 8,4000 +0,9500 60400 88200 -188800 47 Prysmian 17,4150 -22700 160700 285398 -337500 4670 qui Sa a a pico -43,1800 125 EIB MXN 4,75% Bonds 19.01.2021 giagoo = Smesi -0,1960 -0,1990 
ss lutuionline | e" + fi + 640 j 4 d 
DigiTouch 1,3700 +14800 12150 19400 -10,2200 19 n 2.8300 -10500 26200 37500 i 3a EIB RUB 6% Bonds 13.07.2020 99,0000 12 mesi 0,1480 0,1500 
doBank 9,5550 -07300 67500 137100 -294800 - RR Rai Way 44650): -0,8800) -36050; 54100124100) 1208 Openjobmetis 7,8400 -L,1900 73600 140000 391300 108 ROSE Homs 19112005 na METALLI PREZIOSI 
i 2,8900 - 2,400 32000 + 79 ; K 3 
EEON 87070 -04200 78000 99100 -50500 0 Fat e 1,0000 n ARE a Panariagroua 2,430 SII 22500 62800 561000 lO EB ZAR 600% Boncs 210/2019 985500. prezzivenditainS pet oncia).Un'oncia Toy=9r31,1095 
ROS Medi 0,9700 - J 12880 -20, i ,0130 _-0; - a 
Erosuntek 43000 -00000 43300 83000 -388300 8 de 4120) 20.820) ar Sori Hara RIS INII s8i EI ZAR 7,50% Bonds 21.12.2018 100,500 
- 000 : Recordati 28,8500 -12600 275200 387000 -194500 8242 olirafica $ Faustino , , ; 1400 132400 7 IE 865000 Descrizione Dilonià brcsdonia Va 
sdsonme o,azan: 302011, (088807_10050) 34800 IN ai EA 5000 05900 ‘532500 390000 290600. — Prima Industrie 215000 -11500 215000 425000 359900 225 
EEMS 0,0610 +0,0000 0,0590 0,020 -26,6800 3 i; 1 su - ? di Reno De Medici 0,7630 +10600 05055 11500 «599400 288 B.Sachs Fixed Float 26.11.2027 93,6600 ArgentoMilano (Euro/kg) 422,0570 4220560 +0,0000 
En 39520 -,0000 39300 46100 -128700 2141 Risanamento 0,0214 +04700 00204 00354 -36,5000 99 Reply 47,920 -2,0400 435400 610000 37900 1793 GS Ten-Vear USD 9,5% Call 2025 95,4300OrolLondraP.M.(Usd/oz) 1205,5500 12114000 -0,4800 
Enel 44600 -05100 42430 53900 -13,0600 45343 Ross nie 10,000 De tega0 961000 Ri Hu a Don ESE Da -66100 255 IFC RUB 5.50% Notes 20.03.2023 943100 OroMilanoP.M.(Euro/gi) 347360 346610 +0200 
RWE 4450 -05100 151500 225000 +86900  - aba 7600 +5; ] ,0500__25, 170 
Enerronica 21700 +0,0000 20367 29300 -233500 ll ae ra {VS Group 4.5% 15.11.2022 102,0900 
it +41300 29500 -40900 3 î 7 > = Med.Lombardo 99/2019 3-Rev.FI. 101,1400 
Enervit 3,2800_<4, ,9500 36300 _-4 58 SSs Lai 13860 -G6500 11440 19620 «195600 94 Saes Getters mc 15,7200 -29600 146000 182600 «45900 116 MONETE AUREE | quotazioni det12-1-2018 
_ 2 _ _ - - - 2 Ù fi tali 3 Mediob.Carattere 2023 LowTier2 109,3000 
ENGIE 18,500; -0.0500 1,8200 147050  -13,4300 Safe Bag 3,5700 -45500 35700 56500 -326400 53 Sevilla 9,8200 -2,0600 35200 68200 504500 108 - - Dati elaborati da Bolaffi Metalli Preziosi S.pa. 
ENI 15,4880 +0,2100 19,3300 167640 +12,2300 56286 ot 16900 sn, (10540 (52000. Ssabio: de Sesa 24,0000 -18400 23,2000 312500 6,3200372 Mediob.ll Atto 5% 2020LowTier2 104,9000 a peer n 
+1,4400 F __° " O Sogefi 1,4800 -3,4600 14800 43300 830900 178 Mediob.IV Atto TV 2021 L.Tier2 103,4000 pnete FAUSTO Ala 
Le LB SO 56120 148021 001070065 Saint-Gobain 31,2000 -25000 311650 481400 -326000  - Tamburi 58200 -13600 55000 6,6900 
+0,0000 -0,3900 o È - 5 . n ; Ò à ee, SADE 957 Mediobanca TV Floor 2015-2025 100,800 Marengo 19551 21147 
Fukedos 1,0200 ‘0, 0,100 11000 0; 28 Saipem 44370 «01100 30810 54800 165800 4488 Tecnoinvestiment 64000 ‘0,000 53500 73600 58400 300 . 
BIOR 50,3600 -15600 488300 654200 -1,4500 12137 — ina ea 04240 *LI900 04050 05620 160400 45 0at 0,5% 25.05.2025 10,,3600 = Sterina 246,54 266,68 
Expert System 12550 +12100 11450 14640 -123000 45 i * - o : o TXT e-solutions 8,2600 -0,2400 77300 129600 -74200 107 Obligaciones 1,60% 30.04.2025 104,0700 4 Ducati 463,70 50155 
pertyste ” i i SaliniImpregio 19600 -11100 17900 34620 -390900 965 ; 
: “rm Ù i, - - - Unieuro 10,5400 -1,1300 10,0800 15,3000 .25,9800 211 Poland 3% Notes due 17.03.2023 97,2700 20 $ Liberty 1.013,52 1096,26 
FForrri 95/3400 -26300 873000 1276500 +9,0200 18489 Sali Impreglio mc 55500 -08900 55500 70500 -2028600 9 War Guala Cosunes 0,3600 00000 03600 L35850 2000 7 i Des © - tera TICA 
Fiat Chrysler Automobiles 14,1500 -0,9800 134420 19,440 -5,1000 21928 Salvatore Ferragamo 20,8000 -0,2400 18,1700 25,2300 -6,0900 3511 Zignago Vetro 8,8000 +17300 77100 88200 «8100 774 Repof ltaly5.375% 15.06.2033 1014000 50 Pesos 1262,99  1366,09 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


COMMENTI 19 


LE IDEE 


a lunga campagna per le elezioni 
europee è già cominciata. Sembra 
così che si profili uno scontro epo- 
cale fra europeisti e sovranisti, 
unasorta di battaglia finale da cui dovreb- 
bero scaturire i destini del futuro. I sovra- 
nisti, in particolare, sostengono che il loro 
successo metterebbe fine all'Europa di 
Maastricht sostituita da un insieme di na- 
zioni, ciascuna impegnata nel rivendicare 
il primato dei propri cittadini. In questa 
prospettiva, dominata dalla autoreferen- 
zialità, tuttavia esiste una contraddizione 
confermata da vari esempi storici. 

AI di là dei caratteri specifici dei conte- 
nuti programmatici degli schieramenti in 
competizione, è complesso immaginare 
che i nazionalismi sovranisti possano tro- 
vare reali punti in comune. E difficile pen- 
sare che forze politiche il cui slogan risul- 
ta sintetizzabile nella rigida affermazione 
delle pretese nazionali, siain tema di bloc- 
co dell’immigrazione, sia di politiche do- 
ganali protezionistiche, sia di concorren- 
za fiscale, possano trovare punti condivi- 
si. Una volta gridata l'ostilità all’attuale 
struttura europea ed espresso l’odio verso 
gli “euroburocrati” e nei confronti dell’eu- 
ro, moneta artificiale e senza cuore, è pra- 
ticamente impossibile peri sovranisti rico- 
noscersi in un programma comune. 

I sovranismi nazionali infatti sono, per 
loro stessa definizione, inconciliabili per- 
ché non ammettono compromessi e non 
accettano forme di condivisione con altri 
nazionalismi. Il gruppo di Visegrado la de- 
stra nostalgica tedesca non possono certo 
accogliere il caldo invito del sovranismo 
italico fondato sul motto «prima gli italia- 
ni» e anche l’idea che «ognuno sia padro- 
ne a casa propria» non permette recipro- 
che aperture traivari Pae- 


FUROPA PIÙ INSTABILE 
SE VINCE IL SOVRANISMO 


ALESSANDRO VOLPI 


Una bandiera europea stracciata dal vento: metafora delle difficoltà odierne della Ue 


risultato, così come furono inutili il Fron- 
te di Stresa nel 1934 e, soprattutto, la Con- 
ferenza di Monaco del 1938 con cui si in- 
tendeva scongiurare la seconda guerra 
mondiale. In tutte queste circostanze, l’i- 
potesi di accordi fra nazionalismi e regimi 
autoritari, ciascuno dei quali animato dal- 
lavolontà di difendere le proprie ambizio- 

nidi primato, si scontra- 


si né in materia di immi- 
grazione, né di dazi né, 


Il Vecchio Continente 


rono proprio contro le 
singole pretese “irrinu- 


tantomeno, intemadipar- Sarebbe facile preda  ciabili”. 

ziale rinuncia alle prero- delle politiche Buona parte delle vi- 

gative nazionali in nome —diUsa, Cina e Russia: cende del Novecento 

diun progetto sovranazio- . mette in luce, dunque, 

nale. un quadro conflittuale come non abbiano avu- 
Come accennato, la sto- to spazio la diplomazia, 


ria fornisce esempi numerosi in tal senso. 
Nel 1925 furono del tutto vani gli esiti de- 
gli Accordi di Locarno che avrebbero do- 
vuto normalizzare le relazioni fra Francia 
e Germania, dopo le feroci tensioni segui- 
te alla prima guerra mondiale e all’occupa- 
zione francese della Ruhr. Nel 1933 il Pat- 
toaquattro fra Italia, Francia, Germania e 
Inghilterra, che doveva servire amantene- 
re la pace in Europa, non produsse alcun 


il multilateralismo e neppure alleanze sta- 
bili tra paesi governati da forze che fonda- 
no il consenso sul sentimento di difesa de- 
gli interessi nazionali, destinato non di ra- 
doasfociare nella ricerca della “superiori- 
tà”. La Germania di Hitler dopo aver con- 
diviso con l’Italia di Mussolini l’Asse Ro- 
ma-Berlino per fondare una visione del 
mondo retta dal binomio nazismo-fasci- 
smo, non esitò a firmare con la Russia di 


Stalin, nell’estate del 1939, il Patto dinon 
aggressione, che prevedeva la spartizio- 
ne della Polonia tra nazisti e comunisti. 

Pur senza accostare i nuovi sovranismi 
airegimi degli anni Trenta, tuttavia, è evi- 
dente che se un Paese costruisce il raccon- 
to pubblico e politico della propria “identi- 
tà” in forte contrasto con quella di altri 
paesi, qualsiasi tentativo di tenere insie- 
me schieramenti composti da differenti 
“nazionalismi” risulta fragilissimo. 

Per essere ancora più espliciti, se le ele- 
zioni europee del maggio 2019 vedessero 
prevalere le forze che si dichiarano sovra- 
niste, è molto probabile, almeno in base 
all'esperienza della storia contempora- 
nea, che l’attuale quadro dell'Europa, a co- 
minciare dalla moneta, verrebbe cancella- 
to per essere sostituito da un equilibrio 
molto instabile e, inevitabilmente conflit- 
tuale, di singoli attori in ordine sparso, in- 
capaci di definire una linea comune e faci- 
le preda delle politiche internazionali di 
Stati Uniti, Cina e forse persino Russia. La 
fine dell'Europa non produrrebbe un’al- 
tra Europa.— 
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SE IL GOVERNO 
STA AL POTERE 
COME FOSSE 
ALL'OPPOSIZIONE 


ALFONSOM.IACONO 


ono sinceramente contento che la sindaca Raggi sia 
stata assolta. Significherà un ritorno alla politica? Ne 
dubito molto. Non accadrà. E non per colpa dei giudi- 
ci, ma per colpa della politica. 

Anni fa il mondo tremò per una fellatio fatta al presidente 
Usa Bill Clinton, accusato non della fellatio, ma del fatto che 
la negò e mentì. Cosa volete che siano le fake news di oggi e le 
accuse violente a giornalisti e giornali da parte di esponenti 
del governo? Nel’68 protestavamo contro «la stampa del pa- 
drone» e avevamo delle ragioni. La stampa stava dall’altra 
parte. Poi le cose in parte cambiarono anche grazie alla forza 
dei movimenti. Ma non stavamo al governo. Tutt'altro. 

Oggi chi sta algoverno comunica come se stesse all’opposi- 
zione. I leader si rivolgono al popolo come se dovessero com- 
battere dall’altra parte del potere e del governo, ma non è co- 
sì. Questa è l’epoca di ciò che gli architetti e gli urbanisti pri- 
ma e i filosofi dopo hanno chiamato postmoderno. Come ha 
rilevato il critico americano Fredric Jameson, il Postrmoderno 
è caratterizzato dalla fine della profondità e dal dominio del 
pastiche. Cos'è il pastiche? Scrive Jameson: «E, come la paro- 
dia, l'imitazione di una par- 
ticolare maschera, un di- 


La politica odierna scorso in una lingua mor- 
ridotta alla fine ta: ma è una pratica neutra- 
della profondità le di questa mimica, senza 
e dominata nessuna delle ulteriori mo- 

dal “pastiche” tivazioni della parodia, 


monca dell’impulso satiri- 
co, priva di comicità e della 
convinzione che accanto a una lingua anormale presa in pre- 
stito esista ancora una sana normalità linguistica. Il pastiche è 
una parodia bianca, una statua conorbite vuote». 

Nel pastiche ci sta tutto e il contrario di tutto: governi che si 
mostrano come se fossero opposizioni e, proprio per questo, 
assumono volti giustizialisti e autoritari, e opposizioni che 
mostrano la falsa saggezza dei governi, politici e partiti che si 
contraddicono, tanto domani sarà tutto dimenticato. Si è per- 
sa la profondità del moderno, che, tradotta nell’attuale simu- 
lacro di democrazia, significa la fine di ogni progetto di cam- 
biamento che non sia lungo più di sei mesio un anno. 

Per capirci, invece dell’attuazione d’una riforma della giu- 
stizia, con tempi lunghi e complessità, ci si limita al tema del- 
la prescrizione, più a effetto immediato. Così, nel governo 
MSseLega stanno insieme proprio nei termini di un pastiche. 
Reddito di cittadinanza non oggi ma domani, prescrizione 
nonoggi ma domani, Tap no invece sì, Ilva no invece sì. ETav 
dopoilcorteo dei 30 mila a Torino conlaLega chela vuole? 

Non c'è più profondità, che è diventata come l’attenzione: 
si sta perdendo. Non c’è passato, non c’è futuro. C'è solo il pre- 
sente che, come una patologia psichica, si rinnova quotidiana- 
mente alimentandosi di ciò che trova e che sarà gettato via al 
più presto. Tutto è nel calderone senza profondità: selfie di 
politici, attori e registi che si prendono e si lasciano, prese di 
posizione via facebook. Un’epoca in cui un mutamento è solo 
il mezzo di una incessante, nevrotica ripetizione. Se non ritor- 
niamoalpiacere della profondità, democrazia e politica reste- 
ranno sullo stesso piano della non democrazia e della non po- 
litica: distinti ma indifferenti; senza critica e senza ironia. Co- 
mein unpastiche appunto. — 
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MUSEO DELLA LETTERATURA 
NON SCORDIAMO RILKE 


RENZO S. CRIVELLI 


lavori perla sistemazione dei locali di Palaz- 
zo Biserini in piazza Hortis sono in corso. Lì 
sorgerà il Museo della Letteratura, istituzio- 
ne preziosa per Trieste. Vi verranno convo- 
gliati il Museo Sveviano, il Museo Joyce e il Pic- 
colomineo, ora nella sede di via Madonna del 
mare. In previsione della nascita di questo polo, 
essenziale per convogliare gli interessi del turi- 
smo culturale triestino, va forse riconsiderato il 
collegamento futuro fra la sede museale che 
tratterà la presenza di tanti letterati in città (a 
cominciare dalla triade Svevo, Joyce, Saba) ela 
rete esterna esistente da anni, che si incentra su 


quasi 90 targhe che indicano i luoghi rilevanti 
delle loro biografie. Sarà opportuno collegare 
ciò cheè interno e ciò che è esterno. 

Di Svevo, Joyce, Saba abbiamo parlato. Ma a 
dire il vero, a predominare nella scena d’inizio 
7900 c’era anche un altro grande: Rainer Maria 
Rilke, che soggiornò a Duino tra il 1911 e il 
1912, ospite di Marie Taxis. Questo è lo stesso 
periodo in cui a Trieste si muovevano sia Svevo 
che Joyce, e la presenza nell’area triestina del 
massimo fra i poeti austriaci non può essere sot- 
tovalutata. Fu nel Castello di Duino che Rilke, 
sollecitato dalla straordinaria bellezza degli sce- 


nari adriatici, stilò le sue “Elegie duinesi”. Ebbe- 
ne, il Museo della Letteratura dovrebbe cercare 
unaggancio anche conil Rilke di Duino. 

Il Sentiero Rilke è uno dei percorsi più sugge- 
stivi del golfo e la sua fama è vasta. Ma si è sem- 
preritenuto che il sentiero, e Rilke stesso, appar- 
tenessero a una realtà “esterna” al capoluogo, 
cosa a se stante (e il discorso potrebbe valere 
per il Castello di Miramare, i cui visitatori resta- 
no spesso staccati dalla città). Ma non è vero. 
Rilke, e il comune di Duino, possono ben rien- 
trarein una “rete” che rafforzi l'offerta turistica. 

Per questo l’idea di trasformare il sentiero Ril- 
ke in un sentiero “a leggìo” (con piccoli podii 
contenenti poesie che scrisse davanti a quel pa- 
norama) andrebbe caldeggiata. Anni fa, pronu- 
bo l’allora rettore dell’Università di Trieste, Do- 
menico Romeo, ci furono incontri col principe 
Torre e Tasso per costruire questo percorso 
che, iniziando a Sistiana (dalla casetta ex Aiat), 
sarebbe dovuto terminare al castello, davanti a 
un piccolo museo rilkiano. Ma allora alcune in- 
comprensioni riguardanti la manutenzione del 
percorso e la sua proprietà impedirono appro- 


fondimenti. Ora, in vista del Museo della Lette- 
ratura, sarebbe il caso diriesumare l’idea. 

La prima ragione di questa scelta parte dal 
presupposto che Duino ha un patrimonio lette- 
rario unico; la seconda prevede l'inserimento 
di Rilke nella rete triestina in una collaborazio- 
ne fra i due assessorati alla Cultura. Ne abbia- 
mo parlato col sindaco di Duino/Aurisina, Da- 
niela Pallotta, che si è mostrata interessata ad 
avviare consultazioni fra il principe Torre e Tas- 
so e l’attuale proprietario del Sentiero Rilke, 
che fa capo alcampeggio Mare Pineta. 

A questo punto potrebbe entrare in gioco an- 
cheil Museo della Letteratura, aggiungendo Ril- 
ke alle sue sale e creando un collegamento che 
in pratica non c'è mai stato. Sarà cura del Mu- 
seo varare (tra interni e esterni, come si è detto) 
“pacchetti” turistici legati a Svevo, Joyce, Saba 
eagganciare anche Duino. Basterebbe istituire, 
d’intesa col Municipio duinese, un servizio di 
navette su richiesta. Il pubblico, pertanto, po- 
trebbe a un certo punto trasferirsi sul Rilke. In 
perfetta e soddisfacente sinergia culturale. — 
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Il polo storico 


Sale, arredi e collezioni 
Una task force di esperti 


per i gioielli di Miramare ,» A 


Raffica di restauri e interventi di conservazione preventiva negli spazi del castello 
In arrivo rammendi delle tappezzerie, pulizie delle fontane e cure agli orologi 


Lorenzo Degrassi 


Prevenire è meglio che cura- 
re, diceva un vecchio slogan 
pubblicitario. Ed è questa la 
strada presa anche dalla dire- 
zione del Castello di Mirama- 
re che in questi giorni ha ini- 
ziato un’opera di conservazio- 
ne preventiva della struttura. 
Una strategia che riguarda 
sia le collezioni sia i percorsi 
divisita. 

«La conservazione preven- 
tiva— ricorda la direttrice del 
museo e del parco di Mirama- 
re Andreina Contessa — ri- 
guarda un insieme di inter- 
venti di protezione che, se da 
unlato non migliorano inmo- 
do eclatante l’aspetto degli 
oggetti come invece avviene 
per un’opera di restauro, 
dall’altro hanno il vantaggio 
diritardare gli effetti dell’usu- 
ra del tempo e di rendere la 
realtà più virtuosa ed econo- 
micamente più conveniente 
per gestire un patrimonio co- 
me quello di un maniero. 
Questo il motivo per il quale 
nelle ultime settimane nell’a- 
rea del castello di Miramare 
sono sorti tanti piccoli cantie- 
ri. Dagli interventi quasi invi- 
sibili - continua Contessa - 
che consistono in semplici 
spolverature degli arredi fino 
adarrivare a operazioni mag- 
giormente complesse che 
hanno comportato la chiusu- 
radi alcune stanze, tutti inter- 


venti mirati a conservare pre- 
ventivamente i beni in modo 
che il pubblico possa conti- 
nuarea fruirne». 

Tra gli interventi più consi- 
stenti (la spesa complessiva è 
di 170 mila euro) quello del- 
la risistemazione dei pavi- 
menti delbookshope della bi- 
glietteria. Questa operazio- 
ne, estesasi negli ultimi gior- 
ni alla sala delle udienze e a 
quella dei regnanti, prevede- 
va la pulitura, il ripristino e il 
rifacimento delle parti scolla- 
teel’aggiunta di sezioni man- 
canti, il tutto completato dal- 


Nella stanza della rosa 
dei venti: lavaggio anti 
grassi per il lampadario 
Lavori da 170 mila euro 


lalucidatura amano dei pavi- 
menti d’epoca con appositi 
unguenti. Contestualmente 
all'intervento sui pavimenti, 
è stato effettuato quello sulle 
corsie che li proteggono e che 
hanno una funzione fonda- 
mentale, quella cioè di assor- 
bire le scorie di cui ciascun vi- 
sitatore è portatore involon- 
tario: trattasi di vapore ac- 
queo, pulviscoli, particelle di 
tessuto od organiche che a 
lungo andare intaccano l’inte- 
grità dei beni esposti. «Ogni 
persona porta con sé 0,20 


grammi di polvere all’ora — 
spiega Nicoletta Buttazzoni, 
la restauratrice che cura la 
manutenzione degli arredi 
del castello — e proprio per 
questo è molto importante in- 
tervenire quotidianamente 
per conservare gli ambienti». 

Gli interventi “minimalisti- 
ci” ma fondamentali per il 
mantenimento dell’oggetti- 
stica presente hanno riguar- 
dato anche ilrammendodial- 
cune parti della tappezzeria e 
degli arredi, la delicata puli- 
tura del lampadario colloca- 
to nella sala della rosa dei 
venti, lavato con molecole 
tensioattive in modo da impe- 
dire alle particelle di oli e 
grassi di riaggregarsi nuova- 
mente. Fra i lavori compiuti 
all’esterno da segnalare la pu- 
lizia del porticato e del pergo- 
latoinmuratura, eroso a cau- 
sa del tempo e della salsedi- 
ne. Identico intervento an- 
che perla fontana dell’Amaz- 
zone ele altre fontane del par- 
co. Rimesso in funzione, infi- 
ne, l'orologio della torre del 
castello, sul quale prossima- 
mente verrà restaurato il 
meccanismo che lo muoveva 
originariamente, operazione 
che consentirà in un futuro 
nontroppolontano di amplia- 
re l’area di visita del castello, 
completandola con la parte 
sia dell'orologio che dell’inte- 
ratorre.— 
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IDETTAGLI 


Bookshop e biglietteria 
Pulitura, ripristino e rifaci- 
mento delle parti scollate e 
aggiunta di sezioni mancan- 
ti per i pavimenti di book- 
shop, biglietteria, sala delle 
udienze e quella dei regnan- 
ti. Il tutto completato dalla 
lucidatura a mano con ap- 
positi unguenti. 


Le corsie 

Hanno la funzione di pro- 
teggere i pavimenti, assor- 
bendo le scorie di cui cia- 
scun visitatore è portatore 
involontario: vapore ac- 
queo, polvere, particelle di 
tessuto od organiche. Ma- 
nutenzione effettuata an- 
che su queste corsie appun- 
to. 


Porticato e pergolato 
All’esterno, ultimata anche 
la pulizia del porticato e del 
pergolato in muratura, ero- 
so a causa del tempo e della 
salsedine. 


LA SEDUTA DELLA "TRASPARENZA" 


«In Comune non esistono 
progetti sul Parco del mare» 


Bertoni del M5s incalza sul 
futuro dell'area della Lanterna 
ed esprime «perplessità 

sul patto che consente 
costruzioni oltre i 10 metri» 


Ugo Salvini 


Unprogetto vero e proprio per 
la realizzazione del Parco del 
mare «in Comune non è mai ar- 
rivato». Questa la notizia 
emersa ieri, nel corso della se- 


duta che la Commissione Tra- 
sparenza ha dedicato alla di- 
scussione sul futuro dell’area 
che circonda la vecchia Lanter- 
na, a pochi passi dalla Sacchet- 
ta, e ribadita dalla presidente 
della commissione stessa Cri- 
stina Bertoni del M5s. 

«Ho fatto personalmente 
una puntuale ricognizione del- 
la documentazione in posses- 
so del Comune — ha precisato, 
evidenziando due grossi rac- 
coglitori diincartamenti—e so- 


noarrivata a questa conclusio- 
ne è cioè che non esiste un pia- 
no per quella zona che preve- 
da la realizzazione del Parco 
del mare. Uno stato di fatto — 
ha sottolineato — che ha evi- 
dentemente immediati rifles- 
si sul futuro di quell’area». 

Un concetto ripreso subito 
dopo dal dirigente del Comu- 
ne Giulio Bernetti: «L'unico 
progetto per quell’area in pos- 
sesso dell’amministrazione è 
quello che riguarda il cosiddet- 


to Portolido, quindi una visio- 
ne del tutto diversa della zo- 
na. Si tratta di un piano piutto- 
sto vecchio — ha continuato — 
risalente al 2007 e riconferma- 
tonel2016». 

Bertoni ha poi ricordato che 
«titolare del progetto è la so- 
cietà Trieste navigando, che 
versa in pessime condizioni fi- 
nanziarie e che potrebbe esse- 
re rilevata, come annunciato, 
dalla Confcommercio». 

Un quadro che ha preoccu- 
patoirappresentanti delle nu- 
merose associazioni ambien- 
taliste presenti alla seduta e 
che hanno annunciato per do- 
podomani (alla Stazione ma- 
rittima alle 16.30) un conve- 
gno in cui si dibatterà proprio 
del futuro dell’area della Lan- 
terna «nel corso del quale — 
hanno annunciato — esprime- 


remo tutte le nostre perplessi- 
tà al riguardo». «Dalle carte — 
ha ripreso Bertoni — si scopre 
poi che c’è un piano economi- 
co finanziario che prevede un 
investimento totale di 11 mi- 
lioni che, con l'aggiunta dell’I- 
va, salgono a 13 e che andreb- 
be aggiornato». La presidente 
della commissione ha poi 


Bernetti: «L'unica 
proposta agli atti resta 
Portolido ma altre 
richieste sono possibili» 


espresso «notevoli perplessità 
sul fatto che l'Autorità portua- 
le ha proposto al Comune 
un'intesa finalizzata a permet- 
tere che, nella zona demania- 


le, si possa superare l’iniziale 
limite di 10 metri di altezza 
per le costruzioni da realizza- 
re, accordo che l’amministra- 
zione ha sottoscritto». 

Bernetti ha ricordato quindi 
che «esiste la possibilità di pre- 
sentare progetti alternativi 
che, nel caso, dovranno però 
essere soggetti alla procedura 
cosiddetta di “Valutazione am- 
bientale strategica” nell’ambi- 
todiunpiano particolareggia- 
to. L’esponente della lista In- 
sieme per Trieste Maria Tere- 
sa Bassa Poropat ha osservato 
che «a questo punto solo il pro- 
getto di Portolido potrebbe ini- 
ziare subito». Bertoni ha infi- 
ne proposto di invitare a una 
prossima seduta l’Autorità 
portuale per «chiarire le pro- 
spettive sull'area». — 
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SITUAZIONI La direttrice 


E VOLTI 


La direttrice di Miramare Andrei- 
na Contessa da un lato sta pro- 
muovendo il "piano protezio- 
ne" dei gioielli e dall'altro atten- 
de il super restyling del parco. 


L'ex ministro 

I fondi che serviranno al super re- 
syling, quattro milioni, sono atte- 
si nel 2019. Rappresentano il fi- 
nanziamento promesso quando 
ministro era Dario Franceschini. 


Il sindaco 


Il sindaco Roberto Dipiazza gio- 
ca intanto le sue partite. Il Parco 
delmare da attore non protagoni- 
sta e l'abbattimento della Tripco- 
vich da promotore numero uno. 


= 


È 


Uno dei pavimenti rimessi a nuovo nelle sale del castello di 
Miramare. Inalto, da sinistra: illampadario lavato con molecole 
tensioattive in modo da impedire alle particelle di oli e grassi di 
riaggregarsinuovamente, una veduta del castello stesso e gli 
interventi all'esterno. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


La radicale sistemazione delle aree verdi 
è attesa a partire dalla prossima primavera 


Per il super restyling 
di aiuole e giardini 

sì aspettano nel 2019 
i 4 milioni dello Stato 


ILPIANO 


ono interventi ordina- 
ri quelli che si stanno 
effettuando in questi 
giorni a Miramare, e 
per questi la direzione conti- 
nua, di conseguenza, ad at- 
tingere al budget ordinario. 
Opere di manutenzione che, 
per l’anno in corso, hanno 
comportato una spesa che 
ha superato di poco i 180 mi- 
la euro peril verde del parco, 
ai quali devono però som- 
marsi altri 170 mila circa de- 
stinati alla conservazione 
del castello. Si tratta di inve- 
stimenti difficili da prevede- 
reatavolino a causa della dif- 
ficile misurabilità dei cosid- 
detti interventi in conserva- 
zione preventiva. L'obiettivo 
di questi lavori di conserva- 
zione preventiva è anche 
quello di incidere in misura 
relativa, in futuro, sul bud- 
get ordinario, permettendo 
in tal modo a Miramare di 
crescere dal punto di vista 
del virtuosismo finanziario. 
Morale: spendere meno inla- 
vori straordinari mantenen- 
doaltal’allerta perquantori- 
guarda le opere di manuten- 
zione ordinaria e continua. 
Ma proprio in un prossimo 
futuro Miramare subirà una 
profonda opera di restyling 
cheriguarderà, in primo luo- 
go, il polmone verde che fa 
da cornice al maniero di Mas- 
similiano e Carlotta. Opere 
che avranno un costo che an- 
drà ben oltre quanto utilizza- 
to finora peri lavori ordinari 
e che partiranno solamente 
adannonuovoinoltrato. Co- 
me ricordato dalla direttrice 


Contessa, infatti, il finanzia- 
mento per la realizzazione 
dei grandi progetti che gravi- 
tano sul parco di Miramaresi 
concretizzerà solo a partire 
da gennaio 2019, così come 
da cronoprogramma. I soldi 
infatti, arriveranno dal finan- 
ziamento da quattro milioni 
promesso dal governo al ter- 
mine della Conferenza unifi- 
cata Stato — Regioni dello 
scorso settembre 2017 e dal 
Consiglio superiore dei Beni 
culturali presieduto, all’epo- 
ca, dall’allora ministro Dario 
Franceschini. Quest’eroga- 
zione pubblica consentirà di 


Fondi promessi 
nel 2017 quando 

al ministero 

c’era Franceschini 


rimettere interamente a nuo- 
voil parco di Miramare, area 
che nel passato è stata più 
volte criticata dall’opinione 
pubblica perla sua incuria. 

I lavori, stando alle previ- 
sioni, cominceranno a prima- 
vera 2019 e saranno finaliz- 
zati a ridisegnare e a ristrut- 
turare tutto il comprensorio 
del parco. Oltre a risolvere in 
maniera definitiva i proble- 
mi vivaistici del sito, tale fi- 
nanziamento permetterà di 
ripiantare quelle essenze e 
quei fiori utilizzati dai giardi- 
nieri di Miramare ai tempi 
della costruzione del manie- 
ro e che furono voluti forte- 
mente dagli stessi Massimi- 
liano e Carlotta. — 

LD. 
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IL FOCUS DELLA QUINTA COMMISSIONE 


Demolizione della Tripcovich 
Le opposizioni frenano 
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Secondo Bassa Poropat 
(Insieme per Trieste) 

e Giannini (Cinque stelle) 
«abbatterla costerebbe quasi 
quanto una ristrutturazione» 


La sala Tripcovich potrebbe 
diventare proprietà del Co- 
mune, frutto di una permuta 
che vedrebbe andare in cam- 
bio al teatro Verdi alcuni ca- 
pannoni delle Noghere, desti- 
natiintalcaso a diventare se- 


de dei laboratori scenografi- 
ci. 

Questa la proposta della 
giunta Dipiazza, che è stata 
annunciata nei giorni scorsi 
edè stata presentata ufficial- 
mente ieri, nel corso della se- 
duta che la Quinta commis- 
sione, presieduta da Manue- 
la Declich di Forza Italia, ha 
dedicato al futuro della strut- 
tura di largo Santos. «E già 
pronta una delibera consilia- 
re che va in tale direzione», 


ha assicurato l’assessore ai 
Teatri in quota Lega Serena 
Tonel. 

Il Verdi attualmente non 
può utilizzare la sala per pro- 
veo altro «salvo adeguamen- 
ti molto costosi», ha precisa- 
to Declich, perciò la soluzio- 
ne dell’esecutivo cittadino 
sembra essere l’unica percor- 
ribile. Prima di arrivare in au- 
la, la delibera sarà sottoposta 
anche all’esame della Quarta 
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commissione. Rimarrebbe LaSala Tripcovich, oggetto dello' 
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'‘scambio" tra Verdi e Municipio 


poi in ogni caso da definire il 
concreto destino della sala 
Tripcovich. A questo proposi- 
to, molti consiglieri hanno 
proposto di valutare le pro- 
spettive alla luce di ciò che sa- 
rà realizzato in piazza della 
Libertà. 
Dalle file del centrosinistra 
e dei Cinque stelle è stata fat- 
ta anche una valutazione di 
opportunità di utilizzo desti- 
nato ai giovani. «Impianti di 
quella capienza — hanno os- 
servato Maria Teresa Bassa 
Poropat (Insieme per Trie- 
ste) e Gianrossano Giannini 
(MS5s) — in città non ce ne so- 
no. E poi va ricordato che ab- 
batterla costerebbe quasi 
quanto una buona ristruttu- 
razione». — 
U.SA. 
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IL CANTIERE ALL'INCROCIO CON VIA MILANO 
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Veicoli che da via Milano attraversano via Carducci per raggiungere via del Coroneo: ora i mezzi hanno di nuovo strada libera davanti, dopo la rimozione della variante provvisoria. A destra, in alto vigili urbani e tecnici 


AcegasApsAmga impegnati rispettivamente nella gestione del traffico e nella riattivazione del semaforo all'incrocio. Inbasso, il sindaco Roberto Dipiazza durante il sopralluogo di ieri. Fotoservizio di Massimo Silvano 


Via Carducci liberata 
dalla “variante Dipiazza” 


Completata la parte più Impattante dei lavori alle volte del torrente Chiave 
Rimossa la chicane inventata dal sindaco per facilitare la circolazione dei mezzi 


Andrea Pierini 


Dopo tre mesi di servizio la 
“variante Dipiazza” è stata uf- 
ficialmente archiviata ieri po- 
meriggio, facendo ritornare 
alla viabilità originale le vie 
Carducci, Milano e Coroneo. 
E stato proprio il sindaco, Ro- 
berto Dipiazza, nel corso del 
sopralluogo con gli assessori 
ai Lavori pubblici, Elisa Lodi, 
e Urbanistica e territorio, Lui- 
saPolli, a dare l’ordine di spo- 
stare i new-jersey e di accen- 
dere il vecchio impianto se- 
maforico. 

«Sono molto soddisfatto — 
ha detto Dipiazza — perché i 
cittadininonsisonolamenta- 


ti nonostante la variante. Ini- 
zialmente sembrava un dram- 
ma perché i lavori avrebbero 
dovuto portare alla riduzio- 
ne da due a una sola corsia su 
via Milano. Grazie alla miain- 
venzione siamo riusciti a evi- 
tare un impatto potenzial- 
mente grave sul traffico e alla 
fine il disagio è stato contenu- 
to». Su quell’incrocio circola- 
no ogni giorno mediamente 
35/40 mila autovetture a cui 
si aggiungono oltre 600 auto- 
bus, Dipiazza ha quindi volu- 
to ringraziare i cittadini «ma 
anche le imprese che hanno 
operato facendo unottimo la- 
voro e concludendo il cantie- 
recon5 mesidianticipo». 


Nel sopralluogo il primo cit- 
tadinoha fatto il punto sull’in- 
tera opera gestita in collabo- 
razione con AcegasApsAmga 
e dal valore di 1,89 milioni di 
euro per il consolidamento 
delle volte sotto cui scorre il 
torrente Chiave. I lavori sono 
stati appaltati alla ditta Pro 
Service Costruzioni Srl di Mo- 
dena e dopo aver tolto la va- 
riante, di fatto, la parte più 
impattante viene considera- 
ta conclusa. Entro metà di- 
cembre dovrebbero venir tol- 
te anche le altre deviazioni 
deltraffico mentre resterà an- 
cora qualche “isola” per con- 
sentire la prosecuzione dei la- 
vori che saranno svolti nel sot- 


tosuolo. In primavera verrà 
poi completamente riasfalta- 
ta via Carducci con il rifaci- 
mento anche dei marciapie- 
di, in particolare quello dal la- 
to dei numeri dispari — dove 
ci sono le fermate degli auto- 
bus — e interessato in modo 
più importante dall’interven- 
to. Bisogna dunque attende- 
re alcuni mesi perla chiusura 
di tutte le opere e per l’arrivo 
di un clima più favorevole 
perla posa del bitume. 

Le volte più danneggiate 
nel sottosuolo erano quelle 
sotto la corsia degli autobus 
dov'è stato materialmente 
fatto l’intervento più impor- 
tantevisto che, all’epoca, era- 


no state progettate perregge- 
re il passaggio delle carrozze 
e dei pedoni. Decisamente in 
condizioni migliori le volte 
sotto al marciapiede dal lato 
dei numeri civici dispari, e 
quelle che stavano circa a me- 
tà della strada. Soddisfatti an- 
chei tecnici di AcegasApsAm- 
ga che hanno rimarcato co- 
me sia stato fondamentale il 
dialogo tra le parti con un 
coordinamento delle attività 
e una programmazione che, 
nonostante l’urgenza, hanno 
consentito di ridurre l’impat- 
to sulla viabilità anche nel pe- 
riodo diriapertura delle scuo- 
le. Decisivo pure il periodo di 
scarse piogge visto che il tor- 
rente tende a ingrossarsi in 
poco tempo, cosa che avreb- 
be potuto bloccare l’attività 
delcantiere. 

I primi lavori erano partiti 
ainizio aprile 2017 dopo alcu- 
ni cedimenti della strada e 
una serie di sopralluoghi che 
avevano portato alla valuta- 
zione complessiva dell’ope- 
ra. Le prime volte oggetto di 
intervento erano state quelle 
del tratto verso piazza Unità, 
poi il cantiere si è spostato 
progressivamente verso via 
Milano. — 
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QUALITÀ DELL'ARIA 


L’Arpa adegua 
le centraline 
nell’area di Servola 


L'Arpaha avviato degli inter- 
venti di adeguamento alla 
reteregionale di monitorag- 
gio della qualità dell'aria. 
Lo ha reso noto ieri la Regio- 
ne, precisando che ilavori ri- 
guardano in particolare le 
stazioni collocate in via San 
Lorenzoin Selva (Rfi) a Trie- 
ste e in via Duca d'Aosta a 
Monfalcone. In corso d'ope- 
ra, le due stazioni continue- 
ranno a monitorare il livello 
di inquinamento atmosferi- 
co enon sono previste inter- 
ruzioni del servizio. 

A Trieste il cantiere è sta- 
to aperto ieri con l’obiettivo 
dispostare la stazione di po- 
chi metri, senza interferire 
quindi nella rappresentati- 
vità e continuità delle misu- 
re e delle relative serie stori- 
che. Tali interventi sono mo- 
tivati dalla necessità di con- 
solidare la struttura dell'at- 
tuale manufatto, garanten- 
dol'operatività del persona- 
leinsicurezza. 


CONCORSO "LE SCUOLE ADOTTANO | MONUMENTI"' 


Gli studenti della Corsi 
premiati a Palazzo Reale 


Ilvideo sulTeatro romano dal 
titolo “Dimenticato? No, adot- 
tato” realizzato dalle classi III 
B e III F della scuola Guido 
Corsi - Istituto comprensivo 
di via Commerciale ha vinto 
la medaglia d’oro stellata al 
concorso “Le scuole adottano 
i monumenti della nostra Ita- 
lia” per l'Archivio nazionale 
dei monumenti adottati dalle 
scuole italiane - 2017/2018. 
Al concorso hanno parteci- 
pato 1.100 scuole di ogni ordi- 
nee grado provenienti da 450 


Comuni. Dodici sono state 
premiate conla medaglia stel- 
lata, 29 con medaglia d’oro e 
25 con medaglia d’argen- 
to.Tuttiivideo che hanno par- 
tecipato al concorso sono stati 
pubblicati sul sitowww.atlan- 
temonumentiadottati.com. 
Il video dedicato al Teatro 
romano dalle classi III B e III F 
della scuola G. Corsi è stato 
realizzato conla collaborazio- 
ne della Soprintendenza Ar- 
cheologia, belle arti e paesag- 
gio del Fvg nell’ambito del 


Progetto La Scuola adotta un 
monumento®. La sceneggia- 
turaeitestidelvideo, in cui ol- 
tre alle classi III B e III F della 
scuola Corsi hanno recitato 
anche i bambini grandi della 
scuola Fulvia Tomizza, sono 
stati curati della scuola Corsi, 
mentre il video è stato girato, 
nell’ambito dell’Alternanza 
scuola-lavoro, dalla classe IV 
IP del corso Audiovisivi del 
Nautico. 

Le riprese sono state realiz- 
zate in parte al Teatro roma- 
no e in parte al Lapidario ter- 
gestino-Civici Musei di Storia 
ed Arte di Trieste, dove sono 
conservate le statue e gli altri 
reperti lapidei, rinvenuti ne- 
gliscavi delteatro. 

Iragazzi sono stato premia- 
tialPalazzo reale di Napoli sa- 
bato scorso. 


AL FERDINANDEO 
Cerimonia 
aricordo 


dei caduti 
in missione 


leri nel XV anniversario della 
strage di Nassirija al Ferdi- 
nandeo si è svolta la cerimo- 
nia in ricordo dei caduti mili- 
tari e civili nelle missioni in- 


ternazionali perla pace. 


Alla presenza delle autori- 
tà locali, è stata deposta una 
corona d'alloro da parte di 
rappresentanti di Prefettu- 


ra, Regione e Comune. 


IL FUTURO APPARTIENE A TUTTI 
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INDUSTRIA E LOGISTICA 


Summit tra Authority e Arvedi 
In ballo il destino della Ferriera 


Incontro giovedì tra il presidente del Porto D'Agostino e il magnate dell'acciaio 
Sul tavolo il possibile avvio di una trattativa per la vendita dell'area siderurgica 


Diego D'Amelio 


L’Autorità portuale scende 
in campo nella partita della 
Ferriera e si propone per offri- 
reuna cabina diregia che pos- 
sacondurre alla cessione par- 
ziale o totale dell’area in uso 
aSiderurgica Triestina. Il pre- 
sidente Zeno D'Agostino e 
l’imprenditore Giovanni Ar- 
vedi si incontreranno giove- 
dì per confrontarsi sul futuro 
dello stabilimento di Servo- 
la. Sui contenuti del faccia a 
faccia vige il più assoluto ri- 
serbo, ma è facile ipotizzare 
che D'Agostino metterà sul 


tavolo del Cavaliere la dispo- 
nibilità dell'Autorità portua- 
le a farsi mediatrice nelle pos- 
sibili trattative fra azienda e 
gruppi privati interessati 
all'area. Una prospettiva di- 
venuta concreta, dopo l’e- 
mergere dell’interesse del co- 
losso asiatico China Mer- 
chantsa entrare nella compa- 
gine azionaria della Piatta- 
formalogistica con un’opera- 
zione che potrebbe conclu- 
dersi già entro l’anno. 

Il presidente dell’Authori- 
ty domanderà al magnate 
dell’acciaio quali sono le con- 
dizioni ritenute indispensabi- 


LA TRASFERTA 


Lo scalo si ripresenta 
a Monaco di Baviera 


Il porto di Trieste torna a presen- 
tarsi a Monaco di Baviera. "Trie- 
ste, your rail port in the heart of 
Europe": questo il titolo dell'e- 
vento previsto domani pomerig- 
gio alla Camera di commercio di 
Monaco, in cui Zeno D'Agostino 
illustrerà le prospettive di svilup- 
po dello scalo e i nuovi investi- 
menti ferroviari e logistici del 
porto. A seguire gli incontri fra 
operatori triestini e bavaresi. 


li per valutare la vendita 
dell’area: e dunque se esiste 
uninteresse a trattare e a par- 
tire da quale somma. Arvedi 
è unosso duro e conosce alla 
perfezione il modo di alzare 
la posta: non a caso Siderur- 
gica Triestina ripete pubbli- 
camente in ogni occasione di 
voler scrivere un nuovo Ac- 
cordo di programma, essen- 
do prossimo alla scadenza 
quello attuale. D'Agostino 
non ha a sua volta mai fatto 
misero di considerare la zo- 
na strategica per lo sviluppo 
della logistica a prescindere 
dall’arrivo di capitali stranie- 
ri, tanto più che già esiste un 
piano perricavare sui terreni 
oggi occupati dall'area a cal- 
do uno snodo ferroviario di 
ultima generazione, in gra- 
do di consentire la creazione 
diconvogli da 750 metri. 
Dalle parti di via von Bruck 
ritengono che i tempi per il 
cambio di passo siano matu- 
ri. L’arrivo di investitori stra- 
nieri, l'Accordo di program- 
ma agli sgoccioli, il varo del 
Porto franco rappresentano 
per D'Agostino elementi su 
cui costruire alternative alla 
produzione di ghisa. Nel suo 
ruolo di soggetto pubblico 
neutrale, l’Autorità intende 
tuttavia legare a ogni proget- 
to futuro la salvaguardia dei 
lavoratori. Si tratta del punto 
più delicato ed è per questo 
che il Porto intende giocare 
la sua funzione di facilitato- 
re, chiedendo alla struttura 
commissariale di avviare nei 
prossimi mesi una mappatu- 
ra completa dellamanodope- 
ra dello stabilimento: nume- 
ro di persone, mansioni, pro- 
fessionalità, stipendi, distan- 
za dal pensionamento e dun- 
que possibilità di valutare al- 
cuni scivoli. Un passo neces- 
sario per capire quali e quan- 
ti lavoratori potranno essere 
utilizzati nel resto delle ope- 
razioni logistiche e manifat- 
turiere legate allo scalo in ca- 
so di effettiva chiusura dello 
stabilimento. — 
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IL PROGETTO INTER-CONNECT ALL'INCE 


ai = res 
Zoni LT es AR TZE e 


Nuovi collegamenti 
transfrontalieri 
e cabinovie per il Carso 


Luigi Putignano 


Collegamenti intermodali e 
transfrontalieri, strategie di 
comunicazione integrata e, 
soprattutto, efficace: questi 
gli ingredienti dell’incontro, 
presso l’Ince, in occasione 
della presentazione del pro- 
getto Inter-Connect. «L’obiet- 
tivo del progetto — spiega 
Paolo Dileno, project mana- 
ger di Cei — è quello di raffor- 
zare le capacità di trasporto 
integrato e i servizi di mobili- 
tà e multimodalità dell’area 
Adriatico-Ionica, con Trieste 
che gioca un ruolo fonda- 
mentale: non a caso è sul mi- 
glioramento delle connessio- 
ni intermodali di trasporto 
pubblico locale con i servizi 
marittimiinterritorio di Trie- 
ste che è si focalizzata una 
delle otto case history del pro- 
getto». 

Studio che analizza anche 
le potenzialità di un futuro 
collegamento transfrontalie- 
ro marittimo tra  Trie- 
ste/Muggia e Capodistria, 
utile in particolar modo per 
Muggia, non toccata dal ser- 
vizio automobilistico gestito 
da Arriva che invece collega 
Trieste. «Intermodalità — 
spiega Lorenzo Bandelli, 
dell’area innovazione, turi- 
smo e sviluppo economico 
del Comune di Trieste signi- 
fica anche riuscire a non satu- 
rare una città complicata co- 
me la nostra attraverso la 
creazione di parcheggi scam- 
biatori, come Park Bovedola- 
to mare, già operativo o il po- 


tenziamento, a sud, del park 
divia Carli». Peril futuro Ban- 
delli ha illustrato un avveniri- 
stico progetto: una linea di 
cabinovie che colleghino por- 
to vecchio a un parcheggio 
scambiatore  sull’altipiano 
carsico. Come a Barcellona 
perintenderci. 

Per Michele Scozzai, re- 
sponsabile comunicazione 
di Trieste Trasporti, il proble- 
ma è che «le aziende di tra- 
sporto italiane hanno media- 
mente una pessima cultura 
comunicativa, e Trieste Tra- 
sporti non fa eccezione. Cer- 
cheremo di far meglio. Alcu- 
ni esempi ci sono: il servizio 
di hop-on hop-off, che con- 
sente al turista di visitare la 
città a bordo di mezzi da 25 
posti, ha avuto un buon suc- 
cesso». «Infrastrutture di in- 
terscambio ai sensi dell’obiet- 
tivo — dice Massimiliano An- 
gelotti, della direzione delle 
infrastrutture e del territorio 
della Regione — è dare un se- 
guito e rafforzare quanto rea- 
lizzato nelle precedenti espe- 
rienze, vedi Mi. Co. Tra. e 
Adria A». 

Si è parlato anche del bi- 
glietto unico integrato auto- 
bus-treno, frutto di un accor- 
dotra Trieste Trasporti e Slo- 
venske Zeleznice, per la con- 
nessione ferroviaria Villa 
Opicina-Lubiana, che in una 
prima fase sarà operativo da 
gennaio a giugno 2019, e che 
sarà disponibile in formato 
elettronico sul sito delle fer- 
rovie slovene. — 
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L'INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ 


Lavoratori portuali in Carnia 
per l'emergenza post-alluvioni 


Una squadra composta 

da una decina di persone 

si trova già nella zona 

di Forni Avoltri. Un'altra 

ne partirà in caso di necessità 


Micol Brusaferro 


Ilavoratori del porto si mobili- 
tano per aiutare le popolazio- 
ni colpite dalle alluvioni in 
Carnia. Una squadra di dieci 
persone, appartenenti ad Au- 


torità portuale, Porto Trieste 
Servizi e Agenzia del Lavoro 
Portuale, ha raggiunto la zona 
di Forni Avoltri, dove si ferme- 
rà una settimana. Sono soprat- 
tutto falegnami ed elettricisti, 
tecnici, operai specializzati e 
generici, in base alle richieste 
indicate dal Comune della zo- 
na, interpellato dai volontari. 
«La spinta è arrivata dagli 
stessi lavoratori — spiega Ma- 
rio Sommariva, segretario ge- 
nerale dell’Autorità di sistema 


del Mare Adriatico Orientale— 
che volevano dare una mano 
concreta. È un’azione sponta- 
nea di solidarietà, alla quale 
non volevamo dare tanta visi- 
bilità, mala notizia è emersa e 
quindi la raccontiamo con pia- 
cere, proprio perché molto 
sentita da chi si è impegnato a 
collaborare. Ci siamo ovvia- 
mente messi in contatto con il 
sindaco di Forni Avoltri per ca- 
pire quali fossero le esigenze 
più urgenti e si sta già operan- 


Quella di Forni Avoltri è stata una delle zone più colpite 


do nell’area. Dopo questa pri- 
ma settimana - sottolinea — se 
ci sarà ancora bisogno di ulte- 
riori interventi arriverà un’al- 
tra squadra sul posto, per sosti- 
tuire quella attuale». 

Laricostruzione di abitazio- 
ni, strade o edifici che ospita- 
no servizi utili alla popolazio- 
ne resta tra le priorità di diver- 
sezone sparse per l’intera Car- 
nia. «Ricordo che storicamen- 
te i porti e i loro lavoratori so- 
no sempre stati pronti ad aiu- 
tare le popolazioni vittime di 
distastri, come ad esempio è 
stato in passato peril terremo- 
toin Irpinia e altri eventi simi- 
li. Vivendo qui a Trieste ci è 
sembrato giusto garantire il 
nostro contributo — aggiunge 
Sommariva — e continuare 
questa tradizione». — 
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IL CASO 


Vaccini tra i medici 
Dietrofront dell’AsuiTs 
sulle “schedature” 


Cambiano i moduli predisposti per dottori e infermieri 
e contestati dai sindacati. D'ora in poi saranno anonimi 


Andrea Pierini 


Un passo indietro per garanti- 
reil diritto alla libera scelta sul 
vaccino antinfluenzale, con 
l’invito però ad un impegno 
maggiore al fine di aumentare 
lasoglia, che oggiè troppo bas- 
sa, di chi si sottopone alla pro- 
filassi tra il personale medico 
e sanitario. L’Azienda sanita- 
ria universitaria integrata di 
Trieste ha deciso di cambiare i 
moduli che i dipendenti avreb- 
bero dovuto riempire spiegan- 
do il perché non si sarebbero 
sottoposti alla profilassi, ren- 
dendoli anonimi e senza nes- 
suna indicazione del reparto. 
La prima denuncia era arri- 
vata dal Cimo, il sindacato dei 
medici, che aveva definito il 
modulo di rifiuto una scheda- 
tura inaccettabile. Una forte 
contrarietà era arrivata anche 
dalla Fiasl e dalla Cgil per 
quanto concerne il personale 


infermieristico, gli operatori 
ed i tecnici di laboratorio. Nel 
corso del weekend Asuits ha 
deciso di fare un passo indie- 
tro scegliendo invece di crea- 
re delle schede completamen- 
te anonime—-al punto che non 
viene neanche indicato il re- 
parto — per avere un quadro 
sulpersonale e soprattutto sul- 
le motivazioni che spingono a 
rifiutare la puntura. Questa 
nuova scheda servirà per fini 
statistici anche per conoscere 
l'opinione degli operatori al fi- 
ne di cerare in futuro delle 
campagne informative mira- 
te. I moduli già compilati ver- 
ranno distrutti e non saranno 
oggetto di elaborazione. 

Dai sindacati è comunque 
arrivato un appello al persona- 
levisto che lo scorso anno sola- 
mente l’11% si era sottoposto 
alla profilassi, una soglia defi- 
nita inaccettabile dai tecnici, e 
per questo proprio la Fials ha 


chiesto ad Asuits di sensibiliz- 
zare i medici affinché informi- 
noilresto del personale inmo- 
do corretto. Un compito che la 
circolare contestata aveva at- 
tribuito agli infermieri che 
«pur in possesso dei requisiti 
necessari per eseguire la vacci- 
nazione — spiega il segretario 
provinciale, Fabio Pototsch- 
nig — non è adeguatamente 
formato per prendere decisio- 
ni in merito ai casi specifici. 
Non si possono responsabiliz- 
zare gli infermieri/coordina- 
torisueventuali effetti collate- 
rali che la vaccinazione po- 
trebbe causare al dipendente, 
perché questo non rientra nel- 
leloro competenze». 

Per la popolazione si ricor- 
dacheilvaccino antinfluenza- 
le è gratuito nella maggioran- 
za dei casi, per ogni informa- 
zione ci si può rivolgere al me- 
dico curante. — 
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LA VICENDA 


Morbillo, si attende l’autopsia 
perilragazzo morto a Cattinara 


I risultati dell’autopsia do- 
vrebbero arrivare entro la fi- 
ne della settimana. Sola- 
mente allora si saprà se a uc- 
cidere il paziente di 23 anni, 
affetto da una grave malat- 
tia ematologica edimmuno- 
depressiva, è stato effettiva- 


mente il virus del morbillo. 
Il paziente, ricoverato a Cat- 
tinara, aveva effettuato solo 
la prima puntura del vacci- 
no - ne sono previste due - 
ed era deceduto il 4 novem- 
bre. In un primo momento i 
sintomi della malattia non 


erano comparsi, ma a segui- 
todi unaggravio della respi- 
razione si era proceduti al ri- 
covero nel reparto di tera- 
piaintensiva. A Trieste nelle 
scorse settimane si era ma- 
nifestato un focolaio di mor- 
billo, localizzato all’ospeda- 
leMaggiore, dove erano sta- 
te infettate complessiva- 
mente 6 persone di cui 3 de- 
genti e 3 operatori che non 
avevano effettuato nessuna 
profilassi.— 

A.P. 
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Non sei PRONTO 
PER IL GRANDE FREDDO? 


nSCALDARTI @ 
CI PENSIAMO NOI! 


(icagenoy.it 


TEL 040 633.006 


WWW.VECTASRL.IT 
VECTASRL@GMAIL.COM 


VIEZMANN JUNKERS 
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3 ff SEMPRE CON VOI DAL 1996 
VIA CORONEO 394 - TRIESTE 


START CONDENS 25KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A 


ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
SUPER COMPATTA 


CALDAIA START CONDENS 25KIS 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 KW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldc" per 


ridurre i tempi di attesa. 


Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Gircoletore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregclazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optiona!) 

Dctata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 

Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 
Dimensioni (mm) Pref x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 


Importo per installazione ir sostituzione gi caidaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + i.v.a. 10% — € 2.098 i.va. 
inclusa. Esborso finale al neito della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 

- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti. ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 
- E possibile anche usuiruire della detrazione fiscale del 65% pe risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni. disponibili ad approfondimenti in sede. 


EVaillant BAXI 
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L'INTERVENTO DEL COMMISSARIATO DI SAN SABBA 


Furti dalla cassa del market, commesso arrestato 


Rubava ogni giorno piccole somme per non farsi scoprire. Ma il titolare se n'è accorto e alla fine la polizia l'ha smascherato 


Laura Tonero 


Sottraeva ogni giorno dalla 
cassatrai10ei50euro.Indue 
mesi aveva accantonato un “te- 
soretto” da duemila euro. 

Ma il titolare del supermer- 
cato dove l’uomo lavorava, fa- 
cendo i conti a fine giornata, 
aveva iniziato ad accorgersi 
che, magari per poche decine 
di euro, i conti non tornavano. 
Insospettito, ha denunciato il 
fatto finché, nella mattinata di 
venerdìscorso, la polizia ha ar- 
restatoil dipendente, unitalia- 
no incensurato. La vicenda 
prende il via dalla fine del me- 
se di settembre, quando il tito- 
lare di un supermercato nella 
zona di competenza del Com- 
missariato di San Sabba (la 


Questura non ha fornito mag- 
giori dettagli su esplicita richie- 
sta anche del titolare del pun- 
to vendita) ha iniziato per l’ap- 
punto ad accorgersi che dalla 
cassa, ogni sera, mancavano 
poche decine di euro. Contava 
e ricontava quel denaro ma 
quanto riportava il resoconto 
di cassa, tra contanti e striscia- 
te bancomat, qualcosa non an- 
dava. 

Così si è presentato in Com- 
missariato e ha riferito ai poli- 
ziottiisuoi sospetti su quei pos- 
sibili reiterati furti dalla cassa 
del suo esercizio commercia- 
le, circostanziandoli il più pos- 
sibile. A quel punto è scattata 
un'indagine, coordinata dalla 
Procura, nell’ambito della qua- 
le gli investigatori di San Sab- 


ba hanno iniziato a controlla- 
re quel punto vendita. Fingen- 
dosi clienti si sono messi a os- 
servare i vari dipendenti, te- 
nendo sotto controllo, in parti- 
colare, il modo di fare dell’ad- 
detto su cui si concentravano i 
sospetti. Movimenti, atteggia- 
menti, passaggi vicino alla cas- 
sa. Un insieme di elementi che 
alla fine hanno consentito di 
individuare con esattezza il re- 
sponsabile di quei furti. 

Il modus operandi era sem- 
plice. Quando non c’era nessu- 
no in prossimità della cassa, il 
dipendente-ladro apriva il cas- 
setto e sottraeva poche decine 
di euro mettendosele in tasca 
con nonchalance, continuan- 
do poi a fare il suo lavoro. Pre- 
levando piccole somme per 


volta, sperava molto probabil- 
mente di non far scoprire gli 
ammanchi al titolare dell’eser- 
cizio. 

Male verifiche contabili a fi- 
ne giornata venivano fatte con 
attenzione e ogni euro man- 
cante veniva in effetti rilevato. 
Dai dati emersi dai controlli è 
stato così accertato che il lavo- 
ratore sottraeva illecitamente 
il denaro proprio a cadenza 
quotidiana. Venerdì mattina 
l'epilogo: un equipaggio della 
polizia, durante uno dei con- 
trolliin borghese effettuati nel 
supermercato, è riuscito a co- 
gliere in flagranza il commes- 
so mentre sottraeva del dena- 
ro dalla cassa, e lo ha arresta- 
to. 
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L'APPELLO PD 


«AI Coroneo serve 
un direttore 
a tempo pieno» 


«Il carcere di Trieste è una 
realtà che merita decisa- 
mente maggiore attenzione 
da parte della politica, che 
invece si interessa troppo 
poco all’universo peniten- 
ziario». 

Lo ha affermatola senatri- 
ce del Pd Tatjana Rojc, che 
ierisiè recata invisita al car- 
cere “Ernesto Mari” di Trie- 
ste, dove ha incontrato il di- 
rettore reggente Ottavio Ca- 


sarano, assieme a rappre- 
sentanti apicali della Poli- 
zia penitenziaria, dell'area 
pedagogica e amministrati- 
va. 

«Il Coroneo - ha rilevato 
Rojc-habisogno di un diret- 
tore che si occupi a tempo 
pieno della struttura, senza 
essere costretto a dividersi 
tra altre carceri e farsi cari- 
co di altre incombenze, co- 
me accade oggi al direttore 
Casarano, che pure ci mette 
grande passione. Fermare 
la turbinosa rotazione dei 
direttori un presupposto es- 
senziale per fare program- 
mazione a medio-lungo ter- 
mine e permettere un'inter- 
locuzione stabile e diretta 
conle strutture». 


OPERAZIONE '"BARCOLA" 


Portavano in Italia 
migranti irregolari 
attraverso il Carso 
Passeurin manette 


I due pakistani raggiunti 
da ordinanza di custodia 
cautelare in carcere 
risiedono in Veneto 

e lavorano come ambulanti 


Duemila euro per attraver- 
sare il confine tra Slovenia e 
Italia, per poi proseguire il 
viaggio della speranza attra- 
verso il nostro Paese. E la ta- 
riffa praticata dai due pas- 
seurpakistani ( (I.H.eM.A., 
le loro iniziali, rispettiva- 
mente di 32 e 39 anni, rego- 
larmente residenti in Italia 
come venditori ambulanti), 
raggiunti da due ordinanze 
di custodia cautelare in car- 
cere per il reato di favoreg- 
giamento dell’immigrazio- 
ne clandestina. Le misure - 
eseguite nella casa circonda- 
riale di Venezia, dove sono 
attualmente rinchiusi -, rap- 
presentano l’ultimo atto 
dell'operazione portata 
avanti dalla Direzione di- 
strettuale antimafia presso 
la Procura della Repubbli- 
ca, diretta da Carlo Mastello- 
ni. Le indagini, che hanno 
stroncato un sodalizio crimi- 
nale che favoriva l'immigra- 
zione clandestina di cittadi- 
ni pakistani verso l’Italia at- 
traverso la rotta balcanica, 
sono state innescate dal ri- 
trovamento di un gruppo di 
migranti irregolari intercet- 
tati a Barcola lo scorso 24 
giugno. 

In quell’occasione era sta- 
to arrestato un altro passeur 
pakistano di37 anni (M.A.), 
anche lui regolare in Italia. 
L’uomo, dopo aver superato 
il confine con la Slovenia, 
aveva portato in Italia 36 mi- 
granti di nazionalità pakista- 
na, trasportandoli all’inter- 
no del vano merci di un pic- 


colo furgone e scaricandoli 
poi in Costiera, per poi allon- 
tanarsi rapidamente. Una 
fuga, però, durata molto po- 
co: il passeur infatti, grazie 
alle segnalazioni di alcuni 
cittadini, era stato intercet- 
tato rapidamente dalle pat- 
tuglie della Polizia e arresta- 
to per il reato di favoreggia- 
mento aggravato dell’immi- 
grazione clandestina. 

Le indagini, coordinate 
dal pm Massimo De Bortoli, 
hanno avuto una svolta deci- 
siva negli ultimi giorni, di- 
mostrando il coinvolgimen- 
to nell’episodio delittuoso 
di altri due cittadini pakista- 
ni, appunto arrestati ieri. È 
emerso infatti che i due ave- 


Le indagini sono 
partite dall’arresto 

di un terzo trafficante 
bloccato sul litorale 


vano commissionato al loro 
connazionale il trasporto ir- 
regolare del gruppo di mi- 
granti, dietro il compenso di 
2000 euro. E, per consentir- 
gli di portare a termine il di- 
segno, gli avevano conse- 
gnato un veicolo da utilizza- 
re periltrasporto e una sche- 
da telefonica “pulita” di un 
gestore di telefonia mobile 
bosniaco, con la quale intrat- 
tenere le conversazioni cir- 
ca l'andamento del viaggio. 
Elementi che hanno spunto 
gli inquirenti a richiedere al 
gip del Tribunale di Trieste 
l'emissione di un provvedi- 
mento restrittivo nei con- 
fronti dei due pakistani per 
il reato di favoreggiamento 
dell'immigrazione clande- 
stina. 


La somma raccolta sarà versata sul c/c istituito dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
per l'emergenza. Maggiori informazioni su www.despar.it 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Non lasciamoci abbattere: 
quando c'è una calamità, c'è bisogno di reagire. 
Per questo abbiamo attivato una raccolta fondi in aiuto 
del Friuli Venezia Giulia, per la rinascita delle nostre foreste. 


Fai anche tu una DONAZIONE LIBERA 
alla cassa dei nostri supermercati. 


EUVUROSPAR 
INTERSRAR 
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L'AGGRESSIONE 


Vigilantes morsi da un ubriaco sul bus 


L'uomo, un triestino di 55 anni, si è 


Laura Tonero 


Escalation di aggressioni ai 
danni delle guardie giurate. 
Ancora una volta, a essere 
presi di mira, e in questo ca- 
so uno di loro addirittura a 
morsi, sono stati tre vigilan- 
tes in servizio sui bus della 
Trieste Trasporti. L’episo- 
dio, peraltro, non è isolato: 
nelle ultime settimane la li- 
sta di spintoni, pugni e insul- 
tiche le guardie giurate han- 
no dovuto “incassare” è nu- 
merosa. 

Il fatto che riaccende i ri- 
flettori su questa professio- 
ne, molto esposta a rischi e 
spesso con poche tutele, ri- 
sale a sabato. Erano le 22 
quando tre addetti dell’Ital- 
pol-l’azienda che ha in ap- 
palto da Trieste Trasportiil 
servizio in via sperimentale 
da tre mesi — si trovavano a 
bordo della C. «C'erano ab- 
bastanza passeggeri — rac- 
conta una delle tre guardie 
giurate — e stavamo verifi- 
cando che tutti fossero in 
possesso del titolo di viag- 
gio quando un uomo, robu- 
sto, distinto ma visibilmen- 
te alterato, alla richiesta di 
esibire il biglietto ha inizia- 
to a inveire contro uno dei 


di x 


miei colleghi». Si è saputo 
più tardi che si trattava di 
un commercialista triestino 
di 55 anni. «Dovete morire, 
vi faccio perdere il posto di 
lavoro, ora sono ubriaco ma 
se poi ti becco per strada ti 
ammazzo», gridava in ger- 
go volgare. Quando le porte 
del bus si sono aperte alla 
fermata di via San Giacomo 
in Monte, una delle guardie 
giurate si trovava davanti 
all’uscita: con un’improvvi- 


All’addetto dell’Italpol 
rimasto ferito 

è stata riconosciuta 
una prognosi di 7 giorni 


sa spallata, l’uomo ha cer- 
cando di buttare giù dal 
mezzo ilvigilante, prenden- 
dolo anche a pugni. 

Nel tentativo di bloccar- 
lo, uno dei tre agenti è stato 
ripetutamente morso alla 
mano e a un dito. Nel frat- 
tempo era stato dato l’allar- 
me alla polizia che, arrivata 
sul posto, ha identificato 
l'aggressore. «Nella stessa 
giornata — racconta la guar- 
dia giurata che ha riportato 


il morso peril quale gli è sta- 
ta riconosciuta una progno- 
si di sette giorni — avevo su- 
bito pure un’aggressione al- 
le 18.30 è un’altra alle 
20.15. Ormai è all’ordine 
del giorno e i colleghi che la- 
vorano da anni a Trieste va- 
lutano che la situazione stia 
peggiorando». Il giovane ag- 
gredito riferisce che se da 
un lato si registrano questi 
comportamenti, dall’altro 
si incassano i complimenti 
di molti cittadini che viag- 
giano in bus. «Si sentono 
più sicuri con la nostra pre- 
senza, soprattutto nelle ore 
serali (ivigilantes sono ope- 
rativi sui bus fino alle 23 e 
questo servizio viene svolto 
senza arma nella fondina, 
ndr) e quando scendiamo 
per passare da una linea 
all’altra, sempre di sera que- 
sto, alcune persone anziane 
e alcune ragazze ci chiedo- 
no di essere accompagnate 
peruntratto distrada». 

Quest’episodio, come det- 
to, si aggiunge a un’inquie- 
tante lista di aggressioni su- 
bite dalle guardie giurate 
negli ultimi giorni, tra linea 
35, centro Il Giulia e Pam di 
viale Miramare. — 
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scagliato contro le tre guardie giurate che gli avevano appena chiesto il biglietto 


Un autobus in servizio notturno in città in un'immagine d'archivio. L'aggressione è avvenuta sulla linea C 


Il sindacalista Currò denuncia l'assenza di strumenti di difesa 
per la categoria. «Non abbiamo né manganelli né manette» 


«Tanti pericoli, poche tutele 
E c'è pure chi ci discredita» 


ono oltre 450 le guar- 

die giurate operative a 

Trieste. Sorvegliano 

ospedali, banche, il 
Tribunale, sedi istituzionali 
ma non solo. Da qualche tem- 
po questi “angeli custodi” so- 
no inseriti anche in contesti 
più insoliti: fast food, super- 
mercati, portinerie, sportelli 
dei Servizi sociali, uffici 
dell'Inps e ora anche sugli au- 
tobusdove, al pari dei control- 
lori, sono a tutti gli effetti dei 
pubblici ufficiali. Sulle linee 
della Trieste Trasporti le guar- 
die giurate verificano che i 
passeggeri siano muniti di ti- 
tolo di viaggio e fanno rispet- 
tare il regolamento di vettu- 
ra. Emettono sanzioni ma, a 
differenza dei verificatori 
dell'azienda, non incassano 
contanti. 

«La situazione sta peggio- 
rando, siamo esposti adeleva- 
ti rischi in tuttii servizi che fac- 
ciamo- osserva Christian Cur- 
rò della Sinav Cisal - e abbia- 
mo, nel caso dell'attività sugli 
autobus, precisi limiti di inter- 
vento. Noi non abbiamo ma- 
nette o manganelli, non po- 
tremmo neppure bloccare o 
rincorrere una persona che 
scappa. Abbiamo pochi stru- 
menti di difesa». 

«Su tutti i bus comunque - 


cda se 
PERFESS 


Il sindacalista Christian Currò della Sinav Cisal 


spiega Michele Scozzai, re- 
sponsabile della comunica- 
zione della Trieste Trasporti - 
cisono le telecamere, anche a 
tutela di chi fa questo servi- 
zio. Gli autisti, inoltre, posso- 
noinqualsiasimomento azio- 
nare un allarme, che avvia un 
contatto diretto delle videoca- 
mere con la sala operativa del- 
la questura e, a breve, anche 
conicarabinieri». 

Tra controllori e guardie 
giurate sulle linee del traspor- 
to pubblico locale operano 
ogni giorno 25 persone. Il sin- 
dacalista Currò ritiene che le 
tante guardie giurate presen- 
tisulterritorio «debbano esse- 


re considerate una preziosa ri- 
sorsa, delle sentinelle che gi- 
rano giorno e notte a monito- 
rare il territorio. Invece, - rife- 
risce l'esponente Sinav Cisal - 
capita, come avvenuto pochi 
giorni fa, che le forze dell'ordi- 
ne chiamate ad intervenire 
per un’aggressione ad un mio 
collega, arrivate sul posto, da- 
vanti all'aggressore e agli al- 
tri passeggeri, chiedano per 
prima cosa i nostri documen- 
ti: un atteggiamento che ci 
scredita davanti alla cittadi- 
nanza e che - conclude - ren- 
de il nostro lavoro ancora più 
difficile». — 
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EVRORIONDIY 


CDAÈ 


AZIONE. 


PRAfAPYNTASSotio&Maxiwww.tassattoamaxdit 


Quando il gruppo di lavoro:è.una squadra:unita, 

i risultatiarrivano da soli,,jPer questo ogni'reparte: di CDA 
conosce molto:bene gli schemi delgioco 

e sa coordinarsi alla perfezione conigli altri, 

offrendo un'servizio sempre capace di.sostenere il territorio, 
fornendo degli assist.preziosi per l'economia locale. 

In questo modo gli interventi sono sempre tempestivi'e puntuali, 


Una-scelta naturale 


senza mai un'time out, 365 giorni l'anno. 


C.DA. di CATTELAN's.r.l_ Via degli Artigiani 3/2 33030 Flumignano-Talmassons (UD) 
infoldedacom.it_www.cda.it 
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SALE OPERATORIE - AMBULATORI SPECIALISTICI A DISPOSIZIONE DI TUTTI | MEDICI CHIRURGHI 


CARDIOLOGIA DERMATOLOGIA ORTOPEDIA 
PROF. SABINO SCARDI DOTT.SSA EDVIGE MINKUSCH DOTT. GIULIO BONIVENTO 
CHIRURGIA MAXILLOFACCIALE GASTROENTEROLOGIA OTORINOLARINGOIATRIA 
PROF. MASSIMO ROBIONY GASTROSCOPIE COLONSCOPIE DOTT. AMEDEO CAVARZERANI, 
DOTT. LUIGI BURI OTT. DOMENICO LEONARDO GRASSO, 
CHIRURGIA ESTETICA E PLASTICA DOTT. MARCO PIN, DOTT. GIORGIO PELOS 
Mi EA I IU ALPE DOTT. PAOLO BOGATTI PNEUMOLOGIA 
DOTT. ANDREA DANEU, , DOTT. 
DOTT. FABRIZIO DE BIASIO, DOTT.SSA RUBINA BIANCO DOTT. FULVIO CIANI 
DOTT. NICOLA PANIZZO, ISTEROSCOPIA DIAGNOSTICA E OPERATIVA 
DOTT. EMANUELE RAMPINO CORDARO, PROCTOLOGIA 
DOTT. ALESSANDRO RANIERI iu DOTT. ALESSANDRO DELBELLO 
METABOLICHE DELL’OSSO OSTEOPOROSI 
CHIRURGIA MININVASIVA PROF. LUIGI MORO TERAPIA ANTALGICA 
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Trattamenti e percorsi personalizzati 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
, 5 garantendo sempre la massima professionalità. 
TRIESTE Poliambulatorio 
Via Genova 21 Metodi innovativi basati su 


evidenze scientifiche 
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Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
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Il Mib lancia il nuovo "Corso Origini Italia in Sviluppo imprenditoriale" i cui protagonisti sono i discendenti degli emigrati di queste terre 


A Trieste da Brasile, Argentina e Sudafrica 
tra libri, stage e caccia alle proprie radici 


ILPROGETTO 


Micol Brusaferro 


rrivano da tutto il 
mondo, in particola- 
re dal Sud America. 
Hanno genitori, non- 
nio bisnonninatiin Italia, più 
della metà dei quali in Friuli 
Venezia Giulia, che hanno tra- 
mandato la storia, le origini e 
spesso anche la lingua del lo- 
ro Paese. Sonoiragazzi prota- 
gonisti del “Corso Origini Ita- 
lia in Sviluppo imprenditoria- 
le”, presentato ieri al Mib, che 
organizza l'iniziativa, giunta 
alla 18.ma edizione, conla col- 
laborazione dell’Ice e della Re- 
gione. I giovani parteciperan- 
no a due mesi di sessione for- 
mativa al Mib e all’Ice di Ro- 
ma, visiteranno imprese, lavo- 
reranno suvari progetti e svol- 
geranno uno stage di tre mesi, 
con l’obiettivo finale di prepa- 
rare unelaborato sulla promo- 
zione dei rapporti commercia- 
liconi Paesi diresidenza. 
Tante le storie che s’incro- 
ciano tra passato e presente, 
nei racconti dei ragazzi. «La 
mia bisnonna è originaria del- 
la provincia di Udine — spiega 
Augustina Belèn, 28 anni, de- 
signer grafica dall'Argentina 
—, gli altri bisnonni sono sem- 
pre italiani ma di diverse re- 
gioni. Avevano perso i contat- 
ticon alcunicugini, che io ave- 
vo tanta voglia di conoscere e 
che abitavano in Friuli. L’an- 
no scorso, dopo aver scritto 
una mail alComune, sono riu- 
scita a trovarli ed è stata una 
grandissima emozione. Nella 
loro casa ho visto le stesse foto 
di famiglia che erano esposte 
da mia nonna». «Il mio primo 
viaggio internazionale è stato 
in Italia, Paese che adoro da 
sempre e da dove arrivano tut- 
ti i miei nonni — dice Maicon 
Lucca, 30 anni, avvocato dal 
Brasile —, in parte sono di Udi- 
ne e so anche un po’ di friula- 
no, che a casa si parlava. Mi 
piace scoprire questa terra, ci 


STEFANO 
PILOTTO 


Nella foto grande Enzo Forgiarini, Gabriela Carminatti, Augustina Belèn e Maicon Lucca. quattro dei partecipanti al corso dedicato ai discendenti degli emigranti presentato ieri al Mib 
Inalto a sinistra un gruppo di iscritti alcorso stesso e a destra un dettaglio del tavolo dei relatori durante la presentazione di ieri. Foto di Massimo Silvano 


sono già venuto tre volte, ho 
portato anchemiamamma». 
Dal Brasile c'è anche Gabrie- 
la Carminatti, 28 anni, che la- 
vorain una compagnia farma- 
ceutica. «E un’esperienza bel- 
lissima poter essere qui a Trie- 
ste — sottolinea —, arrivo da 
una piccola città, sulle monta- 
gne, il Friuli Venezia Giulia 
mi interessa perché vorrei 
sfruttare questo periodo di 
permanenza anche per trova- 
re la storia dei miei parenti 
che sono emigrati all’estero e 
qualche informazione sul mio 


cognome». I nonni e il papà di 
Enzo Forgiarini, educatore, 
che vive in Sudafrica, sono di 
Osoppo. «Ci sono stato già 
una volta, per trascorrere un 
po’ di tempo con chi è rimasto 
qui e per conoscere ancora di 
più questo territorio. Inoltre — 
aggiunge mi trovo molto be- 
ne, il cibo è buonissimo, la 
gente cordiale, sempre molto 
gentile». 

Nell’occasione ieri è stato 
presentato anche il libro “Il 
Corso Origini. Dalle memorie 
del passato”. L’iniziativa, che 


ha valenza nazionale, è dedi- 
cata dal 2015 ai discendenti 
di emigrati da tutta Italia e 
non più solo dal Fvg ed è stata 
avviata per rafforzare i lega- 
mi culturali e professionali 
con figli e nipoti di chi vive or- 
mai all’estero, anche con la fi- 
nalità di creare collaborazio- 
nieconomiche fra imprese ita- 
liane e straniere. Il corso gode 
del patrocinio del ministero 
degli Esteri e viene promosso 
anche nelle ambasciate italia- 
nenelmondo.— 
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CHI SONO 


Selezionati diciotto 
brillanti laureati 
tra 1.300 candidati 


Ipartecipanti arrivano da Ci- 
le, Argentina, Brasile, Uru- 
guay, Perù, Messico, Sud 
Africa, Colombiae Stati Uni- 
ti. L’età media è di 29 anni. 
Sono giovani laureati, in 
particolare nel settore eco- 


nomico e ingegneristico, 
tutti lavorano o hanno già 
esperienze maturate in di- 
versi settori e sono giunti a 
Trieste per completare la 
propria formazione. 

Nelle prossime settimane 
seguiranno anche un corso 
diitaliano, per migliorare ul- 
teriormente la lingua. Sono 
in tutto 18, e sono stati sele- 
zionati fra 1.300 candidati. 
In particolare solo da Argen- 
tina e Brasile, quest'anno, 
sono pervenute 800 richie- 
ste. (mi.b.) 


MONDO DELLO SPETTACOLO 


Quel viaggio a New York 
per inseguire un sogno 


La 27 enne Denise Perossa 
è appena rientrata 

dagli Stati Uniti 

dopo aver vinto i campionati 
italiani per performer 


Havinto un concorso naziona- 
le ed è volata a New York per 
coronare uno dei suoi grandi 
sogni: cantare su un palco in- 
ternazionale. Ora la triestina 
Nicole Perossa, 27 anni, è da 
poco rientrata in Italia. «Ho 


partecipato ai campionati na- 
zionali italiani di performer, 
“CoppaItalia arti scenico spor- 
tive” Metodo P.A.S.S. Perfor- 
merideato da Valentina Spam- 
pinato—racconta -. Un percor- 
so destinato alla formazione 
nelle singole discipline artisti- 
che e mirato a dimostrare l’ in- 
treccio che intercorre tra le tre 
principali discipline artistiche, 
larecitazione, ilcanto ela dan- 
za. C'erano tre fasi: provincia- 
li, regionali e nazionali. A Ro- 


ma mi sono classificata prima 
nella categoria “performer 
completo”. Inoltre sono stata 
selezionata dagli americani 
Darius Frowner, Janine Moli- 
nari e Susan Campanaro, per 
realizzare uno spettacolo a 
NewYork». 

Nicole mostra con orgoglio 
le foto della parentesi trascor- 
sa negli Usai, con “Tony's‘n Ti- 
na’s wedding”, che va in scena 
da 22 anni, basato sull’improv- 
visazione e il coinvolgimento 


og sedfà n de 


La27enne Nicole Perossa appena rientrata dall'avventura americana 


del pubblico. «È stata una del- 
le esperienze più belle della 
mia vita - sottolinea -. Essere a 
contatto con grandi professio- 
nisti e vedere come lavorano è 
stato molto stimolante, entu- 
siasmante, d’ispirazione, e sen- 
tirmi parte di qualcosa di così 
importante è stato unico. Emo- 
zioni non descrivibili a paro- 
le». 

Nicole studia canto da 10 an- 
nie intende continua a insegui- 
re i suoi sogni. «Ho anche la 
passione per il teatro, fin da 
piccola ho recitato in varie 
compagnie amatoriali della 
mia città, in particolare musi- 
cal. Continuo però a studiare 
perché non si finisce mai di cre- 
scere, e sto preparando anche 
un mio disco, con canzoni ine- 
dite». — 

M.B. 
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LA CRITICITÀ 


Fattura elettronica, il Carso 
rischia di restare “scoperto” 


Confartigianato solleva l'incertezza dei collegamenti con l'Agenzia delle Entrate 
In molte zone, come San Dorligo, manca completamente la connessione di rete 


Massimo Greco / TRIESTE 


Niente proroghe: la fattura- 
zione elettronica, spaurac- 
chio della micro-impresa, 
partirà dal 1° gennaio senza 
rinvii. I problemi aperti sono 
tanti per artigiani e commer- 
cianti, ma uno è veramente 
molto triestino: le nuove pro- 
cedure sottendono una radi- 
cale informatizzazione delle 
operazioni, nei rapporti con 
l’Agenzia delle Entrate come 
nella comunicazione docu- 
mentale tra le aziende. Ma ci 
sono zone del territorio trie- 
stino, soprattutto in Carso, 
dove la copertura di rete è 
rapsodica se non addirittura 
inesistente: per esempio, l’a- 
rea di San Dorligo e la fascia 
prossima al confine di Stato. 
È Confartigianato Trieste 
a sollevare la questione, che 
non è di lana caprina perché, 
dal momento in cui sparisce 
il cartaceo, tutto passa attra- 
verso il canale informatico. A 
cominciare dai pagamenti. 
Ma cosa succede — eccepisce 


Il municipio di San Dorlido della Valle 


il presidente confartigianale 
Dario Bruni — se una o più 
operazioni non vengono “vi- 
ste” da qualcuno degli inter- 
locutori? A gennaio Bruni, in- 
sieme al segretario generale 
Enrico Eva, paventa così l’in- 
tasamento della rete e la con- 
seguente incertezza della 
corrispondenza pervia infor- 


matica. Se un'impresa dice 
di aver versato una determi- 
nata cifra e l’altra risponde di 
non averla ricevuta, come la 
metteremo? 

Anche per questo da mer- 
coledì sera Bruni ed Eva bat- 
tono il territorio a colpi di 
due assemblee di categoria 
al giorno, per spiegare alle 


600 aziende, alle quali la cen- 
trale di via Cicerone tiene i 
conti, cosa succederà tra cin- 
quanta giorni. «Per limitare i 
disagi, sarebbe stato meglio 
partire scaglionati, non tutti 
insieme», rileva Bruni. 

Un altro capitolo, che pre- 
occupa l'associazione, con- 
cerne la cosiddetta contabili- 


tà forfettaria, applicata alle 
aziende più piccole, quelle 
che fatturano meno di 65 mi- 
la euro. Le norme contenute 
nella Finanziaria 2019 in pre- 
parazione a cura della coali- 
zione governativa giallo-ver- 
de - squaderna Confartigia- 
nato — consentono a questa 
fascia “micro” di lavorare sen- 
za Iva, senza studi di settore, 
conla tassazione al 15%. Dal 
punto di vista statistico par- 
liamo di una realtà piuttosto 
diffusa: a Trieste Bruni stima 
circa 1500 aziende sotto i 65 
mila euro, su un totale di 
4500 società artigiane. Signi- 
fica un buon 30%: giardinie- 
ri, idraulici, piccola edilizia. 
Bruni teme che un regime fi- 
scale agevolato per questi pic- 
coli operatori rischi di spacca- 
re il settore, generando for- 
me di concorrenza “sleale”, 
dove le imprese con un fattu- 
rato oltre i65 mila euro sitro- 
verebbero svantaggiate ri- 
spetto a competitrici meno 
pressate sotto il profilo tribu- 
tario. 

Tutto condito — insiste po- 
lemicamente Bruni — da un 
generalizzato aumento dei 
costi di tenuta contabile, la 
cui media è valutabile nell’or- 
dine di alcune centinaia di eu- 
ro. 

La sfida della fatturazione 
elettronica è uno dei temi for- 
tiche ha indotto Confartigia- 
no Trieste&Udine a unire in 
un’unica società la gestione 
dei servizi: il battesimo è sta- 
to celebrato lo scorso 28 set- 
tembre a villa Claricini Dorn- 
pachera Moimacco. In porta- 
foglio 4 mila aziende, sulle 
quali concentreranno le loro 


attenzioni i 200 dipendenti 
della nuova struttura. 
Anche il terziario è interes- 
sato a questa rivoluzione. 
Confcommercio non segnala 
però i problemi sollevati da- 
gli artigiani: la presenza 
nell’area carsica è più limita- 
ta e la forte incidenza delle 
“micro” con ricavi inferiori a 
65 mila euro — oltre 200 
aziende — non preoccupa il 
vertice dell’organizzazione. 
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LA SCHEDA 


Scatta l’obbligo 
tra privati 
dal 1’ gennaio 2019 


Dal 1° gennaio 2019 scatta 
l'obbligo di fattura elettro- 
nicatra privati. 

I titolari di partita Iva do- 
vranno emettere il docu- 
mento in formato digitale 
XML tramite il Sistema di 
interscambio (Sdi) dell’a- 
genzia delle Entrate, ma 
per i primi 6 mesi dell’an- 
no i ritardatari non saran- 
no sanzionati. 

Imprese, autonomi e 
professionisti potranno 
emettere e ricevere diretta- 
mente i documenti, oppu- 
re potranno avvalersi di 
un professionista o inter- 
mediario. 

La fattura elettronica do- 
vrà essere conservata in di- 
gitale, conil servizio gratis 
delle Entrate o con gli ap- 
plicativi delle principali 
software house. 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 


9.30 
Associazione 
Rischio amianto 


L'Associazione europea ri- 
schi amianto-Eara di Trieste 
ricorda che l’Amianto Info- 
point sito al Distretto 2 del 
Maggiore in via della Pietà 
2/1, alpianoterra, sarà aper- 
to oggi 9.30-12. Riaprirà al 
pubblico domani, sempre 
con orario 9.30-12, lAmian- 
to Infopointdi Muggia. 


10 

Nativi americani 
all'American Corner 
All’Associazione italo-ameri- 


cana di piazza Sant'Antonio 
Nuovo 6 continua il mese de- 


dicato ai nativi americani. Al- 
le 10, conferenza in italiano 
“La nascita e riconoscimento 
deidiritti civili dei nativi ame- 
ricani”. Relatore: Giampaolo 
Dabbeni. Alle 20, il docufilm 
ininglese “Tribù nativi ameri- 
cani del Nord America-Shaw- 
nee, Navajo, Cheyenne Lako- 
ta Sioux, Iroquois ”. Ingresso 
libero. 


13 
Rotary Club 
Trieste Nord 


Conviviale alle 13, al Club. 
La presidente Paola Pavesi 
anticiperà i temi del Conve- 
gno “Rotary per la Cultura e 
lo Sviluppo” in programma a 
Padovail 17 novembre. 


16.30 
Nati 
perla musica 


Nati per la musica al Tram 
dei libri di Opicina, oggi alle 
16.30 e alle 17.30. Aperto a 
genitori e bambini dai 3 ai 6 
anni. Contattare insiemesul- 
laltipiano@gmail.com. 


17 
Sconfiggere 
il diabete 


IlLions Clubinvita alla confe- 
renza “Diabete: ti conosco e 
tisconfiggo! Sapere, preveni- 
re, convivere” alle 17, alla sa- 
laBazlen di palazzo Gopcevi- 
chconilpatrocinio dell’Ordi- 


ne dei medici di Trieste, rela- 
tori: Giorgio Tonini, Riccar- 
do Candido, Silvana Cum, 
Paola Nodari, moderatore: 
Gabriella Clarich. 


17 
Losportche fa 
bene al cuore 


Nella settimana che precede 
la Corsa dei castelli e la Bnl 
per Telethon Run Family la 
Promorun ha organizzato 
una serie di appuntamenti in 
piazza della Borsa, nell’area 
dedicata che fungerà anche 
dainfo pointe centro iscrizio- 
ni alle due gare. Oggi alle 17, 
incontro con Andrea Di Le- 
narda, direttore del Centro 
cardiovascolare dell’AsuiTs, 


che parlerà dei benefici 
dell’attività sportiva per il si- 
stema cardiovascolare della 
persona. 


18 
Palafitte 
mito e realtà 


La Società perla Preistoria or- 
ganizza alle 18, al Gruppo 
speleologico San Giusto di 
via Udine 34, la conferenza 
su “Palafitte: mito e realtà”. 


18 

Conferenza 

sulle meduse 

Alle 18, allo spazio Trieste 


Città della conoscenza (all’in- 
terno della stazione ferrovia- 


ria), conferenza sulle medu- 
se dal titolo “Creature dalla 
bellezza sinuosa e ipnotica 0 
scocciante seccatura estiva 
(quando non un vero e pro- 
prio pericolo)?”. Con Massi- 
mo Avian, professore di Zoo- 
logia, e Valentina Tirelli, ri- 
cercatrice all'Istituto nazio- 
nale di oceanografia e di geo- 
fisica sperimentale. Modera 
Eleonora Degano. 


20 
Panathlon 
Club Trieste 


La conviviale (alle 20 alla 
Barcola e Grignano), avrà 
per tema: “La regata dei re- 
cord: Golfo Sold Out”. Rela- 
tore Mitja Gialuz. 


DA OGGI 


Osmizze, 


Sissì 


caffè e letteratura 
Ma quanto Trieste 
è il clone di Vienna 


Al San Marco gli incontri del Goethe-Zentrum 
per diffondere con leggerezza la cultura tedesca 


Tre anni fa l’attrice viennese 
Karin Kofler sitraferisce a Trie- 
ste. Nonha difficoltà a ritrovar- 
si a casa in questa città sopran- 
nominata anche “Vienna al 
mare”. Una delle somiglianze 
più evidenti tra le due città 
asburgiche è l’amore per il vi- 
no ele osmizze, o “Heurigen”, 
come sono chiamate in Au- 
stria. Nasce così l’incontro 
“Osmiza=Heurigen? Tradizio- 
ni a confronto”, aperto a tutti, 
che si terrà al Caffè San Marco 
oggi alle 18.30, organizzato 
dal Goethe-Zentrum Triest. 
Da molti anni l’associazione è 
impegnata nella diffusione 
della lingua e soprattutto della 
cultura tedesca e propone, a 
fianco delle attività formative, 


uncalendario di appuntamen- 
ti aperti a tutti, gratuiti, che si 
tengono in italiano e tedesco, 
per scoprire i lati più diverten- 
tie a volte sconosciuti della cul- 
tura tedesca. 

La stessa Karin Kofler, saba- 
to 24 novembre alle 16, vesti- 
ràipanni di Sissi per una lettu- 
ra animata del libro di Costan- 
za Grassi “Sissi al castello di Mi- 
ramare”, dedicata a bambini e 
adulti, che si terrà nella sala 
del Trono del castello di Mira- 
mare. Con lei, Simone WeiBk- 
opfe l’autrice che si divideran- 
notraletture intedesco e inita- 
liano per raccontare le avven- 
ture dell'imperatrice e deltimi- 
doriccio Spino tra Vienna, Ma- 
deira, Corfù e Trieste. 


L'attrice viennese Karin Kofler è la protagonista 
degli incontri alSan Marco dedicati alla cultura tedesca 


Il calendario prosegue il 13 
febbraio alle 18.30, sempre al 
San Marco con una conferen- 
za sulla “Vienna ebraica nel XX 
secolo: società, cultura e lette- 
ratura tra storia e attualità”, 
con la partecipazione di Carin 
Costanza Czerny e di alcuni 
studenti dell’Università di Udi- 
ne. Seguirà il 7 marzo, alle 
18.30, per il ciclo “Teatro al 
bar” il monologo “Die Saufer- 


ALLA GAMBINI 


Tutto il “verde” di San Giacomo 
Domani apre la mostra fotografica 


La biblioteca Quarantotti 
Gambini organizza due even- 
ti nell’ambito della Giornata 
nazionale degli alberi del 21 
novembre, istituita nel 2013 
con l’obiettivo di promuove- 
re la tutela dell'ambiente e 
del patrimonio arboreo e dei 
boschi attraverso politiche di 
riduzione delle emissioni, 
prevenzione del dissesto 
idrogeologico, protezione 
del suolo e miglioramento 
della qualità dell’aria, non- 
ché di valorizzare delle tradi- 


Scatti di Bruna 
Zazinovich 

perla Giornata 
nazionale degli alberi 


zioni legate all’albero nella 
cultura italiana e la vivibilità 
degli insediamenti urbani. 
Domani alle 18, nella sala 
Ragazzi della biblioteca di 
via delle Lodole 7/A, verrà 


inaugurata la mostra fotogra- 
fica di Bruna Zazinovich “Gli 
alberi di San Giacomo”, dedi- 
cata alle varie specie arboree 
presenti nel rione dove è si- 
tuata la biblioteca. La mostra 
sarà visitabile, negli orari di 
apertura della biblioteca, fi- 
noasabato 24novembre. 
Pittrice con all’attivo nu- 
merose mostre collettive in 
Italia e all’estero, nonché pre- 
mie ottimi piazzamenti a va- 
ri concorsi artistici, Bruna Za- 
zinovich è appassionata an- 


in” (L’ubriacona) con l’attrice 
Miriam Fiordeponti: lo sfogo 
di una donna intelligente, ele- 
gante e dipendente dal whi- 
skey. Si chiude il 9 aprile alle 
18.30, al San Marco, con “Ed è 
sempre colpa del traduttore?” 
di Annalisa Piersanti: una ri- 
flessione sulle difficoltà dell’in- 
terprete, con esempi di errori 
di interpretazione che hanno 
fattolastoria. 


che di fotografia, nella quale 
il suo occhio figurativo sa co- 
gliere vedute paesaggistiche 
suggestive con una particola- 
re attenzione ai dettagli. 

Le fotografie della Zazino- 
vich fanno da cornice ai labo- 
ratoriche saranno organizza- 
ti giovedì 22 novembre all’in- 
terno del ciclo “Giovedì bi- 
bliotechiamoci” in collabora- 
zione con Coop Alleanza 3.0. 
I due laboratori, sul valore 
della biodiversità e sull’ap- 
prendimento di elementi ba- 
seperla costruzione di un an- 
golo verde in città, si svolge- 
ranno il primo al mattino, 
per le classi di scuola dell’in- 
fanzia (posti esauriti) e il se- 
condo al pomeriggio, dalle 
17 alle 18.30, per bambini e 
ragazzi (dai 4 anni) e adulti 
interessati. Ingresso libero, 
senza prenotazione. 


IN BIBLIOTECA 


Corso Internet over 60 
e laboratori per bimbi 
ispirati dal vento 


Il Sistema bibliotecario giu- 
liano organizza alcune inizia- 
tive e attività di promozione 
della lettura pensate a favore 
dei bambini e degli adulti 
over 60 alla biblioteca comu- 
nale Mattioni in via Petracco 
10, a Borgo San Sergio. Ad 
esempio, c’è il corso Internet 
over 60 a cura di Coop. La.Se 
inprogrammaoggie poi il 20 
e 27 novembre e 111 e 18 di- 
cembre, dalla 9.30 alle 11. Si 
tratta di un corso base di navi- 
gazione Internet e posta elet- 
tronica gratuito con iscrizio- 
ne obbligatoria. 
Epoiecco4laboratoria cu- 
ra di Calembour al Museo 
della Bora, con attività di ani- 
mazione e lettura di libri ispi- 
rati dallabora e dalventoe at- 
tività di laboratorio per bam- 
bini e ragazzi. Il calendario: 
“Eolo in biblioteca-Diritto al 
gioco” martedì 20 novembre 
al mattino, in orario da con- 
cordare, per gruppi classe 
del nido d’infanzia e della 
scuola d’infanzia; “Una vali- 
gia piena di vento” per grup- 
piclasse della scuola d’infan- 


zia; “Il vento tra le foglie” 
mercoledì 21 novembre al 
mattino perun gruppo classe 
elementari o medie; infine, 
venerdì 21 dicembre alle 14 
“L’aquilone di Babbo Natale” 
per gruppi classe del nido 
d’infanzia. Info: bibmattio- 
ni@comune.trieste.it, tel. 
040-823893 (lun., mer. e 
ven. 15-19; mar., gio. e sab. 
9-13). 


i 


Attività di promozione della lettura 
per bambini e corsi per adulti over 60 
alla Mattioni. Info: tel. 040-823893. 


MOTO 


Polizia civile, immagini 
della squadra acrobatica 


Tuffo nel passato di Trieste 
stasera (inizio 19.30), alla 
sala convegni del Moto 
Club, al pian terreno dell’ip- 
podromo, in piazzale De Ga- 
speri 4. Grazie all'impegno 
del presidente del club, Fran- 
co Damiani, e alla presenza 
di due testimoni dell’epoca, 
sarà proposta una carrellata 
di immagini della squadra 
acrobatica dei motociclisti 
della Polizia civile triestina, 
che divertivano il grande 
pubblico con le loro spetta- 
colari esibizioni proprio sul- 


la pista dell'ippodromo, ma 
anche al castello di San Giu- 
sto e al Cacciatore. Tra i pro- 
tagonisti di quel gruppo, do- 
tato della Matchless 350 GL, 
alcuni campioni nel motoci- 
clismo, come il capo squa- 
dra Alberto Trenca. All'in- 
contro saranno presenti fra 
gli altri lo storico del corpo, 
Silvano Subani, e Paolo Mur- 
nig, allora il più giovane del- 
la formazione, che arricchi- 
ranno la proiezione con i lo- 
roracconti. — 

U.SA. 
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Le amministrazioni abbattono gli alberi con troppa facilità 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


o scrittore e giardi- 

niere Marco Martel- 

la qualche tempo fa 

ha scritto che si do- 
vrebbe promulgare una Car- 
ta dei diritti degli alberi, co- 
me si è fatto per gli animali. 
E come non essere d’accor- 
do, quando si vede con 
quanta facilità i nostri ammi- 
nistratori pubblici buttano 
giù alberi secolari, di una 
bellezza commovente, sen- 
za soffermarsi nemmeno un 


attimo a pensare che quelle 
piante sono degli esseri vi- 
venti, che ci hanno messo 
centinaia di anni a crescere, 
che ci hanno dato refrigerio 
nelle calure estive e ci han- 
no dato l’ossigeno necessa- 
rio alla nostra vita, filtrando 
l’aria inquinata che gli abbia- 
mo propinato. 

Hannovisto passare la sto- 
ria delle nostre città ai loro 
piedi, testimoni silenziosi 
che hanno avuto il difetto di 
trovarsi nel posto dove l’am- 
ministrazione di turno ha 
deciso che al loro posto sta- 
va meglio una bella distesa 
di cemento o una bella stra- 


Gli alberi abbattuti inzona piazza della Libertà. Foto Lasorte 


da iper trafficata... e zac, un 
giro di sega e niente più fo- 
glie da pulire, niente manu- 
tenzione: ma non vi preoc- 
cupate. Gli imponenti fusti 
verranno sostituiti con al- 
trettanti alberelli di un me- 
tro e mezzo, che prima di 
crescere verranno capitoz- 
zati annualmente in manie- 
radanondare “fastidio”. 
Forse sarebbe ora di co- 
minciare a fare una sana 
educazione al rispetto della 
natura e del verde, a partire 
dalla scuola dell’infanzia, 
per fare capire alle persone 
quanto si sbaglia a trattare 
la natura come una cosa di 


nostra proprietà, da usare a 
nostro piacimento. 

Siamo tutti dentro un si- 
stema in equilibrio carente 
per colpa nostra. Il maltem- 
po di questi giorni ciha dato 
un messaggio che deve esse- 
re uno schiaffo in faccia per 
toglierci il delirio di onnipo- 
tenza che abbiamo nei con- 
fronti della natura, a comin- 
ciare dal rispetto degli albe- 
ri. 

Piangiamo per gli alberi 
buttati giù da vento in mon- 
tagna, ma poi distruggiamo 
tutti gli esemplari più impor- 
tantiche abbiamo incittà... 

Linda Vuk 


LE LETTERE 


Fernetti 
Poliziotti corretti 
conimigranti 


Il Siap di Trieste rimane pro- 
fondamente sconcertato, 
avendo appreso dai media 
nazionali e locali di accuse 
che ritiene disonorevoli per 
il prestigio degli agenti della 
Polizia di frontiera (valico di 
Fernetti) che quotidiana- 
mente con professionalità, 
senso del dovere ma soprat- 
tutto con profonda umanità 
svolgono il proprio lavoro 
nelrintraccio degli immigra- 
ti. 
In sintesi i migranti, secon- 
do questi “reportage”, ver- 
rebbero rintracciati per poi 
essere riaccompagnati, sen- 
za motivo, in Slovenia; tali 
notizie non possono avere ri- 
scontro nell’attività dei colle- 
ghi, e non solo per quelli del- 
la frontiera, poiché i poliziot- 
ti devono svolgere i loro ob- 
blighi di legge e soprattutto 
effettuare tutta un’attività 
burocratica e di “scartoffie” 
che coprono 1’80% del loro 
tempo di attività. Al rintrac- 
cio del migrante, se questi 
chiede asilo (1a maggior par- 
te) esiste tutta una procedu- 
ravolta alla sua tutela, senza 
parlare dei soggetti deboli, 
donne, minori e comunque 
sempre seguendo la “nor- 
ma”. 
I poliziotti di Fernetti, tra l’al- 
tro, anche aloro spese, prov- 
vedono a dare supporto a 
chi è disidratato, affamato, 
con generi di prima necessi- 
tà e sempre rispettando la 
persona! Rimaniamo scon- 
volti da queste notizie, per- 
tanto siamo vicini e parteci- 
pi ai colleghi che con sacrifi- 
cio svolgono la loro attività 
che può essere solo di esem- 
pio! 
Fabrizio D'Andrea 
segretario provinciale Siap 


Maltempo 
Il dissesto tra i monti 
potrebbe estendersi 


Il clima sta cambiando e gli 
eventi di queste ultime setti- 
mane lo fanno capire per le 
brusche impennate di sciroc- 


LE LETTERE 


I sentieri del Carso attorno la vedetta di Crogole sono disseminati di masserizie 


Questo scempio si trova lungo uno dei sentieri più belli del Carso, quello che va dal- 
la fontana di San Dorligo della Valle alla vedetta di Crogole e non è che una minima 
parte dell'immondizia che si trova lungo il sentiero stesso. Il fatto più vergognoso 


co che ha comportato dei ve- 
rie propri cataclismi. 

I disboscamenti che madre 
Natura ci ha riservato con 
venti di un’intensità straordi- 
naria, insinuandosi spiran- 
do a velocità di ben 190 km 
orari tra numerosi valli, an- 
che del Nordest, che presen- 
tano adesso uno scenario da 
Prima guerra mondiale. 

Non c’è più un albero in pie- 
di in estensioni vastissime e 
abreve, se sopraggiungeran- 
no le prime nevicate, ciò che 
rimane al suolo marcisce e 
non potrà nemmeno essere 
smaltito come legno per uso 
domestico. 

Non solo: se prima i boschi 
fungevano da barriera a va- 
langhe, frane, slavine, con 
pioggia e neve soprattutto 
quest’ultima porterà a di- 
stacchi di centinaia di metri 
cubi della stessa, che insie- 
me adetriti e alberi abbattu- 
ti, ma marci, potranno au- 
mentare il pericolo di abbat- 
tersi su strade, ponti e caseg- 
giati. 


Il dissesto che ora si è con- 
centrato in queste aree geo- 
grafiche di montagna po- 
trebbe far prevedere la sua 
continuità, purtroppo, per 
cuinonè soloarischio un’in- 
tera economia montana ma 
le opere pubbliche, le infra- 
strutture, le campagne e gli 
edifici. 
L’azione di rimozione di cen- 
tinaia di migliaia di alberi ve- 
nuti giù non credo sia suffi- 
ciente. Ritengo necessario 
adoperarsi con solerzia per 
individuare sistemi preventi- 
vi a fare fronte ad attese pre- 
cipitazioni meteorologiche 
che ipotizzano pericoli an- 
corpiù prossimie gravi. 
Adalberto de Bartolomeis 


Pronto soccorso 
Accertamenti 
prolungati 


L’altro giorno mio padre è 
stato colto da un forte dolo- 
re che è durato una ventina 


di minuti e ha interessato 
petto, collo e mandibole. Ri- 
presosi, ha pensato alla pos- 
sibilità che potesse essere 
stato uninfarto. 

Ha chiamato allora il Pronto 
intervento che, dopo una vi- 
sita e un elettrocardiogram- 
ma in casa, ha ritenuto di 
portarlo al Pronto soccorso 
di Cattinara. 

Eranole 15e quialtra visita e 
altro elettrocardiogramma. 
Siccome aveva riferito di un 
ingrossamento all’aorta, ap- 
parso suuna recente ecogra- 
fia all'addome, il medico di 
turno ha ritenuto di fargli fa- 
re una radiografia del tora- 
ce. 

Fino a questo punto i tempi 
delle attese erano ritengo 
normali, ma quando ha do- 
vuto aspettare la radiogra- 
fia, sono cominciati i “dolo- 
ri”. Dalle 17.20 la radiogra- 
fia e la risposta e a questo 
punto il medico di turno ha 
preferito aggiungere anche 
un esame del sangue, dicen- 
do di aspettare mezz’ora/tre- 


quarti d’ora perla risposta. 
Passate le 21.30, approfit- 
tando della comparsa di una 
dottoressa dalla stanza del 
Pronto soccorso dove aveva 
fatto tutte le analisi, ha “osa- 
to” dirle che alla sua età (84 
anni) poteva anche avere fa- 
me, sete ed essere un 
po’stanco oltre che preoccu- 
pato per sua mogie, mia ma- 
dre (affetta da Alzheimer) al- 
la quale non aveva potuto da- 
re cena personalmente, co- 
me fadi solito. 
La risposta che si è sentito da- 
re è stata: «Lei è il signor 
XXX? Bene, vuol dire che 
un’altra volta ci penserà due 
volte prima di venire al Pron- 
to soccorso». 
Probabilmentela dottoressa 
alludeva al fatto che non gli 
era stato riscontrato alcun 
problema di origine cardia- 
ca. 
Possibile sentirsi rispondere 
in questo modo? È questa la 
tanto decantata assistenza 
almalato e agli anziani? 
Monica Stagni 


è che la vedetta stessa viene usata perl lancio degli indumenti, che riempiono co- 
sì anche gli alberi sottostanti. Trovo superfluo ogni commento. 


Roberto Lenarduzzi 


Tasse scolastiche 
Il risparmio 
è possibile 


Le tasse scolastiche (iscrizio- 
ne, frequenza ed esame di 
Stato) da versare sul c.c.p. n. 
1016 intestato all’Agenzia 
delle Entrate possono essere 
pagate sia tramite bollettino 
postale ma anche conbonifi- 
co bancario, permettendo il 
risparmio del costo del bol- 
lettino per chi può effettuare 
gratis i bonifici nella propria 
banca. Basta utilizzare Iban: 
IT45 R 0760103200 
000000001016 intestato a 
Agenzia delle Entrate — Cen- 
tro operativo di Pescara, co- 
me indicato sul sito del Mini- 
stero dell’istruzione. Queste 
tasse sono detraibili. Sareb- 
be utile che le Segreterie del- 
le varie scuole si aggiornas- 
sero perché continuano a 
non fornire tale informazio- 
neai genitori. 

Barbara Bertocchi 
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NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


39/0, 040232258. 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Giotti 1, 040635264; via Oriani 2 
(Largo Barriera) 040764441. 
Inservizio fino alle 22: via Brunner 14, 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NOx) g/m? - Valore limite per 
la protezione della salute umana 11g/m? 240 media oraria 
(danon superare più di 18 volte nell'anno) Soglia di 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


Capitaneria di Porto 040-676611 Aperte anche dalle 13 alle 16: angolo via Stuparich, 040784943, allarme pg/m? 400 media oraria (da non superare più di 
bopanzzonie pi Copodi pazza canto ga pazza nta; In ot ione 19.30alle8.30: ‘ SES 13 NOVEMBRE 19 68 
guardiafuochi 040-425234 : 040365840; Largo Piave 2, 040361655; via Zorutti 26, 040766643, ' Mezzomobile* pg/me np! 
Cri Servizi Sanitari 040-3131811 i Piazza della Borsa le, 040367967; via Perla consegna adomicilio dei medicinali, Via Carpineto ug/m 43,9 

SA /3385038702 i Brunner 14 angolo Via Stuparich, solo conricetta urgente, telefonare al L Prize ug/m 436!" Volevamo limitarci alla segnalazione pubblicata il 9 novembre, a 
Prevenzione suicidi 800510510 : 040784943; piazza Garibaldi 6, numero 040-350505 Televita ! : proposito del monumento dedicato ai combattenti in Largo Riborgo, 
sa 800 dr = i pira È aa si LETO inefarmacistitreste gov.it ai bio Model polveri sottili g/m? i DR le lettere di dissenso all'opera continuano a fioccare in redazio- 

uardia costiera - emergenze j : li: 

RR g n : 040300605; via Dante7, 040630218; via M bile” ORTI : - Nel Cinquantesimo della Vittoria e sessantesimo di fondazione dei 

a ! Fabio Severo 122, 040571088; via Ginnastica RSM pen ! ricreatori comunali, l'ex allievo del "Brunner" dott. Giordano Callega- 
SMILE Lusi (Enpa) 040-9106800 | 6,040772148; via Oriani 2 (Largo Barriera), ! ViaCarpineto ug/m 18 : riha offerto untrofeo, costituito da un bronzetto di San Giusto, opera 
Protezione civile 8005003001 | 040764447 via Giulia], 040635988; via : Piazzale Rosmini ug/m 10 delloscultore Ugo Carà. 

n Di /347-1640412 : Romal8 angolo i I 04036. 4330. via | — dr p= Un abitante di via Aleardi si lamenta del fatto che la strada non riu- 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 © Giulia 14. 040572015; via Belpoggio4 angolo! ILCALENDARIO : ValoridiOZONO(0,) ig/m* (concentrazione oraria) —‘ Scira mai a diventare comunale, per cui sono i privati a doversi sob- 
Sala operativa Sogit 040-638118 | L È Vecchio. 0 4 030283: via Stock9 H iano Diedo | RSA oraria Ù e EI pain : barcare le necessarie riparazioni, anche se qualcuno aveva promes- 
TelefonoAmico —0492-562572/562582 ' e O ST na ur Ilai èj1917° A n I e A : socheilavori sarebbero stati effettuati entro il'68. 

Son Roiano, 040414304; piazza dell'Ospitale8, : giorno AeIRESEI DEE . : - Gli alunni del Semiconvitto di Banne, gestito dall'Ufficio provincia- 
Vigili Urbani : 040767381; Sgonico- CampoSacro (solo: Ilsole sorgealle6.58etramontaalle 18.39 | ViaCarpineto 4g/m° 88: le della Gioventù Italiana di Trieste, hanno deposto al Monumento ai 
servizio rimozioni 040-366111 : suchiamatatelefonica conricetta medica Laluna sorge alle 1.20 etramonta ale 20.30 * Basovizza ygy/m 88: CadutisulcollediS. Giusto, in occasione del Cinquantenario, una co- 
Aeroporto- Informazioni —0481-476079 ' urgente)040225596; via Flavia di Aquilinia * Ilproverbio Abuoncavallononmancasella ! *qrs.orenzoinsea ' ronad'alloro in ricordo dei Caduti di tutte le guerre. 
GLIAUGURI DI OGGI MORSI DILINGUA 

LA FOTO DEL GIORNO 
NEREO ZEPER 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 

Le foto devono pervenire almeno una 

settimana prima del giorno in cui se ne 

desidera la pubblicazione, con le seguenti 

indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno 

o anniversario), nome cognome e telefono 

del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi 

fagli auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o 

abbreviativi. Foto e dati possono essere 

comunicati in tre modi: consegna amano al 

Piccolo, in via Mazzini 14, Trieste; 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 

Mazzini 14, 34121 Trieste. 

Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 

servizio viene equiparato a pubblicità a 

pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via 

Mazzini 14 A, tel. 040-6728311. 


NEDA 

Tantissimi auguri peri 70 anni 
dai nipotini Enrico, Elisa, 
Leonardo, Lucrezia e Letizia 


SILVANO 

Buon 70.mo compleanno a un 
uomo dalle infinite energie: 
Branka, Marko, Daniela, parenti 


LORIANA 

Cari auguri per gli 85 anni dai 
figli Diana e Roberto, famigliari 
amici tutti 


I colori di un “foliage” particolare 


"A San Martino si spazzanole foglie dal giardino", foto della lettrice Valentina Irerra che spie- 
ga:<«Splendidi colori di questo '‘foliage'’, scattato in un giardino sloveno». Inviate le vostre im- 
magini (con nome, cognome e numero telefonico, che non sarà pubblicato) per la rubrica La 
foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo. it 


La pubblicità legale con CD 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


semplicemente 


efficace 


Trieste - 040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


PICCOLO ALBO 


- Smarrita cagnolina Jack 
Russell, di 4 anni, giovedì 
8/11, in via Rio Spinoleto a 
Trieste (zona Raute). Chiun- 
que la dovesse trovare è pre- 
gato di chiamare subito il 
334-3307443. 


- Smarrito cellulare Huawei 
10 il 4/11, pregasi chiamare 
335-5329502. Ricompen- 
sa! 


- Trovata fede matrimoniale 
in piazza Perugino. Tel. 
342-0677565. 


- La sera del 17 luglio alle ore 
20 circa è successo un inci- 
dente in via Ottaviano Augu- 
sto nei pressi della curva con 
via Giulio Cesare (davanti 
all'ortofrutta nei pressi 
dell'incrocio per andare alla 
piscina Acquamarina) dove 
un'autovettura Panda mi ha 
travolto ed io ero su una mo- 
to Honda rossa. So che ci so- 
no state diverse persone che 
si sono fermate per darmi 
soccorso. Una si è messa con 
la propria auto dietro di me 
per far sì che nessun altro 


mezzo mi travolgesse dato 
che ero fermo a terra. Un'al- 
tra, dopo aver chiamato io 
stesso il 112 ed il 118, mi ha 
preso il cellulare ed ha parla- 
to con l'operatore. Chiedo cor- 
tesemente a queste persone 
(nella speranza che leggano 
questo annuncio) se posso- 
no farsi vive poiché ho biso- 
gno urgente di un loro aiuto. 
Potete scrivermi una email al 
seguente indirizzo di posta: 
incidenteTs@gmail. com Rin- 
grazio tutti e spero nel passa- 
parola. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Antonio Azzeglio da 
parte delle famiglie: Biloslvo, Paolin, 
Baldini, Podgornik, Slocovich, Risi, 
Razman, Pascolo, Sorrentino 
200,00, da parte delle famiglie: 
Satti, Brunini, Furlan, Negovetti 
35,00 pro AZIENDA PERI SERVIZI 
SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


Inmemoria di Antonio Longo e Bruno 
Fabro da Maurizio e Fulvia Longo 
50,00 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE; da Maurizio e Fulvia Longo 
50,00 pro CONVENTO FRATI MINORI 
MONTUZZA 


Inmemoria di Giovanna Marchesi 
dalla figlia Mariuccia 25,00 pro 
FONDAZIONE DON BOSCO NEL 
MONDO; dalla figlia Mariuccia 25,00 
pro A.C.C.R.1. - ASS. COOP. 
CRISTIANA INTERNAZIONALE 


Inmemoria di Luciano Tonon 
dall'amico Livio 50,00 pro SOCIETA' 
S. VINCENZO DE' PAOLI; dall'amico 


Livio 50,00 pro A.I.L. TRIESTE 
‘GIOVANNI LAPI' 


Inmemoria di Luigi Tedisco dagli 
amici di Servola 280,00 pro AZIENDA 
PERISERVIZI SANITARI CENTRO 
TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Maria Emilia Bradas da 
B.M.50,00 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI 
TUMORI 


Inmemoria di Paolo Gregoretti da 
parte degli amici: Franco, Dodi, 
Ivalda, Annamaria, Renato, Mariolina, 
Gigi, Ettore, Luciana 270,00 pro 
C.A.V. CENTRO DI AIUTO ALLA VITA 
"MARISA" 


Inmemoria di Walter Heiser dalla 
cugina Ariella 100,00 pro S.0.G..T. 
TS - OPERA SOCCORSO DELL'ORDINE 
DI S.GIOVANNI IN ITALIA. 


Inmemoria di Livia Linda Rondini da 
Ivo Panjek 50,00 pro COMUNITA'S. 
MARTINO AL CAMPO. 


TAZAR | 
ELA VELOCITÀ 


rieste è una città len- 
ta ma alla quale pia- 
ce correre, a piedi, in 
bici, in moto, in mac- 
china. Da quivari termini co- 
me papuzar, zucar, tabacar, 
tapirar e tazar. L’origine di 
papuzar sembra ovvia: da pa- 
puza “ciabatta”; ma papuzar 
rispetto a “ciabattare” è 
tutt'altra cosa. “Ciabattare” 
da noi si traduce con zava- 
tar, che significa anche “cam- 
minare a lungo, lestamente 
e faticosamente”. Zucar, poi, 
corrisponde all’italiano “tira- 
re”, che riguarderà probabil- 
mente il “cavo dell’accelera- 
tore” attraverso la manopola 
della moto oil pedale dell’au- 
to; a meno che zucar/tirar 
non provenga dal gergo cicli- 
stico dove chi è primo “tira”, 
“trascina”, zuca tutti gli altri 
dietro a sé. Tabacar, tapirar 
e tazar, però, sembrano più 
misteriosi. Tabacarè destina- 
toarestareinspiegato.Inita- 
liano tabaccare significa “fiu- 
tare tabacco” ma “fiutare” 
non sembra parente di “cor- 
rere”. C'è però un tabachè 
del gergo malandrino pie- 
montese che significa “cam- 
minare”, “andarsene”. Più re- 
centisono tapirar e tazar. Ta- 
pirar con il tapiro c'entra po- 
co. Il tapiro corre, sì, ma cor- 
re senza particolari doti di ve- 
locista. Potrebbe darsi che il 
nostro tapirar sia stato mala- 
mente assunto dal lombardo 
tampinar, che significa “pedi- 
nare”, “inseguire”. Da “inse- 
guire” a “inseguire corren- 
do” e poi solo “correre” non 
ci passa molto — “inseguire” 
infatti si dice da noi corer 
drio. Tazar, invece — che in- 
nanzi tutto significa “trita- 
re”, “tagliuzzare” e poi an- 
che “tormentare”, specie l’a- 
nima-deriverebbe dal gesto 
che si fa con la mano tesa in 
senso verticale, andando su 
e giù col taglio della stessa, e 
che indica tanto il “tritare” 
quanto il “correre veloce- 
mente”. Ecco fatto. Quanto a 
certezze, però... ci corre. 
www.nereozeper.it 
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ravimetri per evitare piene nelle grotte 


Messo a punto dai ricercatori di UniTs uno strumento per scongiurare il pericolo sul Carso di un "effetto Thailandia" 


Giulia Basso 


Aveva tenuto tutti con il fiato 
sospeso l’estate scorsa la vicen- 
da di quei 12 ragazzi e del loro 
allenatore rimasti intrappolati 
per 18 lunghissimi giorni nella 
grotta Tham Luang, in Thailan- 
dia, a causa delle piogge tor- 
renziali e del conseguente alla- 
gamento di gran parte della re- 
te sotterranea di cunicoli. Per 
glispeleologi le piene dei cana- 
li sotterranei possono essere 
molto pericolose, ma in futuro 
tragedie come questa si po- 
tranno evitare, prevedendo la 
risposta di un determinato si- 
stema di grotte a temporali e 
piogge e vietandone l’ingresso 
nel caso di pericolo. Con una 
modellazione precisa del siste- 
ma, informazioni sulle precipi- 
tazioni previste e una serie di 
misure con Gps e gravimetro, 
che fungano da monitoraggio 
della quantità d’acqua nei ca- 
nali sotterranei, sarà possibile 
prevedere eventuali piene e 
inondazioni delle grotte. 
Questo è uno dei filoni di ri- 
cerca che il Dipartimento di 
Matematica e Geoscienze 
dell’Università di Trieste sta 
portando avanti da decenni in 
Carso e che si arricchisce oggi 
di nuovi strumenti: tre stazio- 
ni gravimetriche che misure- 
ranno il campo di gravità in 
continuo e saranno inaugura- 
te in occasione di un simposio 
internazionale sul tema dell’i- 
drogeologia del Carso e della 
geodesia (venerdì 16 novem- 
bre, dalle 10, nell’aula A dell’e- 
dificio O del Dmg, via Weiss 
6). Il simposio, cui partecipe- 
ranno geologi e geofisico-geo- 
deti italiani e stranieri, specia- 
listi del Carso, ricorderà la figu- 
ra della professoressa Maria 
Zadro, coetanea di Margheri- 
taHackelaureatain Matemati- 
ca, che ha dedicato la vita agli 
studi geodetici e consentirà a 
tanti altri giovani di prosegui- 
re il suo cammino grazie a un 
cospicuo lascito per borse di 


Bia a £ 
sereni A (e LI > 


dottorato in campo geodetico. 

«Utilizzeremo osservazioni 
geodetiche di alta precisione 
per misurare i minimi sposta- 
menti del terreno e le variazio- 
ni di massa generate dalle pie- 
ne idriche nei canali sotterra- 
nei - spiega Carla Braitenberg, 
docente a capo del gruppo diri- 
cerca in Tettonofisica e Geodi- 
namica -. Il Carso è un labora- 
torio naturale per studiare que- 


DS 


Venerdì 16 novembre 
un simposio all’ateneo 
sul tema 
dell’idrogeologia 


Li 2 


Duericercatori dell'università di Trieste mentre utilizzano ilgravimetro per monitorare il Timavo in previsione di una piena 


sti fenomeni per la presenza 
delTimavo, che entra nel sotto- 
suolo presso la Grotta di San 
Canziano in Slovenia, percor- 
re una rete di canali sotterra- 
nei, e riversa le sue acque 
nell'Adriatico nei pressi di Dui- 
no.Igravimetri, installati di re- 
cente nella Grotta di San Can- 
ziano, nella Grotta Gigante, e 
all’Università di Trieste, misu- 
rano l'accelerazione di gravità 


in continuo e sono sensibili al- 
le variazioni di massa». Lo sco- 
po è identificare la variazione 
dell’accelerazione gravitazio- 
nale al passaggio della piena 
del Timavo: monitorare la 
quantità d’acqua in entrata e 
osservare come aumenta la 
massa e si alza il terreno quan- 
do i canali sotterranei si riem- 
piono e vanno in pressione, co- 
meaccaduto nel caso dei picco- 


li esploratori thailandesi. «Per 
farlo combiniamo le misure 
gravimetriche con le osserva- 
zioni geodetiche in Carso già 
esistenti con clinometri, Gps e 
interferometria Sar - spiega 
Braitenberg -. I gravimetri ci 
sono stati prestati da docenti 
dell’Università di Vienna e del 
Leibniz Institute for Applied 
Geophysics di Hannover». — 
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MARY B. TOLUSSO 


opo essersi laureato 

in Biotecnologie Me- 

diche all’ Università 

Federico II di Napo- 
li, Marco Brancaccio si è trasfe- 
rito a Trieste, dove ha conse- 
guito il dottorato di ricerca in 
Neuroscienze alla Sissa, nella- 
boratorio del professor Anto- 
nello Mallamaci: «Durante 
quegli anni ho sviluppato un 
interesse nel ruolo dei geni per 
codificare il nostro tempo in- 
terno, mediante meccanismi 
di oscillazione molecolare. 
Per approfondire lo studio di 
questi fenomeni ho intrapreso 


OROLOGIO BIOLOGICO DA REGOLARE 
COSI ST PREVENGONO LE MALATTIE 


un postdoc nel prestigioso “La- 
boratory of Molecular Biolo- 
gy” di Cambridge, il laborato- 
rio di Michael Hastings, uno 
dei massimi esperti dei ritmi 
circadiani». Recentemente ha 
ottenuto una posizione di do- 
cente all’Imperial College di 
Londra, dove ha iniziato la sua 
attività di ricerca indipenden- 
te, con un progetto finanziato 
dal “UK Dementia Research In- 
stitute”. 

«Il mio interesse principale 
è lo studio dei ritmi circadiani 
e del sonno/veglia. Questi rit- 
mi dipendono da una piccola 


area del cervello, il nucleo so- 
prachiasmatico, un vero e pro- 
prio orologio biologico che 
coordina tutte le attività gior- 
naliere del nostro corpo e citie- 
ne sincronizzati con il mondo 
esterno. Iritmi circadiani sono 
una parte così integrante della 
nostra vita, che ci ricordiamo 
di averli soltanto nei rari episo- 
di di jet-lag. Eppure, nelle so- 
cietà moderne, il nostro siste- 
ma circadiano è sotto conti- 
nuo attacco, ad esempio perla 
scarsa esposizione alla luce so- 
lare durante le ore di ufficio e 
la protratta esposizione alla lu- 


ce artificiale nelle ore nottur- 
ne». Questo “jet-lag cronico” è 
particolarmente grave nel la- 
voro con turni ed aumenta si- 
gnificativamente il rischio di 
contrarre diabete, cancro e de- 
menza senile: «In particolare, 
i disturbi del ritmo circadiano 
edelsonno sembrano precede- 
re di diversi anni l'insorgenza 
di morbo di Alzheimer. Io mi 
occupo di capire quali sono i 
meccanismi responsabili, con 
l'intento di reclutare gli orolo- 
gi biologici per prevenire l’in- 
sorgenza della malattia». — 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Capire la depressione 


L'idea è di una startup califor- 
niana: una app che cerca i sinto- 
mi della depressione (o i tratti 
di una predisposizione) nel mo- 
do in cui siusa lo smartphone. 


L'astronauta robot 


Arrivato sulla Stazione Spazia- 
le a luglio, Cimon è il primo 
astronauta robot dotato di intel- 
ligenza artificiale. Terrà compa- 
gnia agli astronauti. 


Satellite, lancio fallito 


Lancio fallito e rimandato per il 
satellite Icon, uno strumento per 
lo studio della ionosfera. Il rinvio 
quando l'aereo che portava il raz- 
zo era già in volo. 


AL MICROSCOPIO 


COME PROTEGGERE 
IL NOSTRO CUORE 


MAURO GIACCA 


Itre 18 mila partecipanti, un migliaio di speakers tra 
i più importanti al mondo, un centinaio di aziende 
farmaceutiche: questo l’identikit del meeting annua- 
le dell'American Heart Association, la più grande as- 
sociazione nel campo delle malattie cardiovascolari. Li ha ac- 
colti una fredda ma vibrante Chicago, accompagnandoli nel- 
lo scorso weekend con uno sforzo collettivo globale. Tutto era 
sponsorizzato: dalla pubblicità sui bus alle chiavi con il nome 
dei farmaci sulle chiavi degli hotel. Erano sponsorizzati persi- 
noicorrimani delle scale mobili nell'’enorme McCormick Con- 
ference Centere i copri-sedili degli shuttle bus ufficiali. 

Il grande focus del meeting è stato sulla prevenzione. Se vo- 
lete sapere se siete a rischio di sviluppare un infarto o un ictus, 
collegatevi al sito web:  http://static.heart.org/risk- 
calc/app/index. html#! /ba- 


seline-risk e calcolate quale "= 
sia la vostra probabilità indi- A Chicago 18 mila 
viduale lfartonidiischioso. | partecipanti 

: 10- > 
ne, fumo, colesterolo alto, @ meeting 


diabete, stili divita sbagliati. sulle malattie cardiache 

Perquantoriguarda il cole- 
sterolo, sono state rilasciate 
le nuove linee guida per il trattamento. Ormai è chiaro che 
non esiste una soglia reale di colesterolo-Ldl (quello “catti- 
vo”) sopra la quale bisogna trattare i pazienti; il principio ge- 
nerale è che quanto più questo è basso tanto meglio è. Gli stu- 
di più recenti indicano chela situazione ideale è quella in cui il 
colesterolo totale è inferiore a 150 mg/dL.e il colesterolo-Ldl 
inferiore a 100 mg/dL. Ma meno di metà della popolazione 
adulta è in questa condizione ottimale, e per tutti gli altri biso- 
gna considerare una terapia. Secondo le nuove linee guida, 
questa va altamente personalizzata. 

Per abbassare il colesterolo abbiamo a disposizione farmaci 
consolidati e potenti (le statine) e anche nuovi farmaci (gli an- 
ticorpi monoclonali contro la proteina Pcsk9) che vanno usati 
in condizioni specifiche. 
Sempre in termine di preven- 


zione, altri protagonisti del Il nemico numero uno 
meeting sono stati gli acidi da tenere sempre sotto 
grassi Omega 3 dell’olio di troll 

pesce. Sono stati presentati i SON TO 9 

risultati di una vasta speri- resta il colesterolo 
mentazione clinica (iltrialVi- sc 


tal), in cui più di 25 mila per- 
sone per 5 anni hanno ricevuto, come supplemento alla dieta, 
una dose di Vitamina D3 e 1 grammo al giorno di Omega 3 de- 
rivata dai pesci. Mentre la Vitamina D3 non ha avuto effetto 
misurabile, gliindividui che avevano assunto gli Omega 3 han- 
no mostrato una riduzione di quasi il 30% nell’incidenza di in- 
farto cardiaco. La protezione diventava di oltre il 50% nelle 
persone che mangiavano pesce meno di una volta almese. 

In conclusione: dobbiamo imparare ad avere sempre più cu- 
ra del nostro cuore: più lo proteggiamo più a lungo riusciremo 
avivere.- 


BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Ilaser Fermi di Elettra è unico almondo, secondo un grupp 


A dimostrarlo è uno studio su Nature Communications da un gruppo 


N Le” £ 


o di scienziati 


di ricercatori tedeschi. Eseguito un esperimento sulla sorgente laser 


Elettra, la luce di Fermi 
è unica al mondo 


ILFOCUS 


Lorenza Masè 


1 laser Fermi di Elettra è 

a livello mondiale una 

sorgente unica anche 

per alcuni esperimenti 
diottica quantistica. A dimo- 
strarlo è uno studio pubblica- 
to sull'ultimo numero di Na- 
ture Communications: un 
gruppo di ricercatori del sin- 
crotrone tedesco Desy, del 
National Research Nuclear 
University di Mosca e di Elet- 
tra, guidato da Ivan Varta- 
niants, ha eseguito un esperi- 
mento sulla sorgente laser a 
elettroni liberi triestina, atti- 
va nell’Area Science Park, 
mettendone in evidenza le 
caratteristiche pressoché 
uniche rispetto a infrastrut- 
ture simili esistenti negli Sta- 


ti-Uniti, in Giappone in Ger- 
mania, Svizzera e Cina. 

Il laser a elettroni liberi di 
Trieste è in grado di fotogra- 
fare i fenomeni più veloci al 
mondo, emettendo lampi di 
luce intensa a lunghezze 
d’onda molto più corte della 
luce visibile, dall’ultraviolet- 
to da vuoto fino ai raggi X. 
Spiega Luca Giannessi re- 
sponsabile della fisica di 
macchina di Fermi: «Pensia- 
mo adesempio di dover foto- 
grafare un corridore, per fer- 
mare l’immagine abbiamo 
bisogno di un otturatore ve- 
loce e di utilizzare tempi bre- 
vi per acquisire un’immagi- 
ne nitida». Allo stesso modo 
— prosegue — per vedere un 
fenomeno elettronico nella 
materia devo utilizzare un 
impulso di luce che ha una 
durata dell’ordine del milio- 
nesimo di miliardesimo di se- 


365 


Aspettano 365 giorni o anche 
di più, i ricercatori provenienti 
da prestigiosi istituti sia nazio- 
nali che internazionali per po- 
terutilizzare per una settima- 
nala luce di Fermi e condurre i 
loro esperimenti al Sincrotro- 
ne Elettra di Trieste, il centro 
di ricerca internazionale multi- 
disciplinare di eccellenza, si- 
tuato a Basovizza e specializ- 
zato nell'applicazione della ra- 
diazione di sincrotrone e di la- 
ser a elettroni liberi nelle 
scienze dei materiali e della vi- 
ta. 


condo e Fermi consente di 
scattare queste foto». 

Ma cosa rende la luce di 
Fermi unica al mondo? Ri- 
sponde Giannessi: «Una pro- 
prietà essenziale dei laser è 
la coerenza, ovvero la possi- 
bilità di prevedere le proprie- 
tà della luce in un punto a un 
dato istante, una volta che 
queste siano note in un al- 
tro, con l'esperimento abbia- 
mo dimostrato che la natura 
della luce prodotta dal laser 
triestino è effettivamente 
unica: mentre un sincrotro- 
ne e quasi tutte le altre sor- 
genti laser di tipo FEL (Free 
electron laser) nei raggi X al 
mondo hanno delle caratteri- 
stiche di predicibilità limita- 
te, più simili ad una lampadi- 
na, Fermi ha le caratteristi- 
che di predicibilità di un la- 
ser, questo permette di po- 
ter condurre degli esperi- 
menti che richiedono di co- 
noscere in anticipo le pro- 
prietà che avrà la luce». 

Lo spettro di applicazioni 
diFermiè vastissimo. Gli stu- 
di condotti conillasertriesti- 
no possono contribuire allo 
sviluppo di computer più ve- 
loci oppure di materiali che 
permettono di trasportare 
elettricità con resistenza più 
bassa migliorando l’efficien- 
za della tecnologia in gene- 
re.- 
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SCIENZIATI UNDER 45 


Teoria dei numeri, premiato 
dall’Ictp l’indiano Mushi 


È una branca della matematica 
pura che studia le proprietà 

dei numeri interi o di quelli 

che non hanno una parte 
frazionaria. Nuovo metodo 


Ritabrata Munshi, afferente 
all’Indian Statistical Institu- 
tediKolkata e alTataInstitu- 
te of Fundamental Research 
diMumbaiinIndiaharicevu- 
to il “Premio Ramanujan” 
unpremio di matematica as- 


segnato annualmente a gio- 
vani scienziati (con meno di 
45 anni d’età) dei paesi in 
via di sviluppo dall’Ictp — 
Centro internazionale di fisi- 
cateoricae intitolato a Srini- 
vasa Ramanujan, celebrato 
anche dal film “L'uomo che 
vide l’Infinito”, matematico 
indiano vissuto tra la fine 
dell'Ottocento e i primi del 
Novecento, autodidatta e 
senza titoli accademici che 
ha dato fondamentali contri- 


buti alla teoria analitica dei 
numeri. 

Il premio, assegnato perla 
prima volta nel 2005, è unri- 
conoscimento allavoro ecce- 
zionale di Munshi nel cam- 
po della teoria dei numeri 
una branca della matemati- 
ca pura che studia le proprie- 
tà degli interi, o numeri che 
non hanno una parte frazio- 
naria.Il fulcro del suo lavoro 
è centrale nella moderna teo- 
riadeinumeri, che collega la 


geometria aritmetica, la teo- 
ria della rappresentazione e 
l’analisi complessa in molti 
modi profondi. Munshi ha 
sviluppato un metodo che 
ha prodotto una svolta nel 
settore, andando molto al di 
là di quanto era noto in pre- 
cedenza. 

La cerimonia di premiazio- 
ne si è aperta con la musica 
di Bach suonata dal violini- 
sta Uros Bubnic nella corni- 
ce della sala conferenze inti- 
tolata alla memoria di Paolo 
Budinich, fondatore del Si- 
stema Trieste come polo 
scientifico di peso interna- 
zionale. 

Lo stesso giorno l’Ictp ha 
celebrato anche la Giornata 
mondiale della scienza per 
la pace e lo sviluppo, indetta 
dall'Unesco nel 2001 “per 


promuovere l’utilizzo re- 
sponsabile della scienza e 
per sottolineare il suo contri- 
buto fondamentale alla so- 
cietà” con la proiezione spe- 
ciale aperta al pubblico del 
film “Salam-ilprimo..... No- 
bel” di Anand Kamalakar de- 
dicato ad Abdus Salam, il fisi- 
co pakistano premio Nobel 
in Fisica che insieme a Budi- 
nich fondò l’Ictp. 

Il documentario racconta 
lavita di Salam, primo pachi- 
stano emusulmanoaottene- 
re il Nobel nel 1979 ma poco 
celebrato in patria che lasciò 
nel 1974 quando la minoran- 
zareligiosa ahmadiyya a cui 
apparteneva fu dichiarata 
da unalegge del parlamento 
pachistano “non musulma- 
na” dando inizio ad attacchi 
contro i fedeli. Il sito web 


www. salamthefilm. com de- 
dicato al documentario rac- 
conta: 

“Nato nel 1926 in unremo- 
to villaggio del Punjab, 
nell’India britannica, Salam 
è stato un bambino prodi- 
gio. Veniva da umili origini, 
crescendo in una piccola ca- 
sa di mattoni con una nume- 
rosa famiglia di undici anni. 
Mentre l’eredità di Salam in- 
combe grande nel mondo 
della fisica, è in gran parte di- 
menticato in Pakistan a cau- 
sadella sua fede. 

I bambini non leggono di 
lui ed è ancora diffamato dai 
chierici di destra per essere 
un“Qadiani”—un termine di- 
spregiativo per qualcuno ap- 
partenente alla comunità 
Ahmadiyya”.— 


(@) BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


36 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2018 
IL PICCOLO 


CULTURA & SPETTACOLI 


Il saggio 


Il giornalista e scrittore firma "L'uomo bianco" (Feltrinelli), partendo dalla cronaca nera 
e dagli atti di matrice razzista: un'analisi che non fa sconti alle responsabilità della sinistra 


Ezio Mauro: «Sui migranti 
scarichiamo la nostra paura 
di una vita fragile e precaria» 


L’INTERVISTA 


Cristina Bongiorno 


ai attenzione ai tuoi 

pensieri, perché di- 

ventano parole. Fai 

attenzione alle tue 
parole, perché diventano le 
tue azioni. Fai attenzione al- 
le tue azioni, perché diven- 
tano abitudini. Fai attenzio- 
ne alle tue abitudini, perché 
diventano il tuo carattere. 
Fai attenzione altuo caratte- 
re, perché diventa il tuo de- 
stino. 

E che tanti singoli destini, 
unavolta saldati assieme, ri- 
schino di diventare lo spiri- 
to, in questo caso maligno, 
diun popolo, è l'allarme lan- 
ciato da Ezio Mauro, per 
vent'anni direttore di “Re- 
pubblica” che nel saggio 
“L’uomo bianco” (Feltri- 
nelli, pag. 138, 15 euro) 
misura la febbre del Paese 
che si sta rinchiudendo nel- 
la corteccia delle proprie 
paure e in cui il primato del- 
la ragione sta cedendo a 
emozioni scomposte, talvol- 
ta feroci. 

Da quando qui da noi 
all'uomo bianco corri- 
sponde il suo opposto, 
l’uomo nero? 

«Dall’Anno Zero. Il punto 
zero della vicenda italiana, 
fuori da ogni percorso di svi- 


luppo, per un Paese latera- 
le, antico e immaginario. 
Dove tutto è sospetto per 
l’uomo zero, superstite soli- 
tario, scartato dalla cresci- 
ta, ferito dalla crisi, deluso 
dalla politica. Fisso la data 
precisa nel 2010, quando a 
Rosarno, in Calabria, perso- 
ne che non sono mai state 
identificate, sparano a tre 
braccianti di ritorno dai 
campi, solo perché di colo- 
re. Persone in grado di inten- 
dere e volere, tipo Luca Trai- 
nia Macerata, che impugna 
una Glock, come nei polizie- 
schi, il Lupo che va a caccia 
di “negri”. Citroviamo al co- 
spetto di una metamorfosi 
dei costumi, delle nostre abi- 
tudini, della nostra etica. A 
me interessava analizzare 
questa mutazione in corso 
che ci coinvolge tutti». 

Intende dire che un sen- 
timento sommerso, incon- 
fessabile, a un certo punto 
straripa in comune senti- 
re? 

«Alcuni operano vendet- 
te personali e si arrogano di 
compiere un atto pubblico, 
incarnano nella loro mente 
quella che reputano una vo- 
lontà generale. In realtà si 
sentono legittimati dal cli- 
ma che permea il Paese e 
non solo il nostro. Il risenti- 
mento universale cammi- 
na, si condensa e poi si ren- 
de visibile nel livore. Squar- 


ciati valori e tradizioni, i 
grandi partiti politici, de- 
stra e sinistra, resta solo la 
crisi. La crisi più lunga del se- 
colo». 

Cioè la crisi indebolisce 
la stessa identità concet- 
tuale dell'Occidente? 

«Si sta rompendo il patto 
del dopoguerra tra capitali- 
smo, Stato sociale e sistema 
democratico. La mondializ- 
zazione cancella le classi 
mentre produce nuove 
espulsioni, con il ceto me- 
dio che si sta inabissando 
psicologicamente tra gli 
sconfitti: il precario è il nuo- 
vo proletario. E c'è chi ne ap- 
profitta, dicendo che la sua 
rabbia è giusta, che è sacro- 
santo indirizzarla verso i so- 
liti noti, rapinatori di spe- 
ranzaedi futuro». 

Allora lei ritiene che se 
nonci fosse la crisi, se illa- 
voro fosse abbondante e 
non precario, non emerge- 
rebbero questi rigurgiti 
razzisti? 

«Penso che non emerge- 
rebbero. Quando a Gorino, 
frazione sul delta del Po, 
due anni fa le donne rifiuta- 
no di accogliere dodici ex- 
tracomunitarie proclama- 
no: “quinon c’è niente nean- 
che pernoi”. Gli uomini a pe- 
sca dall’alba, l’unico ostel- 
lo-bar che sarebbe stato se- 
questrato. L'ospedale più vi- 
cino a 60 chilometri, il medi- 


Mi interessava 
analizzare 

la mutazione 

dei costumi 
delle abitudini 
della nostra etica 


L'AUTORE 


Ex direttore di Stampa 
e per 20 anni di Repubbica 


Ezio Mauro (Dronero, 1948), 
dal 1988 è stato corrisponden- 
te da Mosca di Repubblica e ha 
raccontato la grande stagione 
della perestrojka viaggiando 
per tre anni nelle repubbliche 
dell'ex Urss. 

Direttore della "Stampa" 
dal 1992 al 1996 e di "Repub- 
blica" dal '96 (quando prende 
il posto del fondatore, Eugenio 
Scalfari) al 2016, ha scritto 
"La felicità della democrazia" 
con Gustavo Zagrebelsky (La- 
terza, 2011), "Babel" con Zyg- 
munt Bauman (Laterza, 
2015) e, per Feltrinelli, "'L'an- 
no del ferro e del fuoco. Crona- 
che di una rivoluzione" 
(2017). 


co un’ora al giorno e poi se 
ne va. Ecco, se la politica si 
fosse fatta carico di quel 
“niente”, del problema del 
lavoro, forse il diniego non 
cisarebbe stato». 

Magari ci sentiamo asse- 
diati, sentiamo la nostra 
terra sempre meno no- 
stra? 

«La terra che abitiamo è 
nostra, ma non nel senso 
della proprietà. È nostra in 
termini di affetti, usanze, 
luogo dei nostri Lari e Pena- 
ti; maè anche di chi è appro- 
dato qui cercando una spon- 
da di liberà per sé e per i fi- 
gli. Perché dovremmo pre- 
cludergli di sentirla come 
propria? Naturalmente in 
cambio del rispetto delle no- 
stre leggi e regole, della cor- 
nice di diritti garantiti dalla 
Costituzione». 

Non ritiene che l’Italia 
non si rinchiude tanto al 
colore della pelle quanto 
piuttosto all’odore della 
miseria in cui temiamo di 
cadere, noi assieme ai mi- 
granti? 

«Penso che far stare un 
pezzo della disperazione 
del mondo dentro la razio- 
nalità del governo occiden- 
tale sia compatibile. Atten- 
zione, noi stiamo scarican- 
do sui migranti tutte le col- 
pe del secolo. La paura, che 
prendiamo come un pac- 
chetto indistinto, è invece 
composita. La disoccupazio- 
ne, la precarietà, lamancan- 
zaditutele da parte della po- 
litica, diventata impotente. 
La sinistra non se ne è fatta 
carico come avrebbe dovu- 
to. La torsione è tale che la 
democrazia si trova improv- 
visamente davanti alla pro- 
va dell’universale. E una lot- 
ta di classe di formato inedi- 
to. Il Paese è giunto al punto 
in cui il welfare si trasforma 
in privilegio, la coscienza di 
sé scarta gli ultimi, il desti- 
no degli altri non ci interpel- 
la. Finiscano dove voglio- 
no, come possono, finisca- 
no comunque. Purché fini- 
scano. Non da noi, non ora, 
soprattutto non qui. Oltre il 
nostro orizzonte basso». — 
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LA MOSTRA 


Tra verità e finzione, Maravee 
apre le sale del Castello di Susans 


Da venerdì terzo momento 
della rassegna ideata 

da Sabrina Zannier. Dipinti, 
fotografie, sculture e video 
con danza e recitazione 


Veronica Marchi 


Il viaggio visionario del Fe- 
stival Maravee Fiction, teso 
frarealtà e virtualità, tra ciò 
che vediamo e ciò che pos- 
siamo solo immaginare, si 


appresta a varare venerdì 
prossimo, alle 19, la terza 
tappa nonché cuore pulsan- 
te dell’edizione 2018-19 
nelle sale del Castello di Su- 
sans di Majano con la mo- 
stra-spettacolo “Come 
SC;... 

Comese...fosse vero... Co- 
me se...fosse falso, Come 
se...esistesse, Come se...lo 
immaginassi... è un viaggio 
nella finzione-creazione 
del Tempo, dello Spazio, 


dell’Identità e della Comu- 
nità. Un viaggio live, da vi- 
vere a ridosso delle scultu- 
re, dei dipinti, delle fotogra- 
fie, dei video di Valter 
Adam Casotto, Tanja Vuij- 
novic, Gaetano Bodanza, 
Maurizio Ciancia, Carmine 
Calvanese, Ursula Berlot & 
Sundana Kuljis Gaillot. 

Alle opere si affiancano le 
performance coreutiche di 
e conFrica Modotti e Maria 
Anna Deidda, performance 


“Centrotavola" (2017) di Carmine Calvanese 


attoriale con Fabiano Fanti- 
ni, performance musicali 
conla violinista Anna Apol- 
lonio e, con il progetto Mo- 
tion Kapture, Filippo Corra- 
din e Stefano Rossello, Mar- 
tina Sandonà. Il tutto antici- 
pato dalvideomappingrea- 
lizzato dagli studenti del Li- 
ceo Artistico Sello di Udine 
- collaboratori da tempo del 
festival - che sulla facciata 
del maniero di Susans tra- 
duce in immagini animate 
il conceptfestivaliero. 
Magicamente teso fra 
realtà e virtualità, tra ciò 
che vediamo e ciò che pos- 
siamo solo immaginare, la 
manifestazione ideata e di- 
retta da Sabrina Zannier 
prosegue il suo viaggio in- 
scenando un’atmosfera tra 
verità e finzione, resa anco- 
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Giacomo Balla (1871-1958), 
uno dei più importanti futuristi è 
al centro di una retrospettiva alla 
Galleria Bottegantica di Milano, 


Mario Sironi verrà presentato al 
museo "Garage" di Mosca doma- 
niin unalezione della critica Irina 
Kulik a confronto con l'artista di 


Stasera, su Sky Arte, in prima 
"Dancer"',il film sullo straordina- 
rio ballerino ucraino Sergei Polu- 
nin di Steven Cantor: la genialità 


fino al 2 dicembre 


radici lituane Ben Shahn 


ele cadute di un artista 


ra più incisiva dall’allesti- 
mento e dalle scenografie 
ideate dalla triestina Belin- 
da De Vito che ritornano co- 
me un fil rouge visivo attra- 
versoitre piani del maniero 
friulano consolidando una 
collaborazione ormai plu- 
riennale iniziata nel 2010. 
«Un festival che sin dalla 
prima edizione — spiega 
Sabrina Zannier — ha inte- 
so portare il corpo perfor- 
mativo sulla scena dell’arte 
visiva. L'edizione di que- 
stanno, infatti, più di tutte 
premia questo concept 
avendo scelto di rappresen- 
tare veri e propri spettacoli 
in cui è difficile definire do- 
ve finisce la finzione e dove 
iniziava la realtà. Fingere si- 
gnifica creare, costruire 
qualcosa, inventare storie e 


Ezio Mauro, giornalista di lungo corso, editorialista e saggista 
Foto di Francesco Fotia/Agf 


LIS Di 


nuovi mondi, mondi che 
nelle mostre e negli spetta- 
coli di Maravee Fiction si ap- 
pellano alvero attraverso la 
verosimiglianza. Così è sta- 
to - prosegue l’ideatrice di 
Maravee - ad esempio a Pa- 
lazzo Elti di Gemona in oc- 
casione della personale 
“Fingere lo spazio per fer- 


Allestimento 

e scenografie 
della triestina 
Belinda De Vito 


mare il tempo” dello sculto- 
re Peter Demetz e così sarà 
nuovamente al Castello di 
Susans, dove tutti gli eventi 
sono stati ideati e realizzati 


appositamente per fare eco 
alle opere di arte visiva con 
le quali dialogano, siano es- 
se sculture, opere pittori- 
che o installazioni. A “Co- 
me se...” - conclude - il cor- 
po ritornerà anche in opere 
digitali in cui la verità è più 
vera del vero e in mondi in 
cuila finzione è talmente in- 
cisiva da catapultare il pub- 
blico in una concreta espe- 
rienza immersiva entro sce- 
nariimprobabili». 

Il Festival Maravee è rea- 
lizzato grazie al sostegno 
della Regione, dei Comuni 
di Lignano Sabbiadoro e Ge- 
mona, conle Obalne Galeri- 
je Piran e lo sponsor privato 
Gervasoni. Le mostre saran- 
no visitabili fino al 25 no- 
vembre, con orario 15-19. 


IL LIBRO 


Marina Cons, molte cose 
curiose (e inedite 
di una creativa a tutto tondo 


Venerdì si presenta il libro sull'architetto scomparsa nel 2012 
testi di Kenka Lekovich, foto di Massimo Silvano e Francesca Petrus 


Marianna Accerboni 


na vita a colori, rac- 

contata perimmagi- 

nivariegate e diver- 

tenti, impaginate 
con eleganza: l’esistenza rie- 
vocata è quella di Marina 
Cons, architetto poliedrico, 
designere artista prolifica na- 
ta a San Vito al Tagliamento 
nel 1960 e scomparsa nel 
2012, davvero troppo presto. 
Il volume di grande formato, 
unanovantina di pagine decli- 
nate con taglio poetico e in- 
consueto, intitolato “Molte 
cose curiose/ many curious 
things” ed edito e stampato 
da LithoStampa, verrà pre- 
sentato alla Libreria Minerva 
da Valerio Fiandra il 16 no- 
vembre alle 18. A compendio 
e quale sfondo scenografico 
dell'incontro saranno propo- 
ste anche una piccola mostra 
di opere di Marina, curata 
dall’architetto Luciano Celli, 
e le proiezioni di varie imma- 
gini tratte dalla pubblicazio- 
ne stessa, comprese le foto- 
grafie di Massimo Silvano e 
Francesca Petrus che istoria- 
no il libro, la grafica di Loren- 
zo Michelli perilvolume e iti- 
toli di Kenka Lekovich, autri- 
ce dei testi. Surreali questi ul- 
timi e testimoni di un univer- 
so molteplice, come spesso lo 
è quello degli architetti e dei 
creativi atutto tondo. 

Fresco di stampa, l’omag- 
gio all’ingegno e alla persona- 
lità di questa donna speciale, 
non vuol essere però né una 
biografia né un catalogo mo- 


nografico, ma piuttosto un af- 
fondo fantasioso su un emi- 
sfero a sua volta fantastico, 
fatto di sogno e realtà, di libe- 
rainvenzione e di tecnica pre- 
cisa, aspetti che la professioni- 
sta, generosa di idee e sugge- 
stioni, riusciva a conciliare in 
modo puntuale. 

Attraverso simboli iconici e 
allusivi (spesso identificati in 
una parte per il tutto) il volu- 
me ripercorre la vita e l’itine- 
rario creativo della Cons che, 
qualche anno dopo la laurea 
allo Iuav di Venezia, alla fine 
degli anni ’80 si era trasferita 
a Trieste e aveva iniziato a col- 
laborare con lo Studio Celli 
Tognon, realizzando al con- 
tempo lavori indipendenti e 
con altri professionisti, come 
avrebbe fatto poi anche in se- 
guito quando si associò con 
Luciano Celli. 

Un’attività, la sua, che si è 
espressa, nel corso di tre de- 
cenni di carriera professiona- 
le, innumerosi progetti e con- 
corsi nazionali e internazio- 
nali, riferiti a molteplici aree 
progettuali come nuove edifi- 
cazioni, ristrutturazioni, re- 
stauri conservativi, regolazio- 
ne di luoghi urbani, architet- 
tura d’interni, design, allesti- 
menti di mostre e di musei, 
moda. 

Ed ecco nellibro, suddiviso 
in sette sezioni, comparire la 
cupola affrescata e illumina- 
ta del Politeama Rossetti, il 
cui progetto di ristrutturazio- 
ne del 2001 si deve a Conse a 
Celli, ma anche gli accurati 
bozzetti - nei quali si legge la 
grande abilità nel disegno di 
Marina - appartenenti a 84 
studi da lei redatti per le divi- 


se e gli accessori del persona- 
le e per gli arredi e i corredi 
delteatro stesso. E poi, accan- 
toallasua passione perla filo- 
sofiaelaletteratura, c'è il mo- 
dellino perun originale “diva- 
no da riposo”, pensato in stile 
postmoderno dalla Cons per 
ilcentro diuna sala da bagno: 
fornito di specchietti perrimi- 
rarsi, da cui il nome di “Narci- 
so”, fu esposto alla fiera “Abi- 
tareiltempo” di Verona. E an- 
cora un manichino da sarto- 
ria maschile con applicati va- 
ri disegni per tessuti per cra- 
vatte e il prototipo e la realiz- 
zazione di un originale mobi- 
le guardaroba a motivo di 
“zig zag”, che lei chiamava 
"zag zig”. O il modellino di 
unaraffinata ampolla per pro- 
fumo a due bracci intrecciati, 
per contenere due liquidi 
complementari, assieme ai vi- 
vacissimi dipinti giovanili ri- 
trovati nella soffitta della ca- 
sa della mamma e ai disegni 
di poltrone realizzati intorno 
a figure della classicità, come 
la poltrona “Dono seduto” 
della serie “Storie morbide”. 

Memorie racchiuse nello 
scenografico studio di Mari- 
na Cons e Luciano Celli di via 
Donadoni 12, un tempo sede 
di un'importante fabbrica di 
cioccolato, ”importata” a Trie- 
ste a metà ’800 dal francese 
Lejet. All’interno, sullo sfon- 
do, le colonne neoclassiche 
reduci dall’allestimento della 
mostra “Trieste anni Cinquan- 
ta”, firmata dallo studio anni 
fa a Palazzo Costanzi. Perché 
«il ricordo - come scrisse Jean 
Paul - è l’unico Paradiso dal 
quale non possiamo venir cac- 
ciati». — 
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EVENTI 


Trieste 
La sublime arte 
dell'icona 


Alle 17, il Circolo della 
stampa (sala Paolo Alessi, 
primo piano, corso Italia 
13), in collaborazione con 
l'associazione Trieste-Gre- 
cia “Giorgio Costantini- 
des” ela Fondazione elleni- 
ca di cultura in Italia, orga- 
nizza una conferenza dedi- 
cata a “La sublime arte 
dell'icona: storia, ispirazio- 
ne, leggenda”. L'artista trie- 
stina Carolina Franza con- 
durrà i presenti alla scoper- 
ta del complesso e antico 
mondo dell’icona. Nel cor- 
so della serata saranno pro- 
iettate immagini raffinate 


di icone, scelte per la loro 
bellezza e importanza nel 
corso dei secoli. Il commen- 
to verterà pure sull’ispira- 
zione dei pittori di icone, 
ispirazione che ha dato ori- 
gine a queste opere, siano 
esse universalmente cono- 
sciute, quali quelle dipinte 
dal geniale autore anoni- 
mo della famosa “Madre di 
Dio di Vladimir”, da Teofa- 
ne il Greco e da Sant’An- 
drej Rublev, che più rare. 
Si potrà vedere come a di- 
verse epoche storiche e a di- 
verse concezioni corrispon- 
dano diversi stili pittorici, 
entrando nelvivo del miste- 
ro dell’icona che tanto ci af- 
fascina. Ingresso libero e 
aperto a tutti. 


Trieste 
Galleristi, curatori 
e storici dell'arte 


“Arte e mestieri. Galleristi, 
curatori, storici..”: confe- 
renza acuradi Federica Lu- 
ser che vuole essere un ap- 
profondimento su quanti 
dell’arte figurativa hanno 
fatto laloro passione e la lo- 
ro professione. Alle 17.30, 
agli Amici dei musei in via 
Rossini 6. Ingresso libero. 


Trieste 
Docufilm 
su Bernini 


“Bernini”, docufilm di Fran- 
cesco Invernizzi che pre- 


senta in maniera inedita il ge- 
nio dell’arte barocca italiana, 
con riprese in 8K dell’esposi- 
zione ospitata a Villa Borghe- 
se, è il primo titolo del nuovo 
ciclo “Arte al cinema” pro- 
grammata al cinema Ariston: 
sarà in calendario ancora 0g- 
gi, alle 21. Sono trascorsi cin- 
que secoli dalla nascita dei 
gruppi scultorei di Gian Loren- 
zo Bernini. Le immagini, nella 
più alta definizione oggi dispo- 
nibile e con angolazioni mai 
ammirate in precedenza, so- 
no accompagnate dal com- 
mento degli ideatori della mo- 
stra. Unimperdibile documen- 
tario che esplora una selezio- 
nedi 60 capolavori provenien- 
ti dai più prestigiosi musei del 
mondo. 


Rocco Papaleo in scena a Palmanova 


Rocco Papaleo porta il suo nuovo spettacolo "Coast to coast, quando 
sei stanco di raccontare l'ultimo viaggio è il momento di cominciarne un 
altro" inscena alle 20.45 alteatro Modena di Palmanova, domani al Ci- 
necity di Lignano Sabbiadoro e giovedì alteatro Benois-De Cecco di Co- 
droipo. Sul palco anche quattro musicisti. 


LA RASSEGNA 


Chopin e Schubert 
L'«Aperitivo» 

è romantico 
alTommaseo 


Da giovedì la Civica Orchestra di fiati “G. Verdi” 
riprende i pomeriggi di guida all’ascolto 


Francesco Cardella 


Autori ed epoche musicali, 
ma soprattutto le modalità 
per apprezzarne le reali ci- 
fre stilistiche. Tutto questo 
tra i capitoli di “Aperitivi in 
musica”, il progetto targato 
Civica Orchestra di fiati “G. 
Verdi” di Trieste, allestito 
con il sostegno della Fonda- 
zione Foreman Casali e ospi- 
tato nella oramai canonica 
sede del Caffè Tommaseo, 
sempre con inizio alle 18. 
Progetto che approda alla 
sua quinta edizione senza in- 
taccare il suo copione, basa- 


con tanto di esecuzioni dal 
vivo e coniugati all’aperiti- 
vo finale, anch’esso gratuito 
come tutte le lezioni in car- 
tellone. 

Un nuovo viaggio che si 
inaugura giovedì sotto la vo- 
ce “Pianoforte romantico”, 
focus di note e frammenti 
storici a cura di Luca Dalle 
Donne e basato su un’inten- 
sa panoramica riguardante 
le opere di Chopin, Schu- 
bert, Lizt e Schumann, dan- 
do così respiro alla vasta 
composizione romantica. 
Giovedì 29 novembre si 
cambia registro. Sì, perché 


di 


» 


Dagiovedì tornanogli "Aperitiviin musica", ilprogetto targato 


Civica Orchestra di fiati ''G. 


Bernstein e Karajan: 
giovedì 29 novembre 
spazio ai più celebri 
direttori d’orchestra 


Verdi" e ospitato al Tommaseo 


stra, qui rievocati in tracce 
di ascolto che riconducono 
a Bernstein, Karajan, Furt- 
w'angler e altri. Il mese di di- 
cembre non poteva non ri- 
servare un legame con le fe- 
stività e in tale ottica torna 
“Aperitivo natalizio”, tappa 
del 12 che vede in cattedra il 
tenore Raffaele Prestinenzi. 
Il quarto scalo apre il 2019 
(17 gennaio) e contempla 


sto da pianoforte, flauto e 
violoncello. 

Le cifre didattiche sono ac- 
centuate quest'anno, con 
ben tre appuntamenti in tal 
senso. Il primo è datato 31 
gennaio e si intitola “Come 
ascoltare una opera lirica”, 
breve manuale per poter me- 
glio respirare opere come 
Traviata e altri classici. 
Spunti analoghi ma fronti di- 


sue improvvisazioni, sotto 
la guida di Marco Battigelli. 
I114marzosi parlerà dei pia- 
nisti entrati nella storia - co- 
me Michelangeli, Rubin- 
stein e dintorni - mentre il 
28 dello stesso mese, inocca- 
sione dell’ultima stazione, 
si entra nel mondo del pop 
cercando di afferrare le sfu- 
mature in grado di farci ap- 
prezzare il genere in profon- 


to su un ciclo di incontri cu- ad “Aperitivi in musica” so- “Musica da camera”, affre- versi nella tappa del 28 feb-  dità (www.orchestradifia- 
ratida Giovanni Baldinievo- no questavolta di scena i più sco sulla tradizione asburgi- braio, quando sitratterà l’a- ti.it).— 
tati ai racconti della musica, celebri direttori di orche- ca affidata a un trio compo-  scolto del jazz, anzi, delle Sic 
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Trieste 
"Leggimi prima" 
in via Mazzini 


Fino al 27 novembre, in tutta 
Italia la comunità Nati per leg- 
gere si unirà in una sola voce 
per affermare il diritto alle 
storie quale opportunità di 
sviluppo e strumento di con- 
trasto e prevenzione della po- 
vertà educativa. Perché le sto- 
rie di oggi costruiscono il do- 
mani di tutte le bambine e 
bambini. La Settimana 
NpL- che da dieci anni è l’e- 
vento di maggior significato 
per i volontari impegnati nel 
progetto nel Friuli Venezia 
Giulia, e che si svolge in con- 
comitanza con il 20 novem- 
bre Giornata internazionale 


dei diritti dei bambini — dal 
2013 è diventata Settimana 
nazionale, a testimoniare il 
valore e il risultato di un lavo- 
ro ormai ampiamente conso- 
lidato nella nostra regione e 
che di anno in anno vede au- 
mentare il numero di presidi 
e attività. Il progetto locale 
triestino partecipa alla Setti- 
mana proponendo due setti- 
mane di appuntamenti del ci- 
clo Incontriamoci #abassavo- 
ce, arricchiti per l'occasione. 
Partiamo da oggi: appunta- 
mento con “Leggimi prima”, 
incontri per genitori in attesa 
e neogenitori con bebè (0-12 
mesi) dalle 17.30 alle 18.30 
allo Spazio donna e mamma 
di via Mazzini 46. Ingresso li- 
bero, senza prenotazione. 


Il piano di Andrea Virtuoso al Tartini 


Conun piano recital dedicato a pagine seducenti di grandi composi- 
tori prosegue domani il cartellone dei concerti al Conservatorio Tar- 
tini: alle 20.30, riflettori su "Carnaval", concerto con il pianista An- 
drea Virtuoso. Note di Schumann, Liszt e Ravel. Ingresso libero su 
prenotazione allo 040-6724911ewww.conservatorio.trieste.it. 


Trieste 
I Cenacoli del caffè 
su Radio Uno Rai Fvg 


Alle 11.20, sulle frequenze re- 
gionali di Rai Radio1 del Fvg, 
Daniela Picoi - curatrice del 
magazine radiofonico di ar- 
gomenti scientifici Radar-Se- 
gnali dalla scienza, dalla cul- 
tura, dalla società - parlerà 
del ciclo di appuntamenti “I 
Cenacoli del caffè”. 


Trieste 

Belcomposto 

su Gustav Mahler 

Alle 17, alla libreria Minerva, 


per il ciclo di guida all'ascolto 
di Bel composto dal titolo 


“Gustav Mahler. Il canto del 
ricordo”, incontro dedicato a 
La Sinfonia n. 5 in do diesis 
minore (1901-1903). Info: 
cell. 3494695027. 


Trieste 
"Gli eroi dimenticati" 
dell'Eritrea 


Domani alle 18, alla Lovat, 
Luigi Macente presenta “Gli 
eroi dimenticati”. Nel 1968, 
in qualità di geometra, Ma- 
cente ricevette dal consolato 
italiano l’incarico di raggrup- 
pare nel Mausoleo di Dogali 
le salme dei caduti nella zona 
delbassopianoeritreo. Riesu- 
mòiresti di oltre 1500 milita- 
ri. Da qui lo spunto per il ro- 
manzo. 


CIRCOLO DELLA STAMPA 


L'ufficiale e il sottoposto 


sul fronte delle Alpi Giulie 


Domani alle 17.30, al Circolo 
della stampa, nel quadro degli 
incontri sulla Grande Guerra 
verrà proiettato il film “I bo- 
schi sono ancora verdi” (foto), 
di Marko Nabersnik, ambien- 
tato sul fronte delle Alpi Giu- 
lie. Il film restituisce l'affanno 
e lo sgomento dei protagoni- 
sti, l'ufficiale e il sottoposto di 
una postazione austriaca 
nell’altaVal d'Isonzo. 


"boschi sono ancora verdi" domani 
alle 17.30 al Circolo della stampa. 
Ingresso libero. 


CAFFÈ DEI LIBRI 


“Quando ridi 


, la paternità 


secondo Giorgio Terruzzi 


Il giornalista sportivo di Me- 
diaset Giorgio Terruzzi (fo- 
to) presenterà il suo ultimo 
romanzo “Quando ridi”, edi- 
to da Rizzoli, domani al Caf- 
fè dei libri di via San Lazzaro 
17, a partire dalle 19. L’auto- 
re si fermerà poi per una ce- 
na conviviale in cui risponde- 
rà alle domande del pubbli- 
co. Per info telefonare allo 
040-9651415, email trie- 
ste@ilcaffedeilibri.it. 


"Quando ridi" di Giorgio Teruzzi 
domani alle 19 al Caffè dei libri di via 
San Lazzaro 17. 


VIA ZOVENZONI 


Storie di una vita a confronto 


al Circolo fotografico 


Ultimo appuntamento 
dell’anno del Concorso foto- 
grafico mensile riservato ai 
soci stasera, alle 19, nella se- 
de del Circolo fotografico 
triestino di via Zovenzoni 4. 
Tema della serata sarà “Sto- 
rie di una vita”, un confronto 
di immagini con valutazione 
e dibattito fra i presenti, su 
un argomento sempre di 
grande attualità, dove cia- 
scuno è chiamato a racconta- 
re aspetti significativi della 
propria vita o di altre perso- 
ne. Ingresso libero. 


\ x 


[SN 


"Storie di una vita" alle 19 al Circolo 
fotografico di via Zovenzoni 4. 
Ingresso libero. 


CONCERTI 


“Vola o muori” 

[ suoni spettrali 
di Jaimie Branch 
stasera al Knulp 


La trombettista americana sarà ospite 
della stagione del Circolo del jazz Thelonious 


Gianfranco Terzoli 


“Fly or Die”. Vola o muori. 
S'intitola così l’album di de- 
butto di Jaimie Branch, trom- 
bettista d’avanguardia nota 
peri suoi “suoni spettrali” - co- 
me scrive il New York Times - 
che sarà di scena stasera alle 
21, al Knulp, nel secondo ap- 
puntamento della stagione 
2018/2019 del Circolo del 
jazz Thelonious. Pilastro del- 
la scenajazz di Chicago e atti- 
vissima anche su quella new- 
yorkese, la Branch vanta una 
formazione classica e — stan- 
doaJazzRightNow -“unavo- 
ce unica capace di trasforma- 
reogni ensemble di cui fa par- 
te”. La sua tromba poi, secon- 


dolarivista Rolling Stone, “vi- 
ra ovunque, dai ringhi in stile 
Cootie Williams all'ambiente 
spaziale”. Compositrice e pro- 
duttrice oltre che turnista per 
musicisti del livello di Wil- 
liam Parker e Matana Ro- 
berts, ha contribuito a proget- 
ti non solo nel jazz, ma pure 
nel punk, nel noise, nell’indie 
rock, nell’elettronica e 
nell’hip-hop. Entusiastiche le 
recensioni raccolte dal suo pri- 
mo lavoro discografico, il mi- 
glior albumjazz dell’anno per 
Phil Freeman di Stereogum. 
Con lei sul palco saliranno 
Chad Taylor, Jason Ajemian e 
Lester St. Louis. 

Compositore e insegnante 
oltre che co-fondatore dell’en- 


Circolo Fincantieri-Wartsilà 


Bianca e Aldo a Strugnano 
Le foto-racconto di Beruffi 


LAMOSTRA 


Riccardo Tosques 


n viaggio sulle or- 
me del passato alla 
(ri)scoperta dell’I- 
stria. Nuova mostra 
fotografica per il Circolo Fin- 
cantieri-Wartsilà: domani al- 
le 18.30, in galleria Fenice 2, 
verrà inaugurata “Tornare”, 
l'esposizione delle opere foto- 
grafiche di Mariagrazia Beruf- 


Unafoto di Mariagrazia Beruffi 


Jaimie Branch, trombettista d'avanguardia americana, 
si esibirà questa sera alle 21 al Knulp 


semble di Chicago Under- 
ground che si è esibito con 
Fred Anderson, Pharoah San- 
ders, Marc Ribot e molti altri, 
Taylor è originario di Tempe 
e cresciuto a Chicago dove ha 
iniziato a esibirsi a 16 anni. Il 
bassista Jason Ajemian è una 
colonna dell’underground di 
Chicago e vanta crediti con 
Rob Mazurek e Chicago Un- 
derground Trio. St. Louisè un 


fi. La mostra, a ingresso gra- 
tuito, sarà visitabile fino al 14 
dicembre dal lunedì al vener- 
dì10-12e17-19. 

Bresciana, ma spessissimo 
a Trieste, Beruffi racconta 
una giornata speciale, quella 
in cui Bianca e Aldo, esuli 
istriani, decidono di tornare 
allaloro casa. «Tutto è stato la- 
sciato così a Strugnano da 
quel febbraio del 1947. Una fi- 
nestra rotta, un cortile, il mu- 
ro di fronte, niente più ha le 
sembianze di casa. Flash di 
memoria riportano alla men- 
te l'infanzia e la giovinezza 
vissute tra quelle pareti piene 
di crepe e di ragnatele. Ma an- 
che le sparizioni, le foibe e la 
paura che li spinse alla fuga 
verso un futuro incerto. Rivi- 
vono in silenzio il loro passa- 
to, perché ilracconto non può 


violoncellista che fa base a 
New York, dove gestisce un lo- 
cale dedicato alla musica spe- 
rimentale. L'ingresso è a offer- 
ta libera e gratuita per i soci 
che possono prenotare il loro 
posto tramite mail, sms o 
WhatsApp entro la mattina di 
oggi al 3200480460 o alla ca- 
sella thelonious.trie- 
ste@gmail.com. — 


(E) BYNCNDALCUNIDIRITTI RISERVATI 


coinvolgere emotivamente 
chinonhavisto, sentito e pian- 
to», spiega l’insegnante-foto- 
grafa lombarda. 

«Eugenio Scalfari scrisse 
che “è unricordo, quello dell’I- 
stria, destinato a sopravvive- 
re, nell'animo di chi più nonvi 
risiede, per il fuggevole mo- 
mento di una sola generazio- 
ne, l’ultima rimasta. In effetti 
tradurre in immagini le loro 
memorie - ammette Beruffi - è 
stato un po’ come profanare i 
loro sentimenti più intimi e 
per questo ringrazio Bianca e 
Aldo Paoli perla grande dispo- 
nibilità a rivivere quei mo- 
menti che sono appartenuti 
anche ad altri 300 mila esuli 
istriani sparsi in tutto il mon- 
do». Info su www.mariagra- 
ziaberuffi.com. — 


(E) BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Rossetti 


STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULLA 
diretto da ù 


IEATRO 


INCONTRI AL ROSSETTI 


_ IN 


| 
a ] An 


1 


GIOVEDÌ 15 NOVEMBRE - ORE 17.30 - “MEET & GREET” CON | PROTAGONISTI DI GHOST 
POLITEAMA ROSSETTI - TS 


25 LETTORI SCRITTI ALLA COMMUNITY NOI I PICCOLO AVRANNO LA STRAORDINARIA OCCASIONE DI 
INCONTRARE E CONOSCERE | PROTAGONISTI DEL PIÙ ATTESO APPUNTAMENTO INTERNAZIONALE 
DELL'ANNO: IL MUSICAL “GHOST” CHE ARRIVA A TRIESTE IN ESCLUSIVA PER L'ITALIA DOPO | SUCCESSI 
A UBAI E ISTANBULE PRIMA DI INTRAPRENDERE L'UK-TOUR. | LETTORI CONVERSERANNO CON 

NIALL SHEEHY (SAM), REBEKAH LOWINGS (MOLLY), JACQUI DUBOIS (ODA MAE) E POTRANNO SCOPRIRE ISCRIVITI E PRENOTA GRATUITAMENTE SU | 
MOLTI PARTICOLARI DEL LAVORO DI QUESTI ECCELLENTI PROTAGONISTI. vel.Ilpiucalo.i'esanti 


= 


ARRIVI E PARTENZE A MIRAMARE: 
L'AVIFAUNA D'AUTUNNO 


SABATO 17 NOVEMBRE 2018 - 
IL PRIMO DI UNA SERIE DI 3 INCONTRI PER LA COMUNITÀ DI NOI IL PICCOLO ALLA SCOPERTA DEL PARCO MARINO DI MIRAMARE 


RALISTA E ( LOGO DELLO STAFF PER IMPARARE AD APPREZZARE RICONOSCERE 
LE PRINCIPALI SPECIE VEGETALI DEL PARCO E DELL'AREA MARINA PROTETTA, CON UN OCCHIO DI 
SEI ANCHE ALLAVIFAUNA INVERNALE PRESENTE NEGLI AMBITI MARINO-COSTIERI. 
RITROVO PRESSO IL BIOMA C/0 EX SCUDERIE DI MIRAMARE ALLE 9:00 


4 BioMa (Ss 


Bic odiver: rsitar ‘o Ma arino a È Ai È 
noi.ilpiccolo.it/eventi 
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CINEMA 


Il risarcimento per “san” Romero 
storia del vescovo degli ultimi 


Oggi al Miela, per il Festival Latino Americano, il documentario di Beretta e Soergel 
sulla figura del prelato di San Salvador ucciso e canonizzato dopo un percorso irto 


SEUI 


II ili il 


Il giornalista e regista italo-svizzero Gianni Beretta, oggi al Miela con "Il risarcimento" 


Federica Gregori /TRIESTE 


«Era un uomo di una levatura 
alparidi protagonisti della Sto- 
ria come Martin Luther King, 
Ghandi o Mandela». Così il re- 
gista italo-svizzero Gianni Be- 
retta sul personaggio al centro 
di uno dei film più incisivi che 
il Festival del Cinema Latino 
Americano presenta oggi. Per- 
ché “Il risarcimento” di Beret- 
ta e Patrik Soergel, al Miela al- 
le 18.20, non racconta solo la 
drammatica vicenda di monsi- 
gnor Oscar Romero, l’arcive- 
scovo di San Salvadorvicino ai 
poveri e agli oppressi assassi- 


nato nel 1980 dagli squadroni 
della morte sull'altare dove sta- 
va celebrando la messa, ma ri- 
percorre il difficile e labirinti- 
co processo di canonizzazio- 
ne, prima avviato poi sepolto 
inuncassetto, di una figura ca- 
ritatevole eppure avvelenata 
da acri pregiudizi, specie negli 
ambienti ecclesiastici. 

Il documentario rappresen- 
ta anche un caso obbligato di 
riscrittura del finale: gli auto- 
ri, usciti con il film nel 2016 
mentre il percorso era ancora 
in atto, stanno preparando la 
versione con il nuovo epilogo, 
vista la proclamazione a Santo 


MUSICA 


Pippo Baudo e Rovazzi 
per Sanremo Giovani 


Saranno Pippo Baudo e Fabio Ro- 
vazzi i conduttori di Sanremo Gio- 
vani, che andrà in onda dal 17 di- 
cembre su Rail (con due prime se- 
rate il 20 e 21). A sceglierli è stato 
il direttore artistico del Festival, 
Claudio Baglioni. Sanremo Giova- 
ni avrà 24 artisti in gara, 12 a se- 
ra. | quattro appuntamenti su 
Rail alle 17.45 vedranno invece 
altimone il cantante e conduttore 
radiofonico Luca Barbarossa. 


portata a termine meno di un 
mese fa da Papa Francesco. Be- 
retta, oggi ospite al festival di 
Trieste, è uno che il tessuto so- 
ciale di quel Paese l'ha cono- 
sciuto bene, corrispondente 
da Centro America e Caraibi 
prima del Manifesto poi per 
Rsi Radiotelevisione Svizzera 
Italiana, che ha prodotto il 
film. 

«Sono partito per il Nicara- 
gua nell'81, l'anno dopo il suo 
assassinio. Dovevo andarci 
per sei mesi, ci sono rimasto 
40 anni. Non ho conosciuto 
personalmente Romero ma il 
suo spirito pervadeva l'intero 
popolo, credenti e non. La sua 
era una voce che chiedeva giu- 
stizia». «Nella situazione che 
vedeva anteporsi da una parte 
l'oligarchia di stampo colonia- 
le, militare e ecclesiastica e 
dall'altra i lavoratori sfruttati 
delle piantagioni — continua il 
giornalista - Romero scelse 
questi ultimi, lui che proveni- 
va da una formazione comun- 
que conservatrice. Come li aiu- 
tava? Istituendo ad esempio 
un ufficio di soccorso giuridi- 
co, con una squadra di giovani 
avvocati che ricevevano tutti, 
fino ai più derelitti. Inutile dire 
che in mezzo a quei poteri forti 
non vinsero mai una causa». 
Questa strenua difesa dei più 
deboli, che emergeva anche 
dalle sue potenti omelie dome- 
nicali, contribuì a dipingerlo 
come un «guerrigliero, sovver- 
sivo, comunista. Il pregiudizio 
colpì anche Papa Wojtyla che, 
nel maggio '79 lo redarguì in 
maniera dura. Fu un processo 
di delegittimazione che pesò 
molto anche sulla sua futura fi- 
ne». Posizione antitetica, inve- 
ce, per Papa Francesco: il pro- 
getto del film inizia proprio 
nel 2013, quando è notizia 
che, aun mese dalla sua elezio- 
ne, ilnuovo pontefice «chiama 
il postulatore per riaprire il 
processo di canonizzazione 
chiuso nei cassetti da quasi 20 
anni». Beretta uscì con un pez- 
zo dal titolo “Il risarcimento”, 
cheoggi dà il nome al film dedi- 
cato alnuovo San Romero. — 


MUSICA 


Il post-rock festival 
per la prima volta a Trieste 
venerdì e sabato otto band 


Elisa Russo /TRIESTE 


Usare gli strumenti tipici del 
rock perun risultato che rock 
non è, combinando elementi 
dell’artrock, deljazz e dell’al- 
ternative con l’elettronica, 
peresplorare ritmi e melodie 
non tradizionali: questo in 
sintesi è il post-rock. Il termi- 
ne è attribuito al critico musi- 
cale britannico Simon Rey- 
nolds, che per primo lo usò 
negli anni Novanta ed è stato 
poi utilizzato per catalogare 
artisti molto diversi (Stereo- 
lab, Slint, Disco Inferno, 
Pram, Godspeed You! Black 
Emperor, Tortoise, Labrad- 
ford, Mogwai, Trans Am, 
God is an Astronaut, Sigur 
Ròs per citare alcuni dei più 
popolari). Il genere sembra 
godere di un momento di for- 
te riscoperta in Italia, tanto 
che due anni fa nasce “L'Ita- 
lian post-rock movement”, 
con lo scopo di raggruppare 
banditaliane che si dedicano 
a questo filone musicale: 0g- 
gi il movimento include più 
di quaranta band ed è giunto 
il momento di celebrare con 
unvero e proprio raduno. 
Complici alcune band loca- 
li, il luogo di ritrovo scelto è 
Trieste: il primo “Italian po- 
st-rockmovement festival” si 
terrà venerdì e sabato al Loft 
di Via Economo, dalle 21, 
con ingresso gratuito. Tra 
banchetti e proiezioni video, 
si alterneranno sul palco otto 
band peruntotale di 31 musi- 
cisti: The Chasing Monster 
da Viterbo, Il Giardino degli 


Specchi da Roma, Red Light 
Skyscraper da Siena, Lòve ov- 
vero Micaela Carlotta Amore 
da Caserta, EUF da Milano, 
Winter Dust da Padova, e 
due formazioni cittadine (i 
cui componenti sono tra gli 
organizzatori e ideatori del 
festival), Aria Motifs e Quiet 
is the new Loud (foto Marti- 
naBonetti). 

Si parte dunque venerdì 
con gli Aria Motifs, duo enig- 
matico improntato alla speri- 
mentazione musicale, a se- 
guire gli Euf, tra i più longevi 
(in pista dal 2004), i Winter 
Dust dalle sonorità post hard- 
core e in chiusura Il Giardino 
degli Specchi che nell'album 
“Oltremare” spaziano 
dall’ambient fino ai più pe- 
santi muri di suono tipici del 
post-rock/post metal. 

Sabato l'apertura spetta a 
Lòve, sempre alla ricerca di 
nuove sonorità coadiuvata 
dall’elettronica, poi è la volta 
dei Quietis the new Loud che 
spaziano dal “silenzioso” e 
delicato al rumoroso e poten- 
te, con muri di suono possen- 
ti e melodie dolci, pensati 
per accompagnare l’ascolta- 
tore in luoghi infiniti e disar- 
manti, i Red Light Skyscra- 
per che con il loro debutto 
“Still The Echo” hanno aper- 
toiconcertidiband come Mi- 
nistri, Gazebo Penguins e 
Fuzz Orchestra e la chiusura 
con The Chasing Monster, 
band che unisce al post rock 
la poesia recitata e presente- 
rà l’album di debutto ”Ta- 
les”. — 


TEATRO 


“1984” di Orwell a Udine 
riletto dallo scozzese Lenton 
al Palamostre per Contatto 


UDINE 


Dal capolavoro di George Or- 
well, il pluripremiato regista 
scozzese Matthew Lenton 
mette in scena “1984” e riflet- 
te sulle forme di controllo 
che dominano nel nostro 
tempo e nelle nostre vite, a 
partire da un’indagine sulla 
verità e sugli attuali mezzi di 
comunicazione di massa. Lo 
spettacolo, nuova co-produ- 


"1984" di Lenton Foto Mencari 


zione Css Teatro stabile diin- 
novazione del Fvg e Emilia 
Romagna Teatro Fondazio- 
ne debutta, per la Stagione 
Contatto 37, venerdì e saba- 
to alle 21 al Palamostre di 
Udine. Per approfondire le te- 
matiche di “1984”, sabato al 
termine dello spettacolo, il 
regista ela compagnia incon- 
tranoil pubblico. 

Matthew Lenton, direttore 
artistico e fondatore della 
compagnia Vanishing Point 
con sede a Glasgow, già inse- 
gnante alla Royal Conserva- 
toire of Scotland e primo regi- 
sta britannico ad averlavora- 
to all’Ecole des Maitres dello 
stesso Css di Udine, dirige un 
castdiattoriitaliani Luca Car- 
boni, Eleonora Giovanardi, 
Nicole Guerzoni, Stefano Mo- 
retti, Aurora Peres, Mariano 


Pirrello, Andrea Volpetti e si 
confronta ora con il celebre e 
profetico romanzo di fanta- 
scienza dispotica. Lenton ha 
potuto contare sul contribu- 
to di un’equipe formata dalla 
scenografa Guia Buzzi, da Or- 
lando Borghesi ideatore del 
disegno luci mentre la com- 
posizione musicale e il dise- 
gno sonoro è di Mark Melvil- 
le, i video sono di Riccardo 
Frati, i costumi di Gianluca 
Sbicca. 

Nel suo “1984”, adattato e 
tradotto dallo stesso Lenton 
insieme a Martina Folena, il 
regista mette in luce quanto 
Orwell sia attuale oggi più 
che mai: in un mondo costan- 
temente sorvegliato, quanto 
è improbabile che le autorità 
arrivino a controllarci del tut- 
to? — 


CONCERTO 


Omar Sosa e Yilian Cahizares 


Alviala sesta edizione di "Alla Vedova inJazz". Giovedì al- 
le 21.45, apertura con il concerto di due grandi interpreti, 
Omar Sosa e Yilian Cafiizares. La rassegna è promossa 
dalla trattoria Alla Vedova di via Tavagnacco a Udine. In- 
formazioni e prenotazioni aln.0432470291 
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Per vendere in sicurezza 
il tuo orologio prezioso 


o acquistarlo 
ra di secondo polso 


Dandle 


Gioielleria Orologeria dal 1899 


di Furio Rizzardi - Galleria Rossoni, Corso Italia 9b 
Tel. 040 722 628 - visita il sito www.gioielleriadante.it 


La Triestina colpisce con Malomo e Procaccio 
Saccheggia Pordenone e raggiunge la vetta 


Subito in gol con il difensore, l'Unione si fa raggiungere ma ripassa in vantaggio prima del riposo. Ripresa in trincea 


Ponoioe © 
nes 


Reti: pt 4' Malomo, 18' De Agostini, 44' 
Procaccio 


Pordenone(4-3-1-2): Bindi, Bassoli 
(st 40' Bertoli), Florio st 7' Semenza- 
to)Barison, De Agostini, Germinale (st 
28' Magnaghi), Misuraca (st 7' Gavazzi), 
Burrai, Bumbagi, Berettoni, Germinale, 
Candellone. All. Tesser 


Triestina (4-3-1-2): Valentini, Formico- 
ni (st 39' Libutti), Malomo, Lambrughi, 
Sabatino, Maracchi, Coletti, Petrella (st 
30' Bariti), Beccaro, Mensah (st 39' Stef- 
fe'), Procaccio (st 20' Bracaletti).. All. Pa- 
vanel 


Ciro Esposito 


/ INVIATO A PORDENONE 


La Triestina fa il colpaccio. Ed 
è prima in classifica a quota 
20. Havinto il derby segnando 
nel primo tempo sofferto, ma 
meritando il successo nel se- 
condo, controllando un Porde- 
none sfiatato dalla partenza a 
razzo. È una vittoria del carat- 
tere e del gruppo e, al di là del- 
la classifica (la Ternana deve 
recuperare tre match) è un suc- 
cesso che peserà in questa sta- 
gione. Al Bottecchia esaurito 
si gioca peril primato. 

Pavanel perde (e sembra 
per un po’ a causa di un stira- 
mento) il suo bomber Grano- 
che. E una tegola mica da poco 
mailtecnico non cambia atteg- 
giamento e mette sulle spalle 
del promettente Procaccio il 
peso dell’assenza senza modi- 
ficare il modulo. Tesser vuole 
vincere e lo si capisce dall’uti- 
lizzo allo start di tre uomini 


d’attaco quali misuraca, Ger- 
minale, Berrettoni e Candello- 
ne. 

Prontivia e l'Unione passa. 

Corner pennellato di Becca- 
ro e stacco perfetto di testa di 
Malomo (4’). Il Pordenone ri- 
sponde con un colpo di testa 
ravvicinato di Misuraca, ma 
reagisce alla grande anche Va- 
lentini. 

Il Pordenone è arrembante 
e il pari arriva di nuovo su an- 
golo con il solito De Agostini 
che di testa perfora Valentini. 
Altro pericolo su palla alta cin- 
que minuti dopo con lo stacco 
di Barison che scheggia la tra- 
versa. Pavanel sposta Mensah 
centrale e Procaccio a sinistra 
per colpire meglio i centrali ne- 
roverdi un po’impacciati. Ma 
la partita la fanno comunque i 
padroni di casa che arrivano 
sempre primi sulla palla anche 
senel finale di frazione il ritmo 
cala e l'Unione respira e sfrut- 
ta con Procaccio un errore del- 
la difesa e del portiere Bindi 
per portare avanti la Triestina. 
Scherzi del calcio: il Pordeno- 
ne gioca, l'Unione è avanti. Bel 
primo tempo comunque. 

Si ricomincia e dopo una 
manciata di minuti Tesser dà fi- 
sicità alla sua squadra con Se- 
menzato e Gavazzi. Ma la pro- 
pulsione dei neroverdi è molto 
più lenta. Ciò consente alla 
Triestina di tenere una linea 
più alta. Ma è ancora una volta 
Valentini a neutralizzare con 
perizia un colpo di testa ravvi- 
cinato di Germinale. 

L’Unioneè più efficace e i pa- 
droni di casa più imprecisi. Pa- 
vanel si copre con Bracaletti 
per Procaccio. La partita si in- 
cattivisce. Dentro anche Bariti 
per un generoso Petrella. En- 
trano anche Petrella per Formi- 
coni e Steffè per Mensah. Trie- 
stina senza punte a difesa del 
prezioso risultato. E ce la fa. È 
prima. — © eynenvacuniormaseRvan 


In alto un intervento di Malomo su Berrettoni, sotto a sinistra l'esultanza di Procaccio a destra una grande 


mischia sotto porta 


GLI SPALTI 


Oltre 400 tifosi alabardati 
e anche l'arbitro Giacomelli 


PORDENONE 


Il una serata da sold-out o 
quasi per il Bottecchia un 
quarto dei posti disponibili 
sono stati accaparrati dai 
triestini. Nemmeno la sera- 
tainfrasettimanale ha disin- 
centivato il popolo alabar- 
dato che risponde sempre 
presente. Gran parte dei 
500 tagliandi disponibili 
per gli ospiti se ne sono an- 
dati. Nella fetta di tribuna ri- 
servata ai supporter dell’U- 


STIP_StiP 
Latifoseria alabardata 


| 


iP 


nione pochissimi spazi vuo- 
tie una coreografia da Roc- 
co con tanto di cartoncini lu- 
cidia formare un muro bian- 
corosso. E poi tanto colori- 
to sostegno durante il mat- 
ch. In tribuna centrale si ve- 
de anche l’arbitro Giacomel- 
li, tifoso doc. Ancora una 
volta dunque club e ultras 
hanno risposto in massa 
per le dimensioni della ter- 
za serie. Del resto gli infati- 
cabili fedelissimi alabarda- 
ti non erano mai mancati a 
Pordenone nemmeno 
nell’anno della D quando i 
ramarri. Altri tempi, stessa 
passione. Fortunatamente 
gli anni bui sono passati e i 
tifosi sognano di tornare in 
B. Andrà come andrà ma il 
popolo alabardato merita 
comunque un applauso. — 


LE PAGELLE 


Valentini, grandi parate 
Bene Petrella e Coletti 


Valentini: due parate deci- 
sivee una leggera incertez- 
za solo sul primo gol. Voto 
6,5 

Sabatino: ha giocato 
con diligenza e precisione 
solo nel primo tempo. Vo- 
t06 

Malomo: una rete, tan- 
te botte prese e una partita 
giocata da leone. Voto 7 

Lambrughi: qualche 
tentennamento inpoi è ve- 
nuta fuori alla distanza cla 
sua esperienza. Voto 6,5 


Formiconi: era l’ex di 
turno edè stata una partita 
di sofferenza. Poco preci- 
so. Voto 5,5 

Maracchi: una presta- 
zione così-così. E un po’ af- 
fogato nel centrocampo 
tecnico e aggressivo del 
Pordenone.. Voto 6 

Coletti: uno dei migliori 
in campo. Nel primo tem- 
po ha fatto fatica ma senza 
perdere le misure ma nella 
ripresa ha tenuto i difficili 
equilibri. Voto 7 


Petrella: non ha segna- 
to ma è stato l’unico a cer- 
care di giocare palla a ter- 
ra. Importanti alcuni suoi 
recuperi. Voto 7 

Beccaro: non ha potuto 
esprimersi nei suoi consue- 
tiinserimenti ma ha lavora- 
to tanto. Voto 6 

Mensah: nel primo tem- 
po ha messo in difficoltà la 
difesa del Pordenone ma 
quando è stato spostato 
più al centro ha sofferto. 
Comunque una buona pro- 
va. Voto 6,5 

Procaccio: ha dovuro so- 
stenere il peso dell’assen- 
za di Granoche e ha trova- 
to un gol fortunoso. Positi- 
vo. Voto 6,5 

Bracaletti: mezz'ora di 
esperienza al servizio del- 
lasquadra. Voto 6,5 
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BASKET SERIE A 


A Pesaro l'Alma più brutta della stagione 
Gioca senza anima e subisce 103 punti 


Pesante sconfitta contro una diretta concorrente nella lotta per la salvezza. Non basta l'alibi delle assenze 


VI PESARO 103] 
ALMA TRIESTE TT) 


22-2146-37 71-53 


VI Pesaro: Blackmon 21, McCree 28, Ar- 
tis 19, Murray 7, Conti, Giunta8, Ancellot- 
ti 4, Morgillo, Monaldi 1, Shashkov 8, Za- 
notti, Mockevicius 12. All.: Galli. 


Alma Pallacanestro Trieste: Coronica, 
Peric 9,, Fernandez 17, Schina, Wright 
15, Strautins 10, deangeli ne, Silins, Ca- 
valiero 5, Knox 12, Mosley 9, Cittadini. 
AI: Dalmasson. 


Note: tiri liberi VL 27 su 33, Alma 15 su 
20. Tiri da tre punti VL 8 su 16, Alma 8 
su 30. Rimbalzi VL 42, Alma 34. 


Roberto Degrassi 
/ INVIATO A PESARO 


La peggior Alma della stagio- 
ne cade a Pesaro conceden- 
do due punti d’oro (e un so- 
stanzioso vantaggio cane- 
stri) a una pretendente alla 
salvezza. A Trieste non rie- 
sce il miracolo realizzato in 
casa contro Pistoia: annulla- 
re la mancanza di Sanders e 
Walker con una incisiva pro- 
va di squadra. Stavolta si ag- 
giunge un Silinsnemmeno a 
mezzo servizio. Fin qui le at- 
tenuanti. Però...Però la squa- 
dra di Dalmasson ci aveva 
abituati ad aggredire le diffi- 
coltà con l’orgoglio, conla di- 
fesa, con l’intensità, con lo 
spirito del collettivo. Chia- 
matelo anche cuore, se vole- 
te sintetizzarlo così. Invece 
lAlma di ieri sera è una brut- 
tina senz'anima, che non dà 
continuità nè filo logico al 
proprio gioco e, commesso 
un errore, lo ripete pedisse- 
quamente. In difesa non tie- 
ne la VI al punto da subire 
persino l’onta del centello. 
Troppo poco per farla franca 
contro un avversario che ha 
appena incassato quattro 
sconfitte di fila e vede il con- 


fronto con Trieste come l’oc- 
casione buona perrisollevar- 
si. 
L’Alma propone nei 12 
Ojars Silins. Rispetto alle pre- 
cedenti partite, Dalmasson 
presenta subito Chris 
Wrightin campo conFernan- 
dez in panca, completando 
lostarting five con gli inamo- 
vibili Cavaliero (messo in 
marcatura su Blackmon), 
Strautins, Peric e Mosley. 
L’asse Wright-Mosley ci met- 
te due minuti appena per cu- 
cire il primo alley-oop. Trie- 
ste inizia prendendo il con- 
trollo dei tabelloni e in con- 
tropiede colpisce che è un 
piacere (5’ 6-13). Peraltro 
lAlma non dà punti di riferi- 
mento, con Cavaliero e ...Pe- 
ric a portare palla. All’8° sul 
12-19ilprimo cambiotriesti- 
no con Knox per Mosley. La 
VL però avverte che non si è 


e 
Trieste rimane in corsa 
solo nel primo quarto 
poi, incassato il break, 
non ha la forza di reagire 


spaventata per il break trie- 
stino e trascinata da McCree 
(che in un quarto solo segna 
quanto fa abitualmente di 
media, 13) impacchetta un 
10-2 che per la prima volta 
porta Pesaro davanti (22-21 
a fine frazione). Silins intan- 
to viene buttato nella mi- 
schia ma può dare quello che 
si può pretendere da uno che 
ilgiorno prima sollevava a fa- 
tica un braccio. Il break su- 
bito confonde Trieste, per 
fortuna scossa da una tripla 
e da un canestro di Fernan- 
dez ma il Lobito incappa nel 
solito viziaccio di commette- 
re falli evitabili. L’Alma si ga- 
rantisce fisicità con Silins ala 
piccola e Peric “4” ma in at- 
tacco fa una dannata fatica 
ingabbiandosi con forzature 
velleitarie e con Wright pro- 
vare a fare il Sanders ma ilri- 
sultato è che Chris a metà del 
secondo quarto oltre a non 
graffiare in attacco ha anche 


commesso tre falli. Zitta zit- 
ta la VL sale a +5 (31-26 
15°), castigando una difesa 
triestina troppo molle. Anco- 
ra Fernandez e una tripla di 
Cavaliero frenano Pesaro 
maè unattimo. Due possessi 
gestiti male rimettono l’Al- 
ma dietro la lavagna (46-35 
19°), con uno smarrimento 
che si legge anche sui volti 
dei giocatori biancorossi. Al 
riposo sul 46-37. La chiave 
di lettura del primo tempo? 
Eccola servita in una cifra: 
Pesaro una palla persa, Trie- 
ste 12... 

Il secondo tempo si apre 
con un contropiede 3 contro 
unovanificato da un malinte- 
so tra Peric e Mosley. E men- 
tre l’Alma litiga con il cane- 
stro la VL con McCree e Artis 
allunga a +16 (61-45 26). 
La palla persa in palleggio da 
Fernandez e capitalizzata in 
canestro e libero su fallo del- 
lo stesso Lobito è il segnale 
della resa (67-49). 

Blackmon inaugura il 
quarto conclusivo con il ciuff 
del ventello e mentre Pesaro 
si esalta e gasa il pubblico 
dell’Adriatic Arena (3869, 
Trieste in questo non teme 
confronti) l’Alma cerca di ri- 
trovare l'orgoglio per alme- 
no limitare i danni nell’even- 
tualità che a fine campiona- 
to si debba ricorrere alla dif- 
ferenza canestri. 

Contro Pistoia i biancoros- 
si avevano mascherato la 
mancanza degli esterni Usa 
sfruttando al meglio i lunghi 
ma stavolta il gioco non rie- 
sce e Knoxsi mette a farbotti- 
no in pieno garbage time, 
quando la partita è già scap- 
pata. Un parziale di 9-1, con 
la complicità di Peric e Strau- 
tins, alimenta l'illusione del- 
la rimonta. Ma è, appunto, 
un'illusione. La VL si ripren- 
deloscarto con gli interessi. 

L’ultima immagine è il po- 
vero Fernandez che ha la 
peggio sotto canestro ed 
esce con la borsa del ghiac- 
cio sulla nuca assistito dai sa- 
nitari. La sfortuna non se ne 
va. — 
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pros =" deo, 
Nel fotoservizio di Francesco Bruni in alto Hrvoje Peric apparso sotto tono rispetto alla prova contro 


Pistoia, soprattutto in difesa. Sopra a sinistra Daniele Cavaliero, ex pesarese, lotta con Artis. A destra 


Fernandez contuso nel finale 


Le pagelle biancorosse 


Knox troppo trascurato 
Peric, difesa da rivedere 


Knox 6/7 Ogni pallone che ri- 
ceve lo trasforma in due punti 
o in un fallo subito, peccato 
che di questo aspetto i compa- 
gni non ne siano a conoscenza 
viste le rare assistenze; 12 pun- 
ticonStiri. 

Fernandez 6/7 Sciolto nel- 
lo stare sul parquet, nettamen- 
te meno imbarazzato conil pal- 
lone fra le mani rispetto alla 
versione in seconda serie. Se- 
gna 17 punti con 3 triple, esce 
con un colpo alla nuca ed una 
buona prestazione dal peso 


specifico purtroppo nullo. 
Strautins 5 Gioca conla con- 
vinzione di sempre ma con la 
presunzione di uno che è stato 
sempre in copertina; una tri- 
pla è un fulmine a ciel sereno, 
da salvare i 10 punti a referto e 
i 9 rimbalzi, in mezzo ad una 
serie di scelte rivedibili. 
Wright 6 Distratto oltre mi- 
sura difensivamente nella pri- 
ma parte; poi però è l'unico 
che reagisce di carattere all'a- 
patia globale, magari non sem- 
pre con letture impeccabili. 15 


punti non sono indicativi, nè i 
5 rimbalzi o i 4 assist, conta lo 
spirito battagliero. 

Silins 5 Gioca poco, eviden- 
te retaggio dell'infortunio alla 
spalla subito a pochi giorni dal- 
la partita. Quando il coach lo 
schiera non fa nulla per metter- 
si in partita, gira al largo pas- 
sando la palla ai compagni; 0 
punti e untiro, così non serve. 

Cavaliero 5 Ottima la ver- 
sione francobollatrice su 
Blackmon nei primi venti mi- 
nuti, poi niente altro. Serata 
da tregenda al tiro, 2/8 dal 
campoeanche 3 prese ad appe- 
santire il giudizio finale. 

Mosley 6 Unico coerente 
nel caos disorganizzato Alma. 
I falli limitano il minutaggio, 
gran parte della produzione 
(9puntie4rimbalzi) è figlia di 
un dinamico primo tempo. Poi 


sparisce e l'energia la incanala 
inbalzi fine ase stessi. 

Peric5 Comandail gioco co- 
me un play nelle prime battu- 
te, ordinando ai compagni la 
posizione da prendere sul par- 
quet; rari brani di lucida palla- 
canestro con tanti sopra le ri- 
ghe. Rimane in panchina nel 
terzo quarto ma ladifesa e i nu- 
meri lo condannano: 9 punti, 
3/11 dal campo, 7 rimbalzi 
ma 6 sanguinose palle perse. 

Dalmasson 5 La squadra ha 
uno spirito lontano da quello 
di una sfida salvezza. Abusa 
dei servigi di Peric nel primo 
tempo quando sarebbe stato 
più opportuno giocare con 4 
piccoli; 46 punti concessi a Pe- 
saro sono numeri non da dife- 
sa dalmassoniana. Non scuote 
ilgruppo nel secondo tempo. 

Raffaele Baldini 


CLASSIFICA E PROSSIMO TURNO 


Sabato di nuovo in campo 
Trento all'Allianz Dome 


PESARO 


Sarà una settimana parti- 
colarmente corta per l’Al- 
ma. Esaurito l'impegno di 
ieri sera, infatti, bisogna 
pensare già a sabato quan- 
do alle 19 arriverà all’Al- 
lianz Dome la Dolomiti 
Energia Trentino che, rin- 
forzatasi con il ritorno di 
Craft, ha appena festeggia- 
toil primo successo in que- 
sto campionato. 

La classifica: Reyer Ve- 


nezia e A|X Armani Ex- 
change Milano 12 punti; 
Vanoli Cremona 10; Sidi- 
gas Avellino e Happy Casa 
Brindisi 8; Banco di Sarde- 
gna Sassari, Segafredo Vir- 
tus Bologna, Openjobme- 
tis Varese e Red October 
Cantù 6; Alma Trieste, 
Germani Brescia, Fiat Tori- 
no, Grissin Bon Reggio 
Emilia e V] Pesaro 4; Dolo- 
miti Energia Trentino 2; 
Oriora Pistoia 0. — 
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TUFFI DALLE GRANDI ALTEZZE 


De Rose, ecco il pass mondiale 
«In Corea dovrò essere al top» 


L'atleta ha conquistato la qualificazione con il nono posto in Coppa del Mondo 
«Con l'allenatore della Trieste Tuffi Vidal Ratia sto già lavorando sulla tecnica» 


Il tuffo mondiale di Alessandro De Rose a Budapest lo scorso anno, quando vinse ilbronzo iridato 


Guido Barella /TRIESTE 


Non proprio impeccabile ne- 
gli obbligatori, benissimo in- 
vece nei liberi. E alla fine, al- 
la due giorni di Coppa del 
Mondo di Abu Dhabi, per 
Alessandro De Rose, l’atleta 
della Trieste Tuffi unico az- 
zurro nella specialità grandi 
altezze (la piattaforma è po- 
sta a 27 metri, praticamente 
il tetto di un palazzo di nove 
piani...), è arrivato il nono 
posto, il che vale la conqui- 
sta della qualificazione ai 
Mondiali del prossimo anno, 
in programma ad agosto a 


Gwangju, in Corea del Sud. 

De Rose, obiettivo rag- 
giunto in pieno... 

Sì, sono molto soddisfat- 
to: alla vigilia avevo detto 
che questa di Abu Dhabi non 
era l’ultima gara del 2018 
ma la prima del 2019, per- 
ché doveva portarmi al Mon- 
diali in Corea. E ce l'ho fatta, 
la partecipazione è assicura- 
ta. 

In palio c'era anche un 
posto nel roster fisso delle 
World Series Red Bull: è 
stato sufficiente il nono po- 
sto in Coppa del Mondo 
per centrarlo? 


IL PRECEDENTE 


A Budapest nel 2017 
un meraviglioso bronzo 


Non sono, i Mondiali, un appunta- 
mento qualsiasi per Alessandro 
De Rose. L'atleta della Trieste Tuf- 
fi nella passata edizione iridata, a 
Budapestnelluglio 2017, ha infat- 
ti vinto la medaglia di bronzo, im- 
ponendosi così all'attenzione an- 
che mediatica ai massimi livelli. 
Da qui il grande desiderio di poter 
essere il prossimo agosto in Co- 
reaa difendere quel bronzo mera- 
viglioso. Obiettivo raggiunto. 


Ancora non lo sappiamo, 
attendo la comunicazione 
dagli organizzatori, attesa 
perla prossima settimana: al 
momento, preferisco non sbi- 
lanciarmi, sono calcoli com- 
plicatissimi nei quali non mi 
addentro...» 

In Coppa del Mondo è an- 
dato meglio nei tuffi liberi 
piuttosto che nelle figure 
obbligatorie. 

Vero. Proprio per questo 
sto lavorando con l’allenato- 
re della Trieste Tuffi Emilio 
Vidal Ratia proprio sugli 
aspetti più tecnici, in partico- 
lare sulla prima parte del tuf- 
fo. 

Intanto, la stagione 
2018 è finita. Un po’ di va- 
canza, adesso? 

No, torno subito in pisci- 
na:iMondiali in Corea saran- 
no l'appuntamento clou del- 
la prossima stagione, voglio 
arrivarci al top della condi- 
zione senza lasciare nulla di 
intentato. 

Anche la Coppa del Mon- 
do di Abu Dhabi ha confer- 
mato che il movimento dei 
tuffi dalle grandi altezze 
sta crescendo sempre più: 
non è più un ristretto club 
di pazzi scriteriati... 

Evero, e noto che ad avvici- 
narsi sono soprattutto atleti 
che vengono dal mondo dei 
tuffi, diciamo così, tradizio- 
nali, atleti che quindi dispon- 
gono di un ottimo back- 
ground tecnico. 

EinItaliacomeèla situa- 
zione? Lei continua a esse- 
rel’unico azzurro sulla sce- 
nainternazionale. 

Anche a livello nazionale 
c'è un interesse crescente. 
Sono tanti i ragazzi che mi 
contattano per avere consi- 
glisu come avvicinarsi a que- 
sta specialità e per carpirne i 
segreti e io sono molto con- 
tento di condividere la mia 
esperienza: vedrete che nei 
prossimi anni sicuramente ci 
saranno altri azzurri anche 
nei tuffi dalle grandi altez- 
ze.— 
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CALCIO 


La panchina dell'Udinese 
resta ancora in bilico 
Nicola dopo Velazquez? 


UDINE 


Ventiquattro, ora quaran- 
tott’ore di riflessione. A Udi- 
ne, quartiere dei Rizzi, negli 
uffici dell'Udinese allo stadio 
Friuli, si sfoglia la margheri- 
ta. Che fare di Julio Velaz- 
quez, l’hombre di Salamanca 
portato a sorpresa in estate 
da Gino Pozzo in Italia e ora 
destinato a tornarsene a te- 
sta bassa a casa? La sua Udi- 
nese gioca bene, costruisce 
palle gol in serie (a Empoli, 
per dire, 60,6% di possesso 
palla, 20 conclusioni, delle 
quali nove nello specchio del- 
la porta, 14 calci d’angolo a 
favore, anche una traver- 
sa...), ma non segna. Manco 
surigore, come accaduto do- 
menica. E se non segna non 
vince. E nemmeno pareggia. 
Eadessoèterz’ultima. 
Dunque, come accade sem- 
pre in questi casi, l'allenatore 
sta per saltare. Anche perché 
Gino Pozzo, che pure ha sul- 
la coscienza l'ennesima cam- 
pagna estiva che tutto è fuor- 
ché di rafforzamento («tanto 
ce ne sono sempre tre peggio 
di noi» il ragionamento) non 
può esonerare se stesso. 
Domenica il direttore ge- 
nerale bianconero Daniele 
Pradè aveva annunciato per 


Davide Nicola 


ieri riunioni decisive. Tutto 
rinviato a oggi? «Vogliamo 
parlare anche con il tecnico» 
ha spiegato motivando il rin- 
vio. E il tecnico ieri era impe- 
gnato a Coverciano. 

Intanto, ecco i candidati al- 
la sostituzione. In pole posi- 
tion c'è Davide Nicola men- 
tre resta comunque aperta la 
suggestione Enrique San- 
chez Flores, 53 anni, madrile- 
no, per gli amici Quique, già 
tre anni fa a libro paga dei 
Pozzo avendo allenato il Wat- 
fordin Premier League. In al- 
ternativa Massimo Carrera. 
Chivivrà vedrà... — 

G.Bar. 


IL CASO CHIEVO 


Pellissier contro Ventura 
«Non c'è mai fine al peggio» 


VERONA 


Il Chievo tocca il punto più 
basso della sua storia, con 
classifica ancora a zero punti 
eilcaos-allenatore. 
Giampiero Ventura ha an- 
nunciato le dimissioni ma il 
clima è arroventato. Lo dimo- 
stra la presa di posizione di 
Sergio Pellissier, bandiera 
gialloblù, che commentando 
su Instagram l'addio di Ven- 
tura non ha usato perifrasi: 
«Un'estate pesante con il pro- 
blema plusvalenze, un inizio 
di stagione da dimenticare e 
per dire che non c'è mai fine 


al peggio le dimissioni di un 
mister che dal primo momen- 
to che è arrivato se ne voleva 
già andare». Un vero e pro- 
prio sfogo di rabbia quello 
delbomber. «Pazzesco!!! - ag- 
giunge - In 22 stagioni da pro- 
fessionista pensavo di aver vi- 
sto tutto ma devo ammettere 
che c'è sempre qualcosa di 
nuovo. Non è così che si fa, 
non fate come Ventura, si vin- 
cee si perde insieme come de- 
veessereinuna squadra». 

Intanto per la successione 
Di Carlo, Cosmi, o il ritorno 
di D'Anna sono le ipotesi sul 
tavolo. — 


TENNIS 


Ricambio generazionale nei tornei Atp 
dopo le Next Gen Finals di Milano 
Largo ai ventenni che sono già grandi 


Claudio Giua / MILANO 


I segnali sono inequivocabili: 
il Grande Tennis è alla vigilia 
di un epocale cambio genera- 
zionale. Lo dimostra l’analisi 
congiunta dell’ultimo atto a 
Milano delle Next Gen Atp Fi- 
nals tra Alex de Minaur e Ste- 
fanos Tsitsipas e dei primi 
match delle Nitto Atp Finals 
londinesi, in particolare tra 
Roger Federer e Kei Nishikori 


e tra Marin Cilic e Alexander 
Zverev. 

Sabato nel padiglione 1 di 
FieraMilano, che durante la 
scorsa settimana ha ospitato 
il torneo con gli otto migliori 
under 21 del mondo, l’austra- 
liano, 19 annie 2 mesi, e il gre- 
co, 20 anni e 3 mesi, hanno 
mostrato l’appassionante pre- 
view del tennis del prossimo 
decennio, affrontandosi con 
fondamentali maturi (soprat- 


tutto Alex), sapienza strategi- 
ca (entrambi) e tenuta nervo- 
sa (Stefanos). Alla fine ha avu- 
to la meglio l’ateniese grazie a 
due tie break perfetti (2-4, 
4-1, 4-3, 4-3) ma anche il ra- 
gazzo di Sydney ha dato l’im- 
pressione di poter ambire 
all’Olimpo del Top Ten nel 
corso della prossima stagio- 
ne. 
Domenica nell’02 Arena di 
North Greenwich, nella pri- 


ma giornata della kermesse 
coni più forti del ranking Atp 
lo svizzero numero 3 al mon- 
do, 37 annie 3 mesi, nonha sa- 
puto opporsi all’aggressività 
del giapponese, che compirà 
29 anni alla vigilia di San Sil- 
vestro. Pur avendo avuto l’oc- 
casione di chiudere a proprio 
favore il primo parziale, Fede- 
rer è apparso incerto e, più 
avanti nel match, remissivo e 
falloso. La sconfitta per 7-5, 
6-3 è psicologicamente pesan- 
tissima per il più ammirato 
tennista contemporaneo, che 
in passato aveva sconfitto Ni- 
shikori in sette dei nove con- 
fronti. 

Ieri, infine, nell'impianto di 
Peninsula Square sulle spon- 
de del Tamigi, “Sasha” Zve- 
rev, checon21 annie mezzo è 
il più giovane Top Ten, ha 


Stefanos Tsitsipas 


sconfitto nettamente, nono- 
stante la differenza minima 
nel punteggio (7-6, 7-6), l’e- 
sperto croato Cilic,30 annie 1 
mese. Il tedesco di genitori 
russi si conferma il capobran- 
co degli agguerriti ventenni 
che comprendono, oltre a Tsi- 
tsipas (numero 15 Atp), e de 
Minaur (31), i moscoviti Ka- 
ren Khachanov (11), 22 anni 
e mezzo, vincitore dell’ultimo 
Masters 1000 a Parigi Bercyai 
danni del numero 1 Novak 
Djokovic, e Andrey Rublev 
(68), 21 anni, quest'anno ral- 
lentato da un infortunio pri- 
maverile. Già a partire dal pri- 
mo Slam della nuova stagio- 
ne, a Melbourne in gennaio, si 
potranno valutare gli effetti 
della nuova scala di valori del 
tennismaschile mondiale. — 
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MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2018 
IL PICCOLO 


SPORT +5 


ECCELLENZA 


San Lui 


gi, un trio devastante 


per una classifica da record 


Carlevaris, Ciriello e Muiesan in questo campionato hanno segnato 18 reti in tre 
per una classifica che vede i biancoverdì in vantaggio di sei punti sulla Pro Gorizia 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Un terzo del campionato di 
Eccellenza è oramai alle 
spalle. Domenica il San Lui- 
gi ha messo in cassaforte la 
nonavittoria su dieci incon- 
tri disputati, la vittoria in- 
dubbiamente più sudata, ot- 
tenuta in rimonta sul cam- 
po del Torviscosa, fresco 
del nuovo allenatore An- 
drea Zanuttig. 

Il fattore MCC — Muie- 
san-Ciriello-Carlevaris, os- 
sia un tridente da 18 reti— è 
stato devastante peri friula- 
ni usciti con quattro gol sul- 
le spalle e una sconfitta che 
ricaccia a -12 una delle 
squadre meglio attrezzate 
per il salto di categoria. «E 
stata una grande prova di 
forza nonostante diverse as- 
senze. Per due volte abbia- 
mo pareggiato, sino a ribal- 
tare completamente il risul- 
tato. Ancora una volta ab- 
biamo dimostrato che pos- 
siamo giocarcela con tutti, 
nonacaso siamo a +6 dalla 


Matteo Muiesan, sempre protagonista con la maglia del San Luigi 


seconda e a +9 dalla terza. 
L'anti San Luigi? Sicura- 
mente la Pro Gorizia ha una 
difesa compatta e buone in- 
dividualità, ma il torneo è 
ancora lungo e siamo un 
gruppo umile, che non si 
monta la testa, grazie an- 
che alla mentalità del no- 
stro allenatore» spiega An- 
drea Carlevaris, autore sino- 


Grande gioia 

dopo la bella vittoria 
sul terreno 

del Torviscosa 


radi5retiin campionato. 
Gli fa eco il bomber della 
squadra, Gianluca Ciriello, 
a quota 8 gol: «Vincere a 
Torviscosa ha regalato gran- 
diemozioni, bravi noianon 
mollare mai e bravo Furlan 
a parare il tiro del possibile 
3-3. Per il resto posso dire 
che i giovani si stanno dimo- 
strando l'arma in più di que- 


sta squadra e che non dob- 
biamo temere nessuno, ma 
rispettare tutte le squadre, 
perché ogni domenica è il 
campo a parlare». 

E infine, da parte sua, il 
veterano Matteo Muiesan, 
autore fin qui di 5 reti in 
campionato, si dichiara 
molto ottimista: «Abbiamo 
ritrovato giocatori come 
Bertonie Ciriello, e a centro- 
campo è arrivato Disnan. 
Sono tre pedine che ci han- 
no permesso di essere più 
completi. Detto ciò, credo 
che abbiamo la consapevo- 
lezza di giocare meglio di 
tutti e di riuscire ad ottene- 
re risultati grazie anche a 
tanta concretezza davanti, 
maanche grazie a tanta con- 
centrazione in più rispetto 
all'anno scorso nella fase di- 
fensiva». 


LA CLASSIFICA 

San Luigi 28 punti; Pro Gori- 
zia 22; Edmondo Brian 19; 
Torviscosa 16; Manzanese 
eJuventina 15; Ronchi, Lu- 
mignacco e Flaibano 13; 
Fiume Veneto Bannia e Ge- 
monese 12; Tricesimo 11; 
Lignano 10; Cordenons 9; 
Fontanafredda 8; Kras Re- 
pen 6. 


IL PROSSIMO TURNO 

San Luigi-Manzanese, Cor- 
denons-Kras Repen, Ed- 
mondo Brian-Lumignacco, 
Flaibano-Comunale Fiume 
Veneto Bannia, Gemone- 
se-Fontanafredda, Ligna- 
no-Torviscosa, Pro Gori- 
zia-Tricesimo, Ronchi-Ju- 
ventina. — 


“2 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Terza categoria, cinque espulsioni nel corso della partita 
Tra loro anche Godeas, responsabile delle affiliazioni alabardate 


Un torrido Muglia- Triestina Victory 
E dire che sono squadre semellate 


Massimo Umek /TRIESTE 


intetico di Aquilinia, 

Terza categoria. Di 

fronte due squadre af- 

filiate della Triestina, 
quindi “amiche”. Ma in cam- 
po, domenica, sono stati 90” 
di battaglia, vera e propria. 
L'arbitro estrae cartellini gial- 
li in quantità. E cinque rossi: 
trea giocatori del Muglia For- 
titudo e due della Triestina 
Victory. Tra questi anche De- 
nis Godeas, l'ex bandiera ala- 
bardata con un passato anche 
in serie A con le maglie di Co- 
mo, Palermoe Chievo. 

Tutto nasce sul finire del 
primo tempo quando proprio 
Godeas viene atterrato in 
area:rigore ed espulsione per 
l'avversario. L'ariete di Me- 
deatrasforma il 2-0 peri suoi. 
«A questo punto - racconta 
Mauro Loschiavo, responsabi- 
le del settore giovanile della 
Victory - Denis è stato pesan- 
temente insultato da un av- 
versario. Gli ha risposto dura- 
mente ma educatamente. 
L'arbitro però ha deciso per 
due ammonizioni in sequen- 
za al nostro capitano. All’av- 
versario invece niente: è però 
stato sostituito più tardi, an- 
dandosia unire alsuo compa- 
gno espulso e ai tifosi riviera- 
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Il momento dell'espulsione di Godeas in Muglia-Triestina V. 


schi in tribuna, e con loro ha 
condiviso una continua e lun- 
ga serie d'insulti contro tutto 
quello che era di colore ros- 
soalabardato. Nella ripresa al- 
tre ammonizioni e un rigore 
molto dubbio concesso al Mu- 
glia con cartellino rosso per il 
nostro Taglialatela che uscen- 
do dal campo si è visto avvici- 
nato in tono minaccioso dai 
due giocatori sopra menzio- 
nati. A questi si sono aggiunti 
altri giocatori dicasa che han- 
no abbandonato il rettango- 
lo. Alrientro sono stati ammo- 
nitie per due di loro sono scat- 
tate le espulsioni». 

Ma cosa dicono dall'altra 


campana? «Non siamo né san- 
ti né assassini - esordisce Pie- 
ro Jurissevich, ds muggesa- 
no- ma a essersi comportati 
male non siamo stati solo noi. 
Pure i nostri giocatori hanno 
ricevuto provocazioni in cam- 
po dagli avversari». E a fine 
gara sono poi arrivati anche i 
Carabinieri. «Ma credo sia sta- 
to casuale, non c'erano sicura- 
mente gli estremi per farli in- 
tervenire» aggiunge. 

Una curiosità. Denis Go- 
deas è il responsabile della 
Triestina per i rapporti con le 
società affiliate. Una di que- 
ste è proprio il Muglia...— 
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UNDER 19 


Un turno da dimenticare 
per le squadre triestine 


TRIESTE 


Ottava giornata decisamente 
negativa per le squadre triesti- 
ne impegnate nel campiona- 
to provinciale Under 19. La 
sconfitta più pesante è arriva- 
ta per il Cgs, annichilito dalle 
otto reti messe a segno dall'I- 
sonzo, seconda forza del tor- 
neo. Netto ko anche peril Mu- 
glia Fortitudo, battuto 4-1 in 
casa dell'Aurora Buonacqui- 
sto. Per i rivieraschi è andato 
in gol Ba. Non è andata me- 
glio alla Polisportiva Opici- 
na, regolata 2-1 dallo Staran- 
zano. Peri gialloblù, alla loro 


prima sconfitta stagionale, re- 
tenella ripresa di Maghetti. 


I RISULTATI (VIII GIORNATA) 

Aurora Buon.-Muglia Fort. 
4-1, Cgs-Isonzo 0-8, Pieris-Ju- 
ventina 0-5, Sevegliano-Fiu- 
micello 2-1, Staranza- 
no-Pol.Opicina 2-1, riposava 
la Serenissima. 


LA CLASSIFICA 

Serenissima 18, Isonzo 17, 
Pol. Opicina 14, Aurora 
Buon. 11, Staranzano e Seve- 
gliano 10, Juventina9, Fiumi- 
cello 8, Pieris 5, Cgs e Muglia 
Fort.4.— 


UNDER 17 


L'Opicina trova un pareggio 
per muovere la classifica 


TRIESTE 


Muovono ancora la classifica 
gli Under 17 provinciali della 
Polisportiva Opicina.I giallo- 
blù hanno impattato per 2-2 
contro il Muglia Fortitudo: per 
i gialloblù reti di Okretic e Lon- 
za. Conlostessorisultato è ter- 
minata anche Montebello Don 
Bosco-Domio. I salesiani sono 
andati in gol con Dicorato e 
Gjuzi. Per i verdi di Mattonaia 
le reti portano le firme di Divo 
e Coslovi. 


I RISULTATI (VIII GIORNATA) 

Audax Sanr.-S.Andrea S. Vito 
5-0, Montebello DB-Domio 
2-2, Muglia Fort.-Pol. Opicina 
2-2, Pro Gorizia-Sistiana Sesl- 
jan 1-0, Staranzano-Aris SP 
1-2, Zaule Rab.-Cgs2-1. 


LA CLASSIFICA 

Audax Sanr. 22, Aris SP 18, 
Pro Gorizia 17, Sistiana Sesl- 
jan e Zaule Rab. 12, S.Andrea 
S.Vito, Staranzano, Muglia 
Fort. e Domio 8, Montebello 
DB7,Cgs5, Pol. Opicina2. 


LA DELUSIONE 


Luca D'Agnolo 


Kras sul fondo 
ma D'Agnolo 
ci crede 

«Ho fiducia» 


MONRUPINO 


Dopo dieci giornate è allar- 
me rosso nel Kras Repen. 
La squadra del presidente 
Goran Kocman è ultima, 
con soli 6 punti all'attivo. 
Otto sconfitte sono davve- 
ro troppe per poter pensare 
di proseguire su questi bina- 
ri. Anche perché ancora 
una volta, nella partita per- 
saincasa contro la Gemone- 
se, la squadra allenata da 
Knezevic è mancata soprat- 
tutto nel gioco oltre che nel- 
la fase realizzativa. 

Dopo la sudatissima sal- 
vezza dell'anno scorso con- 
quistata nello spareggio di 
Corno di Rosazzo, quest'an- 
no la situazione è ancora 
più complicata. Il presiden- 
te Kocman ha comunque 
rinnovato la piena fiducia 
al tecnico Radenko Kneze- 
vic: «Knezevic rimane asso- 
lutamente il nostro allena- 
tore. Non è certo lui il pro- 
blema. Io credo in questa 
squadra, possiamo salvar- 
ci, ma dobbiamo essere più 
umili e cambiare mentali- 
tà. Siamo giovani, ma forse 
qualcuno pensa di essere 
già arrivato, quando invece 
deve dimostrare ancora 
tanto». 

Partito abbastanza bene, 
il Kras è reduce da sei scon- 
fitte consecutive: «Sapeva- 
mo perfettamente che l'ob- 
biettivo di questa squadra 
erala salvezza. Certo, dopo 
le prime quattro giornate 
con sei punti all'attivo spe- 
ravamo di poter ambire a 
una salvezza più facile. In- 
vece ci sarà da lottare, sino 
alla fine». 

E tra i pochi a meritare 
sempre la sufficienza in 
questo primo terzo delcam- 
pionato c'è il portiere Luca 
D'Agnolo, capitano nell'ulti- 
mo match contro il Torvi- 
scosa: «Ho tanta fiducia in 
questo gruppo e nell'allena- 
tore che è il mio punto di ri- 
ferimento assieme al prepa- 
ratore dei portieri Marco 
Esposito. Abbiamo giocato 
delle buone partite contro 
squadre più forti di noi co- 
me Lumignacco, Torvisco- 
sae SanLuigi, ma poi abbia- 
mo perso punti importanti 
contro squadre invece alla 
nostra portata, l'ultima del- 
la quale la Gemonese. Per- 
sonalmente credo che non 
ci stiamo mettendo la giu- 
sta dose di cattiveria. La 
qualità per mantenere l'Ec- 
cellenza c'è, ma non basta: 
ci vogliono più testa e più 
cuore». — 
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4 RADIOETELEVISIONE 


Scelti pervoi 


| Medici - Lorenzo il Magnifico 
RAI 1, ORE 21.25 

Nell'ultimo appuntamento, dopo l'ennesima 
sconfitta, i Pazzi hanno deciso: è tempo di 
eliminare i Medici. Francesco (Matteo Mar- 
tari) e Salviati, infatti, convincono il Papa a 
organizzare un’ambasciata di pace a Firenze. 


RAI 1 Rai pi RAI 2 Rai} 

6.30 Tgl 

6.40. Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.55 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 


7.10 Scoseda sapere Rubrica 
7.55 Ugly Betty Serie Tv 
10.00 Tg2 - Frankenstein 

alle 10:00 Attualità 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 Tg2 Costume e società 
13.50 Tg2 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 


15.25 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.15 Tgl/ Tgl Economia 

16.35 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 | Medici 
Lorenzo il Magnifico 
Serie Tv 

23.30 Tgl - 60 Secondi 

23.35 Porta a porta Attualità 

110 Tgl-Notte 

145 Sottovoce Attualità 

2.15 Italia, poeti e navigatori 

Rubrica 

Applausi. Teatro e Arte 

Da Da Da Videoframmenti 


3.10 
4.25 


10.20 In Plain Sight Serie Tv 

12.15 Chuck Serie Tv 

14.00 Rizzoli & Isles Serie Tv 

15.55 Arrow Serie Tv 

17.35 Chuck Serie Tv 

19.20 Person of Interest Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 

21.00 Bastardi senza gloria 
Film guerra ('09 

24.00 Almost Human Serie Tv 

0.45 Viaggio in Paradiso 
Film azione (112) 

245 Dexter Serie Tv 


TV2000 28 12 000(ÉÒ 


16.00 Esmeralda Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Sconosciuti DocuReality 
20.00 Novena a Maria che scio- 
glie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 / Tg Tg 
21.05 Ave Maria Rubrica 
22.15 | passi del silenzio Rubrica 
23.25 Retroscena - | segreti 
del teatro Rubrica 


RADIO 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radio 1 
20.55 Ascolta, si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Numeri primi 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano You TuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio Suite - Panorama 
21.00 Tutto esaurito. 
Pensa alla Patria 
23.00 Il cartellone. 
ParmaJazz Frontiere 


16.30 Squadra speciale Colonia 
Serie Tv 

18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

18.10 Tg2 Flash L.S. 

18.15 Tg2 / Rai Tg Sport 

18.50 NCIS Los Angeles Serie Tv 

19.40 NCIS Serie Tv 

20.30 Tg2 20.30 

21.05 Quelli che... dopo il Tg 

21.20 Stasera tutto è possibile 
Show 

0.10 Alle origini della bontà 

Rubrica 

Digital World Rubrica 

L'amore inatteso 

Film commedia ('10) 

Rebelde Way Serie Tv 


Videocomic 
21 Rai 4 | 


6.50 Scorpion Serie Tv 

8.10 Alias Serie Tv 

9.45 Ghost Whisperer Serie Tv 

11.15 Madam Secretary Serie Tv 

12.45 Cold Case Serie Tv 

14.20 X-Files Serie Tv 

16.00 Scorpion Serie Tv 

17.30 Alias Serie Tv 

19.00 Supernatural Serie Tv 

20.40 Lol :-) Sitcom | 

21.05 Maze Runner - ll labirinto 
Film fantascienza (14) 

23.00 Il trono di spade Serie Tv 

1.30 Supernatural Serie Tv 


8.50 Selfie Food Rubrica 
9.00 |menùdi Benedetta 
12.05 Cuochi e fiamme 

13.10 Selfie Food Rubrica 
13.20 Honestly Good 

13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 

18.25 | menù di Benedetta 
20.20 Honestly Good 

20.30 Cuochi e fiamme 

21.30 Private Practice Serie Tv 
0.50  Selfie Food Rubrica 
100 Honestly Good 


1.00 
135 


2.58 
4.20 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 DeeNotte 

24.00 Ciao Belli 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Capital Supervision 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 


Stasera tutto 

è possibile 

RAI 2, ORE 21.20 

Tanti anche in questa 
ultima puntata i vip 
ospiti, pronti a gio- 
care il tutto per tutto 
con Amadeus. Tra loro 
Fabrizio Biggio, Max 
Cavallari ed Elio. 


RAI 3 Rai EJ) 


6.00 RaiNews24 

7.00 TGRBuongiorno Italia 

7.30 TGR Buongiorno Regione 

8.00 Agora Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 

10.45 Tutta salute Rubrica 

11.80 Chil'ha visto? 11.30 

12.00 Tg3 / Tg3 Fuori Tg 

12.45 Quante storie Rubrica 

13.15 Passato e Presente 

14.00 Tg Regione / Tg3 

14.50 TGR Leonardo Rubrica 

15.05 TGR Piazza Affari 

15.10 Tg8LIS 

15.15 | Medici - Lorenzo il 
Magnifico Serie Tv 

17.10 Geo Documenti 

19.00 Tg3 / Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.25 Alla lavagna! Rubrica 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.15 #cartabianca Attualità 

24.00 Tg3 Linea notte Attualità 

0.10 Tg Regione 

1.05 RaiParlamento 
Telegiornale Rubrica 

1.15 Savethe date Rubrica 
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RaiNews24 


11.15 Canzone proibita Film 

sentimentale ('56) 
13.15 Il gatto mammone 

Film commedia ('75) 
15.15 Perez. Film dramm, (114) 
17.15 Sposi Film comm. ('88) 
19.15 Miami Vice Serie Tv 
20.05 A-Team Serie Tv 
21.00 Terra di confine 

Open Range 

Film western ('03) 
23.35 Storie di cinema Rubrica 
0.25 Posta grossa a Dodge City 

Film western ('66) 


10.20 Una vita Telenovela 
11.40 Il segreto Telenovela 
12.40 Ultime dalla Casa 
12.55 Grande Fratello Vip Live 
14.00 The Originals Serie Tv 
15.50 Pretty Little Liars Serie Tv 
17.50. Grande Fratello Vip Live 
18.30 Ultime dalla Casa 
18.45 Grande Fratello Vip Live 
19.55 Uomini e donne People 
21.25 Grande Fratello Vip 
Reality Show 
100 Grande Fratello Vip Live 
Real Tv 


SKY CINEMA 


21.15 Made in France Film 
Sky Cinema Uno 
21.15 Mammao papà? 
Film 
Sky Cinema Hits 
21.00 Waterboy Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Diario di una schiappa: 
Portatemi a casa! 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Insospettabili sospetti 
Film 
Cinema 
21.15 lo sono Tu Film 
Cinema Comedy 
21.15 Batman Forever 
Film 
Cinema Energy 
21.15 ..ese domani Film 
Cinema Emotion 


Il segreto 

RETE 4, ORE 21.25 
Con la riapertura 
dell’emporio i Mira- 
fiar allestiscono un 
banchetto in piazza. 
Francisca si fa viva, ma 
non dice a Raimundo 
(RamòbnIbarra) il luo- 
go in cui si trova. 


RETE 4 4 


7.05 Gino Bramieri Short 
7.15 Supercar Serie Tv 
8.20. Monk Serie Tv 
9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
11.55 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
16.40 Rancho Bravo 
Film western ('66) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Fuori dal coro Attualità 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Il segreto Telenovela 
23.30 Nassiryia - Per non 
dimenticare Film Tv 
drammatico ('07) 
2.25 Stasera Italia Attualità 
3.35 Le ultime 
ore di una vergine 
Film drammatico ('72) 


RAI 5 23 Rail 


15.50 Tre città, un secolo Doc. 
16.45 Un amico di famiglia 

gi suoi simili Rubrica 
17.35 Sentieri Himalayani Doc. 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 Artof.. Australia Doc. 
19.25 Rococò Documenti 
20.25 Tre città, un secolo Doc. 
21.15 Forza maggiore 

Film drammatico ('89) 
23.10 Foo Fighters - Sonic 

Highways Doc. 
0.40 The Rolling Stones 

Just For The Record Doc. 


8.55 Spie al ristorante Real Tv 
11.50 Bake Off Extra Dolce 
12.50 Cortesie per gli ospiti 
13.55 Amici Casting Talent Show 
14.55 Cake Star - Pasticcerie in 
sfida Cooking Show 
16.15 Abito da sposa cercasi 
19.15 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 
21.10 Skin Tight: la mia nuova 
pelle DocuReality 
22.10 Vite al limite DocuReality 
0.05 ER:storie incredibili 
DocuReality 


SKYUNO 


17.35 MasterChef Australia 
18.40 Le ricette di Matilda 

Ramsay Cooking Show 
18.55 Pasticceria estrema 
19.40 X Factor Daily Talent Show 
20.15 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 
21.15 Hell's Kitchen Italia 

Talent Show 
0.15 XFactor 2018 Talent Show 
3.25 Ink Master Redemption 


PREMIUM ACTION 


16.20 The Vampire Diaries 
Serie Tv 
17.10 Chicago Fire Serie Tv 
17.55 Gotham Serie Tv 
18.50 Supernatural Serie Tv 
19.35 The Flash Serie Tv 
20.25 Constantine Serie Tv 
21.15 The 100 Serie Tv 
22.00 The Originals Serie Tv 
22.50 Arrow Serie Tv 


(i 

Il ricco, il povero 

e il maggiordomo 
CANALE 5, ORE 21.20 
Giacomo è un ricco 
broker, Giovanni (Gio- 
vanni Storti) il suo 
maggiordomo, Aldo è 
il venditore ambulante 
che Giovanni, investe 
in pieno. E così... 


CANALES = 


6.00 Prima pagina Tg5 
755 Traffico 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Grande Fratello Vip Real Tv 
16.20 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Caduta libera Game Show 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Ilricco, il povero 
e il maggiordomo 
Film comico (114) 
23.15 Matrix Attualità 
115 TgoNotte 
150 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
2.15 Uominie donne 
5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 La lancia che uccide 
Film western ('54) 
15.40 Larivolta dei barbari 
Film avventura ('65) 
17.05 La quarta guerra Film 
drammatico ('90) 
18.40 Cacciatori di frontiera 
Film western ('54) 
20.00 Ciao amici! 
Film comico ('41) 
21.10 Unfantastico via vai 
Film commedia ('19) 
22.45 Uno per tutti 
Film drammatico (15) 


GIALLO ss (Giallo) 


6.00 Nightmare Next Door 

7.50 Sulle tracce del crimine 
Serie Tv 

10.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

12.30 Law & Order Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 Cherif Serie Tv 

23.20 Tatort - Scena del crimine 
Serie Tv 

110 Nightmare Next Door 
Real Crime 


SKY ATLANTIC 


15.45 Anni 80 - Videoclip Musica 
16.15 Daltanious - | robot 

del futuro Cartoni 
17.10 Delta Force 

Film azione ('86) 
19.25 The Eighties 

La caduta del muro Doc. 
20.15 Succession Serie Tv 
115 Banshee Serie Tv 
3.15 The Eighties 

Arriva Letterman Doc. 


PREMIUM CRIME 


16.05 Blindspot Serie Tv 
16.50 Dexter Serie Tv 
17.55 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
18.45 Murder in the First Serie Tv 
19.35 Major Crimes Serie Tv 
20.25 Rizzoli & Isles Serie Tv 
21.15 Lethal Weapon Serie Tv 
22.05 Gone Serie Iv 
23.00 Chicago PD. Serie Tv 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


Mai dire 

Grande fratello Vip 
ITALIA 1, ORE 0.45 
Come di consueto 
la Gialappa’s Band 
torna a parlare dei vip 
chiusi dentro la casa 
del Grande Fratello, 
ma anche di quelli che 
ne sono già usciti. 


ITALIA 1 LI 


7.59 Heidi Cartoni 
8.25 Dr. House Serie Tv 
10.15 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.05 Cotto e mangiato - Il menù 
del giorno Rubrica 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Grande Fratello Vip Real Tv 
13.15 Sport Mediaset Rubrica 
13.55 | Simpson Cartoni 
14.45 The Big Bang Theory 
Sitcom 
15.15 Young Sheldon Sitcom 
15.45 Black-ish Sitcom 
16.15 The Goldbergs Sitcom 
16.45 Baby Daddy Sitcom 
17.35 Friends Sitcom 
18.00 Grande Fratello Vip Real Tv 
18.20 Mai dire GF Vip Polpette 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.20 Le lene Show 
0.45 Mai dire Grande fratello Vip 
1.30 Undateable Sitcom 
2.00 Studio Aperto-La giornata 
2.15 Sport Mediaset Rubrica 
2.55 Angel's Friends Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


9.45 Tutti pazzi per amore 
Miniserie 

1145 Un medico in famiglia 4 
Miniserie 

13.50 La squadra Serie Tv 

15.40 Doc Martin Serie Tv 

17.20 Che Dio ci aiuti Serie Tv 

19.35 Il maresciallo Rocca 4 
Miniserie 

21.20 Mai fidarti della tua ex 
Film Tv thriller ('16) 

23.00 Brava! Talk Show 

23.50 Isabel Serie Tv 
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TOP CRIME ss, tor 


1140 Law & Order Serie Tv 
13.35 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 
14.30 The Mentalist Serie Tv 
15.25 The Closer Serie Tv 
17.15. Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 
19.15 The Mysteries of Laura 
Serie Îv 
20.15 The Mentalist Serie Tv 
21.10 Chicago PD. Serie Tv 
22.50 The Closer Serie Tv 
0.40. Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 
06.30Lericette di Giorgia 
07.00 Sveglia Trieste! 
12.30 Borgo Italia - doc. 
13.05 Musa Tv 

13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.40 Il Caffè dello sport - 
15.10 Rotocalco AdnKronos 
17.00 Borgo Italia - doc. 
17.40|Inotiziario - meridiano -r. 
18.00 Trieste in diretta 
19.00 Studio Teleguattro - Live 
19.30 Il notiziario ore 19.80 
20.05 Rione che passione! 
20.30 Il notiziario 

21.00 Qui studio a voi stadio 
23.00 Il notiziario 

23.30 Trieste in diretta 
00.30 Rotocalco Adnkronos 
01.00 Il notiziario 

01.30 Trieste in diretta 
02.30 Studio Telequattro - r. 
03.00 Unopuntozero 


MARTEDÌ 13 NOVEMBRE 2018 
IL PICCOLO 


Ap n 
| Ì î 


INAPINORNO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


UDINE 

VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 

VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


TRIESTE 
VIA GIULIA 62/D 
TEL. 040 351528 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


CI 
. 


6.00 Meteo 14.15 Duplice identità Film (17) 
Traffico 16.00 70 anniall'improvviso 
Oroscopo (12 TV) Film comm. (12) 

7.00 Omnibus News 17.45 Vite da copertina Doc. 
Attualità 18.30 Alessandro Borghese 

1.30 Tgla7 4 ristoranti Cooking Show 

7.59 Omnibus Meteo 19.30 Cuochi d'Italia 

8.00 Omnibus dibattito 20.30 Guess My Age Game Show 
Attualità 21.30 MasterChef'talia 7 

9.40 Coffee Break Talent Show 
Attualità 24.00 X Factor 2018 Talent Show 

11.00 L'aria che tira 2.30 Laragazza di porcellana 
Rubrica Film drammatico ('14) 

13.30 Tg La7 


14.15 Tagadà Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 


NOVE NOVE 


Serie Tv 
18.00 Joséphine, ange gardien —8.00. Alta infedeltà DocuReality 
Serie Tv 10.00 Delitto (im)perfetto 
20.00 Tg La7 14.00 Traditi Real Crime 
20.35 Otto e mezzo 16.00 Airport Security Nuova 
Attualità Zelanda DocuReality 
21.15 diMartedì 17.30 Spie al ristorante Real Tv 
Attualità 20.20 Cucine da incubo Italia 
0.50 TgLa7 21.15 |migliori Fratelli di Crozza 
100 Otto e mezzo Attualità 21.25 Breakdown - La trappola 
140 L'aria chetira Film drammatico (‘97) 
Rubrica 23.30 C'è Posto per 30? 
4.10 Tagadà Attualità Cooking Show 


CIELO 26 cielo PARAMOUNT 27 


12.45 Buying & Selling Doc. 
13.45 MasterChef Italia 5 
Talent Show 


9.10 Le sorelle McLeod Serie Tv 
11.10 La casa nella prateria 


Serie Tv 


16.15 Fratelliin affari DocuReality 14.00 Le sorelle McLeod Serie Tv 


17.15 Buying & Selling Doc. 


18.15 Love Itor List It- Prendere 


0 lasciare DocuReality 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Fur-Unritratto 

immaginario di Diane 


15.30 Le inchieste di Padre 


Dowling Serie Tv 


17.30 La casa nella prateria 


Serie Tv 


19.30 Happy Days Serie Tv 
21.10 Una scatenata dozzina 


Film commedia ('04) 


Arbus Film biografico (06) 23.00 #Riccanza DocuReality 


23.15 Prostituzione in Corea 
Una realtà nascosta Doc. 


24.00 The Spectacular Now 


Film commedia ('13) 


| DMAX se Bar RADIO RAI PER IL FVG 


9.50 Dalle stalle alle stelle 
DocuReality 

10.45 Dual Survival Real Tv 

13.35 Banco dei pugni Doc. 

15.05 Orrori da gustare: U.S.A. 

16.00 Man, Woman, Wild Doc. 

17.50 Ai confini della civiltà 
Real Tv 

19.35 Oro trai ghiacci Doc. 

21.25 Lupi di mare 
DocuReality 

22.20 Nudi e crudi Real Tv 

23.15 Camionisti in trattoria 
Real Tv 


CAPODISTRIA 


06.00: Infocanale 

14.00: Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20: Pop newstv 

14.25: Ora musica 

14.40: Est-Ovest 

15.00: Spezzoni d'archivio 

15.50: Artevisione magazine 

16.20: Zona sport 

16.55: Meridiani 

18.00: Programma in lingua 
slovena 

18.35: Vreme 

18.40: Primorska kronika 

19.00: Tuttoggi | edizione 

19.25: Tg sport 

19.30: Tuttoggi scuola/giovani 

20.15: Il giardino dei sogni 

21.00: Atambur battente 

22.00: Tuttoggi Il edizione 

22.15: Tech princess 

22.30: Istria e ...dintorni 

23.00: Zona sport 

23.30: Spazio musica 

23.55: Tg events.it 


7.18: GrFvg al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
11.19: Radar: Collaborazione 
dell'Ateneo di Udine al nuovo 
telescopio di La palma. La tazzi- 
na di caffè vista di un chimico. 
Una mostra/omaggio a Lise 
Meitner; 12.30: GrFvg; 19.29: 
Rotocalco Incontri; 15: Gr Fvg; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90: Gr Fvg. 
Programmi per gli italiani în 
Istria. 15.45: Gr FVG; 16: Sconfi- 
namenti: l'attività e i progetti 
futuri della Comunità di Muggia 
aderente all'Associazione delle 
comunità istriane di Trieste. 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Onde radioat- 
tive; 10: Notiziario; Eureka; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
13: Gr; lettura programmi; Musi- 
caarichiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; Music box; 
14.20: L'angolino dei ragazzi; 
Music box; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 17.10: Rubrica linguistica; 
17.30: Libro aperto: Florjan 
LipuS: Anime quiete - 2.a pt; 
Musicbox; 18: | luoghi della 
memoria — di Vili Printié; Music 
box; 18.59: Segnale orario; 19: 
Gr della sera; 19.20: Lettura 
programmi; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


RE: L NOVEMBRE 2018 | L TEM PO 47 


Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer Oroscopo 


ARIETE 
Q G 1 9 de $ o x « === 0] I 21/3-20/4 iL 
sereno nuvoloso variabile: nuvoloso coperto sole-nebbia A pa ruaia sa temporale debole moderita abbondante nebbia — foschia moderato "fore V' molto Riceverete molte soddisfazioni dal vostro 
lavoro e riuscirete ad ampliare la cerchia 
== dei vostri contatti. Piccole incomprensioni 
OGGI IN FVG DOMANI INFVG nel rapporto con la persona amata. 
Cielo in prevalenza nuvoloso, con Cielo da poco nuvoloso a variabile, TORO 5 
probabili foschie e nebbie nottur- al mattino possibili foschie, local- 21/4-20/5 
ne, specie sulla bassa pianura; mente anche dense sulla bassa Una complicità professionale o una coinci- 
sulle zone montane occidentali pianura. In giornata inizierà a sof- denza sportiva potrebbero riaccendere una 
più interne sarà probabile tempo fiare Borino sulla costa. vecchia passione: fate però attenzione a non 


migliore con schiarite, mentre commettere gli stessi errori di una volta. 


sulle zone orientali il cielo potrà 
essere anche coperto con qualche 
pioviggine o debole pioggia. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Non lasciatevi troppo irritare dalle piccole 
questioni quotidiane. Siate fedeli ai vostri 
progetti ed impegni, ma non lasciatevi intimi- 
dire da nessuno. Seguite le vostre intuizioni. 


CANCRO a) 
22/6 -22/7 fo 


Attenti a non esporvi alle correnti d'aria, 
perché potrebbero costarvi fastidiosi dolo- 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TEMPERATURA ‘ PIANURA | COSTA 


UIL 4 “a s Lu fiumi dol slo a ri reumatici. La vostra gelosia immotivata 
MESI i DT | 16/8 massima___; IV/00 (1719 scatenerà nervosismo in chi amate. 
media a 1000m 9 i media a 1000m 4 
media a 2000m 6 media a 2000m 8 LEONE 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE 23/7-23/8 I 

4 ; È É ' 5 Sia pure appena accennati, noterete quei 
CITTÀ : MIN: MAX:UMIDITÀ: VENTO CITTÀ + MIN: MAX UMIDITÀ | VENTO CITTÀ : MIN: MAX:UMIDITÀ: VENTO CITTÀ =! STATO ©! GRADI! VENTO | MAREA sintomi di miglioramento nel lavoro che 
Trieste ! 1611175! 85% ‘20km/h Grado ! 128158! 85% '15km/h Lignano 1 10,1: 165: 100% ‘13km/h Trieste ' quasicalmo ! 185 ! SNodiENE ! altal047(+6)/bassal7.36(-50) avevate a RA 
Monfalcone ! 195: 175: 94% 1I0km/h Cervignano ! 1021169! 97% !12km/h Gemona ‘1051168! 89% 'I6kmh Monfalcone © calmo ' 184! 2NodiNE ‘ala1052(*6)/bassal741(-52) re, Ma con Molta prudenza Senza Stancarvi. 
Gorizia : 118 118,3: 92% ‘17km/h Pordenone : 8,9: 172: 92% +14km/h Piancavallo + 3,6 + 6,9: 100% ‘15km/h Grado : calmo ! 182 ! 2NodiNNE ! alta11.12(+6)/bassal8,01.(-47) 
Udine i 95: 171: 95% (17km/h Tarvisio 1 69: i BI 84% 124km/h FornidiSopra : 4,6 1 132 89% |14km/h Pirano ! quesicalmo 187 ! = SNodiE ‘altal042(+6)/bassa 17.31(-52) VERGINE 
= —_ 24/8-22/9 mm 
EUROPA ITALIA OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA Avete buona inventiva e anche molta ener- 


gia per affrontare i vari progetti e program- 


CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MM OGGI mi. Qualche cosa si muove in vostro favo- 
Amsterdam ___JU 2 Alghero 14 20 l LI î era | 1 
on D__20 Rn 1019 Nord:Nubi basse in pianura in par- re. Stateci dietro. E' tempo d'amore. 
Rarelona le I host 8 3 ziale dissolvimento diurno, qual- 
elgrado I ari l Î ioviagine | iguri 

Berlino g IS Bergamo _?__15 Ha ee PORRE letigate BILANCIA Pa 
Brweles 8 Il Bologna __}5 PAIA 23/9-22/10 
Budapest 16 Bolzano 1 15 Centro: Sole offuscato da nubi al- Ilvostro lavoro verrà finalmente apprezza- 
Copenaghen 10 12 Brescia l__16 teestratificate, foschie sull'Adriati- to, ma questo non significa un immediato 
Ranol te - - caglai Ò n 25 co,anche spesse la notte. Più nubi miglioramento economico. | vostri affetti 
Helsinki 41 Catania I__8 ‘ sull'altaToscama. 0 verranno messi alla prova. Riposo. 
Klagenfut___7 17 Firenze 1018 Sud: Bel tempo con cieli sereni o 
Lisbona I 16 Genova 5__IT ‘poco nuvolosi, di notte e al primo 
Londra Ù Li i “ s mattino foschie nelle valli. SCORPIONE mn 
Madrid 0__1 Milano 3_ trici NM desio 
Malta 1822 Napoli 120 Nord:Nubi basse in pianura, local- Gli astri vi suggeriscono prudenza negli 
P.diMonaco 17 20 Palermo 52 mente anche persistenti di giorno, spostamenti a lungo e breve raggio e viam- 
Mosca 4_1 Perugia 9g_W qualche nube in Liguria. Sole su Al- moniscono contro le speculazioni finanzia- 
Oslo 19 Pescara l_ 18 pie Prealpi rie azzardate e rischiose. Amore incerto. 
Parigi 10 12 Pisa 1220 r î - 
Praga 6 R. Calabria 4 22 ce tempo salvo nubi Ra Palermo — 
Salisbugo 7 14 Roma O_2 sein sollevamento in giornata lun- È en” — Reggio Calabria AGITTARI 
Stoccolma 7 10 Taranto le___20 goi litorali adriatici e nelle valli. a Ù ra 
Varsavia Ù 18 Torino 1 4 Sud: Cieli ( losî: 23/11 - 21/12 
Vienna 14 Treviso FRA ud: Cieli sereni o poco nuvolosi; 7 | . 

È q o di notte e al mattino foschie nell State elaborando importanti progetti da rea- 
Zagabria ul 20 Venezia d__16 AA IRISORRIG lizzare in un prossimo futuro. Per quanto ri- 
Zurigo TB Verona 0 16 valli. p PRA 


guarda l'amore, cercate di essere molto di- 
sponibili nei confronti del partner. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


IL PICCOLO 


fondato nell881 ne _ _ e , CAPRICORNO Da 
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8. 
VPSILON A UN PREZZO IRRIPETIBILE 
NOME IN CODICE: 


CON LA SUPERROTTAMAZIONE LANCIA SEI LIBERO DI CIRCOLARE SEMPRE*. GAMMA YPSILON DA 8.750£, 
OLTRE ONERI FINANZIARI CON FINANZIAMENTO SUPERROTTAMAZIONE, ANZICHÉ 10.250 €. E LA TRANQUILLITÀ DEL 
VALORE FUTURO GARANTITO: DOPO 3 ANNI LANCIA GARANTISCE IL VALORE DELLA TUA YPSILON. 


FINO AL 30 NOVEMBRE SULLA PRONTA CONSEGNA IN CASO DI PERMUTA 0 ROTTAMAZIONE TAN 6,45% TAEG 9,39% 


niziotiva valida con il contributo Lancia e dei Concass'onari aderenti, in caso di permuta o rottamazione di vettura di proprietà dell'intestatario da almeno 3 mesi, e su un numere limitoto di vetture in pronta consegna da immatricolare entro il 30 novembre. Nuova 
Ypsilon Elafantino Blu 1.2 59 (Vbz- piezze promo € 10.250 (IPT e contriouto PFU esclusi) oppure prezzo promo € 8.750 (IPT e contributo PFU esclusi) a îronte dell'adesione al finanziamento “Ba-Smast MENO 1500/SuperRottamazione” d' FCA Bank. Anticipo 
€ 0,00 — durati 37 mesi, 36 rate mangili ci € 167,50. Valore Garanrito Futuro pari ala Rata Finale Rasidua € 1.571,63 (da pagare se il Cliente intende tenere la vettura). In: porto Totale del Credito € 9.091,55 (inclusi Polizza Pneumatici € 25,55 pertutta la 
durata del contratto, spese pretica £ 300,00, bolli € 16,00). Interessi € 1.384,08. Importo Totale Dovuto € 10.613,63, spese inensso SFPA € 3,50)/ratn, spese invia rendicanta cartnceo € 3,00/0nn0. TAN fisso 6,45% (salvo arrotondamento rata) -TAFG 9,35%. 
Chilorretraggio totale 45.000 km, coso supero 0,05€/km. Salve approvazione e FCA BANK, Documentazione precontrattuale /assicurative in Concessionaria e sul sito FCA Bank (sezicne Trasporenza). Il Decler opsra, non in esclusiva per FCA Bank, 
quele segnalatore di clienti interessati all'ucquisto de' suo' prodotti con strumenti Fnunziari. Messoggio Pubblicitario a scopo Promozionale. Immagini vetture incicative. Consumo di carburante ciclo misto Gamma Ypsilon (1/100 km): 6,8 - 3.6; 
emissioni CO, (g/km): 120 - 95. Versione a metano: Consumo di carburante cido misto (kg/100 km): 3,1; emissioni CO, (g/km): 86, con valori omologat determinati in base al cio NED di cui al Regolamento (UE) 692/2008. 
valori sono incicati a fini comparativi e potrebterc non iilettere i valori effettivi. Consumo di carburante delo misto Gamma Ypsilon (I/ 100 km): 7.2 - 5.2; emissioni CO, (g/km): 128 - 117. Versione a metano: Consumo di 
carburante ciclo misto (kg/100 km): 5.4; emissioni CO, (g/km): 97, con valori omologati in base al metodo di misurazione //correlazione riferita al cco NEDC di cui al Regolamento (UE) 2017/1152: 
1153, aggiorratialla data del 31 ottobre 2018; volori più aggiornati sarenno disponibili presso la concessionaria ufficiale Lancia selezionata. I valorisono indicati e fini comparativi e potrebbero non riflettere i valori effettivi. È FCABANK 


*Riferito alle limitazioni al traffico pet mo'ori precedenti ad omologazioni EGL, non s' applico alle zone a traffico limitato (es. centri cittadini). 


750 EURO. 


lancia.it 


De Bona Motors TRIESTE (TS) - Via Flavia, 120 GORIZIA (GO)- Via Terza Armata, 131 
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